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Editoriale 

Voto segreto 
I diritti 
retrocessi 

STEFANO RODOTÀ 

^ " V uel che colpisce nel "compromesso, trai partili 
| I di governo non e soltanto I* drastica riduzione 
% J deli area del voto segreto, ma il modo in cui si 
^ » m . vuole realizzarle Se quel compromesso venisse 

mm'^ approvalo In Parlamento. Il vota segreto rimar
rebbe a dilesa del soli diruti previsti dal primo Molo della 
parte prima della Comunione e del dirmi della famiglia 

Dopo aver tanto parlato di Invecchiamento della Costitu
zione e di urgenza di una cultura aperta e moderna, De « Pai 
finiscono cosi con I adottare una linea che più chiusa e 
conservatrice non potrebbe essere Per loro il catalogo dei 
diritti è ancora quello ottocentesco Viene azzeralo quasi 
un secolo di cultura giuridica e polllica Della Costituzione 
viene adottata una Interpretazione che farebbe inorridire il 
più conservatore del suoi autori, non dico quel Piera Cala' 
mandrei che proprio per la materia dei diritti, l'aveva feli
cemente battezzala •Costituzione presbltei, capace duri' 
qui» di guardare lontano più che di ricevere soltanto le 
consegne dal panato 

Vengono retrocessi a diritti di -serie B. lutti I diritti vecchi 
e nuovi del lavoratori e I intera gamma del diritti politici La 
stella sorte viene assegnata al diritto ali* salute, che poco 
lampo fa I* Cori* costituzionale tu) riconosciuto come uno 
dei diritti fondamentali Non è ritenuto meritevole di atten
zione Il più significativo dei nuovi diritti, quello all'ambien
te U liberta dell'arte e della Kienu, l'intere materia del-
I Insegnamento e dilla scuola vengono respinte In seconda 
Illa 

Non baita Neppure le modifiche della Costituzione do
vrebbero più essere votate a scrutinio segreto E solo con il 
voto palese il dovrebbe procedere quando si tratterà di 

"Ififfisl 
cr*pc4wrra sorgere in materia tf Impilar ' 

stabilire i difilli delle minoranze II 
volare uria revisione (oggi più e 
Concordalo Davvero in queste m 
scienza sono meno rispettabili di quej 

vare una legge eleltonlel 
o^eriortìMhOWmJhL, - „ . . . . > - ^ 
meritevoli 41 esaere affidale alla sola.coscienze del parla
mentare come I tradizionali diritti 41 libertà. Da domani in 
poi, cambiare la Costituzione, magari eoe) pesami limitazio
ni dei diritti delle minoranze, sarebbe affare di pud accordi 
di maggioranza, e I parlamentari dovrebbero quindi limitar
si a ratificare pressali perfino da questa o quella minaccia 

Queil ultima non e un'illazione malevola, In questi gior
ni, infatti, non stiamo sollanto assistendo al tentativo di 
imporre un pacchetto chiuso di rilorme regolamentari, ma 
ali* inaugurazione di un metodo L'opposizione chiede un-
confronto aperto e avanza ragionevoli proposte, all'Interno 
della nessi maggioranza il manifestano preoccupazioni e 
sacrosanta voglia di discutere? Si risponde con I diktat, ai 
mette In questione la sopravvivenza del governo, non ci si 

f crupolo nel minacciare io scioglimento delle Camere 
! rimane pur sempre una prerogativa esclusiva del presi
te della Repubblica) Non potrebbe esserci confermi 
More delle preoccupazioni di chi da tempo va dicendo 
l'obiettivo vero di questa operaaiarie non e una modifi

ca del voto segreto, che nessuno più mette in discussione, 
ma una pesante riduzione del ruolo del Parlamento e del 
parlamentare uno stravolgimento del processo di riforma 
istituzionale Privati quasi sempre del volo segreto e minac
ciali ogni giorno di esser rimandati a casa, come potrebbe
ro i parlamentari della maggioranza esercitare le loro firn 
aloni -senza vincolo di mandato», e dunque in piena liberti, 
come vuole la Costituzione? 

Quello che li annuncia, allora, non e l'avvio di un serio 
processo di rilorme E la riduzione agli interessi contingen 
ti, di una, parte di quella Che dovrebbe essere una fase di 
grandi e meditati cambiamenti nelle istituzioni Possibile 
che ali inumo della maggioranza non ci aia nessuno capa
ce di sottrarsi a questa discussione drogata sul voto segreto 
e di tomaie a guardare quelli più ampi orizzonti? 

VERTICE DEI CRANDI Divisi sulle risposte agli squilibri internazionali 
consolidano l'intesa sulla stabilità dei cambi 

I 7 ricchi senza strategia 
sul debito dei paesi poveri 
Risarcimento danni 
chiesto 
dal Sud del mondo 

DA uno ott Hormi INVIATI 

PAOLO 
• • BERLINO OVEST C'è un 
dialogo Invisibile tra il palazzo 
dei congressi, dove ti tengo
no le riunioni preparatorie del 
Fml e la •controconferenza. 
che 150 gruppi, dalle snodi-
aloni di matrice cristiana ai 
Verdi ai giovani della Spd alle 
associazioni del volontariato, 
hanno organizzalo dall'altra 
pane dell* citi*, ali Università 
tecnica, Se II dramma dell'in
debitamento del Ter» mon
do. • Berlino ovest, esce dal 
tempio delle discussioni «tec
niche» tra ali addetti al lavori, 
Il merito * anche di quoto 
mobilitazione I partecipanti 
alla «oniroconferenaai pro-

rito a una tota-
> remissione addebiti al pae

si mvU di sviluppo, un .risar
cimento. da parte 
InduslriaJlzEtdperi. 

taro sfruttamento. E une stra-
ogni 

cimento» da parte dei paesi ì "" 
da percorribile? In 
le Indicazioni coi 

vocali 

partii 
Nord 

Sud del mondo dal 
Eunastra-
I ogni caso 
pattuiscono 

itrappunto alle divisioni 
santi Ir* i •grandi» del lloanl 

Il movimento In embrione 
che pare emergere da queste 
gtanuMbarilneai affronta og
gi la rirlrM«fflcl)e prova. Per 
le vie del centro » convocata 

«arda con qualche Inqukttu-

•^kfzfssas 

1* ... .', ,". 

1 sette paesi più industrializzati non sono ancora in 
grado di offrire al mondo in via di sviluppo una 
strategia concreta per far fronte efficacemente al 
drammatico problema del debito. A Berlino il 
«G-7» continua a discutere Ce a dividersi) sui princi
pi generali, mentre vaste aree del Terzo mondo 
dal?Africa all'Amene* latina, vanno indietro in ter
mini di reddito e di civiltà. 

D« UNO PII MOSTO IHVUTI 

S S BERLINO OVEST Di fron
te a un problema gigantesco 
come lai Ironie a un debito di 
1200 miliardi di dollari, che 
condiziona pesantemente 
l'avvenire di interi continenti. 
il «gruppo del tette», I paesi 
più industrializzati dei mondo, 
per ora si accontenta di venire 

almi (In generi africano che 
hanno contratto debiti pubbli
ci. con I governi. Ma al tratta 
di una goccia nel mare Del 
•etto, U creatila superiore el
le previsioni che I paesi del 
•G-7» registreranno quest'an
no a l l a r g a ancore di più II 

«vi 

con le 
da paesi a me-

.com* Brasile o 
yiene *̂ lo tflpiat» 

pei suoi termini generali e 
qualche proposta, pur generi
ca, epe viene avanzata (per 
esempio dal Giappone) In
contra l'opposizione degli 
Usa, ancorati al principio che 
ogni soluzione non debba In
frangere le regole del merca
to, In ogni caso, te Imminenti 
elezioni Ut* hanno abbon
dantemente condizionalo I* 
riunione del gruppo dei sette 
di Berlino, come ha fallo capi
re il ministro Amalo nel corso 
di una conferenza stampa. 
Amato ha «apre*» soddisfa
zione per la crescila sostenuta 
del paesi inrtiirtallmil e ha 
detto che essa «he come con-
cauu la stabuli) del cambi. 

Ma ha aggiunto che ulteriori 
passi verso un coordinamento 
delle politiche fiscali e struttu
rali debbano appunto essere 
rinviali a dopo le elezioni 
americane Ma cosi, da una 
parte resta inlatta la precarie
tà. di una situazione in cui gli 
squilibn (come quelli delle bi
lance correnti) sono stati ap
pena scalini, e dell altra a si 
dichiara -insoddisfatti, per
che questa crescita superiore 
al previsto non ha portato ri
sultali apprezzabili in termini 
di occupazione 

Prima del •gruppo dei set
te» c'era stalo un incontro del 
•gruppo de) cinque» (Usa, 
Giappone, Germania, Francia 
e Gran Bretagna), cioè lenza 
Italia e Canada. Ma per Amalo 
ciò non ha voluto significare 
una diminuzione di ruolo del
la sede In cui partecipa anche 
l'Italia. .Non mi sento uno 
straccione per questo - ha 
detto -, e se avessi avuto la 
sensazione che il documento 
conclusivo dal C-7 fosse stalo 
precostituilo nella riunione 
dei "cinque" mi sarei arrab-
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treni leriiu *-t4 ore 

non si viaggia 
La vertenza trasporti prende il via. D* questa sera 
alle 21 treni fermi per 24 ore. E fino all'8 ottobre 
scioperi anche per bus, taxi, navi, aerei, mezzi di 
autotrasporto Saranno due settimane di eccezio
nale mobilitazione di Cgil-Cisl-Uil i m i t o i drastici 
tagli minacciati dal governo. «Non è una protesta 
corporativa e settoriale • sottolineano i sindacati -, 
ma una lotta di interesse nazionale». 

MOLABACCW 

SU ROMA Èli primo sciope
ro generale dei trasponi che 
la recente storia sindacale ri 
cordi In rispetto del codice di 
autoregolamentazione, che 
vieta agnazioni contempo™ 
nee. ad esempio per treni e 
aerei, I* vertenza lanciala dal 
sindacati ti articolerà in due 
settimane Cgll-Cisl UH prote
stano contro i gravi propositi 
del governo che Intende ridi
mensionare servisi pubblici 

essenziali. E chiedono un* ri
forma conujtssfva.per tutti I 
trasporti, ^pol i t icadi rilan
cio del sefiqjsf che mena l'Ita
li* al passo con I Europa del 
'9: Pieno sostegno da parte 
della segreteria del Pei alla 
vertenza che coinvolge un mi
lione circa di lavoratori Mar
tedì 27 si fermeranno traghetti 
e porti II 3 ottobre san la vol
ta di autobus, taxi, mezzi di 
autotrasporto. Infine, 18 In 
sciopero 11 trasporlo aereo 

A P A O M A 1 1 

10' Lewis (2* in 9"92) batte se stesso ma non basta. I primi quattro sotto 

A SeuT^ 100 metri della stona 
Fantastico record di Johnson: 9"79 
Netta sfida più attesa dell'atletica, Ben Johnson ha 
battuto il grande rivale Cari Lewis, realizzando nella 
finale dei 100 metti un nuovo, storico record mondia
le (9"79) Ancora una volta si è avvertita la grande 
rivalità che separa i due campionissimi, all'arrivo, 
solo una fredda stretta di mano «Quello che mi im
porta è vincere e soltanto vincere Non mi interessa 
chi amva secondo», ha detto il fuoriclasse canadese 

DAI NOSTRI INVIATI 

MAMWIO CAVAI 111 
WÈ SEUL. Ben Johnson vinci
tore, Cari Lewis sconfitto La 
sfida del secolo fra 1 più gran
di Interpreti di ogni tempo nel
la gara del 100 metri plani è 
terminata con un verdetto 
ineccepibile Ben Johnson ha 
realizzalo un fantastico 9 '79 
mignolando di 4 centesimi di 
secondo il tuo record mon
diale realizzato al Mondiali di 
Roma dell'anno scorso Lewis 
ha nloccato à tua volta il pri
mato Usa sulla distanza por-

splendidi comprimari Colpi-
tee il caso di Smith che con 
un slmile tempo cronometri 
co non ha ottenuto H podio 
Ma la sfida Johnson Lewis -
che negli Intendimenti dell'a
mericano doveva terminare 
con una clamorosa rivincita -
era iniziala ben prima della fi
nalissima. Durante le qualifi
cazioni Johnson era sembrato 

apparii 
deche 

insto rtspet 

tandoloda9'93a9'92 lama 
performance peraltro non ha 
disturbalo allatto I* corsa soli
taria del fuoriclasse canadese 
ette ha condotto sempre in te
sta una storica gara. Sono stati 
Infatti quattro gli sprinter ca
paci di scendere per I occa
sione tolto il muro dei 10" 
oltre a Johnson e Lewis, an
che l'Inglese di colore Linford 
Chitone (9"97) e I altro ameri
cano Calvin Smith (9 "99) ce 
l'hanno latta rivelandosi 

lievemente . 
lo ad un rivale enei pronostici 
favorivano leggermente Ma 
alla resa dei conti non c'è sta
ta sfida, non c'è stato duello 
percht uno dei contendenti è 
sembrato di un altro pianeta. 
Johnson si è permesso addirit
tura il lusso di alzare le brac
cia a qualche metro dal tra
guardo nnunciando cosi ad 
una prestazione cronometrica 
che poteva assumere dimen 
Sion! «lunari. Dopo I arrivo la 
«guerra fredda» tra i due è 
continuata, interrotta per un 
attimo sollanto da una forma
le stretta di mano 

COMMENTO DI PORTA A MOINA 2 1 ALTRI SERVIZI NELLO «FORT 

Accordo alla Rai 
Toma la voce 
alle Olimpiadi 
ss* ROMA Tutte, salve le di
rette sportiva in programma 
per oggi scongiuralo il rischio 
di avere te immagini prive di 
telecronache Durante la 
scorsa notte Una situazione 
che sembrava di irreparabile 
rottura è siala ricucila e ieri 
mattina Rai e sindacato gior
nalisti hanno siglato I intesa 
per il nuovo contrailo integra
tivo con conseguente revoca 
dello sciopero di 24 ore in 
programma per oggi 

Tra le •dirette» più attese 
dell* giornale, queir* da Tae-

Ki per Italia-Svezia di calcio 
Ile IO -il stamattina la aqua

dra di Rocca - ancor* sotto 
choc per le polemiche post-
Zambia - cerca di recuperare 

scandinavi Attesa anche per 
le prove Cti Maria Canina nella 
gaia di ciclismo su strada e di 
Evangelisti nel salto in lungo 
Nel primo pomeriggio, attor
no alle 15, in programnù an
che il terzultimo Cp di Formu-
la I della stajjow svi circuito 
portoghese All'Estorti •> 

A MOINA • E NELLO SPORT 

Il fisco nei «trenta giorni» di De Mita 
l*> «Trenta giorni per rilare lo Sialo» Con 
questo litolo Repubblica annunciava alla ripre
sa autunnale che (ale era I ambizione e la novi
tà del governo De Mita. Sopravanzando «li mi
glior De Gasperi- lo statista di Musco si gettava 
alle spalle il piccolo cabotaggio dei «governic
chi» alla Gorta e sfidava se stesso 1 alleato 
socialista I opposizione comunista e gli Inte
ressi corporativi nientemeno che sul terreno 

i ricostruzione dello Sialo 
f questo titolo si lece molla ironia A Iorio 
tré Perché se penso alle decisioni prese 
«nslgllo dei ministri in materia liscile e è 

poco da scherzare DI fatto, in nemmeno Iten 
la giorni è stato dato un colpo allo Stato di 
diritto maggiore-credo-che con la nomina 
di Cava a ministro degli Interni E non regge 
I osservazione un pò cinica che dopo tutto 
I evasione e I Ingiustizia liscile, in Italia ci so
no sempre state Qui è diverso II fatto carico 
di conseguenze non sollanto sull economia 
ma su quel sentirsi uguali di fronte alla legge 
(almeno In linea di principio) che condiziona 
la tenuta di uno Stato moderno e un altro E la 
divisione del cittadini Italiani in Ire grandi cate
gorie con un diverso statuto, non soliamo eco
nomico ma di cittadinanza 

La prima corporazione - quella del percel 
tori di redditi da capitali e dei possessori di 
patrimoni Immobiliari e attivili finanziarie -
non paga nulla o quasi E non perchè evade 
ma perché gli attuali meccanismi lo consento
no legalmente Non sto esagerando Le dire 

ALFREDO REtCHUN 

parlano da sole Quesl anno lo Stato incassa 
poco più di 400mila miliardi Di questi circa 
250mÙa vengono dilla somma delle imposte 
dirette sul lavoro e sulla produzione e dal con 
tributi sociali (sempre a carico del lavoro e 
della produzione) Qua» lOOmila miliardi ven 
gono dalle Imposte Indirette sui consumi II 
resto è lutto ciò che pagano i capitali e I patri 
moni Si diri che cosi i sempre stalo Ma mai 
I esigenza di allargare la base imponibile era 
apparsa cosi essenziale e per ragioni non sol 
tanto di giustizia ma di bilancio Di che ngore 
parla I on De Mita di quale impegno per il 
risanamento finanziario quando rifiuta con 
Unta ostinazione e perfino sincerità (non ha 
messo in campo nemmeno le solile scuse «tee 
niche»), di ricondurre al dovere fiscale la parie 
più ricca del paese? 

Fatta questa scella restava da vedere chi 
assicurai bisogni crescenti dell Erario E a que
sto punto lo statista di Musco ha dato il meglio 
di sé Non si è partiti dal proposito di restaura 
re la sovranità della legge e dello Stato Più 
concretamente I on De Mita è parlilo dagli 
interessi elettorali della De II problema era 
posto che II capitale non si tocca che tipo di 
compromesso fare con il mondo del lavoro 
autonomo in modo tale da non perdere con 
sensi anzi subordinandolo più strettamente al 

Solere democristiano? Insomma quale scam 
io? Peccalo che Repubblica tanto attenta al 

retroscena del Palazzo non se ne sia w-corta 
Perchélamercedi scambio in questi 30 giorni 
fatali è stata grossa è stata esattamente lo Sta 
lo 

In poche parole, I operazione messa a pun 
to direttamente con il capo della Conlcom 
mercio - che è entrato e uscito dallo studio del 
presidente del Consiglio varie volte - è slata 
questa Lo Slato dice a Colucci lumi porti un 
pò di soldi cavati soprattutto dai piccoli dato 
che nella fissazione dei forfait non si lari molta 
distinzione Ira il negozietto e la «boutique, di 
via Condotti In compenso io Stato mi ritiro e 
aflido alla tua organizzazione il potere di cer
tificare la verità delle denunce del redditi (e 
cosi tulli saranno spinti a Iscnversi a una orga 
nizzazione che fa capo alla De) Quindi torse 
pagherai qualcosa di più ma in compenso non 
avrai più accertamenti e in più io li darò un 
altro condono 

Conosco la risposta del democristiani (a 
quattr occhi) Se tluesta operazione non la fa 
cevamo noi la faceva De Michelis E una nspo 
sta che la dice lunga sulla digniti e staluallti di 
un governo rome questo Infatti conlennesi 
mo condono anche I «fessi» che finora hanno 
pagalo non lo faranno più in attesa del prassi 
mo E con il ritiro dello Stato dalle sue funzioni 
di controllo si prepara un futuro di evasioni 
sempre meno arginatili! E con tanta sincerità 
vorrei chiedere che cosa ci guadagneranno 

alla line i lavoratori autonomi Essi sono vttal 
mente interessati a una nforma fiscale seria 
che sposti il prelievo verso le rendite e i capita 
li e che, facendo pagare tutti su iultot faccia 
pagare meno gli onesti e stimoli lo sviluppo di 
una imprenditoriallti diffusa e moderna 

Resta da parlare dei lavoraton dipendenti 
trattati ormai come il «popolaccio» I «sudditi» 
i colpevoli (basta leggere la grande stampa) di 
tutto ciò che in questo paese non funziona 
dalle poste ai trasporti alla sanili In più re
sponsabili anche del disastro finanziano dello 
Stato perché non contenti dell onore di paga 
re le tasse anche per gli altri (Matti il prelievo 
sul lavoro è raddoppiato negli ultimi dieci anni 
coprendo cosi il buco degli evasori) pretendo
no perfino di opporsi a un taglio eccessivo dei 
servizi sociali Esagero? È un fatto che De Mita 
non ha nemmeno trattato con i sindacati Che 
trattativa è promettere per I ennesima volta I e-
hminaVone della draga lucale (cioè de) dovu 
lo cioè di ciò che lo Stato ha tolto fraudolente-
menle) in cambio di un aumento del) Iva cioè 
dei prezzi dei consumi popolan minacciando 
in più di sterilizzarne gli efletli sulla scala mo
bile? Hanno latto bene I sindacati a non stare 
al gioco e faranno bene a chiamare i lavoraton 
a lottare per una nforma fiscale che non nguar 
da solo i loro interessi ma quelli generali del 
paese 

E qui mi fermo in attesa che scada il trente 
Simo giorno dedicato dall on De Mila alla ri 
fondazione dello Stato 

Tornano a manifestare in 300mila 

Erevan è isolata 
Esercito nelle strade 
Erevan è isolata dal resto dell'Armenia Contingenti 
di militari sono dislocati lungo le strade che portano 
(uon citta e controllano l'identità di chiunque voglia 
entrare o uscire Nonostante ciò e nonostante la pre
senza di altri soldati e carn armati nei centro della 
citta, trecentomila persone si sono radunate anche 
len per manifestare in favore della annessione del 
Nagomo-Karabah alla Repubblica armena 

• • MOSCA. Un enorme folla 
ha nuovamente invaso ieri la 
piazza del Teatro ad Erevan 
capoluogo della Repubblica 
sovietica armena Si calcola 
che trecentomila persone si 
siano ammassate nel luogo 
che ormai ininterrottamente 
da una settimana è sede di 
adunate di massa imponenti 
La folla vuole cosi dimostrare 
I adesione allo sciopero gene
rale destinato a proseguire si 
no al 7 ottobre I dimostranti 
chiedono che il Nagomo-Ka 

rabah un territorio abitalo in 
prevalenza da armeni, sia 
staccato dalla Repubblica 
azerbaigtanaeannessoaquel-
la armena Le manifestazioni a 
Erevan continuano dunque, 
malgrado un dispiegamento 
massiccio di soldati tenti di 
impedirle L unico risultato 
che la presenza dei militari e 
dei carri armali nelle strade è 

rilucilo ad ottenere è il bloc
co delle vie attraverso cui si 
accede alle sedi del Soviet ar
merà e del partito corra»*!». 
Un e* prigioniera poliO<(rOf-
meno, Havilt Vessir/aii7oi*,dl-
reltore di un glonu«> locale. 
afferma però che to s d e g n o 
pare adesso merto t e m a n o 
rispetto a( primi giorni. Un» 
parie della gente comincereb
be lentamente a tornare al la
voro. 

Intanto Jn un'altra Repub-
blic* sovietica Interessata da 
tensioni nazionali I Estonia, sì 
è riunito ieri U Forum delle na
zioni estoni Scroscianti ap
plausi hanno accorto il discor
so di un» delegala che ha 
chiesto la trasformazione del-
I Urss in una conredenztOne 
di Repubbliche 
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TUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

A Partirli 

NUDE IOTTI 

G iunga a Sandro Peritai, che oggi compie 92 
anni pienamente ristabilito da un noioso ma
lanno, il nostro più fervido e affettuoso salu
to augurale, Un augurio non formale ma pie-

mmm^ no di rispetto e di riconoscenza profondi. 
Anzitutto per gli insegnamenti che ci ha dato attraverso 
tutta la sua vita e tutta la sua opera, Che hanno avuto ed 
hanno un'ispirazione costante: Il legame indissolubile 
tra liberta e giustizia sociale, tra I diritti fondamentali e 
inalienabili degli uomini e le conquiste di emancipazio
ne e di progresso che fanno più giusta ed equa la 
società, 

In questo Intreccio vi è - conquistata in una stagione 
di sacrificio e di eroismo: arresti ed evasioni, carcere e 
confino, poi la partecipazione in prima linea alla lotta 
di Liberazione - una pratica costante della democra
zia. Non un modello astratto, dunque; ma una demo-
Srazla che si costruisce nelle esperienze reali di milioni 

I uomini e di donne, che è latta di Ideali e di sentimen
ti (si, anche di sentimenti), di regole e principi irrinun
ciabili, di attenzione al nuovo, a ciò che matura e 
Cambia nella coscienza di ognuno e soprattutto nell'a
nimo del giovani. 

Proprio II suo rigore intellettuale e morale ha con
sentito a Sandro di rimanere sempre profondamente 
Ubero e coerente. Anche quando ha assunto, ed eserci
tato In modo attivo e combattivo, il mandato di presi
dente della Repubblica obbedendo ai grandi principi 
che stanno a fondamento della nostra Costituzione e 
battendosi per la loro realizzazione, C'è un aspetto 
essenziale del tuo settennato che non vogliamo di
menticare; Sandro * stato il pia alto punto di raccordo 
e di sintonia tra paese e istituzioni, in particolare nel 
lungo attacco terrorista alla stessa convivenza civile, La 
tensione morale, l'angoscia umana e politica che però 
mal cedeva alla rassegnazione, la sua intransigenza a 
qualsiasi cedimento, sono state e restano un messag
gio Incancellabile, l'aiuto più forte a credere nella de
mocrazia,,», difenderla - M" insieme - con la tenacia, 
con il coraggio, con la fermezza di chi sa di stare dalla 
parte della ragione e della civiltà. Per questo oggi, non 
diciamo solo; auguri Sandro, Mai gli chiediamo, ,con 
riconoscenza, di essere con noi In prima linea nella 
battaglia Ideale e politica per la democrazia italiana. 

Caccia ai drogati 
MltHNIO MANCA 

• H Via la patente, via il prestito pubblico, via la casa 
popolare, via la borsa di studio, via la licenza professio
nale, via che altro ancora? Manca la fustigazione sulla 
Bubbllca via e poi, perche no?, l'esecuzione sommaria. 

la questo si può non prevederlo per legge, prima o poi 
verrà da sé, tanto per un drogata... 

America, paese di Dio. Francamente è difficile far 
l'Abitudine al flusso alterno di notizie ora di grandi 
libertà ora di granai atrocità che ci giungono da oltre 
Oceano, La legge (elettorale) che si vorrebbe definire 
«antidroga», che la Camera Usa ha appena approvato a 
grande maggioranza, è di una ferocia ma anche di una 
cecità difficilmente eguagliabili. L'intenzione è di argi
nare la diffusione della droga. Giusto, Ma per far que
sto, anziché estirparne le radici - che il potere ben 
conosce e che allignano nelle piantagioni del Sudarne-
rica e d'Oriente non meno che nei grattacieli di Man
hattan - si menano colpi alla cieca su una platea di 
consumatori che proprio l'assenza di interventi all'ori
gine rende tragicamente più vasta. E, Incredibilmente, 
non (I fa alcuna distinzione: droghe leggere e droghe 
pesanti, spacciatori e consumatori, tossicodipendenti 
e fruitori occasionali, tutti sotto la stessa gragnuola di 
colpi, tutti al bando del consorzio civile. Ferocia ma 
anche dissennatezza: perché - come non vederlo? -
nell'Impunità del circoli polltlcoaffaristlci, cresceranno 
Invece le aree dell'emarginazione, della violenza, della 
disperazione. E tutto si farà ancor più difficile. Quando 
mai un incendio si è spento con la benzina? 

.In Francia si vota per le cantonali 
Una prova elettorale locale che spesso 
ha indicato in anticipo svolte nazionali 

Primo test per Rocard 
CB PARIGI, C'era una volta, 
fin dai tempi di Napoleone, la 
Francia dei prefetti. Costitui
vano Il pugno di ferro del po
tere centrale, tacevano e di
stacevano agli ordini del mini
stro dell'Interno, tenevano i 
cordoni della borsa delle mu
nicipalità, favorivano o bloc
cavano carriere politiche. I 
commissari del governo vesti
vano persino, e vestono anco
ra oggi, una divisa gallonala e 
piena di fronzoli, che all'origi
ne avrebbe dovuto ispirare ri
spetto per una funzione civile 
con aspetti e poteri di tono 
militaresco. Resistettero fino 
al 1981, quando Mitterrand 
vinse le elezioni e certa Fran
cia - prefetti compresi - te
mette di vedere carri armati' 
sovietici irrompere In Place 
de la Concorde. Gaston Dei-
terre. Il padre-padrone socia
lista di Marsiglia nominato mi
nistro degli Interni, ci mise so
lo un anno a varare la nuova 
legge di decentramento dei 
poteri. E nel 1982, finalmente, 
gli eletti dal popolo ebbero la 
meglio sui beneficiati dal go
verno. SI trattò in sostanza di, 
un trasferimento di compe
tenze in favore del presidenti 
del Consigli generali diparti
mentali, le «province! in cui è 
suddiviso II territorio france
se, che a loro volta si com
pongono di cantoni. Da sei 
anni, ad esemplo, il presiden
te del Consiglio generale si 
occupa anche di trasporti, di 
sicurezza sanitaria e sodale « 
di sviluppo economico e agri
colo, con II potere di destina
re tondi e investimenti lavo
rando In complementarietà 
con II presidente del Consi
glio regionale (che raccoglie 
più dipartimento. I prefetti, 
beninteso, esistono ancora: 
ma anziché essere i tutori dei 
sindaci ne sono divenuti piut
tosto I consiglieri- tecnici»» 
Escono ancora dall'Eni, la 
prestigiosa scuola nazionale* 
di amministrazione, e sembra' 
no aver ormai digerito la rifor
ma Delferre. 

Oggi circa la metà dell'elei» 
forato Irancese si recherà alle 
urne appunto per le cantonali, 
Il sultragio che disegna i rap
porti di Iona politici nel dipar
timenti. Sono le elezioni più 
•locali» che esistano In Fran
cia, ma cronologicamente si 
collocano tra le presidenziali 
e le legislative della scorsa pri
mavera e le municipali e le eu
ropee delia prossima. Inevita
bile, dunque, che assumano 
valore di test per II governo 
socialista, all'opera da appena 
tre mesi, e che offrano qual
che chiave di interpretazione 
di certe fluttuazioni verifi
catesi tra i diversi turni delle 
consultazioni presidenziali e 
politiche: ad esempio andrà 
valutato il radicamento locale 
del Fronte Nazionale, che rac
colse oltre II 14% In aprile al 
primo turno della corsa all'Eli
seo e poi piombò al 10% alle 
politiche di due mesi dopo: 
andrà anche misurato lo stato 
di salute del Pel che alle politi
che registrò un'Inattesa ripre
sa dopo il tonfo di Lajoinle al
le presidenziali. Potranno se
gnare insomma un punto fer
mo nel dibattito politico, a|la 
vigilia della prima grande prò
va di Michel Rocard davanti ai 
Parlamento in cui il suo parti
to detiene la maggioranza re-

Circa la meta del corpo elettorale fran
cese è chiamato alle urne oggi e dome
nica prossima per i due turili delle ele
zioni cantonali, che corrispondono 
grosso modo alle nostre provinciali. 
Non andranno certo alle urne tutti i 
venti milioni di iscrìtti, considerato l'al
to tasso di astensione già registrato la 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

scorsa primavera. Ma si'tratta comun
que di un test importante per il governo 
di Michel Rocard, all'opera da appena 
tre mesi e in procinto di affrontare la 
difficile prova del bilancio 1989. Si po
trà inoltre valutare il livello di radica
mento del Fronte nazionale di Le Pén e 
lo stato di salute del Partito comunista. 

GIANNI MARSILU 

Manifesti elettorali per le ultime praldeiuiall in una strada di Parigi 

laliva: lo scoglio della discus
sione sul bilancio dello Stato. 

Se il primo ministro, come 
gli è stato riconosciuto da 
quasi tutti, -ha saputo indivi
duare subito il terreno della 
mediazione, e del dialogo per 
la Nuova Caleqpnla dopo i 
macelli combinati da Ctiirac 
In maggio (dando prova di 
quella che qui é stata definita, 
•virtù civile., vale a dire lonla;; 
no dagli interessi di, parte), 
non altrettanta soddisfazione 
può esprimere sul piano delle 
alleanze politiche. Certo, il 
centro-destra - di Barre-Gi-
scard-Chirac è in preda alle 
divisioni e al disordine di idee, 
ma riapertura* che aveva Ispi
rato tre mesi di campagna 
elettorale e che avrebbe do
vuto tradursi in un'alleanza di 
fatto con settori del centro 
non ha ancora assunto carat
teri organici. È vero che la me
tà del governo é composta da 
non socialisti, ma si tratta in 
gran parte di battiton liben o 
Comunque di 'area Ps Più re
centemente da parte di taluni 
si mette l'accento sul fatto che 
l'«apertura» non è un proble
ma di schieramenti ma una 
•état d'esprit» del governo in 

carica, che avrebbe cura me
todica di consociare per 
quanto possibile tutte le forze 
democratiche nelle decisioni 
più Importanti. Ma resta 11 fat
to che la maggioranza •mate
riale» presente in Parlamento, 
finora, è stata quella compo
sta da socialisti e comunisti, I 
cui 25 voti sono spesso ossi
geno puro per Rocard. Cosi 
come é un fatto che al secon
do tiunp delle politiche, lo 
scorso giugno, funzionò per
fettamente l'accordo tra i due 
partiti per II riporto dei voti sul 
candidato unico con maggio
re possibilità di spuntarla. Se
condo Max Gallo, giornalista 
e saggista, già portavoce di 
Pierre Mauroy nel primi go
verni socialisti, ciò prova che 
esiste nell'elettorato un «at
taccamento ai valon della si
nistra», confermato dalla 
sconfitta dei candidati sociali
sti di «apertura» al centro. Ma 
Georges Marchais pochi gior
ni fa ha nbadito che il Pcf non 
fa parte «né delta maggioran
za presidenziale, né di quella 
parlamentare, né dell'opposi
zione» bada soltanto ai fatti, e 
in base a quelli vota. Quindi 
convergenze episodiche in 

Parlamento ma non processi 
politici unitari, nemmeno ne
gli auspici. 

Michel Rocard lavora dun
que in relativa tranquillità, e si 
appresta alla battaglia sul bi
lancio. Il Ps, che ha davanti la 
concreta prospettiva di poter 
governare per uno o due set
tennati, non é ancora riuscito 
ad. avviare una fase politica 
marcatamente nuova, epoca
le. Il compito è difficile, e ne* 
cessila di grande capacità 
progettuale. Dice Edgar Mo
rta, sociologo e direttore del 
Cnrs. che •l'abbandono delle 
grandi illusioni non può esse
re ricompensato dall'illusione 
che ci si possa ritenere soddi
sfatti del pragmatismo del 
giorno per giorno; deve al 
contrario condurre alla for
mazione di un grande proget
to». Ragionando sui rapporti 
tra società e politica in un sag
gio su «Le Monde», Morin in
dividua in una nuova solida
rietà il punto di partenza di 
una Grande Riforma. >Una so
cietà non può progredire In 
complessità se non progredi
sce in solidarietà». Del resto, 
ricorda il sociologo, la triparti

zione costitutiva della Francia 
- Uberté, Egalite, Fratemite -
«é tipicamente complessa 
perché questi tre termini com
plementari sono altrettanto 
antagonisti. Inoltre ciascuno 
di essi nasce da una logica po
litica differente: la libertà può 
essere garantita da costituzio
ni e istituzioni; l'eguaglianza 
può, essere più 0 meno deter
minata per decreto e per leg
ge-, ma la fraternità non si può 
né istituire né decretare». E su 
quest'ultimo terreno dunque, 
afferma Morin, che bisogna 
«stabilire una profonda con
nessione tra il potere politico 
e la società civile». Si tratta di 
•generare solidarietà, cioè ri
generare l'idea di fraternità. 
Se non può essere realizzato 
nell'arco di un settennato, 
questo disegno può e deve es
sere formulato fin dal suo 
esordio», È un'ispirazione di 
tondo che si ritrovava certa
mente nella «Lettera ai france
si» del Mitterrand candidato 
all'Eliseo, molto improntata 
alla riconciliazione nazionale 
e all'attenzione per i più debo
li e marginali. Ispirazione che 
é stata assunta anche dal go
verno Rocard, e che si ritrova 
nelle priorità date alla legge 
finanziaria. La parte del leone 
la tanno l'educazione, affidata 
al megamlnlstero di Udrai Jo-
spiri, con un aumento del 
5,5* (Il miliardi di franchi, 
2.300 miliardi di lire), la •soli
darietà» con la creazione di 
un reddito minimo garantito 
per le fasce più deboli della 
società (8 miliardi di franchi 
l'armo per oltre un milione di 
persone), la formazione pro
fessionale e l'occupazione, ol
tre a ricerca e cultura. Nello 
stesso senso va la tassa sulla 
ricchezza, per la quale si è re
gistralo un primo accordo tra 
socialisti e comunisti' Natural
mente (I giudizio saf progetto 
di bilancio si presta a più com-

W s C e w 
bozzati la concessione •so
ciale» che fu di Mitterrand in 
campagna elettorale e che gli 
valse un sonante 54* del voti. 

È anche evidente che sul 
rapporti tra comunisti e socia
listi pesa molto la prossima 
scadenza delle municipali, 
che si terranno nel marzo 
prossimo. Il bilancio dello Sta
to potrebbe diventare oggetto 
di scambio: un si del Pcf in 
Parlamento dopo la lunga bat
taglia degli emendamenti e 
poi un accordo elettorale tra i 
due parliti per il riporto dei 
voti sul candidatounìco, patto 
che funzionò egregiamente 
nel secondo turno delle politi
che lo scorso giugno. Per in
tanto, ! due turni delle canto
nali oggi e domenica 2 otto
bre. A Pangl non muoveranno 
foglia, ma se i socialisti saran
no ancora premiati gli argo
menti di Rocard acquisteran
no maggior convinzione. Una 
carta in più per I complicati 
tornanti parlamentari che l'at
tendono. E non va scordato 
che nel 76-7? I risultati delle 
cantonali e delle municipali 
anbcìparono l'avvento al po
tere delle sinistre nell'81; cosi 
come nell'82-'83 segnarono il 
ritomo In forze della destra, 
che avrebbe ricominciato a 
governare il paese nell'86 con 
Chirac. 

Ben Johnson 
oltre ogni limite 
oltre se stesso 

ANTONIO TORTA 

N ella più strepito
sa gara dei 100 
metri della sto-

^ ^ ^ ^ ria in cui quattro 
*"••"•"* uomini hanno 
corso sotto 110 secondi, ha 
tnonfalo, in scioltezza, il 
nero canadese Ben Jo
hnson, in 9.79, nuovo re
cord mondiale, contro I 
9.83 che già erano suoi. 
Cari Lewis, re delle Olim
pìadi di Los Angeles, con 4 
medaglie d'oro, é arrivato 
secondo, pur battendo II 
proprio record personale 
con 9.92, che è naturalmen
te anche record americano. 
La medaglia di bronzo, Un
ioni Christie, Inglese, ha 
battuto anche il vecchio re
cord europeo correndo in 
9.97. Roba da fare accap
ponare la pelle: sono risul
tati che si consideravano da 
fantascienza scio qualche 
anno fa. 

Il discorso arriva subito 
alla questione dei limiti 
umani di cui la gara-simbo
lo dell'atletica i il parame
tro più affascinante perché 
si tratta di misurare la velo
cità pura, la punta massima 
raggiungibile da un corpo 
umano. Nella conferenza 
stampa dopo la vittoria, Ben 
Johnson ha accennato alla 
possibilità di scendere fino 
al 9 secondi e perfino sotto. 
Ai cronisti sbalorditi ha pro
messo spiegazioni più det
tagliate. Per ora si é limitato 
ali/annuncio ad effetto, che 
pure risulta ormai credibile 
se é proprio lui a dirlo. 

Dopo la gara del record e 
della medagliad'oro di Seul 
(ricordiamo che Johnson 
ha conquistato la medaglia 
d'oro anche ai campionati 
del mondo, a Roma, Il 30 
agosto 1987, correndo ap
punto In 9.83) Ben ha detto 
due cose fondamentali nel
la loro apparente semplici
tà: •Sono partito benissimo. 
Mi sono disteso al momen
to giusto». 

La questione della veloci
tà della risposta del ridessi 
al momento dello v a r a è 
da tempo oggetto di ampie 
analisi ed * risultato sempre 

-che Johnson è più pronto di 
Lewis, che risulta più medi
tativo, anche se le differen
ze sono misurate in millesi
mi di secondo. Tempo di 
reazione di Seul: 132/1000 
contro 1136 del grande riva
le. 

Ma II segreto sta nel «di
stendersi al momento giu
sto», In quell'attimo della 
verità dove si mette in gioco 
un'intera esistenza. Chiun
que abbia fatto sport agoni
stico sa che In quell'istante 
tutti gli automatismi acquisi
ti in anni e anni di allena
menti durissimi non basta
no più. Occorre vincere 
l'angoscia della contrazio
ne. Occorre liberare il cor. 

« pò da tutte te ansie e le pau
re e lasciarlo andare da so
lo, oltre se stesso. Quando 
un atleta ci riesce da l'im
pressione di poter andare 
anche più forte, invece non 
è cost: va al massimo quan
do ha eliminato all'esterno 
l'impressione dello sforzo e 
della fatica e allora nel suo 
Intimo sente che tutto sta 
succedendo senza interven
to della volontà. La volontà 
e la determinazione servo
no prima, nella fase di con
centrazione, alla quale deve 
seguire l'esplosione, lo 
stacco dai blocchi di par
tenza e dopo l'esplosione il 
vero e proprio volo, quando 
sembra che non si tocchi 
più il suolo. 

•Distendersi al momento 
giusto» è dunque un latto 

psichico d'intelligenza e 
dominio della mente, ma 
anche di consapevolezza e ; 
assoluta fiducia. Ne derivi 
che i nuovi limili di cui hi 
parlato Ben non sono uri» 
semplice questione musco- < 
lare e nemmeno il dono di} 
un corpo perfetto e bellissi
mo, come quello di Jo
hnson, ma soprattutto é la 
conquista di un livello di 
controllo e di tranquillità 
mentale che avvicinano un 
grande atleta a quella chi I 
greci antichi pensavano tos
se la serenità di un dio. 

Può sembrare paradossa
le e contraddittorio che nel
la nostra età dominata dal
l'ansia si sviluppino intelli
genze che riescono a can
cellarla o almeno a renderla 
innocua, Ma chi ha seguito 
la conferenza stampa dopo 
la finale si è potuto rendere' 
conto che Johnson e Lewis 
sono in possesso di un con
trollo psichico del tutto fuo
ri del comune. Nessuna 
emozione, come la Inten
diamo noi povere, striscian
ti lumache: nessuna polemi
ca con il presunto rivale 
quindi nessun nemico da 
abbattere, se non l'angoscia 
che si può annidare dentro 
di noi. 

N ell'analisi televi
siva della gara, 
l'eccellente re-
glsta ci ha fatto 

m^mmm osservare che In 
quei 10 secondi sono suc
cesse tante cose soprattutto 
nella mente di Lewis, Egli 
aveva promesso che non 
avrebbe mal guardalo l'av
versario e che avrebbe latto 
corsa a sé, alla ricerca della 
•distensione» decisiva. In
vece si è girato tre volte per 
vedere dov'era Johnson e 
questa inutile curiosila, sim
paticamente umana forse 
SII è costata la vittoria. Per 

ahnson, che é andato subi
to in testa, Lewis non esiste
va più. Per lui esistevano so-
lo le forze che si appongo-" 
no alla velocità assoluta;* 
gravità e còhtrazlone ner™*" 
sa, ' "' 

Si è subito parlato pretti» 
tica da parte dì Johnson/In-
fatti ha perso con Lewis la'< 
gara di Zurigo e in batterla m 
Seul e anche in semifinale e 
andato più adagio del riva
le. Ma a differenza di Cari, 
Ben non corre sempre tilt) 
stesso modo. SI é riservato 
energie psichiche per il mo
mento decisivo (ha vìnto la 
sua semifinale con un nor
male 10.03, Lewis in 9.97). 
E su questo piano che Ben é 
superiore a Cari: è un adulto 
contro uno che è rimasto un 
po' bambino, troppo sco-* 
peno e più indifeso. Per 
questo Cari Lewis sembra a 
volte antipatico, perche e'-
più insicuro di Ben. ^ **" < 

No, non è stata pretattica 
ma consapevolezza e sa
piente distribuzione di mi
sure mentali. Curiosamente 
un (amoso tecnico aveva 
«misurato» l'ormai inarre
stabile declino di Ben Jo
hnson dopo le ultime gare, 
compresa quella di Zurigo. 
Quel tecnico non si era reso 
conto che Ben stava rallen
tando per non sprecare 
concentrazione e per non 
abusare di quel miracoloso 
•distendersi al- momento 
giusto» che fa presto a rove
sciarsi in rabbiosa cantra-, 
zione, quando non ce la lai 
più e la luce diventa un ma
cigno sugli occhi. Ben Jo
hnson sa che poche volte, e , 
per poco tempo, c'è con- ' 
cesso, nella vita, di diventa
re migliori dei nostri limiti. 
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POLITICA INTERNA 

P d e risorse dei Comuni 

«È una presa in giro 
l'autonomia impositiva 
proposta dal governo» 

QUIDO DELL'AQUILA 

MI ROMA. «La linea contrari-
formatrice e la vecchia logica 
di potere che prevalgono al* 
l'Interno del governo De Mita 
trovano conferma nell'lndlrlz-
l o seguito durante 11 varo e la 
discussione del disegno di 
legge dava», Gianni Pellicani 
conclude II seminarlo a Botte-

BOscure degli amministra-
comunisti e mette subito 
torma delle autonomie in 

primo piarlo, denunciando le 
invi Inadempienze dell'ese
cutivo,, Eli «tato lo stesso pre
sidente del Consiglio - rileva 
Mlcanl - all'atto della for-
mailone del suo governo a 
parlare di -esigenza Ione di 
ritornare la Repubblica delle 
autonomie», La risposta è ve
nuta, appunto, con la «propo
sta Oava dal torte connotato 
centrallslico, in contraddillo-
i n con la vecchia cultura au
tonomistica popolare e In ss-
smania Invece con 11 proces
so di centralizzazione, di 
svuotamento delle istituzioni, 
di spostamento in altre aedi 
(nell'esecutivo, nel grandi po
tentati economico dei mo
menti di alleniva decisione', 
. Di tonte al disimpegno e al
le manovre In atto, il Pel ha 
«Ulto uni sua proposta di 
legge pio organica, che ha 
guadagnato anche taluni con
sensi tra le Ione della maggio
rante. Su questa proposta la 
KIWI di amministratori locali 

i espresso ampi consensi, 
Or* (me si tratta di accompa
gnare quelle Indicazioni con 
altri due progetti di riforma: 
Milli finanza locale e sul siste
ma elettorale dei Comuni. An
che qui II Pei « in grado di 
uscire delle secche delle after-
mattoni di principio * Infatti 
na messo al centro proprio di 
ouesto seminario un ventaglio 
di Ipotesi che sono state atten
tamente vagliate, 

I gludltl espressi dagli «ad-
dettTal lavori» - ha commen
tato OavinoAnglus, responsa
bile Autonomie locali per il 
Pd e che aveva aperto I lavori 
venerdì manina - diventeran
no adatto un buon punto di 
riferimento per il lavoro parla
mentini. Non va dimenticato 
Malti che nelle prossime set
timane arrivi in iuta II resto di 
ritorma varato dalla prima 
commissione di Montecitorio, 
L'aspetto finanziario, poi, va 

sciolto una volta per tutte - ha 
detto Pellicani - come dimo
strano te misure annunciate 
per la prossima legge finanzia
ria. In quelle Ipotesi «l'autono
mia Imposltlva è una vera e 
propria beffa che dovrebbe 
far rientrare dalla finestra i 
modesti benefici che il gover
no ha preparato finora». Il 
problema invece è quello di 
arrivare a Una riforma fiscale 
gestita nell'ambito di una vi
sione unitaria, In sostanza, 
«vanno previste e calcolate le 
quote da attribuire all'ammini
strazione centrale e quelle 
che devono Invece andare al 
sistema autonomistico e alle 
Regioni». 

Per quanto riguarda la mo
difica del meccanismi di ele
zioni degli enti locali, come è 
noto, le ipotesi sul tappeto so
no pia d'una, TUtte sono fina
lizzale a due obiettivi: garanti
re la maggiore stabilita delle 
§lunte e rafforzare il potere di 

eclslone e di controllo del 
cittadini, riducendo al minimo 
le possibilità di manovra, di 
patteggiamento e di vero e 
proprio ricallo incrocialo dei 
partiti. Per i comuni fino a die
cimila abitanti è stato quasi 
generale .l'orientamento ad 
estendere II sistema maggiori
taria oggi in vigore per I centri 
sotto i cinquemila abitanti, e a 
ridurre il numero delle prefe
renze esprimibili sulla scheda, 
Sopra i diecimila abitanti c'è 
pia varietà di soluzioni. Tutte 
comunque prevedono la ne
cessità di Indicare già nella li
sta qhi dovrà fare il sindaco. E, 
questa, la risposta ai sosteni
tori (cioè II PsO dell'elezione 
diretta del sindaco, Per 1 co
munisti, l i soluzione prospet
tata contiene Infatti gli ele
menti positivi dell'elezione di
retta (cioè rafforzamento del
la personali!» del sindaco ri
spettò alle segreterie dei parti
ti che lo esprimono) senza tut
tavia tirarsi dietro quelli nega
tivi (rischio di eccessi di per
sonalizzazione della politica e 
messa in campo di forze Inte
ressate, estranee al corretto 
confronto politico tra I parti
to. Infine, per le aree metro
politane, che restano comun
que la questione più contro-
vetta, più consensi all'ipotesi 
del comune metropolitano 
che non a quella della Provin
cia metropolitana. 

Lo scontra sul voto segreto 

Per Fabbri l'intesa tra i 5 
ha spezzato il clima 
«insopportabile» del Senato 

Spadolini sugli oltranzisti 

«Cambiare le vecchie regole 
richiede prudenza 
e perseveranza eccezionali» 

Il Psi canta vittoria 
sulle «oblique manovre» de 
Neppure ventiquattr'ore d o p o il compromesso si
glato a Palazzo Chigi tra i partiti della maggioranza, 
c h e hanno accol to la pretesa di Craxi di escludere 
le altre forze parlamentari dal confronto sulla limi
tazione del voto segreto alle Camere, riaffiorano 
tensioni e diffidenze, Per il Pei Gianni Pellicani: 
•Noi vogliamo davvero una riforma del sistema 
politico, la maggioranza ha altri obiettivi». 

•maio CRISCUOU 
B B ROMA. I socialisti usano il 
tono dei vincitori e cercano di 
seppellire il più possibile ogni 
dialogo con l'opposizione. La 
De continua a far buon viso i 
cattivo gioco, limitandosi a 
mettere le mani avanti verso 
le eccessive illusioni di Craxi. 
Il Pei denuncia ancora la linea 
di chiusura adottata dalla 
maggioranza e annuncia un 
forte impegno parlamentare. 
E il presidente del Senato, 
Spadolini, difende dagli attac
chi socialisti il lavoro gii im
postato a Palazzo Madama e 
lancia appelli alla pazienza e 
alla prudenza. 

All'indomani del vertice 
della maggioranza che ha so
stanzialmente lasciato passare 
la pretesa del Psi di rinchiude

re il confronto sull'abolizione 
del voto segreto nel cerchio 
dei pattiti di governo, il clima 
politica si mantiene instabile. 
L'accordo appena siglato dai 
•cinque» sembra aver soltanto 
soffocato le tensioni, che con
tinuano a esprimersi con si
gnificativi avvertimenti Incro
ciati e che potrebbero tornare 
a galla non tintomi prossimo 
vertice di maggioranza previ
sto per dopodomani, quanto 
nel campo aperto del con
fronto parlamentare. Perchè, 
come ha osservala Ieri Spado
lini, Il si tratterl di «abolire il 
voto segreto attraverso il voto 
segreto, una battaglia - ha ag
giunto il presidente del Sena
t o - c h e richiede doti di pa
zienza, di prudenti e di pensa-

veranza eccezionali». 
Non pare dargli retta il pre

sidente dei senatori socialisti, 
Fabio Fabbri. Commentando 
il vertice di maggioranza, dice 
che «la questione del voto se
greto è stata messa sul binario 
giusto»; e subito dopo recrimi
na: «Nei giorni sconi, per Ini
ziativa di autorevoli esponenti 
della De, si era creato al Sena
to un clima politicamente e 
francamente insopportabile. 
Anziché pone correttamente 
in seno alla maggioranza le 
ipotesi di precisazione e di in
tegrazione degli accordi di 
governo, si è preferito da par 
te della De presentare obli
quamente le proposte di va
riazione, alla ricerca spasmo
dica di soluzioni Intermedie 
Inaccettabili e di compromes
si ad ogni costo con I opposi
zione». Le repliche non man
cano. «Fabbri ha la memoria 
corta - scrive // Popolo - e 
continua ad agitare I fantasmi 
di manovre oblique della De. 
Polche non abbiamo del con
fronto politico la versione ris
sosa che affascina Fabbri -
aggiunge 11 giornale democri
stiano - abbiamo colto come 
un segnale positivo l'atteggia
mento d! disponibilità del 

gruppo comunista a discutere 
nel merito». Il senatore Luigi 
Granelli è più esplicito: «C'è 
da domandarsi a chi giova un 
discutibile richiamo all'ordine 
dei parlamentari e l'altolè a un 
confronto costruttivo tra mag
gioranza e opposizione», af
ferma l'esponente della sini
stra de, aggiungendo che non 
si può «trasformare deputati e 
senatori in robot teleguidati 
dalle segreterie dei partiti», 
Spadolini si limita a precisare i 
che «il Senato ha fatto per In
tero il proprio dovere», men
tre dal Psi riceve un tardivo 
riconoscimento: Crani non si 
riferiva a lui, precisa Ugo Inti-
ni, quando l'altro Ieri polemiz
zava con 1 «mediatori non ri
chiesti». Ma al tempo stesso 
Claudio Martelli, in un'intervi
sta a Panorama realizzata evi
dentemente prima del vertice 
di maggioranza di venerdì, 
boccia la proposta di Investire 
i presidenti delle Camere del 
compito di decidere sui casi 
dubbi per il metodo di vota
zione da adottare: «Non pos
siamo trasformare il presiden
te di una assemblea elettiva In 
uni sorti di papa onnipoten
te». E In ogni modo garantisce 

' Polemica sugli enti locali al Cn repubblicano 

Visentìni: P d meglio della De, 
di alleanze nelle giunte 

•Ma quale opportunismo! A Catania l( problema era 
di cacciare la De dalla' poltrona dwifcdaco dpi 
quarant'annì di sfascio». Visentlntai Consiglio n U 
naie del Pai replica cosi a chi critica la, linea sfociata 
con l'elezione a sindaco del repubblicano Bianco. E 
rivendica al suo partito una «libertà di alleanze» nelle 
giunte. Spadolini ripropone l'«equldistanza» tra De e 
Psi, Ma La Malfa non gradisce, 

PIETIIO «TATARO 

nel giudizio sull'opera del mi- teitando la reazione del sin. 

s a ROMA. La platea ha un 
momento di esitazione. Il pre
sidente del partito ha appena 
pronunciato questa frase: «I 
comunisti sono amministrati
vamente più bravi che non i 
democristiani». I big dei parti
to si guardano perplessi. Bru
no Visentin! si accorge del di
sagio e aggiunge: «Mi riferisco 
alla giunta di Venezia, natural
mente». Ma è una rettifica che 
non cambia il senso di un in
tervento con cui infatti l'ex 
ministro arriva a rivendicare al 
suo panilo una «liberti di al
leanza» nelle giunte. Con un 
tono colloquiale e la solita 
verve, Visentinl distilla la rela

zione del segretario (definiti 
•belli e di grande equilibrio») 
e fornisce Inni aggiustamen
ti. Lui è preoccupato del rat-
lorzamento della De e dice al 
socialisti che questo è, anche 
per loro, un elemento di in
successo. Ma al partito di Cra
xi vanno ora le sue simpatie: 
•Sta seguendo con volontà e 
capacita innovativa, con pa
zienza e con tenacia - dice -
un disegno politico che lo ha 
portato a successi politici ed 
elettorali». Parole che contra
stano con la «freddezza» che 
La Malia non risparmia spesso 
al Psi. Ma non basta. Anche 

•Esprimo vìvo apprezzamento 
- sostiene - per l'impegno 
esperto, reale, tenace del mi
nistro del tesoro», 

A sorpresa nel vertice re
pubblicano affiorano dissensi 
e polemiche. Anche se nessu
no enfatizza. Al contrarlo. Vi
sentinl dice di appoggiare la 
Malfa. Gonnella disegna un Pri 
più vicino al Psi col quale vuo
le un rapporto organico. E poi 
consiglia di tenere un atteg
giamento meno «agguerrito» 
sul tema-mafia, «Non date ret
ta al sindaco Orlando - dice -
che ha costituito a Palermo la 
peggiora giunta possibile: fa la per rompere-e non bisognava 
lotta alla malia solo a parole», stare «né con l'uno né con 

etaco Bianco, proprio li giunta 

duta in Sicilia nega scontri ira 
«gunnelliani e non gunnellia-
ni». 

Ma scende in campo Gio
vanni Spadolini e non rinuncia 
alle sue sottolineature. Si rifa 
al congresso del Fri di Firenze 
dell'or per ripescare la «teoria 
dell'equidistanza» tanto cari 
alla sua segreteria: vuol dire 
stare esattamente i meri tra 
De e Pai, «non attestarsi su 
rapporti speciali» con nessu
no. La Malfa gli risponde con 
una dichiarazione in cui so
stiene che quella linea era giu
sta quando «De e Psi stavano 

Il capogruppo al Senato, Ube
ro Gualtieri, al contrario, paria 
di «strapotere di Craxi» e chie
de - In evidente dissenso da 
Visentin! - l i riproposizione 
nelle amministrazlon) locali 
della formula nazionale. Men
tre Paolo Ungati spara a zero 
contro la gluma di Catania, su-

l'altro». Poi, continua il segre
tario del Pri. è stato necessa
rio «ristabilire le condizioni 
per una iniziativa del Pri» (che 
la gestione Spadolini aveva of
fuscato?). Oggi - conclude -
abbiamo bisogno di autono
mia per avere un rapporto di 
pari dignità. 

che il Psi non accetterà «pa
sticci dell'ultima ora e dell ul
timo minuto». Il vicesegretario 
socialista infine annota «un 
susseguirai di gesti di ostilità» 
dalla De, «con l'eccezione» di 
Forlani e Andreoltl. 

In questo scenario domina
to più dalle diffidenze recipro
che che dal confronto sui 
contenuti CI liberale Alfredo 
Biondi, vicepresidente della 
Camera, denuncia «atteggia
menti gladiatori»), il Pei non 
rinuncia alla sua battaglia per 
«realizzare - dice Gianni Pelli
cani, della segreteria comuni
sta - una riforma del sistema 
politico. La maggioranza -
continua Pellicani - ha obietti
vi diversi», che vengono rive
lati dalla «linea di chiusura ri
badita anche ieri, smentendo 
atteggiamenti che erano stati 
presi in questi giorni». A Craxi 
che ha parlata degli «scon
quassi» che possono essere 
provocati dai «mediatori non 
richiesti». Pellicani risponde 
che «sconquassi più gravi pos
sono denvare da chi vuole in
trodurre logiche di maggio
ranze governative in materia 
che appartiene al Parlamento, 
da chi vuole non scelte chiare, 
ma ricercare la rottura». 

Cagliari 

Il Pri vuole 
un accordo 
istituzionale 
•a i CAGUMU„Prima le dimis
sioni delle giunti pentapartito 
e l'avvio di un confronto pro
grammatico tra I partiti, senza 
pregiudiziali, polla discussio
ne sulle formule di governo e 
sugli assetti. Le delegazioni 
comunista e sardista nanno 
concordato, ieri, su questo 
modo di procedere per la so
luzione della crisi politica al 
Comune di Cagliari. La stessa 
richiesta è stata avanzata dal 
Psd'Ax nel vertice a tre dell'al
tra sera con la De e il Pài, ma 
la risposta sarebbe stata nega
tiva. Soprattutto la De dà l'im
pressione di voler stringere i 
tempi per la formazione di 
una nuova maggioranza tri-
- — ' nifi ' -partito il cui significato politi
co potrebbe andare al di là 
delia vicenda comunale, con
siderato che nella prossima 
primavera si svolgono le ele
zioni alla Regione, dove lo 
Scudocrociato è da quattro 
anni all'opposizione. Intanto il 
Pri, lancia la proposta di una 
giunta istituzionale a Cagliari. 

'alternativa sarebbe una sola: 
le elezioni anticipate. Infine il 
Pli afferma di puntare ad «al
leanze operative e di pro
gramma». 

Cosslga 
da Pedini 
«Auguri 
Sandro...» 

«Sono stato a vedere un vecchio amico e a fargli gli auguri. 
L'ho trovato bene è «tato molto contento,..», n presidente 
della Repubblica Francesco Cossiga (nella foto) ha latto di 
persona gli auguri a Sandro Pettini che oggi compie 92 
anni. Al prestigioso esponente socialista sono arrivati nu
merosi messaggi dì auguri. «Molte cose abbiamo imparato 
da te - gli ha scritto il segretario del Pei, Achille Occhetto 
- e motte cose possiamo ancora Imparare». Il presidente 
della Camera Nilde lotti ha ricordato nel suo messaggio 
una .vita che è esempio per lutti», mentre quello del Sena-
io, Spadolini ha sottolinealo II .filo di continuità Ideale In 
i padri fondatori della Repubblica e coloro ai quali tocca 

la responsabilità di alimentare i valori di libertà e di 
• " •' a nome del 

saràfesteg-

i paon lonoaion oeiia nepuoonca e coloro ai uu 
oggi la responsabilità di alimentare i valori di libi 
giustizia». Bettino Cnxl hi espresso gli auguri i n 
Psi annunciando che II compleanno al Pettini tir 
giato martedì con un pranzo Insieme con deputati 
lori del partita II segretario della De, "- ' 
inviato aPertlnllervHlr—• 

Ciriaco De Mita, ha 
auguri •nella viva e deferente rico

noscenza per la sua illuminata open per li nostra Repub
blica». L'ex capo dello Stato ha ricevuto Ieri anche la visita 
del presidente della Rai, Manca. 

Cabras 
«Il riformismo 
del Psi 
è sfuggente...» 

•Noi vorremmo Incontrare 
il riformismo socialisti mi 
è eclettico, sfuggente, col
pito di un cileno-spugna 
che hi assorbito Som • 
Scalzone, 1 peccatori di Sta
linismo a 40 anni, Colletti e 
Galli della Loggia e o n an
che l'ex cospiratore So-

Rito». Il direttore del Popolo, paolo Cabras, Intervenendo « 
orna a un convegno della sinistra de ha riservato frecciate 

avvelenate al Psi. Si è schierato contro -la nuova destra, 
individualista e libertaria sui problemi che riguardano I 
dilemmi etici e decisionista in politica». Quanto a Craxi, 
•l'altra faccia del decisionismo e quella che tende 1 spo
stare le decisioni dalla politica al centri forti dell'econo-

Fanfani 
«Anche noi 
ci prepariamo 
al congresso» 

La componente di •Nuova 
cronache» c'è, tiene I tuoi 
convegni e si prepara al 
prossimo congresso .della 
De. Forte, secondo alcune 
stime, di un cinque-sei ber 
cento, la corrente del mini
stro del Bilancio Feniani è 
tornata in campo, annuncia 

una nota, con tre convegni In programma a Arezzo, lesolo 
e Campobasso. .Malgrado ripetute dichiarazioni degli anni 
scorsi di voler ridurre riunioni e iniziative di tipo correnti-
zio - ha detto Feniani Ieri ad Arezzo • e fonie per le 
delusioni avute In proposito, con targhe diverse, moki 
sono tornati all'antica consuetudine. Perciò meritino tede 
coloro i quali hanno concorsa i far tenere a Nuove Crona
che questi convegni». Al congresso de la componente 
lanfanlana chiede «linee politiche idonee per realizzale 
maggioranze sufficienti a sostenere un govemo.guidato 
dalla De e capace di dialogare, se compatto, con N oppo
sizioni», 

Capanna 
Insiste sul 
«polo 
alternativo» 

Nonostante la li 
• t m r l o C » 

ne, in una intervisti che •'•Espresso» 
mero in edicola domani, che I tre gru 
rappresentanza del tutto insufficienti i r 
alle culture nuove». Bisogna, dice, metter* In 
nostri patrimoni. C 

panna Insìste tulli tut pro
posti di mette» Insieme 
Do, venti e radicali per co
stituire un «polo alietnatl-
vo», progressisti e antago
nista. L'ex segretario di De
mocrazia proletaria sottw-

illcberà nel nu-
" — I * 

ì 
Intanto 1 una federi 
diventar! ... . . SS^^H^SÉ^,^ 

Hitare «organici fona politica». «Non lèi rivolgiamo -
suppone Capanna -so lo al verdi e ai radicali ma anche 
all'ampia area di sofferenza del Pei e del sindacalo, al 
cattolici progressisti, alla Sinistra Indipendente, aespe.len-
ze di base importanti». 

Mammì chiede 
un vertice 
di maggioranza 
suite tv 

da apportare al decreto leg
ge, sull'emittenza privai 
prima die questo uWI alla 
discussione del Senato. La 
richiesta viene direttamen
te dal ministro delle Poste • 
tetecxxnunjcaidonl, U ia> 

pubUlcano Oscar Mimmi. Intinto il settimanale •Finora. 
i chiede se Krtuscofll reppreaent! 
-*i Informazione. «Sia un pericolo 

..... ,—, capogruppo Pei nella commis
sione di vigilanza - Basti pensare che raccoglie l i f t mi; 

-ubblicità». Pei il presidente della commissione, il 
«è singolare» pretendere che la t — '— "-llardi di pub 

de Borri, «è singolare» pretendere che la legge per la tv 
sancisca resistente. Si potrebbe invece stabilire che .ogni 

,!tto non può raccogliere più di una certa quota di 
ilicltà». Perii poruvo^dellisejjreteriar^.ugolnttni, 

- •" ' — "--neaoeJl un 
_..,_ idei marca-

_. r.. _ r Berlusconi sono un 
pericolo quelli che non credono più alla necessità di vere 
e serie regole del gioco. | 

non è il caso di preoccuparsi per riaccesi 

Knvato dal momento che la Rai controlli il 
). Per Stefano Rodotà Infine più che Berti 

O I U U P N MANCHI 

•• Il segretario de affronta oggi la platea del «grande centro» 

Gava .stilla successione a De Mita: 
«Chi si candida ora è morto» 
•Siamo lo zoccolo duro della De», tuona Bubbico. 
«DI questo partito rappresentiamo il cuore antico», 
Incalza Colombo. È al ceppo doroteo, dunque, che 
De Mita dovrebbe cedere lo scettro del comando. 
Scolti giura: «Non sarà più segretario». Ma I leader del 
•grande centro» parlano lingue diverse. Oggi si atten
do De Mita, Pare che Donat Cattin intenda proporre 
un «fronte unico» della sinistra interna. 

DAI NOSTTO) INVIATO 
" FEDERICO QEREMICCA 

m SIRMIONE. Al giornalisti 
sorride ma non parla. Il sigaro 
ita le llbbn, l'aria ironica e 
provocatoria, Antonio Cava si 
limiti • ricordare: «U candi
dature per la segreteria si pre-
tentano 24 ore prima del con-
Eesso. Chi lo fa adesso, quel-

à un uomo morto». Messag-
g In codice, da decifrare. 

Una prudenza che stavolta, 

Kno, è sinonimo di difficoltà. 
ri Oava ha chiamato De Mita 

ed ha avuto conferma che II 
Mgretarla-presldente verrà a 
Slrmlone. In cambio gli ha 
confermato che dalla tribuna 
del palazzo del Congressi non 
lincerà candidature del 
•grande centro» alla segrete
ria de, che di Cirillo non parle

rà, che darà bei voti al lavoro 
svolto alla guida del partito e 
del governo. Tre cose chiede
rà: che il congresso si svolga 
alla data stabilita, che sul dop
pio incarico lui - De Mita -
non faccia marce indietro, 
che 11 «grande centro» con
corra con pari dignità -alla 
scelta del segretario e del 
gruppo dirigente», 

Antonio Oava, insomma, at
tende. Perché chi si muove 
adesso «è un uomo morto» e 
perché non può dimenticare 
che se lui «uomo morto» non 
è lo deve a De Mita e alla dife
sa ricevuta per 11 caso-Cirillo. 
In cambio di cosa, qui a Slr
mlone lo si comincia a sussur

rare. Flaminio Piccoli, uno 
che quelIVaffare» non lo può 
dimenticare, accusa: «Perché 
il partito non ha detto nulla su 
questa vicenda? Eppure il par
tito sa, De Mita sa come sono 
andate le cose. Le Br hanno 
trattato con la famiglia. Come 
accadde per Moro». Messaggi 
trasversali. E impazienza ver
so l'atteggiamento prudente 
di Gava. 

E allora accade che Forlani 
va a commemorare Marcerà, 
•padre» della vecchia corren
te di «base». Consegnando ai 
giornalisti una nota che pare 
fatta apposta per piacere alla 
sinistra de. Denuncia i rischi 
di una «scissione» tra la politi
ca e I «problemi reali». Ag
giunge «Il nostro compito è 
neutralizzare, da una posizio
ne forte e risoluta, ogni mi
naccia di crisi e di disfacimen
to della legislatura». La minac
cia verrebbe dal Psi. Ma quan
do mai Forlani, il «pompiere» 
del pentapartito, ha chiesto 
maniere forti e risolute nei 
confronti di Crani e del Psi? 

E se Forlani cambia tono, 
provando a diventare candi
dato più gradito alla sinistra, 

Scotti lira II «grande centro» 
per spostarlo su una linea me
no cauta di quanto voglia Ca
va. «De Mita non sarà più se
gretario - ripete ai cronisti 
che lo circondano -, Al suo 
posto va bene chiunque pur
ché concordato tra noi e la 
sinistra». E se lui non ci stes
se? «Se sarà il terremoto, fron
teggeremo il terremoto», 

Ira prudenze, accelerazio
ni e correzioni di rotta, il 
«grande centro» continua a 
giocare la sua partita. Propa
gandando il doroteismo come 
vera anima de, provando a su
perare quella sorta di suddi
tanza culturale che pare nutri
re nei confronti delle altre 
componenti Piccoli e Colom
bo esaltano le radici popolan 
e dorotee di cui il correntone 
sarebbe oggi erede: «Abbia
mo ntrovato, qui, il cuore anti
co della De», assicura il mini
stro delle Finanze. Che poi, 
accantonando la storia, ag
giunge: «lo non vado dietro al
le percentuali... Però noi sia
mo il gruppo maggiontano 
nella De...». E per regioni di 
tradizione e di forza, insom
ma, che la guida del partito 

ora spetterebbe a loro. Pìccoli 
- che ha dovuto interrompere 
l'intervento per un breve ma
lore da cui si è subito ripreso -
propone che si modifichi lo 
statuto, rendendo compatibili 
le cariche di capo del governo 
e presidente de. 

Ma gli affondi e le incertez
ze del «grande centro» stanno 
rimettendo in movimento le 
altre correnti. Paolo Cirino 
Pomicino, andreottiano In 
forte ascesa, si tiene in equili-
bno. «Con grande correttezza 
- dice - era stato proprio De 
Mita a porre, senza furbizie, il 
problema del doppio incari
co». Andreotti, assicura, non 
vuole il muro contro muro 
con De Mita: ma nemmeno al 
segretario può piacere b 
scontro col vecchio Giulio e il 
grande centro assieme. Chi in
vece starebbe cambiando de
cisamente rotta è Donat Cat
tin, deciso ad agire prima che 
«Forze nuove» gli si sciolga tra 
le mani. Avrebbe intenzione 
di proporre all'area Zac un 
«fronte unico» della sinistra. 
Comunque c'è chi giura che 
De Mila, per ora, non sceglie
rà. Non è forse vero che chi si 
muove adesso «è un uomo 
morto»? 

Nota dell'agenzia «Mondo cattolico» sul Comune 

La Curia: a Palermo r»anom»alia 
sarebbe il ritorno al passato 

PAPA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• s ì PALERMO. La Chiesa sici
liana corregge il tiro sull'ano
malia del «caso Palermo». Lo 
corregge tacendo propri que
gli argomenti che avevano at
tirato cotiche a pacchi sui ge
suiti durante le polemiche d'a
gosto. Con una nota dell'a
genzia di informazione Afon-
oo carfo/ico di Sicilia, tradi
zionalmente vicina ai cardina
le ed espressione degli orien
tamenti della Curia, si schiera 
a fianco della giunta Oriando-
Rizzo. Sembrano così ncuciti 
gli strappi aperti dal cardinale 
Pappalardo con l'omelia del 4 
settembre quando il suo ri
chiamo ai gesuiti affinchè 
•guardassero alle cose del cie
lo» sembrò, ad alcuni ambien-
li politici, anche uno stop alla 
giunta •pentacolore», 

Scrive Vincenzo Noto, di
rettore dì Mondo cattolico-. 
•Su Palermo si è scritto di tut
to. Con il risultato che l'imma
gine che di questa città ci si fa 
fuori Sicilia risulta in questo 
momento abbastanza anoma
la». L'attenzione dell'opinione 
pubblica italiana per quanto 

sta accadendo a Palazzo delle 
Aquile è molto alta: «C'è gran
de ammirazione e rispetto per 
ciò che Orlando e la sua giun
ta rappresentano di nuovo co
me tentativo di opposizione 
ad un modo di far politica ri
fiutato dalla gente onesta di 
ogni angolo d'Italia, ma c'è 
anche chi pensa che Palermo 
non ce la farà mai a vincere 
una battaglia di cosi grandi di
mensioni per le forze che si 
nascondono nel vecchio sti
le». 

In questo scontro fra nuove 
speranze e nostalgici del pen
tapartito, padre Noto indivi
dua quella che definisce «la 
triste anomalia: una speranza 
bloccata». 

Ma i primi risultati sono sta
ti raggiunti: «Le cose sono 
molto migliorate». L'agenzia 
di stampa fa riferimento «alla 
gente comune, perché a que
sta soprattutto occorre guar
dare-. Quella gente comune 
convinta che «Palermo co
mincia a cambiare nonostante 
i tentativi di riportarci sempre 

indietro». La strada della spe
ranza resta però una strada in 
salita: «La stessa gente comu
ne, infatti - prosegue l'edito
riale -, pensa che 1 furbi ce la 
metteranno tutta per non farsi 
cacciare via. Logica perversa 
che blocca tante buone vo
lontà e tante energie». Padre 
Noto non si ferma qui. Affer
ma che siamo alla «vigilia» di 
una «grande sfida simbolica
mente rappresentata dalla 
giunta Oriando-Rizzo e dal 
tuoi oppositori». Un pizzico di 
•manicheismo» - prosegue il 
teologo giornalista - «forse 
c'è da una pane e dall'altra», 
nei due schieramenti; «ma 
certi simboli, certe aggrega
zioni in questa città non na
scono per caso». Infine, l'edi
torialista prevede che i prossi
mi mesi saranno densi di av
venimenti «che lasceranno 
tracce per qualche decennio». 

Ma, a scanso di equivoci, 
padre Noto conclude affer
mando che «la normalità a Pa
lermo non è un bene», che bi
sognerà quindi esprimere il 
•massimo di vigilanza per Im
pedire che le aspettative della 

gente comune stano per l'en
nesima volta sotlocare dalle 
parole e dalle promesse di 
quanti aspirano al ritorno del
la normalità». 

Padre Noto, subito Intervi
stato dai giornali locali, si * 
schermito: -Ho espresso II 
mio pensiero, non quello del 
cardinale». Ma più mire, negli 
ultimi anni, l'agenzìa di stam
pa. pur non attribuendoti II 
ruolo di portavoce ufficiale 
della Curia, ha espresso orien
tamenti che In realtà coinci
devano con quelli della figura 
leader della Chiesa siciliana. 
Padre Noto, intervistato sul si
gnificato del suo editoriale, 
non risparmia anche una criti
ca ai socialisti palermitani, de
finendo la loto chiusure fron
tale nei confronti della giunta 
comunale di Palermo «un 
comportamento logico quan
do si guarda esclusivamente 
ai propri interessi». Il sindaco 
Leoluca Orlando intanto di
chiara: .Ho letto con molto 
interesse l'editoriale di padre 
Noto. Mi sembra sin troppo 
scontato che io ne condivida 
spìnto e contenuti». 
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L'emergenza 
ambiente 

Dura risposta di Guerzoni E il ministro dell'Ambiente 
a Ruffolo che ha accusato dà atto alla Regione 
il Pei: «Ci criticano «di una capace e forte 
invece di ringraziare» volontà di cooperazione» 

L'Emilia al governo: 
chiarezza o niente 

Sì del Comune 
La Karin B. 
può scaricare 

DAI NOSTRO COBIUSTONOENTt 

MOLO MALVINTI 

I H LIVORNO. Un consiglio 
comunale con molti banchi 
vuoti ha detto al allo scarico 
del rifiuti della Karin B. In so-
Mania solo I comunisti, 25 
consiglieri presenti, si sono 
assunti la responsabilità di de
cidere mentre gli altri gruppi 
consiliari (De, Pri, Pai, Ptdi) 
hanno preterito sottrarsi al di
battito ed alle decisioni ab
bandonando In modo platea
le l'aula. Una decisione che ha 
colto di sorpresa non solo la 
maggioranza monocolore co
munista, ma anche alcuni 
consiglieri democristiani, Il 
motivo di questa uscita di sce
na lo al può desumere da un 
documento che i gruppi han
no letto in aula e che hanno 
consegnato, senza portarlo al 
voto, agli atti del consiglio. In 
Un passo di questo documen
to viene condannato «l'atteg
giamento politico strumental
mente esasperato tenuto in 
tutte le lati della vicenda da 
parte della giunta nonché 
l'ennesimo episodio di preva
ricazione partitica del Pei sul 
consiglio comunale e sulle 
Istituzioni locali»; e poco do
po «ribadiscono l'apprezza-
mento per II metodo del dia
logo e del confronto adottato 
nella vicenda dal governo ri
spettoso del ruolo delle auto
nomie locali». 

Puntuale e dura la replica 
del sindaco Roberto Benve
nuti che ha giudicato questo 
comportamento «in fatto gra
ve» ed ha ripreso; «Quest'aula 
ha visto In passalo, e su que
stioni di grande importanza 
per la città, aspre battaglie po
litiche con scontri e posizioni 
diverse, Stamani alcuni gruppi 
consiliari di fronte al proble
ma nazionale che Livorno sta 
vivendo si sono schierate luo-
ri e contro questa tradizione 
dimostrando disprezzo per la 
democrazia ed II confronto». 

TOtto ciò è accaduta dopo 
che II sindaca aveva presenta
to un orientamento che pone
va fine all'odissea della Karin 
B, Un orientamento maturato 
in seno alla giunta municipale 

a seguito del ripetuti incontri 
avuti con il governo che ave
vano portato ad un quadro le
gislativo e normativo nuovo 
entro il quale è possibile av
viare a soluzione, con le ga
ranzie necessarie e le neces
sarie condizioni di sicurezza, 
le operazioni di scarico della 
Karin B. «È un risultato nostro 
- ha detto Benvenuti - ma in
sieme anche del governo che, 
sia pure tardi e con atteggia
menti non coerenti rispetto al
le forme ed al contenuti delle 
cose da decidere, si è reso 
conto della necessita di aprire 
un confronto non formale con 
Livorno e le Regioni Interessa
te al problema», 

Malgrado ciò alcuni inter
rogativi restano e sono stati 
elencati soprattutto In relazio
ne alla rapidità del transita del 
rifiuti dal porto di Livorno. So
no quesiti che In sede gover
nativa non hanno trovato ri
sposta cosi come non la tro
vano nel decreto interpretati
vo, «Pur con questi interroga
tivi e con una preoccupazione 
ed un'attenzione all'Interno 
delle soluzioni Indicate, per 
una elfettlva corrispondenza 
tra quanto scritto nel provve
dimenti e quanto al dovrà ve
rificare nella realtà, la giunta 
municipale non si è preclusa 
la strada di una valutazione 
conclusiva nella consapevo
lezza che comunque, In que
sta difficile e complessa vi
cenda, una fase si e conclu
sa». 

Lunedi questi orientamenti 
del consiglio comunale ven
gono sottoposti alle forze po
litiche e sociali ed economi
che della città alla presenza 
del commissario ad acta Clan-
franco Bartollni, Adesso si 
apre una nuova fase; quella 
della gestione, nella quale sa
rà possibile verificare, con il 
contributo specifico del com
missari e del tecnici, le scelte 
ed I mezzi più efficaci per cor
rispondere all'esigenza di fon
do che sono la salvaguardia 
della salute dei lavoratori, dei 
cittadini e dell'ambiente. 

•Domani (lunedì) dirò dove approderà la Deep Sea 
Carrier», ha dichiarato il ministro Ruffolo nel Ferra
rese. «Sempre domani preparerò il protocollo per 
l'approdo della Khiam Sea a Ravenna». Ma il presi
dente della Regione Emilia-Romagna allerma che, 
se il governo non cambia atteggiamento, confer
merà l'indisponibilità di Ravenna e chiederà alla 
Toscana di «congelare» ogni iniziativa. 

DAI NOSTTO INVIATO 

JENNIR MELETTI 
CORO (Ferrara). «L'on. De a Napoli, replica all'accusa di 

•politica ambientale fallimen
tare» rivolta al comunisti dallo 
stesso Ruffolo. 

Le azioni del governo - di
ce Guerzoni - tono deludenti, 
e deludente è la stessa mozio
ne parlamentare sull'Adriati
co votata alla Camera. «Il mi
nistro Ruffolo ha poteri e 
competente per emettere tu
bilo direttive ecologiche per 
le attività produttive: deve dire 
perchè non le assume e quali 

Mita, capo del governo e se
gretario della De, e anche il 
ministro Ruffolo, ti possono 
scordare di poter risolvere l'e
mergenza rifiuti con la sola 
collaborazione delle Regioni 
rosse, e semmai continuare a 
disconoscerne lo slorzo con 
polemiche pretestuose rivolle 
alla forza politica che in gran 
parte ne regge i governi», Il 
presidente della Regione Emi
lia-Romagna, Luciano Guer
zoni, in un messaggio Inviato 
agli «Amici della terra» riuniti 

ministri, partiti, gruppi im
prenditoriali e finanziari vi ti 

oppongono. Solo cosi può es
sere credibile e praticabile 
quel necessario palio d'inte
sa per il risanamento ambien
tale». 

Il presidente della Regione 
arriva a precise conclusioni: 
deve cessare II «tira e molla» 
indecoroso sulla scelta del 
porto in cui deve attraccare la 
Deep Sea Carrier (doveva es
sere indicato dal governo già 
il 20 settembre), e si deve sa
pere in quali porti andranno 
tutte le altre navi del veleni. 
•Altrimenti la Regione Emilia-
Romagna proporrà a quella 
Toscana l'eventualità di con
gelare tutte le operazioni di 
trasporto da Livorno e stoc
caggio in Emilia-Romagna 
della Karin B, Ano a quando 
palazzo Chigi non avrà latto il 
proprio dovere». 

Non solo.' «Se le cose non 
cambiano, nell'Incontro di 
domani, lunedi, a Roma, non 
avremo altra scelta che quella 
di confermare l'indisponibilità 
del porto di Ravenna per qual
siasi attracco». 

Il ministro Giorgio Ruffolo, 
a C-oro per un incontro con li 
consiglio comunale (è stata 
varata una barca per I rilievi 
ambientali nella sacca), prima 
di conoscere il testo della di
chiarazione di Guerzoni, ave
va detto: «Non ho parlato di 
politica ambientale fallimen
tare del Pei. Ho solo replicato 
ad insolenze nel miei confron
ti, di chi dichiarava fallimenta
re il mio operato. Non mi rife
rivo certo ai responsabili di 
Regioni come questa: so fare 
le differenze». Poi, a Guerzo
ni, ha replicato: «Nulla può es
sere fatto senza la collabora
zione e la cooperazione fra 
Stato, Regioni ed enti locali. 
Do atto alla Regione Emilia-
Romagna di una capace e for
te volontà di cooperazione. 
Rassicuro Guerzoni che il go
verno farà la sua parte verso 
tutte le Regioni, sènza priorità 
di benefici o sacrifici. La Re
gione Emilia-Romagna ha lat
to il suo dovere, noi faremo il 
nostro». 

A Mesota, pochi minuti pri
ma, Giorgio Ruffolo aveva an
nunciato come praticamente 
•già fatto» l'accordo per l'at
tracco della nave Khiam Sea 
(con terra inquinata) a Raven
na. «Abbiamo scelto quel por
to, e lunedi mi incontrerò con 
il sindaco di Ravenna per defi
nire un protocollo slmile a 
quello redatto a Livorno, per 
lo stoccaggio e lo smaltimen
to». Mistero fitto invece sulla 
Deep Sea Carrier: «L'annuncio 
lo farò lunedi, c'è una com
missione ancora al lavoro, 
non posso anticipare nulla». 
Ruflolo ha difeso il suo opera
to, dicendo che le misure pre
se per i rifiuti troncano un 
•tralfico che ha assunto aspet
ti di contrabbando, se non di 
pura e semplice criminalità». 
•Stiamo affrontando l'emer
genza, dopo un regime di 
anarchia». Ma per almeno due 
o tre anni - ha ammesso - gli 
impianti dì smaltimento dei ri
fiuti non saranno pronti. 
Quante Karin B. cercheranno 
inutilmente un approdo? 

Il presidente a Cuneo al raduno dei partigiani: «Ne parlerò con Ruffolo» 

La gente della Val Bormida grida 
«Cossiga, salvaci dall'Acna» 
«Caro presidente, aiutaci a salvare la nostra valle». 
Giunto a Cuneo per partecipare al 2* Incontro na
zionale dei comandanti del Corpo volontari della 
libertà (Cvl), Francesco Cossiga ha trovato ad at
tenderlo anche centinaia di abitanti della Val Bor
mida, inquinata dall'Acna Montedlson. All'accora
to appello ha risposto: «Bisogna trovare una solu
zione che non deturpi ulteriormente l'ambiente». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIER tuonato KTTI 
ara CUNEO. In via Roma, sot
to la Prefettura, c'è la folla 
con cartelli e striscioni che 
preme contro le transenne e 
grida in coro: «Presidente, vie
ni a parlare con la gente». Nel 
programma della visita un in
contro cosi .aperto., per la 
strada, non l'avevano proprio 
previsto. Ma prima di salire 
sull'auto che deve portarlo al 
Parco della Resistenza, ultima 
tappa della sua mattinata cu-
neete, Cossiga infrange II rigi
do protocollo, attraversala 
via a passi rapidi e s'avvicina 
ai manifestanti che lo accol
gono con un applauso. Ascol

ta I bambini, paria con i sinda
ci di Cortemille e di Ter», 
cha qualche ora prima, In de
legazione con altri colleghl e 
con due rappresentanti del
l'Associazione per la rinascita 
della valle Bormida, avevano 
già consegnato al consigliere 
della presidenza, prefetto Mo-
sino, l'ultimatum concordato 
l'altra sera dagli amministrato
ri del versante piemontese; 
vogliono la revoca della con
cessione all'Acne, eia convo
cazione di un incontro col go
verno entro il 13 ottobre «per 
ottenere garanzie sulla salva

guardia dei diritti delle popo
lazioni», altrimenti ti dimette
ranno tutti. 

«Sono decenni e decenni, 
signor presidente, che aspet
tiamo giustiziai.. Cossiga ha 
seguito la loro amara vicenda: 
•E uno scontro doloroso tra 
due comunità - dice - un con
flitto tra due gruppi di cittadini 
che privilegiano interessi di
versi. Non si può pensare alla 
tutela di un interesse senza tu
telare anche l'altro. Si deve 
cercare il modo di far salvo 
l'interesse che mi presentate, 
quello dell'ambiente, ma bi
sogna pensare anche agli inte
ressi di chi, padri, madri, figli, 
vede messo in pericolo il po
sto di lavoro», 

Dalla calca si leva una voce 
a ricordare che sul disastro 
ecologico del Bormida si so
no pronunciati anche i vesco
vi. «Per carità - è la replica di 
Cossiga - io tono il presidente 
di uno Stato laico». E aggiun
ge: >Non faccio promesse, 
non ho il potere per farle, ni 

per mantenerle. Parlerò col 
ministro dell'Ambiente. Gli di
rò che vi ho visto, che vi ho 
parlato e che ho sentilo la sin
cerità di questa protesta». 

Pochi minuti dopo il presi
dente è dinanzi al grande mo
numento di viale degli Angeli 
che è diventato un po' il sim
bolo di tutta la Resistenza ita
liana. Un suo discorso non i 
annunciato, ma tutti se lo 
aspettano dopo gli interventi 
nient'affatto formali che sotto 
le navate della ex chiesa di 
San Francesco, presenti Gian 
Carlo Pajetta, Alberto Bianco, 
Franco Franchini gli altri mas
simi dirigenti del Cvl, e le me
daglie d'oro Carta Capponi e 
Paola Dal Din sono stati pro
nunciati Mai presidenti delle 
associazioni partigiane Arrigo 
Boldrìni, Aldo Aniasi e Paolo 
Emilio Taviani, dal sindaco di 
Cuneo Viano, dal comandan
te Dino Giacosa e da Giulio 
Mazzon a nome del presiden
te della Fondazione del Cvl, 
Lionello Levi Sandri: accenti 

polemici contro I tentativi di 
ridurre l'antifascismo a un 
•fatto da archivio», di ridimen
sionare ili ruolo della Resisten
za; richiami alla necessità di 
realizzare appieno i postulati 
di giustizia sociale della guer
ra di Liberazione, di dare lavo
ro, di combattere la criminali
tà organizzata. È giunto anche 
un messaggio di Pertini che si 
riconosce «con orgoglio parti
giano tra i partigiani che ricor
dano i loro caduti nella lotta 
per la libertà e la giustizia so
ciale». 

Di fronte a migliaia di parti
giani e al picchetti delle tre 
armi e ai gonfaloni delle città 
decorate di medaglia d'oro, 
Cossiga rende omaggio alla 
Resistenza che "ha fondato, 
prima combattendo e poi per
donando, l'unità morale del 
popolo italiano». A quanti 
hanno responsabilità pubbli
che e alle generazioni di oggi 
•rimane I obbligo di una 
esemplare coerenza con i va
lori dì moralità, libertà, ordine 
e giustizia della Resistenza». 

• Da tre anni al lavoro un battagliero comitato di donne «salute e ambiente» contro i fumi delle acciaierie 
Si è conquistato alleati (tra cui il parroco), dialoga col sindacato ed ha portato «il padrone» alla trattativa 

Cornigliano sogna: febbriche, ma senza 
Fumi rossi, fumi neri e fumi grigi. Polveri che si 
accumulano ovunque, puzza «tipo uova marce». E 
rumore, un sottofondo che somiglia al vibrare sor
do di una gran centrifuga sempre in moto. I venti
mila abitanti del quartiere genovese di Cornigliano 
da anni vivono questa quotidianità di veleni.E tre 
anni fa è nato un comitato di donne che è riuscito 
a portare l'inquinatore a un tavolo di confronto. 

• DAI. MOSTRO INVIATO 

MARIA ALICE PRESTI 

• B GENOVA. Notte di Corni
gliano. Dal terrazzo -con vista 
acclaerie» della signora Mari
sa Spriano II panorama è com
pleto. I fumi rossi rendono 
sulfurea la notte, quelli neri 
«scono da un'altra ciminiera, 
mentre si stagliano nel cielo 
rossastro - ce li Indicano qua
si fossero nomi di cime dolo
mitiche - l'acciaieria, l'agglo
merato, I fortini dell'Inquina
mento. Il rumore di londo -
quasi una mega-centrifuga In 
moto perpetuo - è insoppor
tabile propria come la puzza, 
genere uova marce, che peg
giora quando tira vento di ma
re. Per non parlare delle pol
veri «Sono tante - dice Marisa 
Spriano -, tante che se ne può 
fare un tacchetto. Una volta le 
abbiamo rovesciate sul tavolo 
di un assessore. Fumi, veleni... 
ce n'à tanti quanti sulla Za-
nooblal Ma noi donne del co

mitato, dopo tre anni di mani
festazioni, proprio non mollia
mo. Difendiamo la nostra sa
lute e la nostra zona e siamo 
arrivate fino all'incontro col 
nuovo padrone dell'ex Co-
gea». 

Le abbiamo viste «in azio
ne» queste -donne di Consi
gliano» all'incontro ufficiale In 
Regione. Anche In quel caso -
con una silenziosa, folta e at
tentissima presenza assai po
co »da palazzo» - hanno rotto 
le regole del gioco Istituziona
le: •vogliamo la salvaguardia 
della geme dentro e fuori la 
fabbrica • ha detto Patrizia 
Avagnina presidente del co
mitato -, l'inquinamento è au
mentato. Da tempo abbiamo 
presentato proposte alla vec
chia amministrazione Cogea. 
Chiediamo Impegni nuovi, la 
possibilità di controllare il ri
sanamento». 

Ma, prima di arrivare a quel 
tavolo, le «libere donne di 
Cornigliano» (cosi preterisco
no essere chiamate) di strada 
ne hanno fatta tanta. Nel lu
glio 1985, dopo una prima as
semblea di cirscoscnzione, si 
passano parola al mercato e 
poi via ai blocchi stradali. E' la 
prima fase, quella delle mani
festazioni con pentole e co
perchi, con bambini al segui
to, poi si passa alla formazio
ne di delegazioni presso la se
di dei partiti, delle istituzioni, 
il tutto senza perdere quel ca
rattere di spontaneità, che il 
movimento «rosa-verde» man
tiene. Da subito - ci tiene a 
ricordarlo Leila Maiocco del 
comitato - le parole d'ordine 
sono «no al fumo, al rumore e 
all'inquinamento industriale», 
ma si delinea un fronte di pro
testa decisamente nuovo: per 
combattere tutto il degrado di 
Cornigliano. Il centro civico 
diviene sede «storica» del 
nuovo movimento in crescita, 
mentre le manifestazioni si 
susseguono e si costruiscono 
alleanze: con I commercianti, 
con diverse scuole, anche 
don Giacomo, sacerdote della 
parrocchia è conquistato. Mei 
maggio 1986 una tappa fon
damentale che esprime la no
vità del «comitato, le donne 
scrivono ai lavoratori delle 

fabbriche: vogliono essere 
comprese bene nelle loro mo
tivazioni, nei loro obiettivi e 
riaffermare' il legame tra fab
brica e territorio. 

Il 20 giugno 87 il «comitato 
salute e ambiente» si costitui
sce legalmente davanti al no
taio: sarà parte civile al pro
cesso contro I «grandi inqui
natori». 

E chi sono le donne del 
«comitato»? Attorno alle 20 
del «nucleo operativo» lavora
no altre 300, altrettanto brave 
e appassionate. Per il 95% so
no casalinghe: c'è Aureliana 
Gralfione, la pescivendola, 
che fa dei veri e propri comizi 
al mercato (praticamente dà 
un pesce ed un volantino), c'è 
la tecnica, la casalinga «pura», 
Marisa Spriano, c'è Patrizia 
Avagnina, ex segretaria di una 
sezione politica che ne) 1985 
si «innamora» del movimento 
di Cornigliano: «Dopo questa 
esperienza latta in modo di
verso rispetto a quella che è la 
politica tradizionale - dice -
ho fatto anche una scelta, 
quella di lavorare In questo 
modo». 

«Ci siamo inventate uno sti
le per andare avanti un pò di
verso - spiega ancora Patrizia 
- perché I problemi non si ri
solvono con un depuratore 
qua ed uno là, ma in un'ottica 

di più ampio respiro. E ci sia
mo inventate anche delle 
competenze, slamo diventate 
autodidatte. Perché nel cam
po delle leggi prima ci sentiva
mo rispondere «Questo non 
spetta a me a quest'alito en
te». Ora siamo noi a ribattere: 
•Eh no. Questo spetta a te in 
base a questa legge». 

Del comitato fa parte una 
qualificata minoranza maschi
le: il parroco che durante la 
messa invita alla manifestazio
ne, Sandro Frisone tecnico 
superspecializzato (è quello 
nominato dal contrammira
glio Francese su segnalazione 
delle forze sociali per control
lare l'operazione Zanoobia) e 
Franco Sartori sindacalista 
della Cgll Ponente. 

Usano spesso il termine 
«territorio» I protagonisti del 
«comitato». In questa parola 
che può suonare un po' miti
ca, un po' anni 70, c'è voglia 
di utopia, c'è - come afferma 
Leila Maiocco - l'ambizione 
di cominciare un nuovo per
corso per progettare il futuro 
della fabbrica e non solo. In
somma Cornigliano non è 
Massa Carrara «I problemi de
gli occupati e quelli del terri
torio sono le facce della stes
sa medaglia - dice Sartori -. Si 
può superare la logica di ricat
to che gioca sulla differenza 
tra occupati e cittadini». 

E Riva (ex Cogea) 
si confronta 
sul risanamento 
M ROMA. Martedì scorso 
Claudio Riva, figlio di Emilio -
capelli alla marines e aplomb 
perfetto - si è presentato al 
•tavolo di confronto* messo a 
disposizione dalla Regione Li
guria per discutere dei destini 
dell'ex Cogea, ora «Acciaierie 
di Cornigliano» con il •cornila* 
to salute e ambiente», prece
duto da buone iniezioni da 
imprenditore illuminato. Già 
prima Emilio Riva, a nome 
della nuova spa, aveva dichia
rato di avere l'Intenzione di 
«lavorare nel rispetto delle 
esigenze occupazionali e del
le esigenze di tutela ambienta
le». «Confermo la massima 
apertura del nuovo assetto so
cietario rispetto a questi pro
blemi - ribadisce Claudio Riva 
- certo tenendo conto di que
stioni di compatibilizzazione 
nell'ambito della gestione 
economica azienddale». 

Le donne del comitato, la 
gente si fidano poco delle pa

role. Quali sono ì fatti nuovi?: 
«Eccoli: la Regione Uguna ha 
firmato due delibere che, in 
sostanza, chiedono alla socie
tà un progetto di introduzione 
di adeguamenti tecnici per af
frontare ì problemi ecologici 
e la presentazione di un piano 
globale entro fine anno. Ri
spetteremo le disposizioni ed 
i tempi indicati. Anche se, a 
rigor di legge, avremmo an
che potuto impugnare davanti 
al Tar queste delibere: non lo 
abbiamo fatto e questo è si
gnificativo». Si chiede un pas
so in più alla nuova proprietà: 
la partecipazione al comitato 
tecnico della commissione 
che ha il compito di definire 
gli interventi nell'area di Cor
nigliano (ne fanno parte enti 
locali, sindacati, tecnici). «Nei 
giorni prossimi scioglieremo 
definitivamente il nodo delle 
modalità di questa partecipa
zione - dice Riva - comunque 
ci sembra logico partecipare». 

Cispel 

«Mutui» 
per 
smaltire 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROSSELLA DALLO 

zza FERRARA. Lo smaltimen
to dei rifiuti è un affare di cui 
le società private hanno gii 
fiutato il business. Intanto pe
rò, l'emergenza creata dalle 
•navi dei veleni» ha richiesto 
soprattutto l'intervento e la di
sponibilità delle autonomie 
locali e delle aziende pubbli
che. E queste come abbiamo 
visto, si sono impegnate al 
massimo. Un'ulteriore offerta 
di aluto a superare la fase di 
emergenza, ma anche ad at
trezzarsi per il futuro, è venuta 
ieri al Castello di Mesola dove 
la Cispel aveva promosso un 
incontro con il ministro Ruffa-
Io. Le aziende municipalizza
te, infatti, hanno messo a di
sposizione tutta la loro espe
rienza (a parte l'Amiu mode
nese, rivolta unicamente ai ri
fiuti urbani solidi) e i loro 
mezzi. 

Il problema però c'è ed è 
quello dei finanziamenti. La 
proposta più Interessante, e 
subito accolta dal ministro 
dell'Ambiente, è quella pre
sentata dal compagno onore
vole Rubes Trìva, presidente 
della Federambiente, il quale 
ha chiesto «non capitali a fon
do perduto, ma la titolarità 
della concessione che dà di
ritto di accedere al credito, 
pubblico o privato, per l'ac
censione di mutui con garan
zia da parte delle Regioni o 
dello Stato. In parole povere -
ha spiegato poi Trìva - in que
sto modo non si grava sulle 
finanze locali». La seconda 
proposta, avanzata e accolta 
(«non escludo la possibilità di 
introdurre questo meccani
smo in sede di conversione 
parlamentare del decreto 
397», ha detto Ruffolo) - dal 
presidente Cispel, ten. Renzo 
Santini, è quella di istituire un 
•fondo di rotazione», per la 
restituzione degli eventuali 
mutui concessi alle municipa
lizzate una volta entrati in fun
zione gli impianti di smalti
mento, cui l'utente inquinato
re è tenuto a pagare il servizio. 

Con l'incontro di ieri, le 
municipalizzate e il ministro 
hanno dunque spezzato una 
lancia in più vento le autono
mie locali e le aziende pubbli
che. E se le proposte, recepite 
dal ministro, dovessero tra
dursi in operatività, certamen
te anche la fase di emergenza 
potrebbe essere gestita in mo
do controllato e con maggiori 
mezzi. Non bisogna infatti di
menticare che prima che gli 
impianti polifunzionali siano 
operativi passeranno circa tre 
anni (1 anno per lo studio e la 
localizzazione, almeno due 
anni prima del completamen
to delle opere). Nel frattempo 
tutto si gioca sulle capacità di 
gestire lo stoccaggio provvi
sorio dei rifiuti nocivi. È una 
strategia di intervento del tut
to transitorio sulla quale però 
le aziende pubbliche avranno 
un ruolo determinante, 

Valdichìana 

Per protesta 
occupano 
la ferrovia 

CLAUDIO M H K 

sa* AREZZO. Alla delibera 
del Consiglio comunale han
no reagito occupando per due 
ore, in piena notte, la Direttis
sima Firenze-Roma. Duemila 
abitanti di Sant'Andrea a Pigri 
e di un'altra decina di trazioni 
della Valdichìana si « t i » riu
niti al campa sportivo di Poli-
ciano per discutere le Iniziati
ve contro la decisione del Co
mune di Arezzo di collocare * 
Sant'Andrea un Inceneritore 
destinato a smaltire i rifiuti di 
undici comuni della Provìn
cia. 

Poco prima di mezzanotte 
la decisione clamorosa; occu
pare la linea ferroviaria. I ma
nifestanti si sono trasferiti 
quindi alla vicina stazione di 
Olmo ed hanno bloccato I bi
nari. Interrotto per due ore II 
traffico ferroviaria. Sul poeto 
polizia, carabinieri e il prefet
to. Alla fine 1 binari torto stati 
sgomberati e la linea riattiva
la. 

Quella dell'altra notte è la 
seconda clamorosa protetta 
degli abitanti della Valdichìa
na. Mercoledì erano saliti ad 
Arezzo alla guida di una cin
quantina di trattori bloccando 
Il traffico per l'intera mattina 
nella parte alta della città; 
Avevano presidiato la piazza 
del Comune mentre il conti
guo era In seduta per delibera
re la collocazione del nuovo 
inceneritore. 

Una deliberazione sofferta. 
Un decreto del ministero del 
Beni ambientali ha Mani stra
volto il complesso plano del
l'amministrazione per lo smal
timento del riliuti solidi urba
ni. Il piano prevedeva, accan
to alla raccolta dillerenzlata e 
a un discarica per le ceneri * i 
fanghi, la costruzione iti un 
nuovo inceneritore. La loca
lizzazione scelta dal Comune, 
Catalcinclo, è Hata vincolala 
per motivi paesaggisti dal mi
nistero dei Beni ambientali 
che è Intervenuto in base al
l'esposto di un privato cittadi
no. Al decreto che ha blocca
to la costruzione del nuovo 
impianto si è accompagnata 
contemporaneamente la chiu
sura obbligata del vecchio in
ceneritore della Cella, ormai 
non più in regola con le nor
me vigenti e per II quale il mi
nistero non ha concesto pro
roghe. Chiuso il .vecchio, non 
ancora costruito il nuovo e I 
rifluii collocati indiscriminata
mente In una discarica proget
tata per durare vent'tnnl • 
che invece ne durerà al matti* 
mo altri due. 

Metto alle corde anche dal 
rischio di perdere un finanzia
mento di 17 miliardi già stan
ziati, Il Comune si è motto alla. 
svelta e ha scelto una delle 
quattro zone che erano state 
sottoposte al parere degli 
esperti. È toccato a Sant'An
drea a Pigli. Secondo gli abi
tanti della zona la scelta è as
surda, La Valdichìana ha una 
vocazione agricola che ver
rebbe compromessa dal nuo
vo impianto. Ci sarebbero 
quindi danni alle produzioni e 
soprattutto al tradizionale 
paesaggio della Valdichìana, 
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IN ITALIA 

Genova 

Una società 
ha «evaso» 
10 miliardi 

H GENOVA. Una delle so
cietà che ha curato l'inter
mediazione del carico di rì-
lluti tossici della Karin B., la 
llalco di Santo Stelano Ma
gra (La Spezia), è sotto in
chiesta per una presunta 
evasione fiscale di dieci mi
liardi di lire. I latti risalireb
bero al dicembre scorso, 
ma se ne è avuta notizia so
lo in questi giorni. Dopo un 
accertamento sui libri con
tabili e gli archivi della (tal
co, I funzionari delle Finan
ze hanno inviato un detta
gliato rapporto al procura
tore della Repubblica della 
Spezia. 

L'indagine era scattata 
per fare chiarezza sull'ac
quisto, da parte della Italco, 
di un lotto di aree attrezza
te, nel Comune di Santo 
Stelano Magra. Le aree fu
rono comprate da France
sco Lombardo - uno dei più 
noti Imprenditori spezzini -
fallito per aver distribuito 
due miliardi di tangenti al 
line dì Ottenere commesse 
di lavoro per la sua ditta più 
importante, la Navalcarena. 
i| parco retroportuale di 
Santo Stefano serve oggi 
apparentemente come 
«polmone» per un impor
tante traffico di carbone. 

Ma se fosse stato usato 
anche come parcheggio 
per 1 veleni della Karlri B.? 
Renato Sala, titolare della 
Italco, ha decisamente ne
gato questa eventualità. 

Sudtirolo 

Interrogati 
due presunti 
terroristi 
m BOLZANO. Klaus Zuegg, 
di 29 anni di Cermes, e Josef 

•Hoellrlgl, di 35 anni di Plaus, 
arrestati nel Meranese In se
guito al ritrovamento di armi e 

"di esplosivi nel rriaso del-
> l'Hoelirtgl, sono stati interro-

Sali in carcere. I due negano 
I essere In collegamento con 

gli ultimi attentati In Alto Adi
ge. Sulla figura di Zuegg è 
emerso un particolare; si trat
terebbe di un esperto di 
esplòsivi. Nella sua abitazio
ne, infatti, sarebbero state tro
vate pubblicazioni tecniche 
sull'Impiego della dinamite e 
di altri esplosivi. Tra le.armi e 
l'esplosivo trovati dagli agenti 
della Dlgos e dell'Ucigos nella 
sua abitazione c'erano due fu
cili, 900 grammi di gelatina 
ejploslva, 2,5 metri di miccia 

,aìenta combustione, un nor
mografo, oltre a un chilo
grammo di sostanza granulare 
esplosiva e pubblicazioni in
neggianti all'unità del Tiralo. 

Sondaggio di opinioni commissionato 
dal Pei a Napoli e provincia 
sul ministro degli Interni, 
il «caso Cirillo» e la camorra 

Oltre l'85 per cento ritiene 
che esistano legami 
tra uomini politici e clan 
Quasi un quarto: «Non so nulla» 

Per il 76% Gava deve dimettersi 
Il 76% dei napoletani ritiene che Gava debba di
mettersi dall'incarico di ministro dell'Interno. È 
uno solo dei dati che emergono dal sondaggio dì 
opinione commissionato dal comitato regionale 
comunista alla cooperativa Sintesi sul «caso Gava» 
e coordinato dal professor Amato Lamberti. I risul
tati presentati ieri nel corso di una conferenza 
stampa. 1) 20% degli intervistati non ne sa nulla. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

wm NAPOLI. I) 76% dei napo
letani ritiene che il ministro 
Gava debba dimettersi dalla 
carica di ministro degli Inter
ni. L'87,37% afferma che esi
stono rapporti fra uomini poli
tici e camorra, il 32,63% indi
ca un solo partito fra quelli in
quinati dal collegamenti con 
la camorra, il 18,50% non ha 
mal sentito parlare di Cava, 
méntre il 59,40% non conosce 
l'attuale Incaricò dell'uomo 
politico. Ancora: il 63,91% ha 
sentito parlare del «caso Ciril
lo» e della polemica sull'ordi
nanza Memi, il 28,85% ritiene 
che il ministro Cava ha tratta
to con Cutolo per la liberazio
ne dell'esponente De rapito 
dalle Br. 

Sono questi i dati che emer
gono da un sondaggio di opi
nione commissionato dal co
mitato regionale del Pel della 
Campania alla cooperativa 
«Sintesi» che ha effettuato il 
lavoro sotto il coordinamento 

del professor Amato Lamber
ti. 

Il sondaggio - ha spiegato 
lo stesso professor Lamberti -
è stato effettuato usando le 
medesime tecniche adottate 
dagli istituti che compiono;) 
sondaggi preelettorali. Anzi 
per arrivare a del dati «statisti
camente» validi, il campione è 
stato «esteso» rispetto a quelli 
usati dai grandi istituti statisti
ci che lavorano per ì rotocal
chi ed i quotidiani. 

Il campione è stato scelto 
con II sistema casuale fra gli 
abitanti di Napoli é provincia 
e» poi, per una verifica anche 
fra quelli della città di Roma; i 
risultati sono - per certi versi 
- anche sorprendenti: il 20% 
delle persone contattate Infat
ti si sono dichiarate all'oscuro 
di tutto (e sono quelle meno 
colte, poste ai margini della 
società), molte non hanno vo
luto assolutamente risponde
re, mentre una parte ha chiuso 

la comunicazione quando ha 
sentito che si parlava di ca
morra o appena ha sentito no
minare il nome di Antonio da
va. 

1 rifiuti a dare risposte sono 
stati i più vari, dalla semplice 
interruzione della comunica
zione, alla singolare risposta 
data da un; magistrato: «Sono 
un giudice, se vi dico quello 
che penso di Gava mi metto
no sotto inchiesta», ha affer
mato prima di chiudere la co
municazione. Nonostante la 
garanzia che il sondaggio ga
rantiva l'assoluto anonimato, 
molti si sono mostrati preoc
cupati delle «conseguenze» 
che le risposte potevano pro
vocare, Qualcuno ha pensato 
addirittura ebe fosse stato or
dinato dallo stesso Gava per 
conoscere «l'aria che tira». 
«La camorra viene ritenuta 
onnipotente ed onnipresente 
- fa presente (saia Sales, presi
dente del gruppo regionale 
del Pel » e questo dovrebbe 
far capire quaritq sia grave la 
situazione nella nostra regio
ne». 

Non potendo contestare la 
validità del sondaggio d{ opi
nione (sarebbe * stato come 
contestare'tutti quelli che so
no stati pubblicati con titoli 
roboanti in questi anni da ro
tocalchi è quotidiani) si è pas
sati alle domande sulla «bàtt«< 
glia del Pel* e sulla validità 

dell'iniziativa dei ; comunisti 
sul «caso Gava» e sul fatto che 
l'iniziativa dei comunisti sulla , 
questione «camorra» in Cam
pania, negli ultimi anni, aveva' 
segnato II passo, 

«Un partito democratico 
non inizia battaglie strategi
che. Le inizia solo se le rietie-
ne giuste», ha puntualizzato 
Isaia Sales, al quale ha fatto 
eco Mario Catalano, delta fé 
derazione napoletana del Pei, 
il quale ha aggiunto che in gio
co «c'è lo stesso ruolo delle 
istituzioni visto che il "caso 
Cirillo" ha messo a nudo il 
tentativo di normalizzare la 
magistratura. La.battaglia ini
ziata dal Pei non è dì breve 
durata, v ma non per. questo ì 
comunisti si tirano indietro», 

«Lo scopo del Pei £ quello 
di riportare al centro della co
scienza della gente la lotta 
contro la camorra - ha affer
mato Il segretario regionale 
comunista Eugenio Donise-, 
occórre rendere più consape
voli i cittadini, ma anche le 
fòrze politiche dell'importan
za di questa lotta. L'aggressio
ne alla vita civile di questa re
gione dèi poteri criminali è ar
rivata ad un punto in cui è in 
discussióne persinoila; gestio
ne della vita amministrativa 
degli enti locali, come recenti 
omicidi di amministratori co
munali (quattro in cinque me
si, n.d.r.) stanno a dimostra- Antonio Gava 

^————"• Aitir^ij^perìdiE^enaone d'armi i fratelli d'un esponente De 

Vìttima d'una faida camorrista 
il consigliere ucciso nel Napoletano 

Carmine Abagnale 

H i NAPOLI, Polizia e carabi
nieri hanno «occupato» San
t'Antonio Abate, dopa l'ucci
sione del consigliere comuna
le Diodato D'Auria. Sono state 
effettuate decine di perquisi
zioni, mentre le descrizioni 
fomite agli inquirenti da Maria 
Consiglia, la figlia dell'espo
nente politico assassinato, e 
da altri testimoni, hanno con
sentito di realizzare il «fotofit» 
di uno dei killer. In un macello 
privato la squadra mobile del-

S. Antonio Abate è in stato d'assedio, dopo l'uccisio
ne del consigliere comunale Diodato D'Auria. Deci
ne e decine dì perquisizioni hanno portato alVarresto 
di due/giovanli fratèlli-di un consigliere: .comunale 
dèlia De, per possesso di armi da fuoco; Una faida 
nata da un intréccio tra politica, affari e camorra: 
sembra questo il movente del delitti), Ieri centinaia di 
persone hanno partecipato ai funerali della vittima. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO .-

la Questura di Napoli ha arre
stato due persone, I fratelli 
Francesco e Carmine Abagna
le, di 41 e 35 anni, accusati di 
detenzione illegale di armi. I. 
poliziotti infatti, nel corso di 
un controllo, hanno trovato 
due pistole con la matricola 
cancellata. Gli arrestati sono 
fratelli di Giuseppe, consiglie
re della Democrazìa cristiana 
al Comune di Sant'Antonio 
Abate ed imparentato con la 
potente famiglia Rosanova. 

Un collegaménto con l'ucci
sione dell'imprenditore im
mobiliare?^ momento l'ac
cusa nei lòr$cdntronti - dico
no alla Monile - è soltanto 
quella legata al possesso delle 
due pistole». GII investigaiorì, 
comunque, hanno disposto 
per entrambi la prova del 
guanto di paraffina. 

La guerra tra t clan della 
malavita organizzata per il 
predominio della zona è co
minciata nel luglio scorso con 

l'uccisione dì Aniello ed Emi
lio Rosanova, i figli del«super-
bossiì Alfonso, assassinato 
neii'82 in un ospedale di Sa-
lemo ed'iridteato dappiù ftarti 
còme uno d e p uomini più fi-> 
dati di Raffaele Cutolo. Per 
molli, l'omicìdio eseguito l'al
tra mattina è solo l'ultimo tas
sello di questo scontro.- Ma 
quali sono gli interessi in gio
co a S, Antonio Abate? «Gli 
stessi che accomunano le 
bande di tutta la provìncia na
poletana - dicono in questura 
-: il racket delle estorsioni, in
nanzitutto, il riciclaggio di de
naro sporco, il controllo degli 
appalti». 

Ventiquattro tra piccole e 
grandi aziende conserviere 
che danno lavoro, spesso solo 
stagionalmente, ad un mi-( 

gliaio dei 15.000 abitanti; una 
forte presenza dì attività ter-i 
ziarie e l'occupazione negli 
uffici pubblici, rappresentano L 
il tessuto dell'economia di S. 

Antonio Abate. Un centro da 
sempre serbatoiodiyoU della 
De, dove ha*,mietuto i, primi 
successi etettor^ì anche il mi
nistroAntonio Cava. Da qual
che tempii è cominciata là 
«guerra» nella De per il con
trollo e la gestione del potere: 
alle elezioni municipali del 
maggio scorso la De si è pre
sentata - di fatto - con due 
liste, una ufficiale ed una «civi
ca» («cattolici democratici») 
raccogliendo in totale 27 con
siglièri su 30, che non sono 
bastati per trovare un accordo 
sul nome del sindaco. La can
didatura di Giuseppe D'An-
tuono, arrestato nel corso del 
maxiblitz contro la camorra 
cutOliana e poi prosciolto in 
istruttoria, aveva incontrato, 
infatti, l'opposizione di alcuni 

D'Auria era stato tra i pro
motori dell'elezione a sinda
co - prevista proprio nel gior

no in cui è stato ucciso - del
l'avvocato Buonaventura Ri-
spoli. E alla carica di vicesin
daco era destinato proprio il 
consigliere ucciso. L'elezione 
l'altra sera c'è astata, nono
stante la clamorosa, compatta 
assenza del gruppo consiliare 
detta De. A dare il voto deter
minante è stato l'unico consi
gliere comunista «per non 
provocare un vuoto istituzio
nale, estremamente pericolo
so in questo frangente». 

Con che animo si è insedia
to il neosindaco? «Paura? Per
ché negarlo- Contro ì mali 
oscuri che affliggono la nòstra 
comunità - afferma l'avvoca
to Rispolì - chiediamo di esse
re protetti. Intendo allargare 
la maggioranza perché mi 
rendo conto che non si può 
amministrare un comune che 
negli ultimi tempi sembra es
sere diventato un posto di 
frontiera, senza il coinvolgi
mento di altre forze poltìche». 

A Catania: erano alleati contro Santapaola? 

Blitz della Criminalpol 
Arrestati tre killer mafiosi 
Arrestati alcuni tra i più pericolosi esponenti della 
mafia catenése: Corrado Favara, Arturo Caltabiano e 

* Salvatore Cappello, Un'azione della Criminalpol ha 
interrotto ieri un summit mafioso nel corso del quale, 
probabilmente, si stava discutendo la creazione dì 
una «superpotenza» da contrapporre al clan di Nitto 
Santapaola. Gli arrestati sono accusati di essere re
sponsabili di un numero impressionante di omicidi. 

WALTER RIZZO 
; H CATANIA. Corrado Pave

ra, Arturo Caltabiano e Salva
tore Cappello sono tre nomi 
che hanno fatto tremare Cata
nia. Tre killer pericolosissimi 
che hanno firmato alcuni dei 
fatti di sangue più gravi che si 
sono verificati in città negli ul
timi anni. Tutti e tre rappre
sentano inoltre le punte di 
diamante delle famiglie ma
fiose dei Puntina, dei Filiera e 
del clan Fedito. Tutti nemici 
giurati del superlatitante Nitto 
Santapaola, ricercato per l'as
sassinio del generale Dalla 
Chiesa. 

La cattura è avvenuta a Sa
nt'Agata U Battlatl, un piccolo 
centro a tre chilometri da Ca
tania, Corrado Favara, sen
z'altro il più pericoloso del 

1 terzetto (da solo è accusato di 
ben tredici omicidi), è rimasto 
gravemente ferito da un colpo 

I pistola sparato da un agen
te. Il piccolo residence dove i 

tre erano riuniti era sorveglia
to da un paio di giorni dalla 
polizia, che ieri sera ha tenta
to l'irruzione, Favara e ì suoi 
compagni, alla vista degli 
agenti, hanno impugnato le 
armi e le hanno puntate ad
dosso ai poliziotti. La reazione 
è stata immediata e micidiale. 
Favara, colpito alla mascella, 
è stramazzato al suolo, men
tre i suoi compagni consegna
vano le armi e si lasciavano 
ammanettare. 

I tre arrestati rappresentano 
altrettanti gruppi mafiosi che 
agiscono a Catania in con
trapposizione al boss Nitto 
Santapaola-, la loro presenza 
insieme, in considerazione 
della posizione dì prestigio 
che occupano nei rispettivi 
clan, è sicuramente indice di 
una politica «unitaria» delle 
tre cosche. Non è da esclude
re che si stesse preparando 
anche un'azione clamorosa, 

forse rivolta addirittura contro 
lo stesso Santapaola. Nelle 
scorse settimane infatti il 
braccio destro di Santapaola, 
Giuseppe Ferrera detto «Ca-
vadduzzu», era stato fatto og
getto di un clamoroso attenta
to nella corsia di un ospedale 
dove si trovava ricoverato. So
lo un miracolo, o una provvi
denziale soffiata, hanno salva
to il boss dalla morte certa. 

Dopo la cattura dei tre gli 
investigatori hanno individua
to alcune auto appartenute 
agli arrestati, tra le quali spic
ca una Lancia «Delta» blinda
ta. Oltre alle auto sono stati 
sequestrati molti documenti 
che hanno permesso agli uo
mini della Criminalpol di indi
viduare altri affiliati ai clan 
mafiosi: otto di essi sono stati 
arrestati nel corso della notte 
e alle prime luci dell'alba. 

Il curriculum dei tre princi
pali arrestati è davvero im
pressionante. Corrado Favara 
era stato Incriminato dai giu
dici che indagano sulla «con
nection» Catania-Torino dopo 
le confessioni del pentito l o 
Puzzo (che nel 1987 portaro
no all'arresto di 88 mafiosi), 
dal quale era indicato come il 
responsabile di tredici delitti, 
tra i quali la strage al circolo 
Olimpia (8 febbraio 1982) do
ve vennero uccìsi i fratelli 

Sciuto (20 e 23 anni) e Angelo 
Bonardi (20 anni). Favara è 
anche figlio naturale del boss 
Giuseppe Di Mauro, capo indi
scusso del clan «Puntina», 
che, dopo il suo arresto, ha 
ceduto lo scettro proprio a Fa-
vara. Arturo Caltabiano è in
vece l'erede del boss Alfio 
Fedito, trucidalo, da un com
mando, del quale faceva parte 
anche Santapaola, alla circon
vallazione di Palermo, assie
me agli uomini che lo scorta
vano in carcere; Anche su Cal
tabiano pesa un numero im
pressionante di reati, tra i qua
li spicca la strage di via ìris, 
dove, nel 19812, vennero truci
date di Kalashnicov sei perso
ne, tutte appartenenti al clan 
Santapaola. Turi Cappello è 
infine il capo incontrastato 
della famiglia dèi Pillerà ed 
era latitante dal 1986, quando 
evase dal carcere dove era 
detenuto grazie ad un per
messo. 

Assieme ai tre superkiller è 
stato arrestato anche Agatino 
Di Bella, un grosso pregiudi
cato assai noto negli ambienti 
mafiosi etnei. Poche le notizie 
invece sul proprietario del
l'appartamento dove sì trova
va Il terzetto. Salvatore Di 
Mauro, questo il suo nome, 
viene descritto dai vicini co
me una persona assolutamen
te insospettabile. 

Continua la faida a Reggio C. 

Trucidato un boss 
della vecchia'ndrangheta 
Era soprannominato a Reggio Calabria «U re del mer
cato» e veniva considerato un «personaggio impor
tante» della vecchia.'ndrangheta. Due killer lo hanno 
ucciso ieri, proprio al centro della zona del mercato. 
Domenico Codìspoti, 67 anni, è rimasto inchiodato 
alla sedia su cui era seduto, accanto al grande super
market di proprietà deità figlia. Il commando gli ha 
scaricato addosso due caricatori. 

ALDO VARANO 
M REGGIO CALABRIA. Do
menico Codìspoti è stato col
pito nove volte al petto e tre in 
testa. Un'azione fulminea, du
rata pochi minuti e messa a 
segno da due giovanissimi, 
che hanno sparato a volto 
scoperto per poi dileguarsi tra 
la folla in preda al panico. Il 
supermarket «alimentari 
Osanna» è proprio dirimpetto 
all'entrata principale del più 
grande mercato coperto citta
dino, che a quell'ora, erano 
da poco passate le sette, bruli
cava di massaie e commer
cianti. 

Domenico Codìspoti non 
era condiderato uno dei riuovi 
e potenti boss che dirigono la 
guerra di mafia, ma aveva un 
passato di tutto rispetto e le
gami saldi con il mondo delle 
cosche. Condannato per con
trabbando di sale subito pri
ma della guerra, si era impian
tato nella zona del mercato 
dove aveva dato vita ad una 

serie di iniziative commercia
li. Nel suo passato vi sono una 
lunga sfilza di reati minori e di 
condanne per assegni a vuo
to. Nel 1978 era stato coinvol
to nel primo Brande processo 
contro la maria reggina, quel
lo contro la cosca dei De Ste
fano, ma al processo non era 
emersa alcuna sua responsa
bilità specifica. Secondo gli 
investigatori, comunque, era 
rimasto fedele ai De Stefano, 
cioè ad uno dei due blocchi di 
mafia che conduce la «guerra 
totale» che dall'ottobre del 
t985 sta insanguinando la cit
tà. Ma dallo scontro vero e 
proprio Codìspoti, secondo la 
ricostruzione della polizia, sì 
era In qualche modo defilato. 
Questa circostanza si sta ora 
vagliando attentamente per 
capire ì motivi reali dell'omici
dio. Di certo Codìspoti, nei 
giorni scorsi, aveva partecipa
to al funerale dì Pasquale Li
bri, ammazzato nel carcere 

reggino da un cecchino che lo 
ha colpito con un fucile di al
tissima precisione con un solo 
proiettile sparato da oltre 200 
metri dì distanza. La presenza 
di Codìspoti era stata notata 
perchè ai funerale del più gio
vane rampollo dei Libri, che si 
è svolto all'alba per ordine 
della questura, avevano parte
cipato solo pochissime perso
ne e nessun boss di rilievo. 
Presenti erano invece state le 
donne dei De Stefano, alleati 
dei Libri, la moglie di Paolo, il 
boss per la cui morte si è sca
tenata la guerra dì mafia, e 
quella di Orazio, ultimo dei 
fratelli De Stefano, che è lati
tante. Quella partecipazione, 
ipotizzano alcuni, sarebbe po
tuta costare la vita a Codìspo
ti. Il clan rivale, quello degli 
Imerti-Condello, potrebbe 
aver deciso di lanciare un se-

Ìjnale terribile contro tutti co-
oro ì quali, pur non prenden
do decisamente parte all'at
tuale scontro, sono in qualche 
modo vicini ai De Stefano. E' 
per questo che il nuovo delit
to, oltre a confermare la ripre
sa del clan Imerti, che ancora 
pochi mesi fa veniva dato per 
definitivamente spacciato, 
potrebbe segnare un allarga
mento ulteriore dello scontro 
con la discesa in campo di 
quanti, non estranei al mondo 
malavitoso, erano riusciti a re
stare ai margini della lotta. 

Perché 
il Vaticano 
mentì sulla morte 
papa Luciani 

Il Vaticano, in particolare l'allora segretario di Stato cardi
nale Jean Villot, non fornì la vera* versione sulla scoperta 
della morte di papa Luciani (nella foto). Quando la mattina 
del 29 settembre 1978, fu comunicata ufficialmente al 
mondo la tragica notìzia, ad entrare per prima nella stanza 
di Giovanni Paolo I, alle 5,30, fu suor Vincenza (che assi
steva il Pontefice da 11 anni) e non il segretario personale 
del Papa, l'irlandese John Magee, come si affermava nel 
comunicato diffuso due ore più tardi. Il motivo di quella 
versione, che ufficialmente è stata smentita soltanto in una 
recente intervista dello stesso mora. Magee, fu cosi spie* 
gaio dal segretario dì Stato ai pochissimi che, In quelle 
drammatiche ore, erario già a conoscenza dell'avvenuto 
decesso. «Non si può comunicare al mondo - sostenne 
con forza il card. Villot - che ad entrare per prima nella 
stanza del Pontefice è stata una donna, anche se dì tratta 
di suor Vincenza». 

Un gruppo 
editoriale 
entra nel 
«Manifesto»? 

11 direttore del «Manifesto», 
Valentino parlato, ha con
fermato stamani a Forte del 
Marmi - dove gli * stato ri
conosciuto il premio per il 
settore giornalismo della 
giuria del 16* premio Satira 

- - - - - — • - • • • • " i " " " politica - l'esistenza di trat
tative per una partecipazione societaria da parte di un 
gruppo editoriale nel «Manifesto». Parlato non ha specifi
cato di quale gruppo editoriale si tratti. 

Interesse privato 
A giudìzio 
assessore psdi 
Regione sarda 

L'assessore regionale alle 
difesa dell'ambiente on. 
Giorgio Carta, uno fra f 
maggior) esponenti social
democratici in Sardegna, è 
stato rinviato a giudizio per 

.. interessi privati in ani d'uffi-
• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m ciò in relazione ad un'as
sunzione in un cantiere forestale di Oschìri (Sassari). L'as
sessore Carta, che fa parte del governo regionale da circa 
otto anni, ha respinto gli addebiti fornendo la documenta* 
zione a riprova delta sua estraneità nell'episodio contesta* 
to. Lo accusano invece il perito agrario 27enne sassarese, 
che si ritiene vittima di un'ingiustizia in quanto II posto nel 
cantiere forestale di Oschìri sarebbe spettato a lui. 

Pel propone 
un'indagine 
parlamentare 
su scuole private 

Il partito comunista propor
rà nei prossimi giorni un'In
dagine parlamentare sulle 
scuola privata in Italia, Lo 
ha annunciato Andrea Mar 
gheri, responsabile della 
commissione scuola e uni* 

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " versiti della Direzione del 
Pei. Secondo L'esponente comunista il risultato dell'indagi
ne servirebbe a travolgere «l'enfasi con cui la scuola priva
ta viene spesso citata». Mtrgheri critica in una dichiarazio
ne, la proposta sulla parità tra scuola pubblica e privata 
ipotizzata dal ministro della Pubblica istruzione Giovanni 
Galloni, definendola •inaccettabile sul plano costituziona
le». Per quanto riguarda la scuola pubblica, Marchesi so
stiene che «non può restare cosi com'è». 

Condannato 
per aver venduto 
un'asino 
«pignorato» 

Singolare disavventura giu
diziaria per l'allevatore Pa» 
cìfico Fols 64 anni di Pau 
(Oristano) condannato dal 
giudice del tribunale ad un 
anno e quattro mesi di re
clusione per aver venduto 
un asino -pignorato», L in

credibile vicenda ebbe inizio venti anni fa quanto Pacifico 
Foìs vide nei pressi del suo ovile, nelle campagne di Pau, 
un asino. Dopo alcuni giorni di ricerca del proprietario, 
l'allevatore ritenne opportuno segnalare ìa circostanza al 
carabinieri. 1 militari, nonostante i tentativi effettuati, non 
riuscirono a rintracciare il proprietario, L'animale venne 
dato al Fois in custodia giudiziaria. Dieci anni dopo, l'alle
vatore che si era preso cura dell'animale, ritenendolo or
mai di sua proprietà, lo vende per 150 mila lire ad Ignazio 
Garcangiu 62 anni di Villaverde (Oristano). Quest'ultimo 
versa .però soltanto lOOmila lire ed il Fois, dopo numerosi 
tentativi di ottenere ie altre SOmlla lire, si riprende l'asino. 
Carcangiu denuncia il Fois per furto e net corso delle 
indagini viene fuori la vicenda dell'asino «pignorato». Men
tre Salvatore Fois viene denunciato e processato, l'asino 
viene affidato in custodia giudiziaria al contadino Michele 
Atzei 58 anni di Alea. 

GIUSEPPE VITTORI 

Catania: protetto dalla Ps 

Riapre il negoziante 
che aveva chiuso 
per non pagare tangenti 
•fai CATANIA. «Lunedi riapro. 
La polizia mi ha promesso 
protezione. Nelle minacce 
che ho ricevuto, poi, c'è qual
cosa di strano che non sem
bra rispondere in tutto ai me
todi tradizionali utilizzati di 
solito dagli estortori». France
sco Liardo, ii commerciante 
catanese che nei giorni scorsi 
aveva tenuto abbassata la sa
racinesca del suo negozio di 
abbigliamento sportivo, espo
nendo il cartello con scritto: 
«Non sì apre perché si rifiuta 
di pagare la tangente», dice 
che, in ventidue anni d'attivi
tà, non aveva mai ricevuto ri
chieste di «pizzo». Nei primi 
giorni di settembre, con una 
serie di telefonate anonime 
condite da pesanti minacce, 
gli chiesero prima seicento e 
poi cinquecento milioni. Da 
una settimana, però, nessuno 
si è fatto più sentire. «A Cata
nia, ormai, quasi tutti I com
mercianti pagano, lo, nel mesi 
scorsi, avevo proposto ai col
leghi della zona.di formare un 
comitato di solidarietà che af
frontasse anche il problema 
delle estorsioni. Non mi han
no dato retta. C'è troppo indi
vidualismo, ognuno cerca di 
risolvere singolarmente I pro
pri problemi». 

Sabato, Liardo si è incon
trato con Gerardo Chiaro-

monte giunto a Catania per 
partecipare ad uno dei dibatti
ti programmati alla Festa del
l'Unità. «Mi ha tatto molto pia
cere che il presidente della 
commissione parlamentare 
Antimafia abbia voluto sapere 
di più della mìa vicenda - dice 
-.Inquestesettimanemi sarei 
aspettato anche altre attesta
zioni di interesse. Invece que
ste non sono arrivate», Chìa-
romonte ha approfittato della 
sua vìsita a Catania per incon
trare il prefetto, il questore e i 
rappresentanti del Sìulp che lo 
hanno messo al corrente delle 
gravi carenze d'organico del
le forze di polizia nella città 
etnea. «Mi rendo conto che 
Catania è una città trascurati 
- ha detto il presidente del
l'Antimafia -. I riflettori sono 
puntati essenzialmente su Pa
lermo e questo rende difficile 
la percezione del problema. 
Occorre un rafforzamento 
delle strutture investigative: gli 
organici sono largamente In
sufficienti. Non conosca fai 
realtà del palazzo di giustizi* 
ma ho l'impressione che non 
ci sia la tensione antimafia 
che si registra tra i giudici pa
lermitani». La situazione del
l'ordine pubblico » Catini* è 
assai pesante, la lotta tra co
sche ha già fatto registrare 55 
morti dall'inizio dell'anno. 

iiwiiiwiiiiiiiiiniiiiniiiiiiiiiiiiiiììi l'Unità 
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IN ITALIA 

Sofri 

«L'accusa 
è andata 
in pezzi» 
m MILANO. «Marino dice 
bugie enormi a bugie al detta
glio, con una eulorica natura
lezza: che si tratti di un omici
dio o di Luchino Visconti o 
Clorinda Bolkan, che avrebbe 
frequentato con me scrive 
Adriano Sofri in un articolo 
che uscirà lunedi su «Panora
ma», dove l'ex dirigente di 
•Lotta continua», indicato da 
Leonardo Marino (insieme a 
Giorgio Pletrostefani) come 
mandante dell'omicidio Cala
bresi, ricostruisce le fasi del 
confronta sostenuto nel gior
ni scorsi con il coimputato 
che lo accusa, «Sono solida
mente persuaso - dice Sofri -
che l'accusa contro di me sia 
andata in peni venerdì ^set
tembre, nel corso del con
fronto da me lungamente ri
chiesto e finalmente svolto 
con Leonardo Marino», Adria
no Sofri ricorda cosa accadde 
Il 13 maggio 1972 a Pisa, Se
cando Il suo accusatore quel 
giorno Sotti avrebbe conferito 
il mandato d'uccidere il fun
zionario della questura di Mi
lano, Ricostruendo quel po
meriggio, Sofri si solferina ad 
Indicare le imprecisioni In cui 
Marino sarebbe incorso circa 
la presena di Pletrostefani a 
Pisa e la località (un bar) nella 
quale Sofri si sarebbe incon
trato con lui. Secondo Sofri, 
Marino, dopo 2 mesi di detta
tura a verbale ormai comincia 
le sue Irasi dicendo! «Mi risul
ta per certo, per mia persona
le esperienza,..». Oppure: «Il 
Sofri dopo II predetto comi-
ilo,,.». 

Giornalisti 
Nella notte 
accordo 
alla Rai 
m ROMA, Non corrono più 
rischi le dirette delle Olimpia
di, del Gran Premio eutomobi-
llstico di Portogallo, del con
certo con il quale - al S. Carlo 
di Napoli - l a (lai celebra la 

male anche per gli altri avveni
menti che sarebbero stati 
«colpiti, dallo scioperoni 24 
oro indetto dal giornalisti Rai 
per II contratto integrativo, 
Venerdì sera l'azienda aveva 
reagito alla decisione del sin
dacato annunciando che 
avrebbe mandato egualmente 
In onda le immagini- «mute», 
cioè prive delle telecronache 
- da Seul e dall'Ettori!. In not
tata, invece, la svolta che ha 
portalo, nella, mattinala suc
cessiva, alla sigla dì una Intesa 
la cui stesura definitiva è stata 
fissata per martedì. La piatta
forma del sindacato è stala 
accolla nelle sue parti sostan
ziali, anche «e l'azienda ha 
cercalo alno ali ultimo di vin
colare Il suo assenso a una 
clausola che Imponeva al 
giornalisti Rai di autollmitare il 
diritto di sciopero. Dopo ore 
ili discussione I azienda ha ri
tiralo la riohlesta. E evidente 
che il sindacato non poteva 
accettare una simile mutila
zione; ed * altrettanto eviden
te che l'azienda ha sbagliato I 
suol canti se mirava ad un* 
rottura sul punto degli sciope
ri per legittimare la decisione 
di mandare in onda le dirette 
sportive senza le telecrona
che. 

L'Intesa siglata comporta 
un aumento delle retribuzioni 
Intorno al 35* (circa 370mila 
lire nel triennio per II redatto
re ordinarlo). Il sindacato sot
tolinea in partlcolar modo le 
Intese sulla parte normativa: 
impegno dell'azienda ad am
pliare la quota di giornalisti da 
assumere per concorso-, defi
nizione di un codice per pre
venire I cosiddetti «Incroci il
leciti». giornalisti che cumula
no Incarichi tra loro Incompa
tibili! un protocollo che garan
tisca separazione tra Informa
zione e pubblicità; più traspa
renza sulla politica degli ap
palli e delle collaborazioni. 
«SI tratta di assolute novità -
dice Giulie!!!, del sindacato 
giornalisti Rai - e sono la pro
va che noi non scherzavamo 
quando abbiamo posto come 
obiettivi della nostra battaglia 
la moralità, la trasparenza, 
una diversa qualità dell'infor
mazione.,. tant'e che I risultati 
ottenuti aumentano anche la 
nostra specillca responsabilità 
di giornalisti del servizio pub
blico 

In quanto all'azienda, resta
no da capire le ragioni della 
sua schizofrenia: nglde pre
giudiziali, decisioni provoca
torie nei confronti del sinda
cato, successive disponibilità, 
DI certo non sono estranee a 
tutto ciò le lotte Interne all'a
zienda e al suo gruppo diri
gente; delle quali - afferma un 
dirigente sindacale - non vo
gliamo essere assolutamente 
inconsapevole strumento. 

La polizia che ha arrestato Alimonti 
e Villimburgo a Parigi ha trovato 
una grande quantità di documenti 
Tempi lunghi per l'estradizione? 

La casa dei br italiani 
base delTeuroterrorismo 
Dopo l'arresto di Giovanni Alimonti e Enrico Vil
limburgo, i due capi delle nuove Br, emergono 
inquietanti legami intemazionali: con la Raf, con 
Action directe e con le organizzazioni basche. Nel
la casa del brigatisti sarebbero stati recuperati im
portanti documenti. I magistrati dovranno ora de
cidere se trasformare il (ermo in arresto e rispedire 
i due in Italia. 

DAL NOSTRO COfIBISPONDENTE 

GIANNI MARSIUI 
rar, PARIDI. Giovanni Alimon
ti detto «Checco», e Enrico 
Villimburgo detto «Ghigo», so
no ancora rinchiusi nel locali 
della Brigade crimlnelle della 
Prefettura di polizia parigina 
In attesa della decisione della 
Procura della Repubblica, I 
due brigatisti si trovano infatti 
in stalo di fermo. Entro 48 
ore. vale a dire entro stamane, 
la Procura deve decidere se 
trasformare II fermo in arre
sto, E anche possibile che II 
termo venga prolungato di al
tre 48 ore, ma l'uso di docu
menti labi e l'esistenza di un 
mandato di cattura intemazio
nale fanno pensare che la de
cisione dei giudici sarà delle 
più tempestive. 

Molto poco si sa delle mo

dalità della cattura del due. 
Abitavano Insieme In un ap
partamento a Cachan, un pic
colo centro nei pressi di Pari
gi, In Val de Marne e almeno 
uno di essi, il Villimburgo, la
vorava come muratore per 
un'Impresa di costruzioni, vil
limburgo possedeva anche 
una carta d'identità falsa Inte
stata a (ale Luigi Benvenuto. 
Corre voce che nell'apparta
mento siano state trovale 
agendine con numerosi Indi
rizzi tedeschi, il che autorizze
rebbe a pensare ad un colle
gamento tra nuove Br e vec
chia Raf, alla ribalta della ero-
naca giusto martedì scorso 

ir II Taf R:r II Tallito attentato contro 
ans Tletmeyer, segretario al

le Finanze del governo federa

le. 
Le autorità Irancesl non la

sciano trapelare ancora nulla, 
sia in attesa della decisione 
formale della magistratura, sia 
in omaggio al tradizionale ri
serbo che qui copre le opera
zioni di polizia che riguardano 
Sente con il possibile «status» 

I rifugiali. & riparla comun
que di «euroterrorismo», di 
comuni obiettivi e di stretti le
gami logistici Ira gruppi italia
ni, tedeschi, baschi. I terrorisll 
Irancesl, dopo l'arresto in 

Xruppo di tulio II vertice di 
,ctìon directe, non sembrano 

da parte loro in grado di rior
ganizzarsi e colpire nuova
mente. 

Giovanni Alimonti ed Enri
co Villimburgo contavano evi
dentemente sulla tradizionale 
tolleranza dello Sialo france
se verso chiunque chieda lo 
«status» di rifugiato politico. 
Se la Procura della Repubbli
ca, domani o al massimo mar
tedì, dovesse convalidare l'ar
resto e accettare le procedura 
di estradizione in base al man
dato di cattura intemazionale, 
I due dovrebbero comparire 
davanti alla Chambre d scuse-
tlon, che corrisponde alla no
stra sezione istruttoria della 
Corte d appello, non prima di 

mercoledì 5 ottobre. A quel 
punto, se la Chambre desse 
parere favorevole all'estradi
zione, l'ultima parola spette
rebbe al governo, E con l'e
missione di un apposito de
creto Infatti che si conclude la 
procedura vera e propria. I 
precedenti non depongono a 
lavare di questa Ipotesi, visto 
che palazzo Matignon non * 
quasi mai venuto meno a quel
lo che viene ritenuto un prin
cipio Inviolabile, se non in ca
si eccezionali, del dovere di 
ospitalità. Certo che i reati dei 

3uali Alimonti e Villimburgo 
evono rispondere sono tra i 

più gravi ed esulano dal cam
po del reati «associativi»: si 
tratta di omicidi, rapine, oltre 
che associazione sovversiva, 
banda armata, insurrezione 
contro I poteri dello Stato. 
Non è dunque escluso che 
stavolta il governo francese 
adotti un atteggiamento più 
severe, soprattutto se trovas
sero conferma le ipotesi sul 
collegamenti Intemazionali 
dei due fermali. Si tratterebbe 
a quel punto di fronteggiare 
una situazione Insolita, in cui 
verrebbero messi a repenta
glio i rapporti non soltanto 
con l'Italia, ma anche con la 
vicina e autorevolissima Ger
mania federale. 

Deciso dai legali dei piccoli azionisti 

Per l'Ambrosiano azione civile 
contro lìor e Mamnkus 
Quindici pagine di indici, sette pagine di elenco 
degli imputati, 87 pagine di capi d'imputazione: è 
il primo colpo d'occhio che consente di farsi 
un'idea sommaria delle poderose requisitorie 
con la quale il pm Dell'Osso chiede il rinvio a 
giudizio per quaranta imputati del crack Ambro
siano. Ma per arrivarci, a quelle richieste, bisogna 
giungere a pagina 1624. 

PAOLA •OCCARDO 
• • MIUNO. Di mezzo, 1500 
cartelle In cui sono descritte 
sscesa, caduta e malefatte di 
Roberto Calvi e del suol com
plici: sei volumi, trentuno ca
pitoli, 157 sottocapltoll, lutti, 
ancora, fuori portata. Ma già 
spulciando fra I titoli si può 
avere un assaggio del conte
nuto. Ecco per esemplo un 
capitolo (il quinto) dedicato 
al «comparto svizzero», cui se
gue «La holding lussembur
ghese», e poi le consociate 
panamense, nlcaraguenze, 
peruviana, e ancora le conso
ciate e le controllate del Lus

semburgo, del Liechtenstein: 
sono in tutto dodici capitoli, 
per totali 456 pagine, dedica
te a disegnare la mappa del 
gruppo Ambrosiano, 

Due interi capilo!!, Inevita
bilmente, sono dedicati allo 
lor, gran patrocinatore delle 
operazioni «In nero» di Calvi: 
la banca vaticana e finita fuori 
portata della magistratura ila-
liana con una sementa della 
Cassazione, ma la storia del 
fallimento non pud prescinde
re da essa. Altrettanto preve
dibilmente, un Intero capito
lo, una cinquantina di pagine, 

e Intitolato al «profili penali 
dell'uscita di De Benedetti». 
L'Intero sesto volume è occu
pato dalle erogazioni perso
nali: ad Ortolani, a Gelll, a Ca
nini, a Pazienza e Mazzotta. a 
Carboni, per concludersi con 
•gli accrediti a favore di Anna 
Bonomi». Uno dei capitoli più 
lunghi e quello dedicato alla 
vicenda Rizzoll-Conera, il no
do centrale su cui si saldano I 
rapporti CaM-PZ, 

lor e P2 sono anche al cen
tro delle ultime notizie di cro
naca. lor: l'avvocato del pic
coli azionisti travolti dal crac 
da 1200 milioni di dollari, Giu
seppe Melai, la sapere che 
non Intende disarmare. È ben
sì vero che lo lor è stato estro
messo dal processo, ma il di
fetto di giurisdizione della ma
gistratura Italiana nei confron
ti della banca vaticana, aller
ma, riguarda agli aspetti pena
li, non quelli civili, E si propo
ne di conseguenza di aprire 
una vertenza civile nei con

fronti di Marcititela, Mennlnl e 
De Strobel, per ottenere un to
ro concorso al risarcimento 
del danni. 1250 miliardi shop 
saU dallo lor, Matti, erano an
dati i finire direttamente al 
consorzio delle banche estere 
creditrici del Banco, «.nean
che una Un era andata a be
neficio dei creditori Italiani. 

PZ: Umberto Ortolani, da 
San Paolo del Brasile, toma a 
far sapere che ha intenzione 
di costituirsi. È un messaggio 
che al ripete periodicamente 
da anni. Ma ora, visto II tratta
mento indulgente ottenuto da 
Udo Celli, e soprattutto In 
considerazione dell'entrata In 
vigore della nuova legge sul 
mandati di cattura, il suo reale 
rientro potrebbe essere più 
verosimile. La minaccia delle 
manette sfumate, il «brasilia
no» Ortolani potrebbe davve
ro cedere alla fantasia, o a 
qualche preciso interesse, e 
decidersi a rimettere piede In 
patria. 

"~—•"——-— Lagiindo, il caso di uno studente italiano 

Che solitudine in quell'aula: 
3 insegnati per un iscrìtto 
Un'intera scuola con un solo allievo? Succede in 
Alto Adige, a Lagundo, un ridente paesino nel 
nord di Merano dove le elementari di lingua italia
na si sono ridotte ad una solaclasse, la quinta, con 
un unico alunno, regolarmente seguilo da tre inse
gnanti tutti per lui (maestra, docenti di tedesco e di 
religione). Accanto, la elementare «tedesca» con 
180 bambini. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

ssa MERANO. Misteri e stra
nezze delle ngide regole della 
convivenza etnica. Appena 
fuori Merano c'è la scuola più 
piccola, esclusiva e dispen
diosa d'Italia: la elementare di 
Lagundo, un comune di 3800 
abitanti, di cui 600 di lingua 
Italiana. Come dappertutto In 
Alto Adige, anche qui la scuo
la è divisa in due, la parte «te
desca» e quella «Italiana», na
turalmente con Insegnanti e 
direzioni didattiche distinte. 
Solo che a Lagundo, dentro lo 
stersso bell'edificio In stile, da 
poco ristrutturato, convivono 
rigorosamente separati 180 
bambini di lingua tedesca da 
una parte, uno di lingua italia
na dall'altra Quest'ultimo, co
me I suol coetanei sudtirolesi, 
ha mezza scuola tutta per se: 
una classe In cui c'è solo lui, 
una maestra che Insegna solo 
a lui, l'Insegnante di religione 

per le due ore settimanali, il 
docente di tedesco (sei ore 
settimanali obbligatorie), un 
sacco di giochi e attrezzature 
didattiche. Altro che scuola 
privata in Svizzera, più serviti 
di cosi è difficile essere; ma, 
probabilmente, anche più so
li. Tanto più che 11 bambino 
viene da fuori, da Pisa, la lami-
glia si è trasferita a Lagundo 
per lavoro. Proprio nel mo
mento giusto. Quest'anno, la 
scuola elementare Italiana del 
paese stava per essere chiusa, 
ed i suoi spazi concessi alla 
fiorente elementare «tede
sca». Mancanza di iscrizioni. 
Fino a due anni la c'era una 
quarta con 6-7 allievi. L'anno 
scorso ne erano sopravvissuti 
quattro in quinta; tutti pro
mossi, nessuna nuova richie
sta. Poi, all'improvviso, è arri
vata la famiglia toscana, col 

T-j-r-K 

bambino: la scuola si è riaper
ta solo per lui. Il fatto, natural
mente, è stato anche como
do, perché pare che per il 
prossimo anno arriveranno in 
età scolastica sette bambini 
•italiani», e cosi l'elementare 
sarà ancora in vita, pronta ad 
accoglierli senza dover supe
rare gli ostacoli burocratici di 
una formale riapertura. Strana 
avventura, quella del bimbo di 
Pisa. Ma non sarà, oltre che 
super seguito, anche troppo 
isolato, privo delle amicizie e 
dei giochi di tutti gli studenti? 
Non completamente. A La
gundo è stato raggiunto un ac
cordo fra le due elementari, e 
l'unico italiano può frequenta
re le lezioni di ginnastica e di 
applicazioni tecniche nel set
tore sudtirolese. Lo ha deciso 
il collegio del docenti di lin
gua «tedesco», ed il latto qui 

ha suscitato più commenti, 
tanto è insolito, che non la so
pravvivenza di una scuola in
tera per una sola persona; co
sì come era stato un mlcroter-
remoto la decisione di alcune 
materne italiane, con posti li
beri, di ospitare bambini tede
schi. Ma perchè a Lagundo si 
è arrivati all'unico alunno? Se
condo il direttore didattico, 
naturalmente quello italiano, 
•molti genitori della comunità 
italiana portano per comodità 
i propri figli a Merano, dove 
lavorano. Più In generale, Il 
calo della natalità in Alto Adi
ge è molto più evidente fra gli 
Italiani». Quando abbiamo ri
volto la domanda al sindaco 
Hans Camper, proprietario di 
un ristorante, ha risposto: «La 
scuola italiana con un solo al
lievo nel mio paese? Sa che 
non lo sapevo? Grazie per 
avermi Informato». 

Enrico Villimburgo dovami Alimonti 

A Roma caccia 
agli ultimi covi 
s a ROMA. Sono slate nove 
le perquisizioni domiciliari ef-
lettuate dagli agenti della Di-
gos romana a casa di persone 
sospettate di avere In qualche 
modo mantenuto I contatti 
con I due cupi brigatisti arre
stati a Parigi l'altra mattina. 
Molto materiale, definito dagli 
inquirenti «ideologico», è sta
lo sequestrato, e alcune per
sone sono state interrogate 
dagli agenti. Nessun arresto o 
fermo è stato perù operato. 

Neanche la notizia, riporta
ta da alcuni organi di stampa, 
che nell'appartamento parigi
no, Insieme a Giovanni Ali-
monti e Enrico Villimburgo. ci 
tosse anche Gregario Scartò, 
Il killer di via dei Prati dei Pa
pa, è stata confermata dagli 
investigatori dell'Ucigos. Una 
cosa comunque, fin da ora, 
sembra certa: 1 due brigatisti 
arrestati erano sicuramente i 

nuovi capi del Pcc. Lo testi-
monierebbe il materiate stra
tegico ritrovato nell'apparta
mento francese, e alcuni do
cumenti che i due stavano an
cora scrivendo, prima di esse
re ammanettati. 

Mentre i magistrati fiorenti
ni precisano che Alimonti e 
Villimburgo non sono accusa
ti di aver partecipato all'omi
cidio del sindaco di Firenze 
Landò Conti, il sostituto pro
curatore romano. Franco Ion
ia, aspetta di ricevere tutto II 
materiale sequestrato a Parigi. 
Intanto il segretario generale 
del sindacato autonomo di 
polizia, Rachele Schllti, ha po
lemizzato aspramente col ge
nerale Roberto Jucci, coman
dante dell'Arma dei carabi
nieri, che aveva addebitato al
la polizia lo smantellamento 
degli apparati di sicurezza 
contro li terrorismo. 

Giornalista scrìve: 
così sono 
diventato drogato 
s a «Liberalizzare la droga è 
quanto di più sbagliala e noci
vo si possa lare. La mia* una 
convinzione maturata sulla 
base dell'esperienza persona
le e delle conoscenze che del
la questione mi sono latto nel 
corso di tre anni di «dipen
denza» e di tentativi disperati 
peruscime, ricovero in clinica 
compreso». Sì conclude cosi 
la drammatica lettera che 
Giancesare Flesca, ex corri
spondente da New York de 
«L Espresso» e attuale colla
boratore di «Epoca», ha Invia
lo al suo direttore. Sulla sua 
esperienza di cocainomane il 

Siornalisla ha anche scritto un 
brq, «Polvere» (.insieme con 

Valerio Riva), al quale «Epo
ca» dedica la copertina del 
numero In edicola, domani. 
•lo non sono diventato un co
cainomane cosi, da un giorno 
all'altro, scrive riesca, Quello 
che mi ha trasformato in un 
«additi», facendomi perdere 
soldi e lavoro, tacendomi ri
schiare di perdere la famiglia 
e la vita, è stato il mio trasferi
mento a New York, come cor
rispondente de «L'Espresso» 
nel gennaio deU'85. Li - conti
nua il giornalista - ho trovato, 
o mi sono trovato, in una si-

Bedulita(Bg) 
Incendio 
doloso 
in Comune 
assi BERGAMO. Un incendio. 
sulla cui origine dolosa non 
sembrano esserci dubbi, ha 
semldistrutto nella notte di ie
ri il municipio di Bedulita, un 
piccolo comune della Valle 
imagna, sulla montagna ber
gamasca, retto da due legisla
ture da una maggioranza de
mocratica di sinistra. Le fiam
me sono state appiccate nel
l'ufficio del sindaco, hanno 
trovato facile esca tra pratiche 
e suppellettili ed hanno in bre
ve raggiunto l'ufficio anagrafe 
devastandolo. I danni sono in
genti. Accanto a quelli mate
riali, valutabili attorno ai 
250-300 milioni, ci sono quel
li, non qunatificabili, derivanti 
dalla distruzione dei registri e 
degli archivi. 

Il primo ad accorgersi di 
quanto stava avvenendo è sta
to, verso le cinque del matti
no, Alberto Diotti, 40 anni, 
sindaco comunista del paese 
da pochi mesi riconlermato 
per la terza volta nella carica, 
che abita a qualche decina di 
metri dal municìpio. E stato 
lui, con l'aiuto del messo co
munale e di altri cittadini, a 
domare le fiamme pnma del
l'arrivo dei vigili del fuoco. 
«Non c'erano pratiche scot
tanti, denunce o altn docu
menti che qualcuno poteva 
avere interesse a far sparire -
afferma il sindaco -. E neppu
re c'erano somme dì denaro». 

tuaiione niente affatto diversa 
da quella che si creerebbe In 
Italia, rendendola droga libe
ra. Nel raggio di un chilome
tro dal lussuoso grattacielo di 
Manhattan dove abitavo io, 
c'erano almeno una dozzina 
di punii di spaccio per strada, 
Un po' più su, verso Hariem. 
e era un intero isolato dove lo 
spaccio della cocaina e In se
guito anche del crack avveni
va regolarmente come in un 
supermercato, senza che la 
polizia volesse e potesse far 
nulla per chiudere I battenti a 
quella prospera azienda». 
Racconta ancora Flesca: «Do
po appena 4 mesi dal mio arri
vo in America, mi accorsi di 
non poter più fare a meno dei 
miei 2-3 grammi al giorno... 
certo venne il momento in cui 
cominciò a costare più di 
quanto guadagnassi, ma la ge
nerosità del sistema creditizio 
americano mi permetteva di 
considerarla ancora, tutto 
sommalo, a buon prezzo». 
Giancesare Flesca, che nel 
mano di quest'anno è stato 
invitalo a rassegnare le dimis
sioni da «L'Espresso», è stato 
spinto a scrivere proprio dalla 
lesi di qualcuno che vorrebbe 
liberalizzare la droga in Italia. 

Torino, la giunta 
si spacca 
per il metrò 
Costituito a Torino il 9 settembre, il Consorzio Erri-
meti (Fiat Engineering-Ansaldo) ha presentato set
te giorni dopo un proprio progetto per un tratto 
della linea 4 della metropolitana leggera e il sotto
passo di piazza della Repubblica da parte della 
linea 3. Una «torta» da 300 miliardi. Smentendo le 
sue stesse delibere, la giunta vuole dare la conces
sione ai consorzio senza alcuna gara. 

DALLA NOSTRA ««DAZIONE 

sz> TORINO. Nel progetto 
•Soteanl» che la giunta di pen
tapartito aveva approvato a fi
ne luglio, la «allena tra la sta
zione Castello e la stazione 
Regina Margherita della Me
tropolitana leggera di Torino 
corre in linea pressoché retta. 
Nel disegno elaborato dagli 
ingegneridi corso Marconi e 
dall'Ansaldo, si prevede inve
ce un curvone che allunga il 
percorso di mezzo chilome
tro. La spesa in più sarebbe di 
40-50 miliardi. Col rischio di 
seri danni ambientati perché il 
tunnel dovrà essere scavato 
sotto gli antichi giardini di Pa
lazzo reale. L'allungamento 
del percorso dovrebbe servire 
a collegare le linee 3 e 4, ma 
avrebbe una funzione solo 
temporanea, legala alla lase 
dei campionati mondiali di 
calcio. Poi l'opera di «connes
sione» verrebbe smantellala 
per consentire alla linea 4 di 
proseguire verso nord. Con 
una spesa Co sperpero) di 
quanti miliardi? Domanda che 
vale anche per il sottopasso 
veicolare di piazza della Re
pubblica, che verrebbe rinvia
to a una lase successiva, pro
cedendo pure in questo caso 
a un doppio intervento. 

Ecco alcuni dei motivi per 
cui mercoledì mattina ben 
quattro membri (due comuni
sti e due democristiano su sei 
del consiglio d amministrazio
ne dell'Azienda trasporti mu
nicipali si sono detti contrari 
alla «proposta progettuale 
spontanea» della Entriteli che 
è stata risolutamente sostenu
ta. Invece, dal presidente del-
FÀMI, Il sociitoi Perlneul. I 
dissensi hanno poi investilo la 
stessa giunta comunale dove 
Il progetto targato Fiat, spe
cialmente gradito a repubbli
cani e liberali oltreché al sin
daco Maria Magnani Nova, si 
e scontrato - dopo una confe
renza stampa in cui il Pel ha 
denunciato il «grave alto» -
con II «no» del gruppo -*— 

succiò nonostante, una deci-

tsttgtssism 
tre o quattro giorni. La giunta 
è convocata per domani, ed è 

facile prevedere che sarà una 
riunione assai «calda». La vi
cenda presenta aspetti «In-
spìegsbfli» e sconcertanti che 
nelrincontro col cronisti ave
vano spinto II capogruppo in 
Comune, Carpanini, Il respon
sabile del comitato cittadino 
Valz e altri esponenti comuni
sti a chiedere «un accerta. 
memo severo delle responsa
bilità assessori!! e aziendali 
per l'inaccettabile situazione 
di confusione progettuale e 
operativa e di commistione 
fra iniziative private e compe
tenze pubbliche». E grave, so
stiene il Pei, che si vòglia affi
dare progettazione ed esecu
zione delle opere prima de 
28 settembre, giorno In cui 
decade II decreto sui mondia
li: risulta evidente la volontà di 
evitare che il nuovo eventuale 
decreto renda obbligatorie 
quelle procedure di conces
sione che prevedono una più-. 
ralltà di concorrenti in gara, il 
sindaco Maria Magnani Noya 
ha confermato l'intenzione di 
affidare a trattativa privata le 
linee di metropolitana: «E una 
procedura che esiste nella no
stra normativa Indipendente
mente dal decreto». Ma resta
no Insoluti troppi Interrogati
vi. Perché tanta fretta dopo 

che i progetti delle linee sono 
rimasti chiusi nei cassetti per 
oltre un anno? Perché si scon
fessa la delibera di giunta, del 
28 luglio con cui si decideva 
l'effettuazione di una gara 
esplorai va per la scelta dei 
concessionario? Perch» Il 23 
agosto il sindaco ha trasmes
so al comitato tecnico di Ro
ma! progetti nella versione di 

jlio, dichlai --„..-, _._.ilaràndoli« 
bili in 18 mesi», mentre ora si 
sostiene il contrario per moti
vare l'adozione della propo
sta Hat? 

•La metropolitana - alter-
mano I comunisti - rappresen
ta una grande urgenza per la 
città. Se si opererà nella chia
rezza. .aitando intollerabili 
pasticci, affidando I lavori con 
procedure competitive, Il Pei 
* pronto a collaborare attiva
mente anche In sede parla
menta» perché I tondi per le 
metropolitane siano linamen
te attivati». 
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1 REGIONE LIGURIA 
AVVISO DI CONCORSI PUBBLICI PER TITOLI ED ESAMI 

SI Intornia che sono stati Indetti i segi 
ed esami, nelle qualifiche ragionali di cut 
1. Concorso a n. 1 Baste di dirigente veterinario, ti qualifica dirigerà 

Per l'ammissione è richiesto il possesso del diploma di laureaìn Medicina Ve-

possesso di un periodo di cinque armi di servizio In posizione dlrlganzialetCorri-
spondente alla I qualifica dirigenziale, presso Pubbliche Amministrazioni, Enti di 
diritto pùbblico ed Aziende pùbbliche o private. 

Il vincitore verrà inquadrato nella II qualifica dirigenziale del ruolo organico 
del personale regionale, perla quale é previsto un trattamento economico iniziale 
corrispondente a L. 21.MO.000 annue lorde, oltre alla 13* mensilità, all'Indennità 
Integrativa speciale ed alle quote di aggiunta di famiglia se spettanti. 
1. Cascano e n. 4 pesti di funzionario medico 

Per l'sminissione é richiesto il possesso del diploma di laurea in Medicina e 
Chirurgia e dell'abilitazione all'esercizio della professione. 
3. Concorso a n. 10 posti di funzionario ecoooiiilco-tiiiaazlarto 

Per l'ammissione é richiesto il possesso del diploma di laurea in Economia e 
Commercio o di altro diploma di laurea equipollente al sensi dì legge. 

I vincitori del predetti concorsi contraddistinti dal numeri : e 3 verranno In
quadrati nella VIu qualifica funzionale del ruolo organico del personale regiona
le, per la quale è previsto un trattamento economico iniziale corrispondente a 

.12.000.000 annue lorde, oltre alla 13" mensilità, all'indennità integrativa specia-L.lz. 
le ed alle quote di aggiunta di famiglia se spettanti. 
t. Concorso a n. 10 pasti di Istruttore perito agrario 

Per l'ammissione è richiesto 11 possesso del diploma di Perito Agrario o di 
Agrotecnico. 

I vincitori del concorso contraddistinto dal n, 4 verranno Inquadrati nella VI 
qualifica funzionale del ruolo organico del personale regionale, per la quale e pre
visto un trattamento economico Iniziale corrispondente a L. 7.5O0.0O0 annue lorde, 
oltre alla 13' mensilità, all'Indennità Integrativa speciale ed alle quote di aggiunta 
di famiglia se spettanti. 
Disposizioni commi! al quattro concorsi 

Possono partecipare coloro che abbiano compiuto il 18* anno di età alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle domande (il/lQ/1988) e 
non abbiano superato il 33° anno di età alla data di pubblicazione del bandi 
(21/9/19881, salve le elevazioni del limite massimo previsto dalla legge. 

Le domande di partecipazione, da redigersi In carta bollata daX. SODO, do
vranno essere presentate Improrogabilmente entro il 81/10/lSSB; per le domande 
spedite mediante raccomandata AH. fa fede il timbro datario dell'Ufficio postale 
accettante. 

I bandi di concorso sono pubblicati per esteso sul Bollettino Ufficiale della Re-

Glì Interessati possono ritirare copia dei bandi presso la portineria degli Uffi
ci regionali In Genova - Via Fiesenl n. 15 - e, per ogni ulteriore informazione posso
no rivolgerei al Servizio Gestione del Personale Regionale - Ufficio Stato Giuridi
co - anche telefonicamente dalle ore 8,00 alle ore 12,30 di ogni giorno feriale esclu
so Il sabato. 

ItlllìSlIllIifiiìllliliiliillIÎ ^ 6 l'Unità 

Domenica 
25 settembre 1988 
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NEL MOHDO 

Il duello che può decidere II Duca è più telegenico, 
chi sarà presidente il vicepresidente 
preparato dai protagonisti è facile alle gaffe: 
fin nei minimi particolari tutti | aspettano al varco 

Bush e Dukakis in tv: 
sfida all'ultimo sorriso Gli ultimi ritocchi Milo studio televisivo che ospiteri il primo 

duello Bush-Ouk*kis 

Bush e Dukakis stanotte faccia a faccia nella prima 
grande sfida al Tv Corrai. Si sono preparati in se
greto per giorni, provando e riprovando ogni gesto 
con partner che impersonavano l'avversario. Ma il 
duello che forse deciderà chi dei due andrà alla 
Casa Bianca non è, ad essere precisi, nemmeno un 
dibattito: saranno interrogati da tre giornalisti, po
trebbero anche non rivolgersi la parola, 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND QINZIERO 
• » NEW YORK. Centinaia di 
telecamere, duemila giornali
sti con la mano pronta a scat
tare tulle cornette di mille e 
trecento telefoni, staranno a 
scrutare come è stata risolta la 
diatriba di cui più si è parlato 
alla vigilia di questo duello. E 
cioè se al momento in cui sta
notte («Ile ore 20 di New 
York, due del mattino in Ita* 
Ila) compariranno in diretta, 

Dukakis avrà o meno una pe
dana per compensare la diffe
renza di statura con Bush. Ba
sterebbe questo particolare a 
dare l'idea dei clima di vacui
tà che ha preceduto questo 
primo confronto diretto in tv 
tra i due candidati alla più im
portante carica elettiva del 
mondo. 

Mentre il campus dell'Uni
versità dì Wake Forest, a Win-

ston-Salem (la citta delle siga
rette) in North Carolina, si 
preparava ad ospitare come sì 
deve quelli che passeranno al
la storia forse, se non come i 
90 minuti che sconvolsero il 
mondo, come i 90 minuti in 
cui le sorti del pianeta erano 
appese ad uno sgabello, nei 
rispettivi quartieri generali di 
Washington e di Boston i 
duellanti si sono ritirati a pre
pararsi in gran segreto. I colla
boratori gli hanno preparato 
risposte, gesti, espressioni 
facciali adeguate ad ogni pos
sibile domanda. Entrambi 
hanno avuto anche amici che 
Impersonavano l'avversario. 
Nella residenza vittoriana del 
vicepresidente Bush a Wa
shington, nella sala da pranzo 
trasformata in scena teatrale, 
il compito è toccato a Richard 
Derman, ex funzionario del 
tesoro e ora banchiere, capa

ce di sfoggiare un impeccabi
le accento bostoniano. 

Nella casa di Dukakis a 
Brookiyn, l'imitazione di Bush 
è toccata a Robert Bamett. 
Aveva al poiso, garantiscono 
testimoni oculari, l'orologio 
coi colori della bandiera ame
ricana regalatogli dallo stesso 
Bush nel 1904 dopo che Bar-
nett aveva brillantemente re
citato la stessa scena per l'al-
lora Candidata democratica 
alla vicepresidenza Geraldine 
Ferrara. Da Bamett era venu
to Il consiglio alla Ferraio di 
sussurrare al rivale Bush prima 
del dibattito. «Buona fortuna, 
Poppy». 

Niente è lasciato a) caso. 
Specie in un'elezione cosi te
sta a testa come questa, basta 
una sola gaffe, una frazione di 
secondo di esitazione, un solo 
gesto sbagliato a spostare la 
situazione. C'è chi d.i e i he *• 

stalo un parrucchiere a con
sentire la vittoria di strettissi
ma misura di Kennedy su Ni-
xon nel 1960. John Kennedy, 
dopo aver passato in rasse
gna, sdraiato net suo letto 
d'albergo a Chicago alla vigi
lia del dibattito in tv, le schede 
preparategli dai suoi collabo-
raion, u era fatto fare un ta
glio di capelli che lo mostras
se più posato è meno giovane. 
Nixon, dopo aver fatto di tutto 
per superare quella Che il suo 
consigliere Henry Cabot Lo
dge definiva «l'immagine as
sassina» davanti alle teleca
mere, aveva rovinato tutto 
mostrandosi nervoso e suda
ticcio. 

Dukakis. concordano gli 
esperti, è In vantaggio perché 
ha esperienza di tv: faceva d 
moderatore in un programma 
televisivo, «The Advocates», 
nrqli anni 70 Anche sr> Tho

mas Mann, della Brookings in
stiate. avverte, che potrebbe 
nuocergli un'eccessiva fred
dezza; Bush Invece ha la gaffe 
facile e i suoi incrociano le di
ta Comunque, propno l'atte
sa sui vantaggio di telegenia di 
Dukakis rende l'occasione più 
decisiva per lui che per l'av
versano Che Bush vada peg
gio di lui è dopotutto sconta
to. Se invece loppa Dukakis, 
per lui potrebbe essere finita. 
Consigli piovono da tutte le 
parti. «Attento - dice di aver 
detto a Dukakis il governatore 
di New York Mario Cuomo -
si comporteranno come ad 
una partita di scacchi. Bush 
arrocca, tu muovi un pedone, 
e così via» 

In realti non si tratterà 
nemmeno di un dibattito nel 
senso letterale della parola I 
duellanti saranno Interrogati 
da ire q ornatisti I * ' J Ì " d'i 

mande in tutto) e potrebbero 
al limite non rivolgersi nenv 
menò la parola. La decisione 
ha portato ad una vera e pro
pria sollevazione da parte dei 
giornalisti, ovviamente di 
quelli esclusi dalla tema, 
Qualcuno ha suggento addi
rittura che i tre prescelti (Pe
ter Jennings, anchorman della 
Abc, John Mashek de\VAtlan
ta Journal and ConsMutìon, 
Anne Groer dell'Orando Sen
tine!), si alzassero all'unisono 
all'inizio del «dibattito» per di
re «Noi non vi facciamo do
mande, cavatevela dibattendo 
tra di voi» Ma è improbabile 
che succeda così Uno dei tre 
ha rivelato che tra le congratu
lazioni per essere stalo pre
scelto c'era chi gli ha detto: «Il 
futuro dell'Occidente dipen
de dalle tue domande». E la 
tentazione, in questi casi, de
vi 1-H.vrc fiirte 

!M!'U4C~«>' 

V. 
M u n i i vt nif 1 II» ni. I » I.6W Tl*.M\< min .i£um 

del primo dibattito televisivo 
tra Butti e Dukakis l'autorevo
le commentatore David Bro
ker ha rivolto dal «Washin-
(ton Post, al due candidati un 
consiglio disinteressilo da 
parte di uno dei tanti america
ni che stara ad ascoltarli. Ad 
ambedue Broder ha suggeri
to: .Mostrati lotte e non lare 
delle chiacchiere. Gran pane 
degli elettori indecisi ntiene 
che l'America stia per affron
tare giorni difficili e dure «cel
le nel prossimi anni, Essi vor
rebbero disperatamente cre
dere di aver trovato qualcuno 
che ha la ferme*» e l'Integrila 
necessarie a guidare il paese 
attraverso queste difficoltà». 

E un consiglio sensato, che 
corrisponde alla opinione 
corrente secondo cui nessuno 
del due candidati e riuscito a 
mostrare fino ad ora di che 
stolli sia latto e presuppone 
la convinzione, altrettanto 
corrente, che la partita si gio
cherà In ultima analisi tra gli 
elettori della .middle Ameri
ca». Questo termine viene 
equivocato spesso come un 
equivalente di .middle class. 
- classe media - e di eonse-

§uena si suggerisce al candì-
ali di restare il più possibile 

vicino al «centro» dello spet
tro politicò; senza forzature 
eccessive di destra o di sini
stra: non troppo conservatori 
da un lato, e non troppo libe
rali dall'altro, 

Tutto ciò è stato relativa
mente vero nel passato, o per
lomeno nel corso di un tren
tennio. In questo periodo la 
direzione della politica ameri
cana era affidata a quello 
•establishment» liberale che 
poteva contare su una coali
zione ed un consenso legati 
alla tradizione storica del new 
deal rooseveltlano. Un'Ameri
ca sostanzialmente keynesla-
né, internazionalista e favore
vole ad un forte sistema di si
curezza sociale, era quella alla 
quale si è rivolto con successo 
anche John F, Kennedy nel 
1960. Ma questa nazione era 
ancora legata a un sistema pa
triarcale dominato dai bianchi 

. « M i n 
OIIMtt» 

Era una nazione caratterizzata 
da sensibili differenze di clas
se, divisa tra colletti blu e col
letti bianchi in ascesa, e anco
ra abituala a discriminazioni 
prolonde di razza e di sesso. 

Non si sono ancora asciu
gati I fiumi di inchiostro che 
sono stati versati nelle rievo
cazioni degli anni 60, della 
controcultura, del femmini
smo e soprattutto della lotta 
per i diritti civili celebrata po
che settimane fa a Washin
gton dagli eredi di Martin Lu
ther King. Nessuno può dubi
tare che gli anni 60 e 70 abbia
no lasciato una traccia pro
fonda nella stona della nazio
ne, e tanto meno pensare che 
l'abbiano lasciata cosi com'e
ra. 

È cambiata la 
«middle America» 

Si parla di Roosevelt come 
se rfosse-ien, molti dì noi si 
ricordano il giorno della sua 
morte, esoprattuttolri Europa 
l'Immagine dell'America è 
quella ché%e maturata durante 
e "subito "dopo la secónda 
guerra mondiale. Ma dal gior
no in cutèmortoRoosevelt la 
popolazione degli Stati Uniti è 

Sussi raddoppiata passando 
a 125 a 225 milioni di abitan

ti; di questi, oltre 52 milioni 
sono neri, ispanici, asiatici o 
di altre razze. Quando è mor
to Kennedy lavoravano 23 mi
lioni di donne, oggi sono 52 e 
rappresentano il 55 per cento 
della popolazione femminile 
al di sopra dei dieci anni. Le 
donne sono il 44 per cento di 
tuttala Iona di lavoro attiva 
delia nazione. 

Lo sviluppo urbano, I dislo
camenti etnici o le migrazioni 
massicce dell'ultimo trenten
nio hanno mutato I lineamenti 
degli Stati Uniti, parallelamen
te al grandi mutamenti avve
nuti nella geografia industriale 
del paese un tempo semplici
sticamente diviso tra Est indù-

Amenca in cerca 
di identità 

La realtà dell'America che si reca alle 
urne il 7 novembre è drammatica
mente complessa, Lo sviluppo urba
no, le migrazioni inteme, i grandi mu
tamenti avvenuti nella geografia indu
striale del paese, hanno cambiato in 
modo radicale il tessuto sociale nel' 
quale Roosevelt era riuscito a creare 

una coalizione di consenso attorno al 
«new deal». Come questi mutaménti si 
riflettono nel dibattito politico? Ne di
scutono commentatori e osservatori 
politici, giungendo ad un'amara con
clusione: «Il progetto di Roosevelt si è 
esaurito, ma non sappiamo che còsa 
potrà prenderne il posto*. 

striale e Sud-ovest agricolo e 
petrolifero. Forse un'idea di 
quello che è cambiato, anche 
politicamente, possiamo tro
varla sepolta in un numero 
della rivista californiana "New 
perspectives quarterly» dove 
si nponano ì contributi a un 
simposio tenuto un anno fa 
sui destino del «liberalismo» 
americano. 

Secondo Michael Sandel, 
professore di Harvad e autore 
di «Uberaiism and ìts crìtìcs», 
la grande strategia di Roose
velt aveva avuto come primo 
obiettivo quello di contrap
porre alla concentrazione del 
potere economico nel paese 
una analoga concentrazione 
di potere nel governo federa
le. Ma Roosevelt aveva capito 
che per creare una democra
zia moderna era necessario 
creare un nuovo tipo di citta
dini, "nazionalizzare la politi
ca* facendo sì che fosse la na
zione a diventare «la prima 
fonte di identità collettiva e la 
comunità politica primaria». È 
su questo saldo legame tra go
verno e cittadini che ha potu
to (ondarsi quel tipo di «con
senso» che ha dominato la po
litica americana nel trenten
nio successivo. 

Le due grandi crisi del 1929 
e detta seconda guerra mon-

GIANFRANCO CORSINI 

diale hanno convalidato e 
consolidalo questo consenso, 
ma da allórala seconda parte 
del progetto di Roosevelt si è 
arenata, secando Sandel: «La 
nazione si è rivelata troppo 
grande per attuare su una sca
la così vasta quel tipo di com-
prensione e di attività colletti
ve necessarie ad una comuni
tà polìtica omogenea». E oggi 
per gli americani è difficile 
sentirsi parte di una comune 
•identità nazionale», 

Potenti trasformazioni eco
nòmiche, etniche e culturali 
hanno frammentato ta nazio
ne a tutti ì livelli ed hanno per* 
messo atte fòrze conservatrici 
di contrapporre allo «Stato as
sistenziale», che stava perden
do la sua base politica, l'idea 
dello «Stato, neutrale» che fa 
leva sull'individualismo e il 
perseguimento del bene per
sonale in luogo del «bene 
pubblico». Cosicché, per San
del, «l'interesse pubblico non 
è diventato altro che una 
sconnessa coalizione di inte
ressi privati» tra i quali il go
verno può favorire quelli che 
più io interessano, non senza 
incorrere tuttavia in altre gravi 
contraddizioni che emergono 
dalla attuale campagna eletto
rale. 

Così come le trasformazio

ni culturali hanno iniettato 
nella vecchia éùaliiione de
mocratica del «new deal» tutta 
una serie dì «social ìssues», di 
nuove questioni sociali (o ad
dirittura morali) che trascén
devano I tradizionali confini 
economici, spaccando spesso 
a metà comunità prima omo
genee, lo stèsso problema; si: 

presenta anche ai repubblica
ni postreaganiani. Muovendo 
dal collettivo all'individuale 
Ronald Rèagan non ha solo 
smantellato lo «Stato del be
nessere», ma ha capovoltoli 
principio informatore della 
importante rivoluzióne dì Jo
hnson nel campo sociale. An
dando oltre i suoi ispiratori, 
infatti, Johnson, con* il suo 
progetto di «grande società», 
aveva allargato il princìpio li
berale del «bene pubblicò» al
la promozione dei diritti dei 
neri e dei diseredati anche 
contro le resistenze dell'opi
nione pubblica e della «mid
dle. America», la guerra de) 
Vietnam^ purtròppo, ha fer
mato la guerra alia povertà ma 
secondo Walter Dean Bur-
nham del Mit è stata proprio 
questa «rivoluzione» a provo
care la «controrivoluzione» di 
Reagan con tutte le sue con
seguenze. 

Il pendolo ha oscillato - se

condo la formula cara allo 
stanco Arthur Schlesinger -
nella direzione opposta a 
quella della «nazionalizzazio
ne della politica» promuoven
done la privatizzazione. L'e
conomia è stata restituita al 
«mercato» e questo, come ha 
detto il senatore democratico 
Pat Moynihan, ha operato «un 
trasferimento della ricchezza 

: dal lavoro al capitale senza 
precedenti riéllà storia», il go
verno si è «tolto dalle spalle» 
dei cittadini rinunciando a 

;^nóònuov^^|l iè^. ] 'p^t^'. 
co» - come voleva là tradizio
ne liberale - ed ha inccràggia-
; to la promozione del t̂ ene pri
vato assumeridosi invece, con 
l'aiuto della dèstrafil compilo 
di rieducare la nazione a quei 
«valori» del capitalismo' pre-
rooseveltìanoijche il new deal 
era riuscito tri; parte a demi
stificare. 

Itemi dì fondo 
in dispaìK 

La polemica sul «giuramen
to alla bandiera», sulla pre
ghièra nelle scuole, sull'abor
to o sul patriottismo ha per
messo quindi di tènere in di
sparte le «questioni dì fondo* 
- sociali ed economiche - e di 
spostare l'accento su proble
mi «morali», presumibilmente 
«universali», più adatti a tra
scendere le divisioni dì classe, 
di razza o regionali di una so
cietà in cui la vita pubblica 
non ha più punti di riferimento 
comuni, in cui i partiti hanno 
perduto la loro funzione ag-
gregatrice e il perseguimento 
del benessere viene indicato 
come un obiettivo individua 
le, è nb'n più collettivo.'' ' ' '" 

Oggi negli Stati Uniti tra il 
25 per cento dej più ricchi e il 
25 per cento dei più poveri c'è 
una metà della; nazione - la 
•middle America» - che gode 
dì un reddito annuo tra i 1 Smi
la e ì 45mila dollari. Vive so
prattutto lontana dalle grandi 

città, è composta di operai, di 
impiegati o di agricoltori, geo
graficamente si colloca nei 
sobborghi delle aree urbane 
moderne, nel middle West, 
nel Nord o nel Sud, è preva
lentemente bianca, religiosa e 
spesso fondamentalista Ha 
ancora un forte spinto comu
nitario locale ma scarsa sensi
bilità nazionale, spesso è bi
gotta e sospettosa degli «al
tri», compresi «quelli dì Wa
shington.. Vuole essere la
sciata in pace ma non è omo
genea e v profonde divisioni 
l'attraversano orizzontalmen
te. Talora è progressista ma 
sfiduciata sul planò sociale, e 
spessplè rnolto conservatrice 
sul piano morale. 

In sostanza la «middle 
America» vuole essere «neu
trale» è si contentai di verità 
semplici che l'aiutino a so
pravvivere e, magari, a pro
sperare. 

Se il futuro fa paura, anche 
il cambiamento rappresenta 
un rìschio: gli eredi di Reagan 
puntano essenzialmente su 
questo desiderio passivo di 
continuità. Il compito di Du
kakis quindi è difficile, anche 
se le inquietudini dèlta nazio
ne sono evidenti, poiché qua
lunque cosa egli dica potrà av
vicinarlo ad alcuni e allonta
narlo contemporaneamente 
dà altri della stessa classe o 
della stessa comunità. Aveva 
ragione a volere molti dibattiti 
perché sapeva che il compito 
di richiamare il paese alle 
«questioni di fondo» non po
teva essere svolto in 180 mi
nuti di domande e risposte. 
Certo, ì dibattiti potrebbero 
aprire uno spiraglio importan
te nell'animo di molti ameri
cani ancora confusi ed incerti, 
ma la realtà dell'America che 
sì reca .alle urne il 7 novembre 
resta drammaticamente com
plessa. 

Come ha detto ancora Mi
chael Sandel: «Il progetto dì 
Roosevelt si è esaurito: ades
so stiamo lottando per sapere 
perché, e per scoprire che co
sa potrà prendere il suo po
sto». 

Reagan proporrà 
all'Orni 
una conferenza 
antigas ' 

LV BflH, 

W rf ..«su 
Nell'intervento di domani all'assemblea Renerai» dell Orni 
a New York Ronald Reagan (n< Ila foto) proporr i una con
ferenza Intemazionale cóntro I uso be' co dei sai Ionici. 
Venuto In primo piano dopo le denuncie sull'uso del gas 
da parte dell'Irate nella guerra del Golfo e contro I proprtl 
curdi e dopo l'allarme lanciato da Washington sull'avvio di 
una massiccia produzione di armi cnimiche da parte della 
Libia, il problema può rappresentare anche un Importante 
punto di incontro diplomatico tra Usa e Urss. Shuhz e 
Shevardnadze hanno già raggiunto un accordo di principio 
per bloccare ulteriori produzioni di armi chimiche e batte* 
riologiche da parte dei rispettivi paesi. Esperti americani e 
sovietici continuano a negoziare per un bando totale. 

Prossimo incontro 
a New York 
tra Shevardnadze 
e Dukakis 

Dopo aver visto Bush a Wa
shington, il ministro degli 
Esten sovietico Shevardna
dze Incontrerà anche II suo 
rivale democratico nella 
corsa alla presidenza, Du
kakis, mercoledì a New 

• — • — • » — » • • » • • » ? York. La notizia, dllfusa i 
sorpresa ieri, spiata le Interpretazioni secondo le quali 
Mosca preferirebbe nel prossimo team alla Casa Bianca un 
interlocutore gii noto (Bush, che è stato vice di Reagan 
per otto anni) a uno ignoto (Dukakis, che non ha esperien
za sulla scena intemazionale). In una conferenza stampa i 
conclusione degli incontri con Shultz, lo stesso Shevardna
dze aveva voluto chiarire, in risposta a una domanda in 
proposito, che l'Urss non prende parti nella contesa eletto
rale per la Casa Bianca. 

Al presidente lisa * ^ ™ E T I S Ì E 
r - .. cante...nessuno meritava 

Una. medaglia una medaglia più del preti-
in rcuuln dente....: con queste corn
ili icttcnu m o s s e vm/jt } j , , , . , , , , ^ 
d a uOTDaCIOV di Stato americana George 

Shultz ha raccontato ll.ricé-
• -^ -^-^• • • , -^^-^-™™ vimento, da parte di Ronald 
Reagan, di una medaglia commemorativa sullo smantella
mento degli euromissili, che II segretario del Pcus Mlkhail 
Gorbaciov ha mandato in dono al presidente Usa. Latore 
del regalo, al termine del suol due giorni divisila a Washin
gton, Il ministro degli Esteri sovietico Eduard Shevardna
dze. 

Il duello 
tra i candidati 
Indiretta 
suRattre 

Stanotte, a mezzanotte « 
quaranta, la rubrica «Spe
cialmente sul Tre» di Raltrn 
e Tg3 ospiterà In diretta II 
duello televisivo tra I due 
candidati alla Casa Bianca, 
George Bush e Mike Dulia-

•^••••^••"•""^•»^""»™ kis, per la prima voltafaccia 
a faccia in questa campagna elettorale. In studio vi saran
no Andrea Barbato e Carlo Brienza, mentre da New York, 
In collegamento via satellite, Lucio Maniaco. Nel cono 
della trasmissione saranno proposte immagini di vecchi 
«contri, televisivi tra candidati alla presidenza, famose 
corrispondenze, filmati d'epoca, e sarà possibile avere «a 
caldo, le reazioni del pubblico americano. 

Nancy e Ronald 
vicini di casa 
della regina 
Elisabetta? "• 

Lo scoop è della rubrica di 
pettegolezzi del quotidiano 
.Today., di solito bene in
formata: Nancy Reagan 
(nella foto) avrebbe Inten
zione di trasferirsi in Inghilterra, non appena suo marito 
Ronnie andrà in pensione, e avrebbe scelto come dimora 
una sontuosa residenza georgiana, a due passi dal palano 
reale di Windsor. Il nido dei coniugi Reagan conta cinque 
camere da letto, e circondato da un parco di selle ettari • 
costa cinque milioni di sterline (circa 11 miliardi di lire). 
Oltre alla regina Elisabetta, la ex coppia presidenziale 
avrebbe come vicini di casa i duchi di York e re Hussein di 
Giordania. 

SS1 .. 
referendum 
in Turchia 

La domanda cui dovranno 
rispondere oggi I turchi, 
con un sì o con un no, e se 
vogliono anticipare o meno 
le elezioni. Si tratta di un 
voto di notevole significato 

- politico: re elezioni anici-• 
™ " ^ ^ " " " ^ ^ " " " — paté sono state chieste dal 
primo ministro Turgut Ozal, presidente del partito della 
madrepatria, di centro-destra, che detiene la maggioranza 
in parlamento. L'opposizione del partito socialdemocrati
co popolare, di centro-sinistra, si è opposto all'anticipano-
nee ria attenuto che fosse decisa con un referendum. Ozal 
ha dichiarato che se non vincerà se ne andrà. .Per Ozal 
ormai la strada è giunta al termine - ha detto Erdal Inonu. 
presidente del partito di opposizione - non può uscire un 
si dalle urne a un governo che, In cinque anni, non ha 
mantenuto nessuna promessa.. 

VIRGINIA LORI 

Si temono attentati 

Teste di cuoio a New York 
per la visita 
del presidente alFOnu 
• • NEW YORK. Citando 
•autorevoli fonti- federali, Il 
New York Times ha scritto 
che >in seguito ad una re
cente serie di minacce di 
morte contro il presiderite 
Reagan» la polizìa dì New 
York metterà in campo una 
«forza dì sicurezza senza 
precedenti» per proteggere 
l'incolumità del presidente 
durante la sua imminente 
visita a Manhattan per pro
nunciare un discorso all'As
semblea delle Nazioni Uni
te. 

Le minacce di morte còri-* 
tra II presidente sono state 
scoperte in queste ultime 
settimane dai servizi segreti 
federali. 

Centinaia di agenti sup
plementari saranno mobili
tati insieme a quelli della 
squadra antiterrorismo co

stantemente in servizio, si» 
in uniforme che in borghe
se, già ventiquattro ore pri
ma dell'arrivo di Reagan. 
programmato per la mata» 
nata di lunedì. 

Secondo le fanti cinte 
dal giornale americano, i 
dati raccolti dal servili in
formativi riguardano divèr
se «organizzazioni arrogo-
vemative» e numerosi «paz
zoidi. che hanno minaccia
to la vita del presidente an
che in altre occasioni, 

U preoccupazione dell» 
autorità è accentuali dal 
fatto che la visita dì Reagan, 
lunedi e martedì, sarà pro
babilmente l'ultima in veste 
di presidente, per cui un po
tenziale assassino potrebbe 
considerarla come «l'ultimai 

Rossibilità di colpire» qui * 
lew York. 

l'Unita 
Domenica 
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.Le ragioni della speranza in Cile alla vigilia del voto 
Come si diffonde nella società la voglia di democrazia 
anche tra uomini e forze che contribuirono al golpe del 1973 

Le voci del no a Pinochet 
a SANTIAGO o a CILE. -Turcos. Cosi li chia
mavano (come sa chi ha letto i libri di Garda 
Marquez), perché sbarcando mostravano un 
passaporto dell impero ottomano In realta 
«ano palestinesi, siriani, libanesi Giravano a 
piedi o a cavallo con canestri di vimini pieni di 
pettini, saponette, rasoi, forbici, coltelli Uno 
del tanti si chiamava Chucrt ed era di religione 
russo-ortodossa perche lo avevano educato in 
una missione zarista Fece un po' di fortuna, 
sposi una siriana, mise su famiglia, si costruì 
una casa in San Antonio Ora, due dei suoi tigli, 
Reinaldo e Nasalr Sapag Chain, dirigono un 
movimento di •Impresari per il no-, fondalo da 
duecento pionieri, a cui si sono aggiunti mi
gliala di industriali e commercianti 

Conversiamo con Reinaldo Cattolico (con
vertito, come molti altri cileni di origine ara
ba), democristiano, insegna economia nelle 
due università di Santiago, la laica e la cattoli
ca, dirige Inoltre una società di specialisti In 
marketing, planillcazlone, assistenza fiscale, 
progettistica Ha relazioni strettissime con il 
padronato e con i sindacati Pubblica analisi, 
libri Irti di cifre e diagrammi, studi sistematici 
sull'andamento dell'economia cilena 

Oli ripetiamo le domande che egli stesso si è 
posto presentando il programma del movi
mento: «Impresari per la democrazia? Impre
sati per il no? Ma non è forse questo un settore 
che appoggia senza condizioni il governo? 
Che c'è dietro?» 

Risponde •Dietro non c'è altro che questo 
la democrazia, per le attività economiche, è 
meglio della dittatura I paesi più avanzati sono 
quelli pia democratici Prendiamo II suo paese 
L'Italia si è sviluppata in modo straordinario 
Eppure la sinistra Italiana è fortissima, I sinda
cati molto attivi, la libertà polìtica assoluta In 
Cile esistono le condizioni per una intesa fra 
lavoratori e padroni Durante le due ultime cri
si, disi 1975 e del 1982. gli operai hanno dimo
strato di essere disposila fare sacrificiper le 
aziende Trattati bene, lavorano sodo Trattati 
male, da padroni miopi ed egoisti, si ribellano. 
8 hanno ragione. La ricchezza prodotta va di
stribuita In modo equo, con senso della giusti-
Ila, Noi, Impresari per il no, crediamo nella 
Iniziativa privata, ma anche nel diritto di scio
pero, E lo abbiamo scrino ben chiaro nel no
stro programma» 

Prosegue «Io non credo che II capitalismo 
ala tn assoluto superiore al socialismo» 

Prènde uno del libri che ha scritto, in colla-
Dotazione con suo fratello, lo stogila, legge, 
•Oggi, In entrambi I sistemi, si cercano formule 
nuove, affinchè la pianificazione dèlio svilup
po non sia assolutamente liberista,, né assoluta
mente statalista. Nelle economie occidentali 
aumenta II ruolo dei governi, In quelle orientali 
si cerca di restituire un ruolo al mercato que
sto, noti bene, lo l'ho scritto prima della pere* 
stroika di Corbaciov. 
v In cronista Indossa la toga di avvocato del 
diavolo, Osserva che II Cile si è sviluppalo pro
prio (Otto Pinochet E vero che ci sono tanti 
poveri e che i salari sono bassi Ma anche l'in-
llazione è bassa, ansi bassissima, rispetto al 
paesi vicini d M per cento In Cile, duecento, 
cinquecento, settecento in Perù. Brasile, Ar
gentina E le esportazioni vanno a gonfie ve

tri Véro, E il governo se ne vanta Ma quello 
eh* Il governo non dice, anzi nasconde, è la 
véra origine di questa prosperità, che del resto 
esclude milioni di cileni Se oggi il Cile non è 
più costretto a Importare prodotti agrìcoli, e 
ù i l II esporta, se, insieme con la Nuova Zelan
de, è diventato il più grande produttore di le
gname del mondo, Il merito non è del signor 
Pinochet II merito è di Frel, di Allende e perfi
no di Alessandri Fu il presidente Alessandri, 
uomo di destra (quando lo dico al miei studen
ti non Ci credono, ma è cosi), a varare la prima 
legge di riforma agraria, e a creare il primo 
ènte governativo per applicarla Frei la realizzò 
su vasta scala, Allende la portò a conclusio
ne,» 

Il risultato? >ll latifondo fu distrutto, l'agri
coltura si Industrializzò Proprio grazie alla n-
forma «starla realizzata da democristiani, so
cialisti e comunisti Anche le ricchezze foresta
li turano create a cominciare dal 1904, l'anno 
in cui andò al potere Frei I pini, in Cile, dove il 
clima è favorevole alle conifere, impiegano ol
tre veni anni per svilupparsi pienamente Quel
li che si tagliano ora non li ha certo piantati II 
signor Pinochet Ammetto che II regime attua
le Ita un solo merito Non ha distatto nel setto 
re forestale, quello che avevano fatto gli altn 
Cosi si continuano a plantare alberi e IT futuro 
dell'Industria del legno è assicurato» 

Frel, Allende, due punti di riferimento, due 
esperienze indimenticabili Se ne discute mol
to, In questi giorni, si fanno paragoni II gover
no evoca con Insistenza gli aspetti negativi del 
governo di Unità popolare Che ne pensa, co
me economista come democristiano, il prol 

La risposta è serena generosa «Allende 
come Frel lu un prodotto di esigenze storiche, 
erano tempi in cui tutti volevano, o dicevano di 
volere cambiamenti profondi, rivoluzionari 
Kennedy lanciò I alleanza per il progresso in 
cui esaltava, se non ricordo male la rivoluzio 
ne messicana C'erano Cuba, Fldel Castro Che 
Guevara Frei parlava di 'rivoluzione nella li
bertà" Il candidalo che la De oppose a Allen
de, Radomiro Tomlc, incarnava le aspirazioni 
riformiste di sinistra del mondo cattolico La 
sinistra e la De, più che awersan erano rivali, 
concorrenti La destra nel 1970 fu disfatta La 
stragrande maggioranza del paese voleva nfor-
me Perciò la De approvò e confermò In parla
mento 1 elezione di Allende Poi, purtroppo, 
Unità popolare commise errori gravi Leslre 
mlsmo di certi suol dirigenti spaventò le classi 
medie, gli impresari, appunto, e lu il caos, la 
tragedia » 

Alla conversazione ha assistito, in silenzio, 
un altro dirigente del movimento Ora Intervie
ne SI presenta Si chiama Ricordo Duque del 
Rio, ha studiato agraria, ma possiede una cate
na di lavanderie Da giovane, ha militato nelle 
file del partito ultranazlonallsta «patria e liber
tà», ha un viso malinconico si intuisce che II 
passato gli pesa («Patria e libertà» diede un 
contributo decisivo alla preparazione e alla riu
scita del golpe) Però non e un pentito, o non 
lo è del tulio 

Dice •Proprio perchè sono ancora un na 
ilonallsta, voterò no pinochet diceva di voler 
combattere il comunismo E qual è stato II 
risultalo? Mal i comunisti sono siati cosi forti 

Il O l e è ormai giunto alla vigilia del 
referendum c h e Pinochet ha chiesto, 
ma c h e c o n il passar dei giorni sta 
diventando sempre più l 'occasione 
per una svolta, per una reale ricon
quista della democrazia. Si voterà il 5 
ottobre. Lo schieramento per il n o al 
regime non so lo è sempre più netto, 

ma appare sempre più largo. Cosi di 
venta più concreta la speranza che 
possa essere effettivamente maggio
ritario A questo schieramento contri
buiscono oggi anche uomini e forze 
c h e contribuirono direttamente al 

golpe con evi I militari, r l l settem-
re del 1973, rovesciarono Allende. 

MMMNOlAVrOU 
come ora, mal hanno avuta tanta influenza nel
le associazioni professionali, nei sindacati, nel
le organizzazioni studentesche E mal Ut destra 
è stata cosi debole I peggiori non sono I mili
tari L'anima nera di Pinochet è quel signor 
Femandez, ministro degli Interni, che ha Tatto 
di tutto, con accanimento, per spaccare i parti
ti di destra e distruggerli E c e riuscito » 

Sorpresa A porre per primo l'inevitabile do
manda non è 11 cronista, ma il prof Sapag «E 
solo per questo che hai cambiato idea?» 

Il volto del signor Duque si oscura. «Beh, c'è 
dell'altro, le torture, gli oppositori assassinati 
Capisco la violenza per prendere il potere, ma 
non dopo quindici anni Da giovane ero molto 
fazioso, bellicoso, del resto tutti i giovani un 
po'Impegnali lo sono » 

Si volge verso I inviato dell «Unità» e aggiun
ge «Lei, che è comunista, mi può capire Ora, 
però, non si può più andare avanti cosi Biso
gna tomaie alla democrazia » 

Il vescovo in esilio 

Mentre tanti tornano, il vescovo Jorge Hour-
ton è andato a Pangl, in «esilio volontario», per 
almeno quattro mesi «di studio» In realta la 
partenza gli è stata «consigliata», forse Impo 
sta La sua «colpa»? Aver rotto la neutralità 
ufficiale della Chiesa Schierandosi contro Pi
nochet, pnvato di ogni carica pastorale, pur 
mantenendo titolo e congrua di vescovo ausi
liare di Santiago, non gli restava altra scelta 
Pnma di partire, ha inviato alla nvista «Cauce» 
una lettera che dice Ira I altro • Mi dispiace 
di non poter contribuire con il mio voto alla 
vittoria del no (necessità morale urgente) 
Dio voglia che un categonco no ponga fine 
ali oscura notte della dittatura • 

Ufficiali in borghese 

Volendo assistere alla parata militare il ero 
nista va al ministero della Difesa per ricevere 
una speciale carta d identità (la terza le altre 
due essendo quella abituale per I giornalisti 
stranieri «In transito» e quella «straordinaria» 
per il plebiscito) In ascensore e nei corridoi, 
Incontra giovanotti in abito civile, che girano 
portando uniformi dentro sacchi di plastica 
tncunoslto chiede a un collega «Dove vanno 
tutti insieme? In lavanderia'. Il collega ride 
«No, per non esporsi a provocazioni tncidenu, 
I uniforme la indossano soltanto qui dentro 
Fuon vestono in borghese Cosi, ogni giorno 
Non hai notato che in Cile sembra che non ci 
siano ni ufficiali, ne soldati? Si vedono soltan
to carabineros in servizio, perché anche loro, 
luori servizio, si mettono in borghese E un 
ordine dicono, del loro comandante » 

1 camionisti pentiti 

I camionisti, cioè 1 proprietari pnvati dei mezzi 
di traporto, condussero contro Allende una 

lolla durissima, con sclopori; prolungati, che 
paralizzarono le eliti, interruppero ' riforni
menti di generi alimentali e di benzina, e ridus
sero milioni di famiglie alla disperazione Molli 
di essi si sono, ora pentiti Lo dicono due dei 
loro dirigenti, Adolfo Quinteros e Hector 
Moya. Ricorda Quinteros. «Al tempo di Allen
de mancavano i pezzi di ricambio, anche se è 
vero che certi colleghi Imboscavano pneuma
tici, che costavano pochissimo Un pneumati
co costava come un pasto , Si diceva che i 
trasporti sarebbero stati nazionalizzati e noi 
avevamo paura di perdere le nostre fonti di 
guadagno Scioperavamo perchè credevamo 
che tosse giusto Poi successe quello che suc
cesse Pero noi camionisti t nostn problemi 
non II risolvemmo Al contrario nel 1975 ci fu 
una crisi terribile Molti colleghi fallirono, alcu
ni si suicidarono perché non riuscivano a paga
re I debiti Perciò molli di noi cominciarono a 
dire "Basta con questa politica economica, 

con la differenza che ora 1 grandi trasportatori 
si accaparrano la maggior parte delle merci, 
lasciando assai poco a noi piccoli e medi • 

Aggiunge Qulnteros «Nel 1973 pensammo 
che l'Intervento militare servisse a evitare lo 
spargimento di sangue Ma poi di sangue se 
ne sparso più che se ci fosse stata una guerra 
civile» 

La maggioranza del camionisti voterà no, 
dice Qulnleros «Però - aggiunge - scioperare 
contro il governo non possiamo, anche se di 
ragioni, per fario, ce ne sarebbero più che al 
tempo di Allende Con I soldi che guadagnava
mo nel 1972 potevamo resistere anche un an
no Ora, se non lavoriamo tutti i giorni, non 
mangiamo» Al grandioso comizio per il no del 
4 settembre organizzato dai partiti democrati
ci e dalle associazioni professionali aderenti 
ali «Acuso», Mova fu il solo oratore ufficiale 
Dice Moya «Neil Acuso sono confluite qua 
si tutte le associazioni che nel 1973 appoggia
rono il golpe tassisti, propnetan di autobus (in 
Cile I trasporti urbani sono pnvati), dettaglian
ti, professionisti Allora fummo strumentalizza
ti dalla destra Però, dopo averci trattali da 
eroi, ci dimenticarono E quelli che ci guada
gnarono furono in definitiva i grandi propne
tan di automezzi non ci faremo più strumen
talizzare» 

Il no si vende di più 

•Pongase la ganadora pongase el no», gri
dano gli ambulanti e cioè «Si metta il distintivo 
della vittoria, quello del no» Pochi olirono 
materiali di propaganda del si Un vecchio si-

Bnore torse un ufficiale inpensione protesta 
n ambularne risponde «Cosa vuole il sì non 

di vende E poi noi qui, siamo quasi tutti per il 
no» Anche nella sede del «Comando per il no» 
si vende propaganda Se ne occupa la signora 
Guillermina Ce solo 1 imbarazzo della scelta 
fra «cassette» con canzoni sciarpe, magliette 
portachiavi accendini bandiere e adesivi con 
Snoopy e la non meno celebre Mafalda, la 
bambina argentina che una volta tanto ha n 
nunclato al suo abituale qualunquismo e si è 
impegnata per il no Ci sono I fanatici, opiutto-
sto gli esibizionisti come Otto Doer che si è 
tatto fotografare con cinquantacinque distinti
vi (ovviamente tutti per II no) appesi come 
medaglie al giaccone «jeans» EI modesti che 
ne mettono solo uno ali occhiello 

Lucia con in braccio la figlioletta di nove 
mesi (tutta imbacuccata in brache, maglione, 
berretto e sciarpa di lana, perché di sera fa 

molto freddo), ha guadagnato cinquemila pe 
sos in un paio d'ore Dice, tutta contenta «È 
una settimana che vendo il no e gli affan mi 
vanno bene Ho pagato tutti i debiti » 

Carolina 22 anni, è una delle poche perso
ne che osano ostentare il no nel quartiere «al
to» di Vltacuna. Dice «Dovevo farlo Sugli au
tobus ho visto troppi studenti con il si stampa
to sui quaderni Dovevo assolutamente far atto 
di presenza nel mio quartiere» Nessuno l'ha 
molestata Anzi «Domenica scorsa - dice di
vertita - un signore mi ha offerto una cioccola 
ta, dicendo perché sei del no E nient altro» 

Polemiche sul «dopo no» 

«El Mercurio» (il più importante giornale ci 
leno sostenitore del governo) pubblica un'in
tervista lunghissima (due pagine, cinque loto) 
con un intellettuale comunista molto nota 
Fanny Pollarolo psichiatra figlia di un genera
te, ex dingente di Azione cattolica, più volte 
arrestata e confinata nel profondo sud, «Dove 
le autonta - dice - furono costrette a traslenr 
mi tre volre in luoghi diversi, perché allacciavo 
troppe amicizie» 

L Intervista si chiude con questo scambio di 
battute «Domanda E se vince il governo? Ri 
sposta impossibile Domanda Voi comunisti 
non nconosr-erete il si neanche se fosse una 
vtttona chiara confermata dal comitato per 
libere elezioni, dal comando dei partiti per il 
no , dagli osservaton stranien, dalla stampa? 
Risposta Lei pensa che la gente crederà in una 
vtttona onesta del si? Impossibile Solo con la 
frode il governo può vincere Tutto il paese 
vuole che Pinochet se ne vada Domanda 
Nessuna percentuale di voti favorevoli al go
verno vi convincerebbe che si tratta della vo 
lontà della maggioranza? Risposta No Do 
manda Che succederà, allora? La sollevazione 
popolare? Domanda L insurrezione' Risposta 
Succederà quello che ha detto la ' Contech ' 
(1 organizzazione studentesca pan cilena) 
'sciopero generale fino alle dimissioni di Pino
chet' Domanda Anche se avesse davvero 
vinto? Risposta Noi pensiamo (ite Pinochet 
dirà che ha vinto Non sarà disposto a ncono-
scere la vittona del no, e bisognerà difendere 

Due immagini quasi quotidiane di questa fase cilena. In alto un attacco della polizia con i lacrimogeni 
contro un gruppo di studenti universitari con cartelli per il no, Ieri a Santiago, qui sopra una scena 
di povertà: giovani che rovistino t n I rifiuti in cerea di cibo o cose da salvare 

che, secondo II governo, Il Cile è ormai liscilo 
dal sottosviluppo, ma questo è un altro discor
so ) 

Il direttore di un Istituto di studi economici, 
HumbertoVega. ha dichiarato «L'attività eco
nomica mantiene il suo ritmo espansivo in ter
mini di produzione, vendite, nvestimenti, 
esportazioni e ingresso di capitali» L'economi
sta prevede che, ella vigilia del plebiscito, pro
babilmente si manifesteranno «comportamenti 
speculativi», ma sottolinea che, in ogni caso, 
quale che sia il responso delle urne, l'attuale 
tendenza positiva si manterrà inalterata, pur
ché i militari, gli industriali, I partiti polìtici e I 
sindacali sappiano agire con moderazione, 
«aprofittando della congiuntura favorevole per 
facilitare la transizione verso la democrazia» 
In fili dei conti - lu aggiunto - l'eventuale 
vittoria del no lascerebbe sempre uno spazio 
di tempo di quindici mesi per «adattare (eco
nomia al nuovo scenario politico» (Vega evi
dentemente dà per scontato che Pinochet non 
rinuncerebbe alla facoltà di restare al potere 
Uno alla tuie dell'anno prossimo) 

•L'alternativa realista al regime attuale - ha 
osservalo l'economista - è un governo di cen
tro, questa prospettiva non può provocare in
stabilità» Eh* concluso «Ecco una delle tante 
regioni per votare no» 

Anche II presidente della Camera di com
mercio italo-citena, Enzo Vallarino, ha dichia
rato che l'annuncio del plebiscito «non ha avu
to ripercussioni (un'economia». Vinci II si o il 
no, «non ci saranno grandi cambiamenti». 
«L'attività economica cileni - secondo Vallari
no - ha raggiunto un livello tale che le assicuri 
tino sviluppo stabile, Indipendentemente dal 
risultali deTpieblacllo. 

Non la pensano cosi, come abbiamo visto, «Il impresari per II no» Ma le dichiarazioni di 
ega e Vallarino tono importanti, perchè, 

sdrammatizzando il plebiscito, rassicurano le 
classi medie * quindi favoriscono la vittoria del 
no 

Il no di una «telenovelista» 

Reveci Clgllotto é una bella attrice di teatro 
« di «telenovelas», in un «Semidio s» interpretò 
•con piacere» l i parte di um donna antipatica, 
malvagia. Voterà no. Perchè? Risponde «Voto 
no i Pinochet, e i l sistema che c'è dietro di lui, 
* Che ha rovinato spiritualmente questo paese 

» © tono stali alcuni successi economici, ma 
non si sono estesi a tutu I aleni E duro vivere 
In questo paese. Se smetto di fare televidone, 
caspita, non riuscirei i mangiare In questo 
paese c'è paura, per II solo latlo di pensare in 
modo diverso dal regime II trattano come un 
nemico Viviamo in un regime di militari che si 
considerano in guerra con tutti quelli che non 
la pensano come loro». 

Voteranno anche gli stranieri 

Gli stranieri che vivono in Ole da più di 
cinque anni hanno diritto al voto Voteranno 
perciò oltre centomila stranieri, fra cui ventimi
la italiani. Come? Difficile prevederlo Negli 
ambienti dell'apposizione ni destato scandalo 
il comportamento di un italiano, Fabrizio Uve-
re, che In preso apertamente posizione per il 
si. 

la volontà popolare Domanda Come? Rispo
sta. La prospettiva è molto chiara, sciopero 
generale» 

A Fanny Pollarolo, dalla cittadina di Parrai 
In cui si trova confinato risponde il sindacalisti 
Manuel Bustos, democristiano, presidente del
la Cut (Centrale unica dei lavoratori) E la ri
sposta e negativa, «La Cut ha deciso di lavorare 
per il no, e di difenderlo nel caso In cui non 
(osse nconosciuto Noi pensiamo che la vitto
na del no sarà riconosciuta. Nel caso in cui il si 
dovesse vincere in modo pulito e trasparente, 
senza brogli, si creerebbe una situazione nuo
va ci sarebbe un nuovo scenano politico, e i 
partili e i sindacati dovrebbero tenerne conto» 

Bustos, che deve scontare una condanna a 
541 giorni per aver diretto uno sciopero, è 
stato già visitato dalla moglie e dai figli, dal 
vescovo di Talea, Carlos Gonzales, da venticin-

Sie dingenti sindacali di vari paesi Lagioven-
democnstiana lo ha accolto a braccia aper

te Però mani anonime hanno coperto i muri 
con scritte minacciose, e telefonate di Insulti 
rendono più doloroso l'esilio in patna II comi
tato esecutivo e il Consiglio nazionale della 
Cut hanno deciso di riunirsi una volta al mese 
a Parrai se a Bustos non sarà restituita piena 
libertà di movimento con un indulto «L'attività 
sindacale deve continuare» ha detto Bustos. E 
ha aggiunto che parteciperà a ludi i comizi per 
il no, «perche il confino non colpisce né limita 
i miei dintli di cittadino» 

Nessun sintomo di panico 

•O me o il caos» è, in sintesi, l'alienativa 
posta al cileni da Pinochet Ora, se la minaccia 
tosse convicente, la sola prospettiva del plebi
scito, con le sue molte incognite, dovrebbe 
avere npercussionl negative sull economia, 
frenando gli Investimenti inducendo i rispar-
miaton a mirare i depositi e a convertire i pe-
sos in oro o in dollan, e provocando accapar
ramenti di viveri Ma non è cosi, e la stampa di 
opposizione lo sottolinea soddisfatta nessun 
segno di panico L'unica variazione osservata è 
un lieve aumento del valore del dollaro sul 
mercato libero Ma niente di paragonabile a 
ciò che avviene di solito nei paesi in via di 
sviluppo nel momenti di crisi politica (vero è 

Gli elettori polinesiani 

L'Isola di Pasqua fu annessa il Cile proprio 
cent'anni fa, il 9 settembre 1888 GII abitanti 
sono di stirpe polinesiana. Gli elettori sono 
pochi soluto 1 277 Però anche i loro voli 
conteranno Alberto HotusChaves, presidente 
del «Consiglio degli anziani», è all'opposizio
ne, dice con ottimismo «Il no, qui, non lo 
ferma nessuno La maggiorali» voterà no E 
non solo gli isolani, ma anche molti continen
tali che vivono qui, compresi quelli che lavora
no per lo Stato, ma che sono stufi del gover
no» A 18 anni, Hotus parti clandestino su una 
nave, per «conoscere il mondo» Nel 1973 era 
marinaio, imbarcato su una nave da guerra. 
Non si schierò con i golpista e fu congedato. 
Tornò nell isola. Dice «Dedicherò il resto della 
mia vita a chiedere giustizia per noi isolani e 
rispetto per la nostra cultura. Ci accusano di 
estremismo, anticilenlsmo, separatismo Men
zogne Dicono che hanno investito somme 
enormi di danaro nell'isola. Ma dove sono i 
soldi? Non c'è nulla, non un metro di strada 
asfaltala, non un molo dove possa attraccare 
la nave che due volte all'anno ci porta merci 
che costano il triplo di quelle vendute sul con
tinente Non ci sono abbastanza case, né lavo
ro peri giovani Non c'è più bestiame Aveva
mo ottomila pecore, ma I hanno eliminate per 
piantare eucalipti» nei pascoli Mangeremo 
eucaliptus? I cileni si nutrono di legno?» 

«Abbiamo già perso» 

•Rinnovamento nazionale» è il partito di tar
pa, uno degli esponenti della vecchia destra, 
che si è pronunciato per il si a denti stretti 

SfOleva essere lui il candidato unico del milita-
, al posto di Pinochet) Uno dei suol portavo

ce la una coni idenza a un giornalista, e questa 
«Abbiamo già perso, ma non ce ne frega nien
te CI prepariamo per le prossime elezioni legi
slative. Allora ci prenderemo una rivintiti» 

111 8 l'Unità 
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NEL MONDO 

Esami medici su 400 persone 
Pericolo in Ucraina 
Tra i rifiuti trovati 
strumenti radioattivi 
• • MOSCA Strumenti ra
dioattivi sono stati ammuc
chiati In pile di scorie metalli
che, utilizzate per bilanciare 
le gru e aperti per curiosila 
prima che le autorità si ren
dessero conto che costituiva
no una minaccia per la salute 
della popolazione. Lo riferi
sce l'organo del governo so
vietico "Izveslija-, precisando 
che attualmente si sta proce
dendo alla rimozione di terra 
contaminala nella citta di Ki-
rovgrad, in Ucraina, e che sul
l'episodio è stala aperta un'in
chiesta giudiziaria. 

Gli strumenti erano stati ac
quistati alla fine degli anni Set
tanta da una fabbrica specia
lizzata nella produzione di 
prefabbricati in cemento, ma 
non furono mai utilizzati per il 
loro vero scopo, che è quello 
di misurare automaticamente 
la quantità di un determinato 
componente che serve a 
riempire le colale di cemento. 
GII operai avevano invece 
scoperto che andavano bene 
come bilancieri per le gru, 
senza sapere che conteneva
no fra l'altro polvere di titanio 
(il giornale non precisa se vi 
fossero altri materiali radioat
tivi), 

Nella zona contaminata 
dalle radiazioni, che -per mol
te volte» hanno superato I li
velli di guardia, sono situate 

alcune abitazioni, un serba
toio dell'acqua e altre fabbri
che. Le .Izveslija. non preci
sano l'estensione della zona 
contaminata, né parlano di 
evacuazione degli abitanti. 

Il caso è esploso il 6 settem
bre scorso, quando gli stru
menti sono stati identificati 
per quello che erano. Quattro
cento persone sono allora sta
te sottoposte a controlli medi
ci, per accertare se avessero 
risentilo dell'esposizione alle 
radiazioni, e due sono state 
mandale a Kiev insieme ai lo
ro familiari per affrontare tera
pie specialistiche. Le autorità 
hanno anche potuto appurare 
che l'esposizione alle radia
zioni era responsabile di una 
misteriosa epidemia di eruzio
ni cutanee che aveva fatto la 
sua comparsa nell'85. 

Gli strumenti radioattivi non 
erano siati registrati come tali, 
e nell'8l, visto che erano Inu
tilizzati, si è cominciato a get
tarli via. Ma qualche operalo 
se ne è servilo per bilanciare 
le gru, e qualcuno, curiosa, ne 
ha aperti un paio per vedere 
cosa contenevano. E anche 
accaduto che un uomo por
tasse in tasca una capsula di 
titanio per diversi giorni, es
sendo all'oscuro del grave ri
schio che correva. Ce stato 
anche chi ha usato capsule ra
dioattive come piombini per 
la pesca. 

Cessato allarme in Dalmazia 
Svanisce la nube tossica 
I quindicimila evacuati 
tornano a Sebenico 

SILVANO O O M i m 

• H TRIESTE. La situazione 
a Sebenico si sta lentamen
te normalizzando. È finita la 
grande paura per la nube 
tossica sprigionatasi a causa 
dell'incendio scoppiato in 
un deposi'» contenente 
17,000 tonnellate di fertiliz
zanti, nell'area portuale, 
Questa l'Indicazione che si 
ricava dalle scarse notizie 
ufficiali. Domato completa
mente l'Incendio, il perico
lo sarebbe stato scongiura
to e la maggior parte dei 
1S.00O evacuati tra giovedì 
notte e venerdì mattina, 
avrebbe già fallo ritorno a 
casa. Difficile - dal momen
to che ieri era sabato - po
ter dire quanti abbiano rin
viato il rientro per paura o 
precauzione e quanti invece 
slana rimasti ancora fuori 
città per II fine settimana. Le 
scuole, gli uffici pubblici, 
parecchi negozi sono co
munque rimasti chiusi. L'at
tività produttiva dovrebbe 
riprendere in pieno solo do
mani. Nel porto - dopo il 
rientro delle navi che per 
l'Incendio avevano mollata 
gli ormeggi - il lavoro è ri
preso anche se parzialmen
te, La maggioranza dei rico
verali negli ospedali di Zara, 
Spalato e Ragusa, sono stati 
dimessi. Trattenute a titolo 
precauzionale solo alcune 
decine di persone. Prima di 

parlare di scampato perico
lo però si dovranno atten
dere almeno alcuni giorni. 
La situazione non è più 
quella di un allarme di pri
mo grado. Le unità del vigili 
del luoco giunti di rinforzo 
ed I reparti di specialisti 
dell'Ina di Kulina - il com
plesso petrolchimico che 
produce questi fertilizzanti 
di azoto, fosforo e potassio 
- hanno già lasciato Sebeni
co, Le cause dell'incendio, 
come pure l'entità del danni 
materiali, ritenuta però no
tevole, non sono state an
cora accertate. Sono all'o
pera due commissioni d'in
chiesta, una della magistra
tura ed una della Protezione 
civile e del vigili del fuoco. 
Escluso ufllcialmente il sa
botaggio, l'incendio po
trebbe essere stato provo
cato da un corto circuito 
all'impianto elettrico del 
magazzini In cui erano stoc
cati 1 fertilizzanti. Quella di 
giovedì notte per Sebenico 
è stata la seconda evacua
zione in pochi mesi. Uno 
sgombero In massa, anche 
se di dimensioni Inferiori, si 
era avuto già all'inizio del
l'estate per un grosso incen
dio di boschi con alle fiam
me che avevano lambito le 
case di una zona particolar
mente frequentata da turisti 
jugoslavi e stranieri. 

Ventidue impiegati 
portati via nella notte 
con elicotteri militari 
alla volta di Cipro 

I due governi di fatto 
esistenti in Libano 
si combattono a colpi 
di reciproche scomuniche 

Evacuata a Beirut 
l'ambasciata americana 
I due governi dì fatto esistenti in Libano si combat
tono a colpì di reciproche scomuniche, bollandosi 
.'un l'altro come illegale ed inesistente. La tensio
ne a Beirut è così alta che l'ambasciata americana 
fa precipitosamente partire ventìdue dipendenti. 
Intanto presso Tiro una motovedetta di Tel Aviv 
affonda un battello con tre palestinesi sospettati di 
preparare un'incursione in territorio israeliano. 

• i BEIRUT. Due governi si 
fronteggiano a Beirut. Lo 
scontro per ora avviene a col* 
pi di parole ma sono parole 
grosse ed una ricomposizione 
pacifica della clamorosa rot
tura politica ed Istituzionale 
appare pressoché impossibi* 
le, Schematizzando abbiamo 
da un lato il governo di Selim 
el Hoss riconosciuto dai mu
sulmani, dalla sinistra e da una 
frangia cristiana, cui si con
trappone dall'altro quello del 
generale Michel Aoun, gradi
to al grosso dei cristiani Ieri 

Hoss ha riunito i suoi ministri. 
Al termine il titolare della Di
fesa, lo sciita Adel Osseiran, 
ha intimato al capo del gover
no cristiano Aoun di •lasciare 
la politica», in caso contrario 
verrebbero presi provvedi
menti disciplinari. L'intimazio
ne è venuta non a caso dal 
ministro della Difesa, dal mo
mento che Aoun, almeno for
malmente, è ancora accettato 
dal governo Hoss come capo 
supremo delle forze armate li
banesi. Una situazione dun
que intricatissima. 

La replica di Aoun non si è 
fatta attendere. Convocata 
una conferenza stampa il lea
der cristiano ha respìnto l'inti
mazione, aggiungendo : t|| 
governo Hoss non ha alcun 
potere legale. Vieterò a tutti i 
funzionari di prendere ordini 
dall'esecutivo uscente, pena 
provvedimenti giudiziari». 
Aoun ha ricordato che è stato 
l'ex-presidente Gemayel due 
giorni fa, pochi minuti prima 
che scadesse il suo mandato 
di capo dello Stato, a conferir
gli l'incarico di formare il go
verno. Viceversa secondo 
Hoss i poteri presidenziali 
avrebbero dovuto automati
camente passare al suo gover
no, un governo che Selim el 
Hoss presiede ad interim da 
oltre un anno. 

La pentola libanese è dun
que dì nuovo in ebollizione, e 
c'è chi teme di scottarsi. Al
l'ambasciata americana ad 
esempio gii da qualche gior

no sono state adottate parti
colari misure dì sicurezza. 
Constatato che il numero di 
agenti libanesi posti a prote
zione della sede diplomatica 
era improvvisamente diminui
to l'ambasciata statunitense 
ha deciso la partenza di ben 
ventìdue dipendenti. Se ne so
no andati nella notte tra gio
vedì e venerdì a bordo dì tre 
elicotteri dell'aviazione milita
re Usa, diretti provvisoriamen
te a Larnaca nell'isola di Ci
pro, per essere poi imbarcati 
su aerei aita volta degli Stati 
Uniti. Un funzionario dell'am
basciata americana a Beirut 
ha confermato la parziale eva
cuazione del personale, ma 
ha precisato che tra coloro 
che se ne sono andati • non vi 
sono personalità di rilievo, so
no tutti' impiegati». L'episodio 
si inserisce nel quadro del 
peggioramento dei rapporti 
tra Washington e 1 dirigenti li

banesi cristiani. Gli Stati Uniti 
sono accusati di avere «ab
bandonato i cristiani» e di ap
poggiare ora ì musulmani in 
combutta con la Sina. Poiché 
la rappresentanza diplomatica 
Usa sì trova a Beirut est, cioè 
nella parte della capitale con
trollata dai cristiani, evidente
mente gli americani comin
ciano a non sentirsi più tanto 
sicuri. 

Poco prima dell'alba una 
motovedetta israeliana ha af
fondato un battello pneumati
co con tre palestinesi a bordo. 
I tre sono rimasti uccisi. Se
condo l'esercito israeliano ap
partenevano ad Al Fatah, la 
fazione Olp che fa capo a Yas-
ser Arafat. Tel Aviv sostiene 
che i tre erano in procinto dì 
lasciare il Ubano per compie
re un'incursione in territorio 
israeliano. La motovedetta li 
ha intercettati mentre a bordo 
del canotto si trovavano nelle 
acque vicine al porto di Tiro. 

A Tallinn le repubbliche baltiche chiedono autonomia 

Le truppe circondano Erevan 
ma la folla invade di nuovo le piazze 
Non torna la pace in Armenia. Ieri la capitale, Erevan, 
è stata isolata dal resto della Repubblica, mentre una 
enorme folla, circa trecentomila persone, si riversava 
di nuovo nel centro della città presidiato dall'eserci
to, La rivendicazione, gridata e scritta sugli slogan, è 
il ritorno del Nagomo-Karabah aH'Armenìa.ll presi-
dium del Soviet supremo armeno ha manifestato soli
darietà con la popolazione. 

- • MOSCA Un Imponente 
schieramento di contingenti 
militari ha circondato ieri la 
capitale armena, Erevan, iso
landola dal resto della Repub
blica. I soldati, dislocati lungo 
le strade che portano fuori cit
ta, hanno controllato per tutta 
la giornata l'identità di tutti 
coloro che entravano e usci
vano dalla capitale. Intanto, 
come nei giorni scorsi, il cen
tro di Erevan era presidiato da 
reparti militari e carri armati. 
Nonostante il massiccio 
schieramento di forze, la piaz
za del teatro è stata invasa an
che ieri pomeriggio da una 
grande folla, attorno alle tré-
centomila persone. Tuttavia, il 
dispositivo militare ha impedi
to che la gente entrasse nelle 
vie che portano direttamente 
ai palazzi del Soviet locale e 
del partito comunista. 

Lo sciopero generale, pro
clamato il 16 settembre scor
so, sta lentamente esaurendo-
sì. Già venerdì i trasporti ave
vano ripreso a funzionare. Lo 
stesso Havik Vassilyan, ex pri
gioniero politico ed ora diret
tore di un giornale locale, ha 
riferito che la gente sta lenta

mente tornando a lavorare. 
Intanto^ tra i gruppi dì intel

lettuali chi già da venerdì ave
vano iniziato un tentativo di 
mediazione, si fa strada l'idea 
che le autorità, al contrario di 
quanto è avvenuto in feb
braio, non sì chiuderanno 
questa volta nella negazione 
totale delle rivendicazioni de
gli armeni, La convinzione 
che alla fine verrà accolta la 
richiesta della convocazione 
di una sessione speciale del 
Soviet supremo per esaminare 
la situazione dell'appartenen
za del Nagomo Karabah al
l'Armania, e stata espressa ieri 
da un altro attivista armeno, 
Rafael Popoyan. Del resto, il 
presidium del Soviet supremo 
dell'Armenia, che si era riuni
to nella tarda serata di vener
dì, ha espresso la sua solida
rietà con le preoccupazioni 
della popolazione armena per 
la situazione nel Nagomo-Ka-
rabakh. 

Da parte sua la Tass, nella 
serata di ieri, ha diramato un 
comunicato per riferire che le 
autorità del Nagomo-Kara-
bakh hanno chiesto ai colle
glli armeni dì non prestar fede 

Militar) presidiano coni arri innati le strade di Erevan 

•alle voci ed alle invenzioni» 
fatte circolare sulle presunte 
violenze avvenute nella regio
ne. La situazione nel Nagor-
no-Karabakh, prosegue l'a
genzia sovietica, va gradual
mente normalizzandosi, e lo 
sciopero generale sarebbe 
destinato ad esaurirsi in tempi 
brevi. 

Polizia e militari, secondo 
quanto informa la Tass in un 
secondo dispaccio, hanno se
questrato fucili e coltelli in 
possesso di alcune persone, 
arrestandone altre perché so

spettate di aver preso parte ai 
disordini e di aver dato fuoco 
ad alcune case. 

Un altro focolaio dì rivendi
cazioni nazionali, pur se di se
gno totalmente diverso, si sta 
intanto riaccendendo nelle 
repubbliche baltiche. Ieri si è 
tenuto a Tallin, capitale dell'E
stonia, il Forum delle nazioni 
estoni, che ha riunito nella 
grande sala delle conferenze 
del Politecnico delegati delle 
16 nazionalità della Repubbli
ca. Il Forum ha dato pieni po
teri di rappresentanza al Fron

te nazionale, un movimento 
sovranazionate e inter-repub-
blicano, la cui autorità si 
estende anche nelle altre due 
repubbliche baltiche, la Letto
nia e la Lituania. Il Fronte na
zionale, che il primo ottobre 
terrà il suo congresso, e che 
espnme la volontà di autono
mia delle popolazioni baltiche 
in nome della perestrojka, è 
stato autorizzato a chiedere il 
cambiamento della Costitu
zione dell'Unione Sovietica, 
nel senso di fame uno stato 
confederato. 

Siad Barre addio: cronaca di un golpe annunciato 
wm Le ultime notizie, dram
matiche, risalgono all'Inìzio 
dell'estate, notizie verificate 
da testimoni oculari e riferite 
ad agenzie stampa intemazio
nali. iJff letalmente il black out 
dell'informazione è totale da 
mesi: Il regime somalo non 
vuol far sapere delle sue ver
gogne, In specie dei massacri 
e della pressoché totale dé
bàcle dell'esercito al nord, 
nelle regioni della ex Somali-
land britannica, dove infuria 
la guerriglia del Somali Natio-
naTMovement (Snm), il movi
mento nazionale somalo. Har* 
gelsa, la capitale settentriona
le del paese, sarebbe stata ra
sa al suolo dall'aviazione II 25 
giugno scorso, i morti dal me
se dì maggio avrebbero ormai 
raggiunto i 1 Smila, 25mila sa
rebbero i rifugiati nella vicina 
Etiopia. Retate a Mogadiscio 
hanno riempito le galere e pa
re anche i campi di concen
tramento di oltre 1 Ornila «ban
diti», come 11 regime chiama l 
guerriglieri, i dissidenti o co
munque gli oppositori specie 
se provengono dal nord e dai 
clan rivali a quello del presi
dente, i Marrehan. Amnesty 

International si è incaricata dì 
tradurre in cifre l'orrore della 
repressione in Somalia negli 
ultimi mesi ed è imminente 
anche in Italia la pubblicazio
ne di questo rapporto-denun
cia. Non più tardi della fine di 
lugio la sottocommisslone 
Africa del Congresso america
no, in una sessione congiunta 
con la commissione perì dirit
ti umani, ha chiesto in toni du
rissimi la sospensione di qual
siasi aiuto degli Stati Uniti al 
regime somalo. Tale è l'odio 
verso Siad Barre e la sua vora
ce e spietata famiglia che a 
primavera, nel corso dell'ulti
ma visita-lampo ad Hargeìsa 
del presidente, la folla infero
cita lo ha ribattezzato «wara-
be» la iena. 

Pnma dell'offensiva di giu
gno contro le regioni setten
trionali, Siad Barre per il suo 
popolo era ancora solo *Af 
Weyne», la Grande Bocca, ma 
alla rapina adesso si è aggiun
ta la macelleria ed anche gli 
aiuti intemazionali (un flusso 
che nell'86 è arrivato a 540 
milioni di dollari con l'Italia 
nella parte del Grande Elemo
siniere) oggi vengono usati 

La «vox populi» lo vuole afflitto da un 
tumore vindice. Il suo ex ambasciato
re in Italia Mohamed Said Samantar 
da una vera e propria «deficienza 
mentale». Per l'ormai ottantenne 
Siad Barre, signore della Somalia, la 
fine è vicina e anche il suo regime si 
consuma in una agonia tinta di san

gue, corruzione e impotenza. La cor
sa alla successione è un dramma dai 
toni borgeschi e c'è chi parla di un 
golpe orchestrato dal clan del presi
dente, i Marrehan. Il paese intanto è 
alla fame e la guerriglia guadagna po
sizioni nelle regioni centrali e setten
trionali. 

per comprare armi sul merca
to nero mondiale. Mentre l'A
rabia Saudita o Abu Dhabi tac
ciono sul dirottamento dei 
fondi che avevano elargito a 
Mogadiscio a titolo umanità-
no, la Germania federale ha 
smascherato apertamente il 
governo somalo. Roma, come 
è noto, nicchia. 

È sullo sfondo di questo di
sastro economico, politico, di 
credibilità intema e intema
zionale, che anche nell'Italia 
che non vede-non sente-non 
parla è armata l'indiscrezione 
che vorrebbe imminente a 
Mogadiscio un golpe da ope
retta, un'operazione gattopar
do orchestrata dal potente 

MARCELLA EMILIANI 

clan dei Marrehan per mante
nere intatto il suo potere. I 
candidati "naturali* alla suc
cessione di Siad Barre fino a 
poco tempo fa erano il figlio 
maggiore, Maslah «il pacere» 
e il fratellastro del presidente 
Abdurahman Giama Barre dal 
poco nobile soprannome di 
«Buluq-Buluq» che, nell'ono-
matopea dì un suono che fa il 
verso ad un otre di pelle che 
cade in fondo a un pozzo, sta 
a significare fin troppo bene 
un'idea di mollezza e flaccidi-
tà. Il pedigree di entrambi i 
campioni non è tra i più edifi
canti. Non staremo a prestar 
fede alle dicene su Maslah 
che to vogliono «spugna ec

cellente della Somalia», e tra 
le pareti del suo ufficio di re
sponsabile del settore costru
zioni del ministero della Dife
sa, gran corrotto e corruttore. 
Le quotazioni de «il pacere» 
sono drasticamente crollate 
proprio dopo le offensive miti* 
tan nel nord delle quali era 
responsabile, che non hanno 
saputo stroncare la guerriglia. 
L'ersercito in altre parole non 
lo stima e non lo ama. Ex mi
nistro degli Esteri, attuale mi
nistro delle Finanze per altro 
più volte ripreso in pubblico 
dallo stesso Siad Barre per la 
sua palese inettitudine, l'altro 
delfino in pectore, Giama Bar
re si vede sbarrata la strada ai 

trono dalla Imelda Marcos 
della Somalia, la potente e ter-
nbìle Khadija, prima moglie 
del presidente, ovvia grande 
elettrice del figlio Maslah. 

Con questa drammatica far
sa borgesca in corso, i Marre
han starebbero per far spanre 
Siad Barre, caricandolo su un 
aereo senza biglietto di ritor
no, destinazione Stati Uniti, 
motivazione «ragioni di salu
te». Al suo posto verrebbe in
sediato, in attesa di candidati 
più presentabili (e fidati per il 
clan) il generale Omar Haji 
Masalle attualmente ospite 
delle galere patrie per dissidi 
con Siad o qualche altro «op
positore» dì facciata. In questa 
kermesse l'unico uomo e mili
tare credibile del governo so
malo (anche se non è senza 
macchia) il primo ministro Ali 
Samantar non dà segni di vo
lere per ora entrare in lizza. 
Generale, ex ministro della Di
fesa, il presidente si è rivolto 
proprio a lui per riprendere il 
controllo delle regioni setten-
tnonali. Ma Samantar non è 
un Marrehan. 

Nessuno può dire ad oggi 

come finirà la guerra per ban
de dello stesso clan che si gio
ca nel palazzo di Mogadiscio, 
e le incognite si moltiplicano. 
L'esercito, già diviso nella 
lealtà a questo regime, che fa
rà in caso di golpe? O avrà ta 
forza di orchestrarne uno pro-
pno? Fin dove si spingeranno 
i paesi arabi moderati (Arabia 
Saudita ed Egitto in testa) a 
sostenere questo regime così 
sporco e compromesso? E gli 
Stati Uniti staranno davvero a 
guardare, continuando a di
sunpegnarsi anche militar
mente dalla base di Berbera? 
Ancora: i due fronti somali 
(oltre al Snm, lo Ssdf, il Fronte 
democratico di salvezza so
malo che opera con efficacia 
nelle regioni centrali) sapran
no unirsi e rappresentare una 
valida alternativa? Negli ultimi 
mesi lo Snm sembra aver ri
nunciato alle sue aspirazioni 
separatiste per il nord e sareb
bero in corso trattative con 
l'Ssdf per un eventuale fusio
ne. 

Infine l'ultimo grande inter
rogativo. l'Italia, che in Soma
lia profonde miliardi, cosa ha 
intenzione di fare? 

Precipita un «Phantom» 
Annullati i voli acrobatici 
per rievocare 
la «battaglia d'Inghilterra» 
B LONDRA. Il Phantom si è 
bloccato a mezz'aria ed è pre-
cipitato in picchiata mentre 
concludeva «un gira della 
morte». È successo a Abin-
gdon, nell'Oxfordshire dove 
si stavano svolgendo le eserci
tazioni preliminari di una esi
bizione acrobatica che dove
va servire a ricordare la .bat
taglia d'Inghilterra.. Dopo 
l'incidente, le celebrazioni so
no state immediatamente an
nullate. Lo ha confermato il 
portavoce del ministero della 
Difesa impedendo al pubblico 
di entrare nel recinto della ba
se militare di Abingdon dove 
doveva svolgersi la rievoca
zione della storica battaglia 
aerea con cui gli inglesi re
spinsero l'assalto dell'aviazio
ne tedesca. 

L'aereo era un Phantom 
della Rai (Royal Air Force) 
che stava effettuando una dif
ficile manovra acrobatica 
quando, secondo testimoni 
oculari, si sarebbe fermato a 
mezz'aria senza riuscire a ri
prendere quota. Subito dopo 
è precipitato esplodendo, tu 
l'orrore delle persone presen
ti alle prove delia manifesta
zione. I due piloti, i tenenti 
Chris Lackman, di trent'anni, 
e Jack Thompson, di trenta-
tré, sono deceduti sul colpo. 
Entrambi erano due esperti 
del volo acrobatico ed aveva
no molte ore di volo alle spal

le. Gli esperti della Rai stanno 
ora esaminando i resti del 
Phantom per stabilire le CIUM 
della sci&ijura. 

La decisione di annullare la 
manifestazione aerea, ha pre
cisato il portavoce della Dife
sa, non ha nulla * che fare con 
il Umore di mettere in perico
lo la sicurezza degli spettatori. 
•In nessun caso - ha detto - 1 
rottami dell'aereo avrebbero 
potuto colpire la (olla, e an
che se l'incidente foste avve
nuto in presenza del pubblico, 
non vi sarebbe stato nessun 
pericolo per gli spettatori. Le 
nostre misure di sicurezza to
no molto rigorose.» 

La frecciatine polemica -
come potete Immaginare -
era diretta a difendere le esibi
zioni inglesi da qualsiasi so
spetto sulla pericolosità del 
voli acrobatici dei caccia do
po la strage di Ramsteln. 
quando dopo una collisione 
tra tre aerei delle «frecce tri
colori. l'Aermacchi del «soli
sta» era precipitato sul pubbli
co uccidendo sessanta perso
ne. 

Nella base di Abingdon li 
giornata era cominciata male, 
qualche ora prima della di
sgrazia del Phantom, un bi
reattore statunitense era usci
to fuori pista durante l'atter
raggio andando ad urtare 
contro la rete che separa l'ae
roporto da una stradi adia
cente. 

Dopo 15 anni d'esilio 
La vedova d'Allende 
è tornata in Cile 
«Né rancore né vendetta» 
• • SANTIAGO. «Né ranco
re, né vendetta», ha detto la 
vedova del presidente At
tende, Hortensia, mettendo 
piede per la prima volta do
po quindici anni di esilio sul 
suolo della patria. Con le la
crime agli occhi, e con voce 
turbata dall'emozione, «Te
oria., come continuano i 
chiamarla con affetto milio
ni di cileni, ha esortato i 
compatrioti a lavorare uniti 
per la pace e la giustizia, 
guardando non al passato, 
ma al futuro. Poche parole, 
ma politicamente molto 
centrate, di cui il paese (la
cerato da aspre lotte politi
che e ancora in bilico tra 
dittatura e democrazia) 
aveva assoluto e urgente bi
sogno. 

Migliaia di persone, con 
bandiere e striscioni, con ri
tratti del presidente Atten
de, attendevano Hortensia 
dentro e davanti all'aero
porto. Altre migliaia (forse 
centinaia di migliaia) erano 
schierate lungo la strada di 
San Pablo, che dopo aver 
attraversato un'ampia pia
nura coltivata, chiusa fra ca
tene di montagne coperte 
di neve, taglia il quartiere 
popolare di Padahuel e pe
netra nel centro di Santia
go. Una carovana di auto, 
tassi, pullman, lunga molti 
chilometri, ha seguito la 
vettura in cui aveva posto la 
•primera dama» (per molti 
cileni Hortensia non ha mai 

cessato di esserlo), dopo 
aver attraversato a l inci , 
protetta da un'Imponente 
servizio d'ordine organizza
to dai giovani della Sinistri 
unita, la folla tumultuosa e 
festante di simpatizzanti e 
di giornalisti di tutto II mon
do, accorsi in masti per as
sistere a un avvenimento 
emozionante per il suo vi-
lore umano, e polìticamen
te valido per saggiare gli 
umori popolari. 

Accompagnata dalla fi
glia Carmen Pai, Hortensii 
è stata accolta dall'altra fi
glia, Isabel, aia rientrati in 
patria nel pnmi giorni del 
mese, e da esponenti dei 
partiti: fra gli altri, il comuni
sta Volodia Teltelboim, il 
socialista Ricardo Lagos, I 
democristiani Jatme Castil-
lo e Massimo Pacheco, ri
spettivamente presidente • 
vicepresidente dell* com
missione per i diritti umani. 
Prima di partire da Buenos 
Aires, Hortensia aveva di
chiarato alla stampa: «Non 
appena tomaia In patria, an
drò a visitare l i tomba di 
mio marito, e a salutare din 
amici che stanno ancora In 
carcere, Clodomiro Almey-
da e Oscar Garreton». Ave* 
va inoltre espresso grande 
gioia per questa «primavera 
politica che sta facendo ri
fiorire il Cile, e negato di 
avere l'intenzione di assu
mere un ruolo di rilievo ali» 
testa dell'opposizione. 
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LETTERE E OPINIONI 

La sinistra europea 
e il programma 

per il mercato unico 

PIER VIRGILIO DASTOU • 

L a notte di Capodanno del 1992 costituisce ormai 
la scadenza obbligata per ogni atto politico o legi
slativo, a livello finanziario o europeo. Nel lin
guaggio corrente, questa scadenza ha reso inai-

• « ^ » tuale l'espressione «mercato comune», per sosti
tuirla con quella di .mercato unico*, che suscita consensi 
anche Ira quelle lorz.2 che avevano temuto l'avvento della 
Comunità trent'anni or sono. 

È noto che l'unione doganale avrebbe dovuto lasciare II 
posto, entro la line del 1969, al mercato comune che avrebbe 
reso possibile, a sua volta, Il cammino verso l'unione econo
mica e monetaria. Cosi non è stato ed anzi l'integrazione 
commerciale e finanziaria si è praticamente arrestata e l'arro
ganza delle amministrazioni nazionali ha appesantilo i con
trolli sulle persone alle frontiere. 

L'unione doganale ha tuttavia contribuito ad accelerare lo 
sviluppo economico, ma ciò è avvenuto in modo caotico (in 
particolare In Italia), provocando distorsioni sociali all'inter
no della Comunità e ampliando II divario Ira l'Europa e I paesi 
in via di sviluppo. La Comunità europea, priva di adeguate 
competenze e poteri efficaci, non è slata In grado di affronta
re e risolvere questi problemi e la crisi economica ha aggrava
to I costi dell'inesistenza di un'Europa effettivamente Integra
ta,. 

E apparsa cosi evidente la necessità di rilanciare su nuove 
basi II progetto di Integrazione europea, garantendo un effet
tivo equilìbrio fra i paesi membri. I governi nazionali - ridi
mensionando largamente le ambizioni espresse dal Parla
mento europeo nel progetto di Trattato sull'Unione europea -
hanno deciso, con I Atto unico europeo, di mettere l'accento 
sulla razionalizzazione dell'economia europea, per fare della 
Comunità un polo di crescita e di competitività nel confronti 
del Giappone e degli Usa. Consapevoli tuttavia dell'esigenza 
di ampliare la base del consenso e di evitare II pericolo di 
nuovi squilibri, essi hanno accompagnato le decisioni concer
nenti, il mercato unico all'Impegno di rilanciare la politica 
sociale, di rafforzare la politica regionale e di avviare nuove 
azioni in materia tecnologica e dell'ambiente. 

La scadenza del 1992 ha aperto un confronto fra le forze 
politiche ed In particolare fra I partiti della sinistra sull'atteg
giamento da assumere di Ironie al mercato unico e sui pro
grammi per le elezioni europee del 19B9. La sinistra europea, 
che negli anni Sessanta aveva apertamente osteggiato il pro
cesso di Integrazione della Comunità, è oggi - nella sua gran
de maggioranza - favorevole all'unita dell'Europa e, In taluni 
casi significativi (come quello del Pei), ha agito con coerenza 
a favore di una Comunità dotata di Istituzioni sovranazionali 
democratiche e di competenze adeguate. 

partiti socialisti e socialdemocratici - al governo 
in sei paesi della Cee (Belgio, Greca, Italia, Lus-T . 

• semburgo, Francia e Spagna) e con la . 
A di tornare al governo in Germania federale e nel 

mmm Paesi Bassi prima del 1992 -possono determinare 
il modello di sviluppo della Comunità per 1 prossi

mi anni. Lo stato della discussione e le proposte finora avan
zate (con l'eccezione del congresso Spd al Mùnster) fanno 
pensare che la sinistra europea rischia di rimanere prigioniera 
di vecchi e nuovi preconcetti e che II nuovo modello di 
società sarà ancora una volta determinato dalle forze mode
rate. 

Il mercato unico è - secondo taluni esponenti della sinistra 
- un fatto ormai irreversibile: da esso conseguiranno vantaggi 
per tutti i cittadini europei; gli squilibri economici saranno 
eliminati e sarà data soluzione duratura al problema della 
disoccupazione. L'Europa sociale e quella monetaria saranno 
Il prodotto Inevitabile dell'Europa economicae le Infrastruttu
re economiche determineranno le sovrastrutture Istituzionali 
e politiche, 

Il mercato unico è - secondo altri esponenti della sinistra -
Il frutto delle stesse concezioni che hanno prodotto II merca
to comune: esso si realizzerà nell'interesse della produzione 
e del profitto. La sinistra dovrà Impedirne la realizzazione, 
opponendo la propria concezione di società, di pianifi
cazione economica e di organizzazione del mondo del lavoro 
o ponendo condizioni prioritarie per l'accettazione del mer
cato unico. • . . . 

I comunisti Italiani - che possono considerarsi a giusto 
titolo gli interlocutori privilegiati del partiti socialisti e social
democratici in Europa - possono svolgere un ruolo determi
nante per indirizzare l'atteggiamento della sinistra europea 
verso II mercato unico e nelrelaborazlone del programmi per 
le elezioni europee. , 

Un programma della sinistra per l'Europa alla vigilia del 
1992 deve, a nostro avviso, comprendere. 

a) Il contenuto dello spazio sociale europeo, dalla cui 
realizzazione dipende la riuscita del processo di liberalizza
zione dell'economia europea; 

b) la difesa e la valorizzazione dell'ambiente: 
e) Il riconoscimento della dimensione regionale come qua

dro privilegiato per la messa in opera delle politiche comuni; 
a) Il riconoscimento della competenza della Comunità in 

politica economica e monetaria; 
ej la promozione del principi della democrazia e della 

solidarietà con particolare riferimento ai nuovi diritti sodali e 
alla lotta contro i fenomeni del razzismo e della violenza 
sociale. 

Spazio sociale, difesa dell'ambiente, dimensione regiona
le, politica economica e monetaria e promozione della de
mocrazia non possono essere lasciati ne al libero operare del 
mercato né agli Stati nazionali. Essi richiedono capacità di 
governo europeo, cioè istituzioni sovranazionali efficaci e 
democratiche. 

Le attuali Istituzioni europee non sono ne ellicaci ne demo
cratiche: esse devono essere modificate. Deve essere cioè 
riscritto l'atto costitutivo delle Comunità europee. Nelle de
mocrazie nazionali, le Costituzioni sono elaborate e votate 
dai parlamenti direttamente eletti. Nella nascente democrazìa 
europea, la Costituzione deve essere elaborata dal Parlamen
to europeo e ratificata dal parlamenti nazionali. Cosi facendo 
la sinistra potrà determinare il nuovo modello di società euro
pea, 

• segreteria nazionale Movimento 
Federalista Europeo 

-D ie t ro alle sgradevoli condizioni 
di sporcizia nelle quali si viaggia 
sui treni, sta il rapporto affaristico, per miliardi, 
tra Ente Fs e imprese appaltatici 

«E se lo straccio e l'acqua...?» 
wm Caro direttore, di tanto In tanto, 
e con maggior concentrazione nel 
periodo estivo, si leggono lettere di 
utenti che denunciano le Intollerabili 
condizioni igieniche nelle quali sono 
costretti a viaggiare sui treni, soprat
tutto quelli a lunga percorrenza. 

Il centro del problema è il rappor
to fra Ente Fs, imprese appaltarci e 
il flusso dì miliardi andata e ritorno 
che annoda indissolubilmente l'uno 
alle altre. 

Se il cittadino che viaggia fosse cu
rioso di sapere dove va a finire una 
parte dei soldi che pur paga per viag
giare in quelle condizioni, è bene 
che sappia due o tre cosette. 

Esistono in Italia dei signori che, 
fregiandosi di un improbabile titolo 
di imprenditori, hanno trovato da de
cenni «l'America» nelle Ferrovie del
lo Stato; o, se si preferisce, le Ferro
vie dello Stato da decenni hanno al
levato e custodito personaggi con i 
quali parlare di affari. 

Esattamente così: la pulizia sui tre
ni non è un servizio socialmente ne
cessario per avere un prodotto-treno 
compiuto e completo, ma un affare 
da discutere a parte. E come affare 
viene trattato: ci si mette d'accordo. 

Questo modo d'intendersi è anche 
giuridicamente sancito e quindi inat
taccabile; si chiama appalto. 

Ma a differenza di quanto comu
nemente si pensa, cioè che impren
ditore è colui che avvia un'impresa 
rischiando in proprio, gli appaltatori 
del servizi di pulizia sui treni non ri
schiano di proprio neanche una lira. 
Non solo, ma oltre alla completa co
pertura dei costi, compresi quelli del 
lavoro, l'Ente Fs assicura loro anche 
quote di profitto secco e semplice 
come se rischiassero la proprio attivi
tà nella libera e movimentata econo
mia di mercato. Allora, anziché im
prenditori, noi II chiameremo impre
sari. 

In questo scambio d'amorosi sensi 

fra Ente e impresari, si capisce bene 
come e quanto il tema della qualità 
del servìzio possa disturbare. 

Bene, forse farà piacere sapere 
che i lavoratori di questo comparto 
del sindacato Trasporti hanno appe
na concluso un rinnovo di contratto 
nazionale di lavoro che aveva come 
obiettivo fra i più sentiti proprio quel
lo di disturbare quel serafico idillio. 
Forse non ci sono riusciti del tutto, 
ma sicuramente qualche incrinatura 
l'hanno creata. 

il sudiciume che l'utente constata 
sui treni coincide in pieno con le 
condizioni di ambiente e lavoro in 
cui il lavoratore degli appalti è co
stretto ad operare. L'utente impreca 
ed è un suo diritto. Il lavoratore lotta, 
ed è un dovere, per affermare un di
ritto: il suo e quello dell'utente. Que
sta è una delle fortunate circostanze 
in cui diritto e dovere aderiscono 
simmetricamente l'un l'altro, senza 
scarti e conflitti. 

Appena il viaggiatore entra nel 
compartimento di una carrozza e ve
de tutto pulito, anziché compiacersi 
provi a farsi venire in mente questo 
interrogativo; «E se lo straccio, il sec
chio e l'acqua fossero gli stessi già 
usati per la toilette che sta tre com
partimenti prima?». Eh sì, caro viag
giatore! Una delle cosette che devi 
sapere è che per questi «impresari» il 
livello tecnologico è acqua, straccio 
e scopa. Forse anche qualche disin
fettante, ma a condizione che sìa no
civo per chi ci lavora, perché altri
menti non et sta nei costi. L'aspira
polvere è impensabile. 

11 nuovo contratto di lavoro di set
tore ha invece avviato un'inversione 
di tendenza, che va sostenuta da una 
rinnovata e più ampia e più esplicita 
alleanza tra i lavoratori dì questi ser- -
vizi e gli utenti, per evitare scherzetti 
del tipo: Ente Fs taglia linee e servizi, 
gli impresari licenziano, la sporcizia 
aumenta. 

Alberto DI Uno. Roma 

Antologia 
degli argomenti 
a favore 
della mafia 

• Caro direttore, ho studia* 
to con molta attenzione tutti i 
momenti della storia della 
mafia successivi ai grandi prò* 
cessi intentatile dallo Stato 
ogni qualvolta essa (ma ciò 
avviene a cicli) ta faceva cosi 
grossa che II potere non pote
va non combatterla, pena la 
perdita di ogni sua credibilità. 

Cosi, mettendo assieme le 
argomentazioni sfoderate, in 
nome del diritto certamente, 
ma di fatto a favore della ma
fia, viene fuori la seguente an
tologia che ci richiama a certo 
contesto di voci venute fuori a 
cavallo del maxi-processo: 

0 la lotta alla mafia è un'of
fesa per la Sicilia; 

2) noi siciliani slamo diversi 
e migliori; 

3) la mafia è dovunque; 
4) la gente in Sicilia non 

può mangiare senza la mafia 
che assicura pane e lavoro: 

5) mafia e antimafia sono la 
stessa cosa; 

6) c'è necessità del ritomo 
In famiglia di tanti padri inno
centi; 

7) la mafia 4 una invenzio
ne dei giornalisti; 

6) il garantismo; 
9) finiamola con le esibizio

ni delle manette; 
10) limitazione della lotta 

alla mafia alla sola magistratu
ra; 

11) denunzia del sospetto; 
12) il silenzio delle parti 

colpite; 
13) il protagonismo'di co

loro che lottano seriamente 
contro la mafia; 

14) l'oltraggio alla memoria 
dei caduti; 

15) la necessità della nor
malizzazione. 

Quello che maggiormente 
offende l'intelligenza degli Ita
liani nei confronti di chi tira in 
giro queste voci, è la mancan
za dì memoria dei (atti di san
gue di cui s'è macchiata la 
piovra e del pericolo rappre
sentato dalla sua presenza in 
una società che essa insidia 
continuamente. 

Certi partiti e organi di 

stampa ai quali si rinfaccia di 
portare acqua alla mafia argo
mentando in questo modo, ti 
rispondono, magari, con una 
querela, affermando che non 
hai le prove. 

Ma queste le fornisce la sto
ria. SI rivedano le cronache 
dell'operazione Malusanti 
(1877), del processo Notabar-
tolo (1893-1902), della lotta 
di Mori (1925-'29) contro ta 
mafia, del processo di Viterbo 
(1950) e si vedrà che queste 
voci, con qualche variante, 
rappresentano, delle costanti. 
Segno che dietro a queste c'è 
un orchestratore, che non 
può essere Michele Greco per 
quanto riguarda i nostri giorni. 

Cosi la più grossa battaglia 
contro la mafia comincia 
quando hanno termine I pro
cessi contro di essa, quando 
scatta l'operazione «ritorno al
la normalità», sollecitata da) 
fracasso che si fa con questi 
discorsi cui indulgono con 
molta superficialità anche per
sone che sono ben lontane 
dall'essere coscientemente 
mafiose. 

prof, Vito Merendante. 
Palermo 

CHIAPPORI 

E abbastanza 
cresciuta 
la nuova coppia 
paritaria? 

NOI DEMOCRISTIANI 
ABBIAMO 

LA PELLE DUfM... 

M I Cara Unità, Etena Cordo
ni, nell'ointervento» su l'Unità 
del 19/9 sostiene, in sintesi, 
che, siccome «metà del gene
re umano (gli uomini) non si 
fa carico del lavoro familiare e 
di cura» e siccome «il lavoro 
di riproduzione sociale (verso 
gli anziani, verso I figli, verso il 
marito) è svolto ancora dalle 
donne, che si sostituiscono ai 
servizi insufficienti ed alla non 
collaborazione maschile», è 
giusto che le donne possano 
andare in pensione con cin
que anni di antìcipo sugli uo
mini. Ora a me pare che un 
ragionamento di questo tipo -
che ritrovo anche nella propo
sta della responsabile femmi
nile all'esecutivo Cgil del 13 
scorso - sia assai debole. 

Mi pare che si tratti di una 
logica vittimistica attestata su 

richieste di tipo assistenziale 
(non diversa dal «salario alle 
casalinghe», ventilato a più. ri
prese da esponenti de) e ben 
lontana dalla battaglia per le 
«pari opportunità» di cui ha 
parlato Occhietto. Una logica 
che in definitiva dà per scon
tata la condizione femminile 
esìstente e In prospettiva la 
perpetua. Infatti se uno dei 
coniugi viene privilegiato per 
legge, un rapporto paritario 
nella cura delle incombenze 
domestiche dovrebbe diven
tare ingiusto nei confronti 
dell'altro. 

La Cordoni parla di «grandi 
cambiamenti avvenuti in que
sti dieci anni nel nostro Pae
se», ma mi pare le sfugga che 
uno di questi cambiamenti ri
guarda proprio la crescita tan

gibile di un nuovo modo di 
essere, equilibrato, della cop
pia, per cui ogni generalizza
zione aprioristica sarebbe fal
sa e ingiusta (come è ingiusto 
che, in caso di separazione, la 
madre sia pregiudizialmente 
privilegiata nell'affidamento). 

Ricordo che alla mìa prima 
esperienza di padre, per i pan
nolini ed i biberon fra cui ten
tavo di destreggiarmi, ero og
getto dell'incoraggiamento di 
giovani femministe, della 
compassione di madri provet
te, del ludibrio virile e della 
divertita curiosità generale. 
Sono passati solo 14 anni e 
sembra un secolo: davvero 
vogliamo tornare all'angelo 
del focolare? 

Mauro Merfonl. Massa 

«MI impegno 
a persuadere 
almeno dieci 
compagni...» 

eV Caro direttore, con un im
pegno di tutte le sezioni del 
Pei si può migliorare la situa
zione attuale dell' Unità. 

Ho letto con attenzione 
l'appello de) presidente Sarti, 
pubblicato l'I 1 settembre. 
Sarti dice una grande verità: 
che molti comunisti non leg
gono l'Unità bensì altri gior
nali. 

Occorre un impegno saldo 

da parte di tutte le sezioni per
ché aumenti la lettura quoti
diana àe\Y Unità, parlando 
con compagni e simpatizzan
ti. 

Io m'impegnerò per tale 
convincimento e invierò a tut
ti i compagni una fotocopia 
dell'appello di Sarti. Inviterei 
pertanto tutte le sezioni a fare 
altrettanto, perché i compagni 
non sono sordi e parlando lo
ro ci ascolteranno. 

La mia sezione conta 103 
iscritti e personalmente m'im
pegno a persuadere almeno 
dieci compagni che forse non 
lo fanno, a leggere quotidia
namente l'Unità, 

Castellano (Reggio Emilia) 

Occorre tornare 
a difendere 
la scuola 
di Stato 

M Cara Unità, condivido ap
pieno la proposta del compa
gno Petronio di far rivivere 
l'organizzazione per la difesa 
della scuoia di Stato che lavo
rò egregiamente in un recente 
passato (Adsn), più tardi so
stituita da analoga associazio
ne (Adespì). 

Con l'aria di integralismo 
che tira da certi settori cattoli
ci, credo che s'imponga pro
prio un lavoro della sinistra e 
dei laici in tale direzione. Cre
do che ci siano ampie possibi
lità di adesioni fra gli inse
gnanti (oggi assai più politiciz
zati che in passato), fra i geni
tori e fra i giovani studenti. 

Intellettuali, 
sempre pronti 
a rincorrere 
potere e mode 

••Caro direttore, seguo con 
molto interesse il «caso Cala
bresi» perchè si presta per la 
sua complessità a diverse let
ture. 

La prima è la vicenda uma
na dì Marino, ex operaio della 
Fìat che, strumentalizzato e 
usato da tolta contìnua, è sta
to prima licenziato poi, se è 
vera la sua confessione, spin
to a diventare un assassino. F 

La seconda riflessione è sui 
dirìgenti di Le, che passano 
dal mito di «Gasparazzo» al
l'ex operaio che adesso puz
za. 

Dov'erano in questi terribili 
anni di ristrutturazione, di li
cenziamenti e dì reparti confi
no i rivoluzionari Deaglio, So
ffi, Boato, Pietrostefanì e i fir
matari di appelli allucinanti in
neggianti alla rivoluzione? In 
quanti erano a patire e lottare 
al nostro fianco? Erano tutti a 
rincorrere i nuovi padroni, a 
inneggiare al liberismo e a di
ventare i nuovi pilastri del si
stema che combattevano. Di
ventano dirigenti aziendali, 
senatori, aprono giornali fi
nanziati da industriali e si po
trebbe continuare all'infinito. 
Ma questa gente la dignità e la 
coerenza le conoscono? Mol
to meglio e degni dì rispetto I 
Montanelli con il loro settari
smo da una parte e ì Curdo 
che stanno pagando di perso
na con la galera la loro tragica 
idealità. 

La terza chiave di lettura in 
questa vicenda è la scarsa au
tonomia culturale delle classi 
lavoratrici che hanno sempre 
avuto bisogno di elaborazioni 
teoriche altrui, che non saran
no mai al governo del Paese 
se non sapranno crescere cul

turalmente da sole. 
Un altro dato che mi fa ri

flettere è l'opportunismo di 
gran parte degli intellettuali, 
sempre pronti a rincorrere 11 
potere e le mode. 

Carlo SoriceUI. 
Casalecchio dì Reno (Bologna) 

«Denuncio 
un nuovo episodio 
di malgoverno de 
nella scuola» 

BB Cara Unità, denuncio un 
nuovo episodio del malgover* 
no democristiano nella scuo
la, di cui il principale respon
sabile è il ministro della Pub
blica istruzione Giovanni Gal
loni. 

Nell'ottobre 1987. entro 1 
termini previsti, le scuole ma
terne, elementari, medie e su
periori della provincia di Ge
nova inviarono al Provvedito
rato agli studi di Genova i pro
getti per 1 corsi di aggiorna
mento', lo stesso è avvenuto 
nelle altre province. 

Detti corsi avrebbero dovu
to svolgersi a partire dal gen
naio 1988; ma ciò non è avve
nuto in quanto il ministero 
non ha erogato i tondi neces
sari, che per la provincia di 
Genova assommano ad un to
tale di 214 milioni. Di questa 
cifra, nei giorni scorai, sono 
stati concessi soltanto 15 mi
lioni: per cui oltre il 90% delle 
scuole della provincia di Ge
nova non potrà svolgere i cor
si dì aggiornamento program
mati. 

ÀI dirà: il ministero non ha i 
londi: ma ciò non corrispon
de alla realtà, In quanto nel 
bilancio della P.l. per il 1988, 
al cap. 1625, sono stati stan
ziati 81.237.500.000 di lire por 
le scuole elementari parifi
cate, che hanno circa 300.000 
alunni; mentre per le scuole 
elementari statali, che hanno 
oltre 3.500.000 alunni, sono 
stati stanziali appena 50 mi
liardi (cap. 1572 del bilancio). 

Ecco quindi come poteva
no essere reperiti f fondi oc
correnti, senza tener conto 
che II terzo comma dell'art.33 
della Costituzione recita chia
ramente: «Enti e privati hanno 
il diritto dì istituire scuole ed 
enti di educazione, senza one
ri per lo Stato». Le scuole pa
rificate non sono state istituite 
dal privati? 

Occorre quindi che II Parti
to denunci con forza median
te manifesti, volantini e con 
tutti gli altri mezzi a disposi
zione (radio e televisione) 
questo ennesima scandalo, 
che vede coinvolta la De, ma 
anche gli altri partiti di gover
no; anche in tal modo potre
mo preparare una reale alter
nativa all'attuale sistema di 
potere imperniato sulla De. 

Nkolò Bonacaaa. 
Genova 

«Unico modo 
per esercitarmi 
nella lingua 
italiana...» 

••Cari lettori, ho 23 anni e 
sono un giovane ingegnere 
russo, sposato. Nonostante la 
mia passione per la lìngua ita
liana. la conosco male. L'uni
co modo per esercitarmi, ol
tre al pochi libri che posso 
procurarmi in una città secon
daria sita a 300 km. da Mosca, 
sarebbe quello di intrattenere 
una corrispondenza con chi 
dì voi vorrà scrìvermi. 

Dnitrl Hachen. ul. Zvereva 
d.37, app. 15; Ivanovo 153.003 

(Urss) 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: la situazione metereotogica sull'Italia e sul bacino dal Mediterraneo è 

regolata dall'anticiclone atlantico che estende una fascia di alta pressione verso l'Italia e in 
genere verso 11 bacino dal Mediterraneo. Le perturbazioni provenienti dall'Atlantico sì inseri
scono in un vasto sistema depressionario che agisce sull'Europa centrosettentrionale e 
riescono ad interessare solo marginalmente ta fascia alpina e le regioni settentrionati. Tempe
ratura stazionaria. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina addensamenti nuvolosi con possibilità di precipitazioni. 
Sulle regioni settentrionali tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Al 
contro, al sud e sulle isole prevalenza di tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 

VENTI: deboli provenienti da nord. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI, MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: non si prevedono varianti notevoli nella evoluzione del 

tempo in quanto la situazione metereologìca dovrebbe essere controllata dalla presenza 
dell'anticiclone atlantico. Di conseguenza fatta qualche riserva per te regioni settentrionali e in 
particolare per l'arco alpino, dove a tratti si potranno avere addensamenti nuvolosi associati 
a qualche precipitazione, il tempo al centro, al sud e sulle isole rimarrà generalmente buono. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Sffllf' 
NUVOLOSO PIOGGIA 

Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

12 

13 

15 

11 

16 
14 
13 
18 

15 
12 
13 
12 
12 
12 

20 
23 
21 
21 
23 
22 
19 
24 
28 
18 
22 
27 
22 
27 

TEMPERATURE AU'ESTEI 

Amsterdam 
Atena 
Berlino 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

10 
17 

11 

7 
11 
13 
6 

15 

16 
23 
15 
17 
15 
20 
12 
23 

L'Aquila 

Roma Urbe 

Roma Fiumicino 

Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 

8 

11 

13 

13 

14 
13 
11 
18 

22 

27 

24 

21 

24 
24 
18 
21 

Reggio Calabria 18/25 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

2 0 
19 
14 
14 

13 

25 
24 

28 
25 
27 

1: 

Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 

Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
14 
5 

17 

10 
14 

7 
10 

16 
2B 
14 

28 

18 
16 
17 
18 

LOTTO 
38-ESTRAZIONE 

124 • • t t .mhr . 1MSI 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vantila 

Enalotto 

6 31 62 «7 IO 
47 3 33 BC 71 
15 66 30 76 77 
71 81 66 61 2 
26 66 3 * 9 86 
87 26 26 16 12 
32 60 48 57 66 
10 86 76 12 29 
61 62 90 66 IO 
60 15 56 2 43 

leolonna vincente) 
1 X 1 - 2 1 2 - X 1 2 - X 1 2 

PREMI ENALOTTO: 
al punti 12 L. 22.440,000 
al punti 11 L. 909.000 
ai punti 10L. 97.000 

E'IN VENDITA I I MENSILE 
DI SETTEMBRE 

lordale © 
aono 
da 20 anni 

PER ESSERE VERI SIOCRTQRH 

O Come è risaputo il gioco 
dal lotto * formato dilla st
rie completi dei novanti nu
meri dall'uno al novanta. 
Ogni l ibito del mata nella te-
guanti diaci citte: 

Bin - Cagliari • Firenze • Ge
nova - Milano • Napoli - Paler
mo - Roma - Torino • V i n i ' 
ila, vengono imbussoliti 1 nu
meri uno ad uno, decina dono 
decine e racchiusi in involucri 
metallici. L i operaiiort) di inv 
buuAlamento e dì astrattone si 
•volgono nelle aedi rial Minine-
ro delle Finanze davanti ad 
Autoriti designate ad atti 
pretanza dal pubblico. 

O t-e giocate minime e masti-
ma ad i giorni precisi nei quali 
si possono giocare I minimi 
consentiti variano da località a 
locanti e si possono conoscer» 
più precisamente nelle varie 
ricavitaria. 

Il giocatori deve accertarsi che 
la giocati venga «sittaminte 
scrìtti tanto suiti matrice 
quanto sulla figlia ad * In dirit
to di non accattini bolline al
terata e corrette. 

10 l'Unità 

Domenica 
25 settembre 1988 

'-:::'.::. 



Borsa 
IlMib 
nella 
settimana F 19 20 31 22 

Dollaro 
Sulla lira 
nella 
settimana 16 19 20 21 22 23 

ECONOMIA&f LAVORO 
Il gruppo dei 7 a Berlino 
C'è accordo sui tassi e sui cambi 
ma poche idee per il Terzo mondo 
Dramma da 1.200 miliardi di dollari 

Oggi «contromanifestazione» 
Verdi, socialdemocratici, religiosi 
un corteo con 50.000 persone 
Imponenti misure antiterrorismo 

Il debito incombe sui Grandi 
Il debito del paesi del Terzo mondo, che ha ormai 
raggiunto l'astronomica cifra di 1200 miliardi di 
dollari, incombe con tutta la sua drammaticità sul
le discussioni di Berlino del Fondo monetario e del 
«Gruppo dei 7». Ma, nonostante l'urgenza di avan
zare proposte concrete, i paesi «ricchi» continuano 
a non avere una strategia comune. C'è più accordo 
sui tassi di cambio. 

DA UNO DEI NOSTW INVIATI 
MARCHIO VIUAM 

• H BERLINO OVEST. Sarà, 
(orse, anche per il clima crea
to dalle Iniziative dei gruppi e 
delle organizzazioni impegna
ti In questi giorni a Berlino In 
una vera e propria campagna 
contro le politiche del Fondo 
monetarlo nel Terzo mondo, 
ma la questione del debito In
temazionale (1200 miliardi di 
dollari nel 1988) sembra do
minare anche questa tornata 
di Incontri del Fml e della 
Banca mondiale, Ma di Ironie 
* questa vera e propria mina 
vagante che, con alterne vi
cende, dal 1982 - da quando 
d o t II Messico dichiarò Im
provvisamente di non essere 
più In grado di pagare gli inte
rcisi - turba 1 sonni dei ban

chieri e dei governi del nord, I 
paesi più industrializzati del 
mondo - il .Gruppo dei 7. - si 
presentano ancora una volta 
senza una strategia comune. 
La giornata di ieri è stata, in
fatti, dominata da incontri bi
laterali e, poi, da un lungo 
«pranzo di lavora, dei ministri 
finanziari e del governatori 
delle banche centrali di Usa, 
Germania occidentale, Fran
cia, Giappone, Italia, Gran 
Bretagna e Canada. In questo 
ambito, Amato e Ciampi si so
no incontrati, In mattinata, 
con il segretario al tesoro Usa 
Nicholas Brady e, successiva
mente, con il direttore del 
Fondo, Michel Camdessus. 

Il fatto è che, a parole tutti 

sono d'accordo che bisogne
rà prima o poi trovare una 
strada per arrivare a una «ridu
zione. del debito - e infatti 
una tale generica formulazio
ne sarà probabilmente usata 
nel comunicato finale del la
vori del Fmi - ma sulle strade 
per arrivare a misure dì so
stanziale alleggerimento di 
questo fardello che impedisce 
la crescita di molte nazioni 
povere e a medio reddito, le 
differenze restano ampie. E se 
si arrivasse a forme di condo
no? Totale, come ancora ieri 
ha chiesto Fidel Castro, o par
ziale? In quest'ultimo caso le 
proposte sono diverse: l'Un-
Ciad (una organizzazione del
l'Omo chiede una riduzione 
del 30% «lei totale del debito 
mentre il «gruppo dei 24. 
(creato nel 1972 per sostene
re gli interessi dei paesi in via 
di sviluppo) in un documento 
che verrà presentato nella ses
sione plenaria del Fmi, la setti
mana prossima, chiede una ri
duzione del debito e degli In
teressi, nuovi linanziamend 
del Fondo e della Banca mon
diale. In sostanza, di riaprire i 
canali del credito verso il Ter
zo mondo dal momento che 
ormai i paesi In via di sviluppo 

pagano al Fmi e alla Banca 
mondiale più di quanto rice
vono in nuovi prestiti. C'è poi 
la richiesta di un condono dei 
soli interessi avanzata da alcu
ni paesi socialisti (Romania. 
Ungheria). 

Ma di aveste proposte i 
paesi «ricchi* non vogliono 
nemmeno sentir parlare: per i 
tedeschi il condono sarebbe 
un comportamento ingiusto 
per chi ha fatto sacrifici per 

Eagare; per gli Usa un perico-
iso precedente. I tedeschi in

vece sostengono, per bocca 
del ministro delle Finanze, 
Stoltemberg, che bisognereb
be ridurre gli interessi sul de
bito dei paesi più poveri - of
frono un contributo di 1,7 mi
liardi di marchi al Fondo per 
aiuti ai casi più disperati - e 
lavorare a forme di ristruttura
zione del debito per gli altri, 
fermo restando il principio 
che II problema va risolto «ca
so per caso.. E I giapponesi 
che in questi ultimi tempi han
no più volte manifestato l'in
tenzione di riciclare parte del 
loro surplus verso i paesi inde
bitali? Anche loro hanno 
avanzato un «piano.: ridurre il 
debito scambiandolo con ob
bligazioni de) paesi indebitati 

e tacendo, al contempo, uno 
sconto sul valore nominale 
dei debito. Ma gli Usa non so
no d'accordo: «Non è il modo 
giusto per affrontare II proble
ma., dicono fonti ufficiali 
americane. 

Dunque, come già era acca
duto altre volte non si esce 
dalvago, dalla discussione di 
principio. E, intanto, nel 1987 
il reddito prò capite dei paesi 
a medio reddito più indebitati 
(come il Brasile o il Messico) 
è stato dell'8% inferiore rispet
to al livelli del 1980. 

Ieri, il Gruppo dei 7 ha an
che affrontato il tradizionale 
problema degli squilibri delle 

bilance correnti 0 surplus di 
Germania e Giappone, il pri
mo in aumento, il secondo in 
diminuzione, e il deficit Usa) 
quello dei tassi di cambio. In 
questo campo sembra esserci 
un accordo di massima sul fat
to che questi squilibri, sia pur 
lentamente, si stiano riducen
do e che il livello di coordina
mento del «G-7., per quel che 
nguarda i cambi, sia soddisfa
cente. «Con l'attuale livello 
del dollaro possiamo convive
re., aveva affermato Stoltem
berg nei giorni scorsi. E que
sta più o meno sembra essere 
la posizione dei giapponesi. 
Del resto, con le elezioni ame-

ricane alle porte, non è certo 
il momento più opportuno per 
decisioni clamorose in questo 
campo. D'altra parte, l'attuale 
più che soddisfacente anda
mento delle economie occi
dentali aiuta in qualche modo 
ad addolcire gli animi. 

Un'ultima questione in di
scussione è I aumento delle 
?uote del Fmi: il direttore 

amdessus ha proposto un in
cremento mìnimo del 50% 
delle quote attuali. La Germa
nia che, insieme agii Usa, si 
era sempre opposta, manife
sta adesso una certa disponi
bilità. Si aspetta adesso la po
sizione degli altri. In particola
re degli Stati Uniti. 

D Nord risarcisca il Sud 
Nasce un nuovo movimento? Giuliano Amato Nicholas Brady Michel Camdessus 

Nelle «contron.anifesta2.oni» che accompagnano 
le riunioni preparatorie del Fondo monetario inter
nazionale e della Banca mondiale si intravede 
l'embrione di un movimento che si va organizzan
do. Dalla denuncia delle responsabilità dei paesi 
industrializzati per la tragedia del sottosviluppo al
la prima traccia di una piattaforma possibile per 
affrontare il problema del debito. 

DA UNO PCI NOSTW INVIATI 

rAQL0 sommi 
•MERLINO OVEST. Tra l'av
veniristico palazzo dei con
gressi sulla Kalserdamm e l'I)-
nlversltà tecnica, sull'ampio 
stradone del 17 giugno che 
punta drillo sull'altra Berlino. 
c'è un pezzo di città diffìcile 
da attraversare, col traffico 
bloccato e i documenti da ti
rar fuori davanti a ogni divisa 
d) poliziotto. Cordine organiz
zalo nei minimi dettagli del 
centro in cui si tengono le riu
nioni preparatorie dell'asserì.' 

blea del Fondo monetario e 
della Banca mondiale, e il 
caos del locali dell'Università 
che ospitano la *controconfe-
renza» sul debito de) Terzo 
mondo organizzata da 150 
gruppi, I più vari, sembrano 
appartenere a due pianeti di-
versi, distanti anni-luce, 

Eppure questa lontananza è 
fatta più di segni che dì so
stanza, perché se è vero che i 
funzionari del Fmi hanno rifiu
tato ogni contatto (non però 

quelli della Banca mondiale), 
è anche vero che tra i ministri 
e i governatori delle banche 
centrali da una parte e l'as
semblea che li contesta dal
l'altro una comunanza c'è, 
forse anche un abbozzo di 
dialogo, indiretto, certo, e 
soffocato dalle diffidenze, 
ma... 

È il fatto straordinario che 
sta accadendo a Berlino In 
questi giorni. Per la prima vol
ta una serie di riunioni «tecni
che!, di quelle che di solito 
non escono dal tempio degli 
addetti ai lavori, avvengono su 
un palcoscenico aperto, di 
fronte a una platea che, In una 
certa misura, ha anche scelto 
la trama. Perché certamente è 
un effetto dell'attenzione con 
cui l'opinione pubblica, in 
Germania soprattutto, ma non 
solo, ha seguito la preparazio
ne delle riunioni di queste ore 
se il problema del debito del 
Terzo mondo, che sarebbe 
stato probabilmente accanto

nato in vista del cambio al ver
tice degli Usa, si è imposto, 
invece, come l'argomento 
centrale. E un fatto di parteci
pazione e di democrazia che 
ha per scenario una città certo 
particolarissima, con le sue in
quiete sensibilità e un gusto 
per la politica che altrove, for
se, s'è perso (e c'è una con
traddizione paradossale tra 
questo clima e quello da for
tezza assediata, che pare vo
glia difendersi innanzitutto da 
se stessa, che le autorità fede
rali hanno imposto e che il ter
rorismo ha finito per giustifi
care a posteriori), ma che in
via una testimonianza ben al 
di là del perentori confini che 
chiudono Berlino nella sua di
versità. 

La tragedia dei debili del 
Terzo mondo diventa co
scienza di massa. Non più pa
trimonio dei gruppetti «antim
perialisti*, o dell'impegno vo
lontaristico e soggettivo detta
to dalla coscienza religiosa, 

né materia per specialisti pro
fetici e Inascoltati, ma sostan
za di un movimento che co
stringe la politica al confron
to, come avvenne per i movi
menti della pace e come sta 
avvenendo per i movimenti 
ecologici. 

Resta da vedere, però, qua
li, e quanto chiare, indicazioni 
potranno emergere dalla con
fusa galassia che si sta orga
nizzando in movimento. Dai 
tre giorni della «controconfe
renza» dei 150 gruppi, molti 
ispirati dai Verdi, ma più an
cora legati alle chiese, evan
gelica e cattolica, ma ben rap
presentati anche i giovani del
ia Spd e il volontariato della 
organizzazione per gli aiuti al
la cooperazione, sono venuti 
molti spunti interessanti, so
prattutto nei quattro fori in cui 
si è articolata la discussione. 
Si è parlato della remissione 
totale dei debiti ai paesi in via 
di sviluppo, ipotesi sulla quale 

anche dalla «contioconféren-
za* sono venuti gli stessi dub
bi espressi, certo con altro 
spirito, dal ministro delle Fi
nanze di Bonn Stoltenberg, e 
cioè che ciò chiuderebbe de
finitivamente il mercato dei 
crediti, ma che comunque è 
già oggetto di dibatitto anche 
nello stesso seno del Fmi. Sì è 
chiesto che si stabilisca il prin
cipio di un «risarcimento» che 
i paesi industrializzati dovreb
bero versare a quelli in via di 
sviluppo per ì danni provocati 
dal colonialismo e dall'impe
rialismo economico, nonché 
per ì guasti ecologici prodotti 
nel Sud dall'economia del 
Nord. Indicazioni che costitui
scono, forse, la prima traccia 
di una piattaforma per un mo
vimento che si va strutturan
do, ma che nella dichiarazio
ne finale, che verrà consegna
ta martedì alle autontà del 
Fmi, si perdono in una certa 
vaghezza e in qualche impro

duttivo furore ideologico. Più 
precisi «etementi propositivi» 
ci sì può attendere, dice Lu
ciana Castellina che ne è fra i 
promotori, dalla sessione, che 
comincia mercoledì, del «tri
bunale permanente per il dirit
to dei popoli» (il «tribunale Le
lio Basso» che ha raccolto l'e
redità del «tribunale Russell»). 

Per oggi, intanto, è convo
cata una manifestazione dì 
massa per le vie del centro. I 
protagonisti della «controcon
ferenza» vogliono raccogliere 
il frutto dell interesse e anche 
di una diffusa simpatìa con cui 
la città ha accollo le loro ini
ziative. Ma c'è anche una cer
ta inquietudine: gli «autono
mi» cercheranno certamente 
dì infiltrarsi, potrebbero esser
ci incidenti ed è difficile esor
cizzare il fantasma del terrori
smo che si ripresenta sulla 
scena. Per quel «qualcosa» 
che sta nascendo da queste 
giornate berlinesi sarà la pri
ma prova, e non sarà facile. 
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Quando si sciopera 
TRENI. Dalle 21 di questa sera blocco di 24 
ore. SI fermano i ferrovieri di Cgil-Cisl-Uil e 
della Fisafs. Un altro sciopero, nell'ambito 
però della vertenza macchinisti, è stato pro
clamato dai Cobas dalle 14 del 3 alla slessa 
ora del S ottobre. 

NAVI E PORTI. Martedì 27 In sciopero per 
otto ore marittimi e portuali. Le modalità 
dell'agitazione avranno un'articolazione 
terrilonale e seltonale. Saranno garantiti i 
collegamenti con le isole. 

AUTOTRASPORTI. Il 3 ottobre si astengo
no da) lavoro per quattro ore dall'inizio del 
lumo 1 dipendenti del trasporto merci (au
totrasportatori, completisi, comeri, spedi
zionieri, Int e agenzie marittime del setto
re). 

TAXI E AUTOSTRADE. Sempre il 3 ottobre 
taxi fermi dalle 9 alle 12 In sciopero anche 
1 dipendenti delle autostrade e dell'Aci: i 
turnisti si fermano per due ore all'inizio del 
turno, 1 non turnisti due ore prima della fine 
dell'orarlo. 

AUTOBUS, METRÒ, CORRIERE. Gli autisti 
del servizi di pullman extraurbani si ferma
no dalle 20 del 2 ottobre fino alle 12 del 3. 
Bloccati il 3 ottobre, dalle 9 alle 12, anche 1 
servizi urbani (bus, metrò) e per quattro ore 
l'autonoleggio. 

AEREI. U'8 ottobre, dalle 9 alle 13, si ferma
no tutti gli addetti al trasporto aereo. Allo 
sciopero di Cgil-Cisl-UII aderiscono le asso
ciazioni autonome dei piloti. Oggi, ma per 
un'altra vertenza, fermi a Roma e Milano i 
dipendenti Aeroflot. 

Contro i tagli da questa sera treni fermi per 2 4 ore 
Agitazioni anche per bus, navi e aerei 

Vertenza trasporti al via 
Treni bloccat i d a ques ta sera alle 21 per 24 ore . 
P rende il via l 'eccezionale mobil i tazione dì Cgil-
Cisl-Uil c o n t r o i tagli nei trasporti . Un appel lo per 
l ' adesione massiccia dei lavoratori ad una lotta dì 
interesse nazionale viene dal segretar io genera le 
della Filt Cgil, Luciano Mancini. «E una nuova qua
lità del le lotte sindacali», d ice Donatella Tintura, 
segretar io genera le aggiunto della Filt. 

PAOLA SACCHI 

• 1 ROMA. Antonio Pizzina-
lo lo diceva ai duemila ferro
vieri venuti l'altro giorno nella 
capitale. «Dobbiamo passare 
da scioperi per l'utenza a scio
peri con l'utenza». Lo slogan 
potrebbe sembrare un po' 
utopico. Ma, il senso più pro
fondo della grande vertenza 
trasporti, che scatterà questa 
sera con il blocco dei treni, è 
tutto qui. Quanti di coloro che 
non potranno prendere il tre
no e che nei prossimi giorni 

dovranno fare a meno dì bus, 
traghetti, aerei lo capiranno? 
•Stretto» tra un governo che 
intende ndimensionare servizi 
pubblici essenziali e cittadini 
reduci da un anno di disagi 
nei trasporti, il sindacato uni
tario ha il coraggio di mettersi 
alla prova. Prova ntenuta do
verosa per 1 intero paese mi
nacciato dai tagli del governo. 
Che tutto ciò non è retonca e 
allarmismo Cgit-Cisl-Uil lo 
stanno spiegando in centinaia 

di volantinaggi, comizi, as
semblee negli impianti ferro
viari, nei porti, nelle rimesse 
di autobus, ma anche nei mer
cati di fronte a scuote ed uffi
ci E ovvio che a scioperare 
sono i lavoratori. Ma ì sinda
cati, lo stesso, hanno chiesto 
agli utenti di interpretare l'im-
possibilità di muoversi oggi in 
treno e domani in bus o ae
reo, come una sorta di «scio
pero simbolico* a fianco dei 
lavoratori 

«E una nuova qualità delle 
lotte sindacali - sottolìnea 
con forza Donatella Turtura, 
segretario generale aggiunto 
delta Flit Cgil -. I ferrovieri im
pugnano una grande questio
ne nazionale non corporativa. 
L'Italia, che ha il 90% del tra
sporto in mano ai privati, ha 
anche il più alto costo del tra
sporto in Europa. Il governo, 
con le sue scelte, manca di 
una proposta strategica e ag
grava ancor più la distanza 

dell'Italia dall'Europa*. E ag
giunge la Turtura. «I ferrovieri 
hanno ricomposto la loro uni
tà su questa impostazione e 
tendono la mano agli utenti, 
per ampliare il servizio pubbli
co a vantaggio dell'economia 
del paese e della qualità della 
vii a», 

All'agitazione dei ferrovieri 
confederali adensce la Fisafs. 
Anche le associazioni autono
me dei piloti, pur m lotta per 
una vertenza interna, hanno 
deciso di far confluire un loro 
sciopero in quello di tutti i di
pendenti del trasporto aereo 
proclamato per l'8 ottobre dai 
sindacati. Resta quella sorta di 
spina nel fianco rappresentata 
dai Cobas dei macchinisti i 
quali, pur cnticando dura
mente i sindacati per >i ritardi» 
con i quali marcia l'accordo 
per la categona, hanno 
espresso piena solidanetà ai 
lavoraion in lotta con Cgil-
Cisl-Uil I Cobas hanno lascia

to ai macchinisti la libertà in
dividuale di scegliere se scio
perare o meno con i confede
rali Ed hanno confermato il 
loro blocco dal 3 al 5 ottobre. 
Sull'accordo dei macchinisti 
ieri si è registrata anche una 
polemica tra Cisl e Uil 11 se-
gretano della Fit Cisl Arconti 
ha accusato ta Uil di istigare i 
Cobas ad una lotta separata 11 
segretano della Uiltrasporti. 
Aiazzi, a sua volta aveva de
nunciato nei giorni scorsi gli 
ostacoli che opporrebbe la 
Osi al raggiungimento dell'in
tesa. «È assolutamente certo -
ha dichiarato Donatella Turtu
ra - che nei prossimi giorni la 
vertenza macchinisti sarà con
clusa. È necessario non solo 
per evitare il pesante pacchet
to di sciopen già annunciato, 
ma per ricomporre l'unità di 
tutti i ferrovien su una linea di 
trasformazione del servizio 
che valorizzi in modo nuovo 
anche il lavoro* 

Ruggiero attacca 
laTliatcher 
«È contro 
l'Europa)» 

Renato Ruggiero, ministro del Commercio estero, ha og 
espresso dure critiche al premier britannico Margaret Tn 
tener (nella foto), denunciando l'atteggiamento antieuro-
peista della «dama di ferro», che si oppone fra l'altro olii* 
dea di una Banca centrale europea. A Bruxelles, dove ha 
partecipato al primo congresso europeo degli agenti di 
cambio. Ruggiero ha detto che -se non si gioca nelle 
regole, è diffìcile dire agli altri come giocare», alludendo al 
fatto che la Gran Bretagna non partecipa al Sistema mone
tario europeo (Sme), traendone vantaggi, come la stabilità 

i, ma non accettandone néla " ' "_ " " dei cambi 
obblighi, 

ma non accettandone néla disciplina, né gli 

Tra i «Tirannia È destinato ad aumentare. 
i r a I « U r a n a i » „<.*„, n e i prossimi mesi, il 
I I ta l ia differenziale del tasso di di-

_ T _ , , soccupazlone tra l'Italia e 
a v r à DIU sii altri paesi industrializza-
• f U c A m m a M "• Secondo I dati contenuti 
OiSOGCUpatl nel .World economie out 

look* presentato oggi utfh 
•"••"•••^»^»™»^»^»^» cialmente a Berlino, a firn 
anno il tasso di disoccupazione si dovrebbe attestare in 
Italia intomo al 12%, contro il 6,5% medio dei 7 paesi più 
industrializzati. Il differenziale pari a 5,5 punti risulta dun-

3uè cresciuto rispetto ai 1987 quando tra il nostro tasso di 
isoccupazione e quello medio registrato nei sette pael più 

industrializzati vi era una distanza di 5 punti. Non solo; 
secondo le stime del Fondo monetario questo «flap» è 
destinato a crescere ancora: sarà a fine 1989 di 5,7 punti, 
visto che il nostro paese dovrebbe registrare un lieve au
mento della disoccupazione, il cui tasso dovrebbe attestar* 
si intomo al 12,1%, contro una altrettanto lieve diminuzio
ne del tasso medio, che scenderà a 6,4%. 

«L'Europa.come la fanno I 
romani». E il titolo di un 
pungente commento del-
l'Economist, !a rivista eco
nomica britannica, sul 
comportamento dell'Italia 
nei riguardi della Cee. •GII 
italiani - scrive il periodico 
- amano descriversi come 

grandi europei, ma sono secondi soltanto al greci nell'i-
onorare le regole della Comunità europea. In 36 casi, la 
Rarin è uno. gli italiani hanno continuato a Ignorare le 
direttive anche dopo che la Corte aveva pronunciato un 
verdetto di colpevolezza nei loro riguardi». 

The Economist 
l'Italia Ignora 
le regole Cee 
...vedi Karin B. 

Banche: solo 
41 sportelli 
su 100 sono 
«trasparenti» 

Sono soltanto 41 su 100 oli 
sportelli bancari nei quali)) 
grado di «trasparenza» nel 
confronti dei clienti può es
sere giudicato sufficiente, E 
3uanto emerge da un son-

aggio compiuto dal setti
manale «Il mondo» nelle 
agenzie bancarie di tutta l'I

talia, con riguardo alla posizione e leggibilità dei cartelli 
nei quali sono indicate le condizioni praticate alla clientela 
da ciascuna banca. E l'«Economist» definisce il sistema 
bancario italiano «il più obsoleto d'Europa». 

Caso Parmalat 
Lo Bianco: «Non è 
un salvataggio 
politico» 

•È alto studio una Ipotesi di 
accordo per l'acquisto del
la Parmalat. Per ora alcuni 
esperti stanno studiando il 
problema, quando sì avran
no i nsultatl, gli organi com
petenti della Tederconsorà 

__m^^____^_^_ li vagheranno, li esmineran-
^ » " • ^ ^ M , , i - ™ " — no per le decisioni del ca
so». Così il presidente della Coldiretti, Arcangelo Lo Bian
co, si è pronunciato in merito al possibile acquisto della 
Parmalat da parte della Federconsorzi intervenendo a Cre
mona ad un convegno nell'ambito della fiera del bovino 
da latte. Lo Bianco che si è detto «seccatoi per le accuse 
di assistenzialismo mosse alla sua confederazione, ha af
fermato: «Quello della Parmalat non è un salvataggio polì
tico, né la volontà dì creare un polo bianco. Si Tratta di 
ipotizzare un tassello per portare avanti un nostro progetto 
di presenza nell'economico». 

Contratto gas: 
raggiunto 
l'accordo per 
lOmila addetti 

Duecenlottomita lire medie 
mensili parametrate nell'ar
co della vigenza contrattua
le 1988-90, ulteriore ridu
zione dell'orario di lavora 
che. dal primo gennaio 
1988 consolida le 39 ore 
settimanali, per arrivare a 
38 e mezzo dal primo mar

zo 1989, forme di flessibilità per favorire il servizio àgli 
utenti, un protocollo di inlesa per circa 1100 posti di lavo
ro in più nell'arco del triennio. Quesu i punti principali 
dell'ipotesi d'accordo per il contratto degli oltre 1 Ornila 
lavoratori dipendenti dalle aziende private del gas Qtalgas 
tra tulle) siglato oggi ira i sindacati del settore aderenti a 
Cgil, Cisl e Uil e l'Associazione degli industriali del gas. 

MARIA AUCE PRESTI 

COMUNE DI GENOVA 
PROGETTI FINALIZZATI PER 
L'OCCUPAZIONE GIOVANILE 

Il Comune di Genova intende conferire n 10 borse di 
studio e lavoro a giovani diplomate dell'Istituto tecnico 
femminile «"Duchessa di Galliera», per la realizzazione 
di un progetto di economia domestica 
Requisiti necessari 

1) «tè non inferiore «gli anni 18 • non euperiora 
•gli anni 2 9 «II* data dal 13-9-1988: 

2) poaaaato dal diploma dall'Istituto Menico 
femminile «Duchessa di Qalliaraa Indirizzo 
generala conseguito nell'ultimo triennio; 

3) iscrizione alla Hata di collocamento dell'Uffi
cio provineìala dal Lavoro a dalla massima 
occupazione di Genova: 

4) residenza nel comune di Genova. 
La domanda dovrà essere redatta su apposito modulo 
in distribuzione tutt i i giorni feriali dalle ore 8 30 «Ile ore 
13. presso il Servizio gestione del personale del Comu
ne di Genova - Via Garibaldi, 9 - 4Q piano, sala 27 - e 
dovrà essere presentata o fatta pervenire a mezzo 
raccomandata A R all'Archivio generale del Comune di 
Genova entro le ore 16 30 del 10-10-1988 
I candidati dovranno sostenere un colloquio che avrà lo 
scopo di accertare il grado di conoscenza delle materie 
oggetto dell'attività che i borsisti dovranno svolgere 
nonché l'attitudine a svolgere t compiti che saranno 
loro affidati 

!: ' ' l 'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

SETTEOIORNI in PIAZZAFFARt 

C'è aria di risveglio in Borsa 
Si poteva ritenere che le traversie giudiziarie del
l'Ina, Carlo De Benedetti potessero avere dei riflessi 
in Borsa, Chi ha pensato questo ha peccato quanto 
meno di ingenuità. Il giorno dopo l'annuncio che De 
Benedetti rischia di essere incriminato per lo scan
dalo del Banco Ambrosiano, i titoli Olivetti sono 
saliti di quasi il 2%. Segno che la Borsa ha una logica 
diversa da quella delle gente comune. 

BRUNO ENRIOTTI 

• • MIUNO. La prima setti
mana delle liquidazioni di ot
tobre, iniziata proprio lunedi, 
è Mata contrassegnata da un 
netto risveglio della attivila e 
da una netta inversione di 
tendenza, nonostante le per
sistenti cautele degli opera
tori a causa della precaria si
tuazione politica e l'Incerto 
andameno delle Borse Inter
nazionali. 

A contribuire al buon an
damento del mercato di 
plana Altari, che in una setti
mana ha registralo un au
mento del 3,4% con l'indice 
Mlb che e giunto a quota 
1109, hanno certamente 
contribuito le buone indica
zioni che giungevano dalle 
società con le numerose re
lazioni semestrali, in gran 

parte positive. 
A questo risultato, il mi

gliore da molte settimane a 
questa parte, si è giunto attra
verso un netto aumento degli 
scambi che a lungo erano ri
masti al di sotto del 100 mi
liardi di controvalore. Nelle 
ultime cinque sedule, infatti, 
s o n o stati trattati titoli per ol
tre 120 miliardi e a questo ha 
contribuito soprattutto l'inte
resse manifestato dagli ope
ratori verso le Generali, le 
Fiat, i titoli bancari, i diversi 
assicurativi olire c h e verso i 
valori del gruppo In. 

In questo clima anche gli 
aumenti di capitale avviati 
all'lnzio della settimana (ol
tre alle Generali hanno segui
to questa strada UnipoT e 
Sml) hanno riscosso un di

screto interesse. Un interesse 
che non ha invece toccato le 
First che hanno subito una 
netta flessione con loro riam
missione in Borsa d o p o due 
anni di sospensione. 

Nell'ambito dei diversi set
tori si sono evidenziati i titoli 
bancari, dapprima sulla spin
ta delle 'tre bin' sull'onda di 
voci di una possibile ristruttu
razione che si presume allo 
studio. Le Credit hanno gua
dagnato più del 15%; le Ban
c o Roma quasi II 10% e le 
Comi! quasi il 7%. Rialzi con
sistenti hanno interessato nel 
comparto anche il Nuovo 
Banco Ambrosiano e Manu-
sardi. 

Significativo il ritomo di in
teresse degli operatori verso 
i principati titoli guida e in 
particolare sulle Fiat, anche a 
seguito del ripetuto diffon
dersi di voci del possibile ac
quisto della quota Bmw, del 
resto già smentite dalla casa 
torinese. L'interesse dell'e
stero per la Fiat viene attri
buito alla buona redditività 
della casa automobilistica 
italiana e alle aspettative per 
le sue prossime mosse in Eu
ropa. 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

OFFERTA AL PUBBLICO DI L. 800 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1988-1996 INDICIZZATE 
(III EMISSIONE) 

GARANTITE DALLO STATO 
pfr II rlmboc» dal CiplUI* lino al 150% dal nominila • par 
Il pteimanto dagli inlarMil tino al 30% nominale annuo 

Qodltnanto l'ottobre 19W. tnlaraul pagabili In via posticipata II 1* aprila a II 1* ottobri - Tigli dal 
titoli, da 1,000 • 5000 obbligazioni dal valor* nominala di Lira 1000 runa. 

I N T E R E S S I S E M E S T R A L I I N D I C I Z Z A T I 

L'intere»* «mestiate della obbligazioni e fatto pari al lasso semestrale lordo, arroton
dato allo 0,05% pia vicino, equivalente a quello annuo risultante dalla media aritmetica 
del rendimento effettivo lordo dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 12 me» e di quello 
del campione di Titoli Pubblici pubblicato a cura della Banca d'Italia. 
L'inttmse per la prima cedola, pagabile il l'aprile 1989, i fissato nella misura del 5.90%. 

M A G G I O R A Z I O N E S U L C A P I T A L E 

Sari riconosciuta ai portatori, in aggiunta al capitate nominale, una maggiorazione 
percentuale complessiva pari, al lordo della ritenuta d'imposta, alla somma di quelle 
risultanti, per ciascun semestre dì vita delle obbligazioni, applicando l'aliquota del 10% 
al tasso di interesse come sopra determinalo per II semestre stesso. 
Per il semestre t* ottobre 1988 • 31 marza 1989 la maggiorazione è fissata nella misura 
della 0,39% (corrispondente al 10% dell'interesse per la prima cedola), 

A M M O R T A M E N T O 

In 2 quote annuali mediante rimborso, il 1* ottobre 1995 e il 1" ottobre 1996, di metà delle 
obbligazioni originariamente rappresentate da ciascun titolo, L'emittente si i riservato la 
facoltà ili procedere al rimborso anticipato del prestito dal 1° aprile 1991 

PREZZO DI EMISSIONE L. 1.000 

RENDIMENTO EFFETTIVO 
Vtriabii* In n l u i o n e Rll'lncltciuutone •> rendimento 
«ITHIIVQ (Arda calcolato tulli bum dell* prima cedola, 
dilla conK|U«nt« m » M ' o r « , o t , e » l rimborso e del 
pnua di imiiiiOM - larcbbt pan, in n i i o i u d'inno, al 

R E G I M E F I S C A L E 

Ai sensi dell'art, I del decreto-legge 19 settembre 1986, n. 556, convertito, con modifica
zioni, nella Legge 17 novembre 1986, n. 759, sugli interessi e altri proventi delle 
obbligazioni viene operata una ritenuta alla fonte del 12,50% e si applica la disposizione 
dell'art. 10, comma I, del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, con 
modificanoni. nella Legge 25 novembre 1983, n 649. 
Le obbligazioni sono esenti dall'imposta suite successioni e donazioni ai sensi dell'art. 58, 
Ultimo comma, del D.P.R. 26 ottobre 1912, n. 637 

A L T R E P R E R O G A T I V E 

Le obbligazioni sono parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale della Cassa 
Depositi e Prestiti e pertanto sono: comprese fra i titoli sui quali l'Istituto di emissione è 
autorizzato a fare anticipazioni, ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche 
Amministrazioni; comprese Tra i titoli nei quali gli enti esercenti il credito, l'assicurazione 
e l'assistenza e quelli morali .sono autorizzati, anche in deroga a disposizioni di legge, di 
regolamento o di statuto, ad investire le loro disponibilità; quotate di diritto in tutte le 
borse valori italiane. 

12,94% 

Qww obbligazioni vengono offerte al pubblico, al suddetto prezzo di emissione, da un 
Consorzio bancario diretto da MEDIOBANCA al quale partecipano i seguenti istituir 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA CREDITO ITALIANO BANCO 01 ROMA ISTITUTO DI 
CRÉDITO DELLt CASSt DI RISPARMIO ITALIANE ISTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE 
POPOLARI ITALIANE ISTITUTO CENTRALE DI BANCHI L BANCHIERI ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE RURALI ED ARTIGIANE BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO BANCO DI NAPOLI - MONTE DEI PASCHI DI 
SIENA BANCO DI SICILIA BANCO DI SARDEGNA CASSA DI RISPARMIO DELLE 
PROVINCIE LOMBARDE CASSA DI RISPARMIO DI TORINO CASSA DI RISPARMIO DI 
ROMA CASSA DI RISPARMIO Dt FIRENZE CASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA 
CASSA DI RISPARMIO DELLA MARCA TRIVIClANA CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI 
BANCA POPOLARE DI NOVARA - BANCA POPOLARE DI MILANO BANCA POPOLARE DI 
BERGAMO BANCA POPOLARE DI VERONA BANCA POPOLARF VENETA BANCA POPO
LARE COMMERCIO E INDUSTRIA BANCA POPOLARE DI SONDRIO - BANCA PICCOLO 
CREDITO VALTELLINESE BANCA NAZIONALE DELL'AGRICOLTURA - BANCO DI SANTO 
SPIRITO BANCA TOSCANA CREDITO ROMAGNOLO ISTITUTO BANCARIO ITALIANO 
BANCA PROVINCIALE LOMBARDA NUOVO BANCO AMBROSIANO BANCA CATTOLICA 
P E I VENETO BANCA D'AMERICA E D'ITALIA BANCA S PAOLO BRESCIA CREDITO 
VARESINO BANCO S GkMINIANO E S PROSPERO BANCA CREDITO AGRARIO BRE
SCIANO CREDITO BERGAMASCO BANCO DI CHIAVARI b DELLA RIVIERA LIGURE 
BANCA MANUSARDI A C BANCA Di LEGNANO CREDITO LOMBARDO BANCA DI 
TRENTO E BOLZANO BANCA SELLA BANQUE IN DOS UEZ-ITA LI A - BANCA MERCANTILE 
ITALIANA BANCA C SThINHAUSLIN & C CITIBANK. N A 

Le prenotazioni saranno atre/tate nei giorni 27 e 28 settembre 1988 pressa gli istituti 
suindicati — salvo chiusura anticipata senza preavviso — e saranno soddisfalle nei limili 
del auantitativo di titoli disponibile presso ciascun istituto II pagamento delle obbliga-
zioni sottoscritte da\rà essere effettuato il SO settembre 1988 

LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 
A N D A M E N T O DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

AZIONI 

CREDITO IT. ORO. 
COMIT ORO. 
SAI ORO. 
SNIA BPD ORD. 
BNA OHD. 
TORO ORD. 
PIRELLI SFA ORD. 
SME 
FIDIS 
FIAT PRIV. 
GEMINA ORD. 
RAS ORO. 
FIAT ORO. 
MEOIOBANCA 
ÀSSITALIÀ 
GENERALI 
SIP ORD. 
STET ORD. 
IFI PRIV. 
MONTEDISON ORD. 
MONDADORI ORD. 
ALLEANZA ORD. 
STET RISP. 
UNIPOL 
FONDIARIA 
SIP RNC 
ITALCEMENTI ORD. 
CIR ORO. 
BENETTON 
OLIVETTI ORD. 
Indi» Fldeurem ttarico 
(30/ l2 / '82-100l 

Wazkxie % 
eettimenale 

15,68 
6,83 
6,68 
6,67 
6,64 
5,92 
5,79 
«,71 
4,23 
4.21 
3,91 
3.69 
3.49 
3,42 
3,38 
3.13 
3.11 
2.79 
2.42 
2.42 
2.40 
2,35 
2,18 
2,00 
1,98 
1,58 
1,50 
0,19 
0,10 

- 0.09 
336,40 

Variai»» % 
annual* Ultimi) 

- 24 ,11 1.365 
- 4.65 2.783 
-25,14 18.690 
-27,25 2.465 

18,79 7.840 
-35 ,84 18.250 
-36 .64 2.650 

16,07 4.689 
-41 ,36 6.139 
-15.06 5.690 
-21 ,11 1.486 
-13,83 40.450 
-16 ,27 9.500 
-16 ,27 19.650 
-28,85 15.300 
-11,27 39.860 

17,98 2.690 
22,02 3.685 

-35,85 16.285 
-14 .87 1.859 

14,92 22.160 
-27 ,32 43.600 
- 3.10 2.810 
-35 .24 14.120 
- 8,98 61.260 
- O.B2 2.225 
- 3,70 111.500 

5,14 5.730 
-41.87 10.700 
-18 ,78 9.830 

Quotazione 1988 
Min. 
1.000 
1.900 

12.000 
1.600 
6.130 

14.570 
1.870* 
3.140» 
5.070 
4.800 

1.000* 
32.500 

7.580 
16.630* 
14.500 

31.723* 
1.771 
2.084 

14.200 
990 

16.000 
39.000 

2.250 
12.621 
60.020 

1.899 
92.900 

3.290 
8.310 
7.220 

Max. 
1.460 
2.783 

19.300 
2.500 
7.840 

20.900 
3.410 
4.920 
8.930 
6.310 
1.530 

47.000 
10.070 
20.800 
20.800 
40.159 

2.800 
3.750 

19.800 
2.180 

23.000 
63.180 

3.050 
17.512 
67.000 

2.340 
115.000 

8.800 
12.000 
11.600 

+ 3,33 -16,46 
* Quotaiioni rettificete par aumento di capitata 

A a » di FJdMnm Spa 

GU INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI 12/1/85 

Indice Generile 
Incke Fondi Wonirt 
Indica Fondi Bilancieri 

-100) 

Indie. Fondi ambiami 

i r . i i . Variazione % 
1 mata 6 masi 

166,39 - 0,4} + 1 4 2 
ilO.OB - 0,95 + 1.66 
181.36 - 6,73 + 2,05 
153.78 + 0.44 + 3 61 

12 masi 24 masi 
- 0.80 - 2.18 
- 3.68 - 7.87 
- 1,89 - i,\l 
+ 7.17 •12,4* 

36 mail 
+36.12 
+41.70 
+34,64 
+34,00 

FONDI ESTERI (3 1/12/82-100) 
Inetto* Gonerete 118,64 - 1,36 + 0,53 - 7,28 -11 .71 +24,6* 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 

1 primi 5 
FONDO 
GENERCOMIT M N D " " ~ 

E U R O V E G A " 

IMI 2000 " • " " 
I N T E M A N . RERbT "' 
AIA "'" "" 

Gli ultimi 5 
V». % annullo FONDO 

+ 10,57 
+ 8.SJ 
+ 9,58 
+ 9,59 
+ S.Si 

FONDATTIVO 
ARCA 27 

Var. % annuale 
-16.54 

- 7.31 
INTERBAN. AZION. - 6,63 
PRIMECAPITAL - 5,87 

««.INDUSTRIA - 6,26 
A cura di Snidi «navuiarf Spa 

ACURA 01 aC STUDI FINANZIARI s,» 
IMT) 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In queata rubrica pubbHcharamo ogni domanica notizie e brevi nota tulle forme di investimento più diffuse 
e a paniti della famiglie. I nostri ««perii risponderanno a queliti d'intanato generale: scriveteci 

liquidazione degli intenessi: 
inascoltata Bankitalia 
• • Nonostante l'invito ol
tremodo esplicito contenuto 
nelle considerazioni finali del 
Governatore Ciampi, la quasi 
totalità delle banche di credi
to ordinario si è rifiutata di 
adottare il sistema di liquida
zione semestrale degli interes
si maturati dai depositanti. Si 
sta dunque delineando una 
frattura verticale tra banche 
ordinarie e casse di risparmio 
e rurali dove la prassi della 
corresponsione infrannuale 
delle competenze è ormai 
pressoché generalizzata. La 
maral suasion di Bankitalia 
sembra dunque aver fatto «ci
lecca». In sede Abi (associa
zione dei banchieri) si sostie

ne che una siffatta prassi por
terebbe benefici del tutto insi
gnificanti alla clientela men
tre, al contrario, graverebbe 
di ulteriori, ìnsopportabiuli 
costi le aziende di credito. Del 
tutto opposta l'opinione della 
Cariplo dove, da circa un an
no, si è adottato il nuovo siste
ma. Visto che stiamo avvici
nandoci a grandi passi all'unì' 
fìcazione europea dei mercati 
finanziari, gioverà rammenta
re che nella grande maggio
ranza dei paesi Cee gli interes
si sui depositi vengono liqui
dati dalle banche alla cliente
la trimestralmente o seme
stralmente, per non citare gli 
Stati Uniti dove l'accredito av

viene ogni 30 giorni. Ma, al di 
là dì questo aspetto, torniamo 
ad insistere sul fatto che è or
mai non più rinviabile una re
visione dell'intero sistema di 
remunerazione del risparmio, 
differenziando i depositi a vi
sta (il classico conto corrente 
di servizio) che può non esse
re remunerato, ed i depositi a 
tempo - vere forme dì rispar
mio - che andrebbero remu
nerati in base alla durata della 
giacenza e non in base al vo
lume del deposito. Sarebbe 
oltretutto un primo passo 
avanti nell'educazione del ri
sparmiatore all'allungamento 
della scadenza dei propri in
vestimenti. 

Ma quanto rendono i Bot? 
BB*J S o n o molli i lettori c h e 
cont inuano a scriverci la
mentando una difformità 
tra il rendrmento dei Bot 
comunicato dai giornali e 
quel lo effettivamente de
dotto dalla documentaz io
n e fornita dalle b a n c h e 
presso cui si effettuano le 
sottoscrizioni. 

Rammentiamo Innanzi
tutto ai lettori c h e le banche 
per l'acquisto per c o n t o ter
zi di Buoni ordinari del Te
soro ( e quindi c o n esc lus io
n e del Btp e Cct) applicano 

una c o m m i s s i o n e variante 
tra 0 ,30 e 0 ,65 lire per ogni 
100 lire di capitale nomina
le e d inoltre c h e - ai fini del 
c o m p u t o del rendimento 
netto effettivo - occorre 
considerare i giorni reali di 
durata del t itolo ( n o n s e m 
pre un titolo trimestrale ad 
e sempio , ha scadenza 9 0 
giorni, ma p u ò avere durata 
8 9 o 92 giorni a s e c o n d a dei 
mesi del l 'anno cui fa riferi
mento) . 

La formula d a utilizzare 
per il c a l c o l o de l rendimen
to è la seguente: 

(VALORE NOMINALE 
- PREZZO 

+ COMMISSIONE) 
x 36.580 

. PREZZO 
x GIORNI EFFETTIVI 

E c ioè valore nominale 
(100) meno prezzo d'asta (ad 
esempio 9 7 ) più commissio
ne (ad esempio 0,30) moiri* 
plicalo 36.500 e poi diviso 
per il prezzo (97) moltiplicato 
per i giorni di durata del titolo 
(ad esempio 91). 

Al rendimento effettivo co
sì ottenuto occorre infine sot
trarre la ritenuta fiscale che, al 
momento, è del 12,50*. 

Munitevi quindi di una cal
colatrice e... buon lavoro! 

ITALIANI 
& STRANIERI 

L'Argentina 
è vicina 

GIANNI GIADRESCO 

H Circa due milioni di cit
tadini di passaporto italiano 
rappresentano una delle col
lettività più consistenti e sedi
mentate nel vari paesi dell'A
merica latina. Senza disturba
re la storia, dalla quale eredi
tiamo qualcosa come 12 mi
lioni di oriundi. 

L'Argentina, con 1.198.540 
connazionali, è il paese più 
Italiano del mondo, esclusa 
l'Italia, naturalmente. A Bue
nos Aires abitano più calabre
si che non a Reggio Calabria. 

Questa presenza massiccia 
di italiani e discendenti di 
connazionali crea problemi 
complessi e delicati anche ne) 
rapporto tra gli Stali. Tuttavia, 
al di là e al di sopra di questi 
rapporti (Italia e Argentina ri
conoscono il diritto alla c o 
siddetta «cittadinanza dor
miente», c ioè una forma di 
doppia cittadinanza che si at
tiva in collegamento con la re
sidenza), c'è una forza de l le 
c o s e che nessuno riesce a fer
mare e che vince anche le no 
stalgie più radicate. I giovani, 
a prescindere dal fatto c h e 
mantengano o meno la citta
dinanza italiana, sì sentono ar
gentini non meno che italiani. 
Ed è giusto che sia cosi. D'al
tra parte l'America latina è u n 
Continente nel quale il dilem
ma fra assimilazione e integra
zione non si è mal posto. So 
no tali i vincoli, di cultura, di 
civiltà, di sangue, che anche 
in un volume edito, «recente
mente, dal Cser(«L'ltalÌa nella 
società Argentina») si ritrova 
la suggestione di una Argenti
na che potrebbe «appartene
re» al mondo occidentale. 
Non certamente in senso d i 
dipendenza, che anzi il mon
d o occidentale rappresenta il 
maggiore rischio, quanto sul 
plano culturale. 

Neì^iorni dell'assemblea d i 
Buenos Aires, erano in c o r s o 
le grandi manovre radicali e 
peroniste in vista delle presi
denziali del prossimo anno. 
Molti dei nomi in ballottaggio 
erano italiani. 

11 più noto fra loro, Antonio 
Cafiero, governatore della c a 
pitale federale e leader d e l 
rinnovamento peronista, era 
dato per favorito alla nomina
tion. Invece, dovrà s o c c o m 
bere, pochi giorni dopo, di 
fronte al concorrente, Me-
nem, sostenuto dall'ala più in
quietante del peronìsmo. 

Laddove, come in Brasile 
ad esempio, la collettività ita
liana ha visto assottigliarsi le 
proprie file, esiste una ambi
guità maggiore fra oriundi e 
cittadini di passaporto. 

In ogni caso, se vi è un erro
re, da cui ci si deve guardare 
in un Continente, così vasto 
ed eterogeneo, è quello de l l e 
generalizzazioni. Le affinità 
linguistiche e la lunga tradizio
ne di presenza italiana, n o n 
sqno sufficienti ragioni per 
costrìngere la realtà all'inter
no dì schemi impossibili. Tan
to più che esistono, ed è evi
dente più che altrove, i ricchi 
e i poveri, gli inseriti e gli 
emarginati. 

Su un solo punto l'assem
blea è stata concorde, per tut
te le situazioni, ad ogni latitu
dine del Continente: la più in
sistita ed urgente esigenza è 
quella della pensione, o asse
gno, sociale. Del resto, s e s ì 
considera che la maggior par
te degli anziani è costretta a 
vivere con meno di 50 dollari 
al mese, a fronte di una infla
zione che mette in ginocchio 
le economie, toglie capacità 
di acquisto alle famiglie, dì 
ora in ora, si ha un'idea di qua
le emergenza si tratti. Ci s o n o 
paesi come il Brasile e l'Ar
gentina in cui la moneta s e m 
bra un pretesto piuttosto c h e 
un mezzo di pagamento. A 
Buenos Aires, ad esempio, 
l'inflazione aveva raggiunto, 
nei mesi scorsi, il 1000 per 
cento, e ora è attestata al 3 0 0 
per cento. 

«Il problema centrale di 
questa conferenza - hanno 
scritto i patronati in un loro 
documento unitario - è la 
drammatica costatazione del
la difficile situazione in cui 
versa gran parte degli italiani, 
insieme c o n la maggioranza 
delle popolazioni dei paesi 
ospitanti. 

Per questo i patronati s o 
stengono l'esigenza di un mu
tamento di fondo nei rapporti 
economici e dì cooperazione 
fra ì paesi della Cee e dell'A
merica latina. Necessana e ur
gente è, quindi, una soluzione 
equa e contrattata del proble
ma del debito estero in questi 
paesi. Per queste ragioni, i pa
tronati e le organizzazioni sin
dacali italiane, vedono nel
l'accordo di cooperazione ita
lo-argentino la premessa ad 
una più intensa collaborazio
ne fra Italia e America latina». 

MEDAGLIA CELEBRATIVA 
DELLA FESTA NAZIONALE DELL'UNITA 

Nel villaggio della festa di Campi Bisan
zio é stata coniata e diffusa la medaglia 
celebrativa della Festa nazionale dell'U
nità. Le federazioni del Pei e i compagni 
che volessero acquistarla, si possono ri
volgere alla federazione comunista fio
rentina, in 

VIA L ALAMANNI, 41 - TbL 055-278741 

oppure mediante vaglia postale di 30mi-
la lire (più spese postali) sul Conto cor
rente n. 18159509. 

CITTÀ DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Concorso pubblico per titoli ed esami per il conferimento di 2 
posti di cCapo Ufficio Amministrativo» • VII qualificai funza> 
naie con le riserve di cui all'art. 24 del D.P.R. 347/83. 

9cadenm ore 16.00 del 7 novembre I M I . 
Informaiioni: Ufficio Poraonale. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
E. Sonino 

IL SINDACO 
L 

Ad un m e » dalla scomparsa Flo
riana Cardinali ricorda U suo com
pagno 

IGINO CUCINELLA 
e sottoscrive lire 2.500.000 per il 
Parlilo e l'Unità. 
Roma, 25 settembre 198S 

Roma, 25 settembre I9M 

Le compagne e I compagni dell'a-
Renila del servisi Interparlamentari 
nel trigesimo della ecompema del 
compagno 

IGINO CUCINELLA 
sottoscrivono 600.000 lire per l'U
nità. 
Roma, 25 settembre I9M 

Nel quinto anniversario della morie 
di 

ALVARO BICCHI 
la famiglia lo ricorda a quanti lo 
conobbero e stimarono e in sua 
memoria sottoscrive 150 mila lire 
per il *»IG. giornale. 
Firenie, 25 settembre 1988 

Ad un anno dalla immatura e re
pentina scomparsa del compagno 
dirigente della Usi 10/B 

SERGIO BARCATTA 
La moglie Mila Plersigilli con le II-
glle e la sorella Pina ne mantengo
no vivo il ricordo nei propri cuori e 
sottoscrìvono, come avrebbe fatto 
lui, 500 mila lire per la sezione co
munista Sinigftglia Lavagnini. 
Firenze, 25 settembre 1988 

Il 26 settembre di un anno fa, mori 
a 40 anni, 

SERGIO BARCATTA 
Le sorelle Ada, Rita e Fiorenza con 
il manto Italo Ferrari Lo ricordano 
con immutalo dolore a quanti lo 
conobbero, lo stimarono ed oggi lo 
rimpiangono. Una messa di suffra
gio sarà celebrata oggi presso la 
parrocchia di S. Catenna Rovereto. 
Firenze, 25 settembre 1988 

Un gruppo di compagne della se
zione del Pel .G. Di Vittorio» sotto
scrivono 50 mila lire per l'Unità In 
ricordo della cara 

RINA SPIGHI LOCATEUI 
(ved. Biigiotti) 

Sesto Fiorentino, 
25 settembre 1988 

Nel quinto anniversario della morte 
di 

PRIMO FERRETTI 
la moglie e i figli lo ricordano e In 
sua memoria sottoscrivono par l'U
nita. 
Calenzano (Fi), 25 settembre 1988 

Nel primo anniversario delta acom
parsa della sua cara 

COMPAGNA 
il compagno Bruno Galli sottoscri
ve 100 mila lire per l'Unita. 
Firenze, 25 settembre 198B 

Nel quinto anniversario della acom
parsa del compagno 

UMBERTO PACI 
la moglie Lina e la figlia Carla lo 
ricordano a tutti 1 compagni e In 
sua memona sottoscrivono per l'U
nita. 
Montelupo Fiorentino. 
25 settembre 1988 

I familiari di Aurelio Cardinali, An
na Maria, Franca e Sandro ad un 
mese dalla scomparse del loro cara 
e indimenticabile compagno 

IGINO CUCINELLA 
ricordano a quanti lo hanno co-

24/8/1988 24/9/1988 
Nel trigesimo della ecompena del 
compagno 

IGINO CUCINELLA 
la X Zona del PCI nel ricordarlo 
sottoscnveasuonome500.000lire 
per l'Uniti. 
Roma. 25 settembre 198) 

I compagni della tenone da) Pel « 
Vada wttoscrtvom 100 mila Hat 
per l'acquisto di 10 metri o*tawed 
di Parco per la Festa nazionale dal
l'Unità, In memoria del condanno 

UDOCEMPINI 
VadsOi), 25sellembrel9M 

In memoria del compagno 
GIULIANO BELLI 

I compagni della sezione del Pel 
.Frosalirsoltoscrtvono 150 mia >-
re par la campagna Compie un 
Parco*. 
Sesto Fiorentino, 
25 settembre ISSI 

Nel quinto anniversario della atea». 
pana del compagno 

OTELLO BORGHESI 
la moglie, la lìglla e II genero mi 
ricordarlo con Immutato oltem, 
totloacrrvono 50 mila lira per IVI*-

Roalgnano&QA 
25 settembre 1988 

Mamma e papà Lombardi nel ricor
do del caro 

LUCA 
sottoscrivono Uro 200.000 per IV-
ufi». 
Milano, 25 attkmbra 19*1 

I nonni, iti zìi, I cugini e |H amici 
nel ricordo del «aro 

LUCA 
sottoscrivono lira 150.000 per IV-
nir* 
Milano, 25 

Ricorre In questi Itomi II ascondo 
anniversario della tcomperaa dal 

A un anno dalla scomparsa di 

SERGIO BARCATTA 
I compagni della Usi 10/B ne ricor-
dano le doti di comunista e di fun
zionario impegnato con coerenza 
in compiti di elevata respoiuabililL 
Firenze, 25 settembre 1988 

GIOVANNI BRUSONt 
U moglie, I figli e I laminari ajM » 
ricordano con tanto arreno e aceto. 
acrivono in sua memoria per llMh 
ro. 
Lavagnola (Savona), 25 atttambre 
1988 

Nel 22- anniversario della scompar
sa di 

MARIA CARLA OTTONELLO 
taOIWini 

Ornante la ricordaetottxantvef*» 
l'Unito. 
Savona. 25 aettembre 1988 

I compagni della sezione rnetla 
Briarto di Lavagnola ricordano con 
grande alletto » rampagno 

GIOVANNI BRUZZONE 
In occasione della ricortenaa del 
secondo anniversario dalla avi 
scomparsa e sottoscrivono par l'U
niva, 
Lavagnola (Savona* 25 

Per ricordare II ascondo armrvana-
rio della morte de) compagno 

VINCENZO RUZI 
la moglie Tranquilla Lotti e la nipo
te« inda Vapori sotlosarvonolrt 
50.000. 
Verona, 25 

In pochi mesi anno scompaia) tre 
compagni dell'Ann, di Turriaco: Il 
presidente onorario 

VAURIO BERGAMASCO 

GIUSTO (roto 

StEFUtÒfJUtU 
membri del Comitato «esattine, m 
loro memoria l'Anpl di lurrlaco 
sottoscrive 50.000 Un par ItaWO. 
Turriaco. 25 settembre 1»M 

È mancata al suol ceri le rnrtpagna 

MARIA PASER0 
vede» pera 

Addolorali lo annunciano figa, 
nuore, generi e nipoti. I fonata! 
avranno luogo domani. 21 settem
bre, alte ore 10,45 al Cimitero Ge
nerale ingresso Con» Novale. Il 
presente è partecipazione e ringra-
elemento. 
Torino, 25 198» 

Nel ^anruwrsarlo della scomparsa 
del compagno 

VINCEMQViTAU 
Il fratello Pietra » ricorda con 
BI?ììS!? „l"»™«ita«o «Beno e olite 
50.000 lire In stia memoria per tu-

Milano, 25 settembre ( g l i 

„ ; , : : : , : : , 12 l'Unità 

Domenica 
25 settembre 1988 



ECONOMIA E LAVORO 

OraèlaFiat 
a non volere 
l'isolamento Fìom 

MICHELE SERRA 

• • TORINO. È un po' malin
conico il destino di quei sin
dacalisti che alla line di luglio 
firmarono l'accordo separato 
con la Fiat, approfittando di 
una momentanea assenza del
la delegazione Fiom. Se cre
devano, con quella furberia, 
di mettere in quarantena (a 
più rappresentativa organizza
zione del metalmeccanici, og
gi devono constatare che la 
prima a non voler isolare la 
Fiom è proprio la Fiat. 

Le firme sotto l'accordo se
parato erano ancora fresche e 
gli un dirigente Fiat del cali
bro di Cesare Annibaldi di
chiarava al nostro giornale 
che la mancata sottoscrizione 
da parte della Fiom non 
avrebbe creato problemi In
sormontabili. Nelle settimane 
successive vi sono stati (e di
cendolo non nveliamo un se
greto) diversi abboccamenti 
riservati tra l'azienda e la 
Fiom. L'ultimo incontro "in
formale» si è svolto venerdì 
mattina, approfittando della 
presenza a Torino dei segreta
ri nazionali della Fiom per 
l'assemblea del delegati Fiat. 
Il responsabile delle relazioni 
sindacali di corso Marconi, 
Michele Figurati, ha confer
mato ad Angelo Àlroldl e Gui
do Bolaffi che la Fiat i favore
vole alla presenza della Fiom 
nelle commissioni previste 
dall'Intesa, anche se non l'ha 
firmata né la firmerà, 

Scavalcati cosi dall'azien
da, criticati (per usare un eu
femismo) dal lavoratori nelle 
fabbriche, al dirigenti della 
Firn e della Ullm non è rimasta 
che una «guerra del comuni
cati» per difendere il proprio 
operato. Il più patetico è stato 
Il responsabile del settore au
to della Ftm-Clsl, Gianni Italia, 
che giovedì sera, poche ore 
prima dell'Incontro tra la Fiat 
e la Fiom, ha tuonato attraver
so le telescriventi dell'Ansa: 
•Non è accettabile che la 
Fiom pretenda di entrare nel
le commissioni Istituite dal
l'accordo continuando a so
stenere che è negativo». 

Più cauto è stato il segreta
rio generale della Ullm, Fran
co Lotlto, che non ha posto 
voti ma ha dichiarato alle 
agenzie: «Se la Fiom Intende 
modificare I contenuti dell'ac
cordo siglato, è meglio che 
non sleda al tavolo delle com
missioni». Con buona pace di 
Lotlto, la Fiom non pensa di 
modificare quel contenuti, 
per II semplice motivo che 
non si può modificare ciò che 
in gran parte non esiste. 

•Di concreto i lavoratori Fiat 

hanno ottenuto dall'accordo 
separato soltanto 750mila lire 
(quanto è rimasto dopo le tas
se del milione erogato dall'a
zienda), che hanno già speso 
durante le ferie, e qualche re
gola per applicare gli orari 
contrattuali. Sullo stesso sala
rio restano completamente da 
definire quantità e qualità del
l'erogazione per 1 prossimi an
ni. Sulla mensa, eccettuato un 
paio di sperimentazioni in 
realtà periferiche, l'intesa dice 
solo che II problema esiste. Su 
tutta l'enorme partita delle 
condizioni di lavoro non dice 
assolutamente nulla. 

È proprio per riempire que
sti vuoti, queste parti che l'ac
cordo separato lascia impre
giudicate, che la Fiom intende 
battersi. Nell'assemblea dei 
delegati Fiat ha deciso di farlo 
su due termini: l'iniziativa ne
goziale nelle commissioni e 
"iniziativa articolata sul pro
blemi dell'organizzazione del 
lavoro che si pongono nelle 
singole unità produttive. 

Ma più delle contraddizioni 
in cui si dibattono Firn e Uilm, 
è interessante analizzare la 
posizione della Fiat. A voler 
concludere un accordo sepa
rato In quelle concitate gior
nate romane di luglio sono 
stati anche I dirigenti di corso 
Marconi. Lo hanno fatto per
ché non volevano ritrovarsi 
con la vertenza ancora aperta 
in questo periodo autunnale 
nel quale la produzione e la 
vendita di auto continuano a 
tirare. Sapevano però che pri
ma o poi avrebbero dovuto fa
re 1 conti col più grosso sinda
cato del metallurgici. Preoc
cupazione accresciuta dal
l'ampio consenso che II com
portamento della Fiom ha rac
colto tra I lavoratori. 

Su un punto comunque è 
bene non alimentare Illusioni: 
Il fatto che la Fiat voglia la 
Fiom al tavolo del negoziato 
non significa affatto che sia di
sposta a concederle facilmen
te alcunché. Il confronto sarà 
estremamente difficile, per
ette l'obiettivo della Fiat rima
ne quello di dialogare con 1 
sindacati all'esterno degli sta
bilimenti e non lasciare loro 
spazi d'Intervento sulla gestio
ne delle condizioni di lavoro, 
del ruoli professionali, dell'in
troduzione delle nuove tecno
logie. Ribaltare questa logica, 
per costringere la Fiat ad ac
cettare relazioni sindacali ve
ramente moderne anche nei 
posti di lavoro, è il compito 
che si è assunta t'assemblea 
nazionale del delegati Fiat 
della Fiom. 

Assistenza indiretta 
anche per lavoratori dipendenti? 
Donat Cattin smentisce 
e chiama in causa Amato 

Finora dal governo 
solo confusione e improvvisazione 
«Indignati» i medici 
del servizio sanitario 

Dai sindacati guerra 
al pasticcio della sanità 
Sopraffatto dal le po lemiche il ministro della Sanità 
Donat Cattin sment i sce e fa capire c h e l ' idea viene 
dal Tesoro . Ma resta il sospe t to c h e il gove rno 
pensi ad esc ludere dall 'assistenza sanitaria diretta, 
ol tre agli au tonomi , a n c h e i lavoratori d ipendent i 
dal reddi to super iore ai 40 milioni, c o m e ha rivela
t o il sot tosegretar io alla Sanità Garavaglia. Della 
quale non si e s c l u d o n o le dimissioni. 

• • ROMA La pioggia di 
smentile dal ministero della 
Sanità alle dichiarazioni del 
suo stesso sottosegretario Ma
ria Pia Garavaglia non è stata 
sufficiente a diradare il so
spetto che nel governo si pen
si a escludere buona parte dei 
lavoratori dipendenti dall'as
sistenza sanitaria diretta. Si 
tratterebbe di contenere la 
spesa pubblica sanitaria tra
sformando in indiretta l'assi' 
stenza (compresa, pare, quel' 
la per le malattie più gravi), 
oltre che per i lavoratori auto
nomi, anche per i dipendenti 
e pensionati da lavoro dipen
dente con un reddito superio
re ai 40 milioni annui. Ciò si
gnificherebbe che un lavora
tore dipendente con almeno 
lo stipendio netto di circa un 
milione e 700mila lire al mese 
(ma anche meno se ha la casa 
in proprietà o altri immobili) 
se si ammala anche grave
mente dovrà pagarsi tutte le 
spese sanitarie (visite medi
che, farmaci, ma non il ncove-
ro in ospedale). Se guarirà (al
trimenti toccherà agli eredi), 
potrà chiedere il rimborso, 
che verrebbe graduato a se
conda del reddito certificato 
dalla dichiarazione Irpef. 
Quando riuscirà ad avere in
dietro i soldi, vista la scioltez
za nella nostra pubblica am
ministrazione, lo sa solo id
dio. 

«Non è all'esame del mini
stero né sarà inserita nella Fi
nanziaria 1989 alcuna misura 
intesa ad applicare il sistema 
di assistenza e rimborso (la 
cosiddetta assistenza indiret
ta) ai lavoraton dipendenti, ai 
pensionati da lavoro dipen
dente ed ai familiari a carico 
degli uni e degli altri. Per tutte 
le prestazioni riguardanti la l o 

RAUL WITTENBERQ 

ro salute essi fruiranno del si
stema dì assistenza diretta in 
vigore*. Così il ministero della 
Sanità ha smentito il sottose
gretario Gramaglie (De) che 
pure venerdì aveva conferma
to le sue affermazioni durante 
la manifestazione della Cisl 
pensionati a Montesilvano. Il 
comunicato ha voluto anche 
ricordare che la politica sani
taria «viene elaborata e propo
sta al governo unicamente dal 
ministro della Sanità». E qui 
nasce un piccolo giallo. Il mi
nistro Donat Cattin venerdì 
dalla sua casa di Torino ha 
smentito solo che quell'ipote
si venga dal suo ministero, 
ammettendo però che esiste 
già dal 1986 tra le tante elabo
rate raccogliendo «anche le 
indicazioni del Tesoro». In so
stanza il navigato volpone del
la politica cerca di scaricare 
sul ministro del Tesoro Amato 
la responsabilità per misure 
cosi gravi? E poi rivendica la 
paternità delta politica sanita
ria contro le pressioni del Te
soro stesso? In ogni caso le 
smentite non accennano ai la* 
voratori autonomi, 7 milioni di 
cittadini, per i quali pende l'i* 
potesi del passaggio all'assi
stenza indiretta. 

Ovviamente ieri è stato uno 
scatenarsi dì polemiche. «Sia
mo ormai all'improvvisazione 
quotidiana e alla demagogia 
impotente», ha detto Giuliano 
Cazzola segretario della Cgil, 
il cui responsabile del coordi
namento medici Norberto 
Cau ha elencato le conse
guenze di una simile misura: 
favorire le compagnie di assi
curazione, provocare la rivol
ta di medici e lavoratori che 
con i loro contributi linanzle-
rebbero l'assistenza per altri 

cittadini; e porterebbe un ri
corso massiccio all'ospedaliz
zazione con aumento della 
spesa. Insomma, un provvedi
mento «iniquo», afferma Fran
co Bentivogli (Cisl). Per la Uil 
la vicenda è il segno «della 
confusione che regna nel go
verno sulla manovra econo
mica», un «balletto di ipotesi» 
che aggrava la situazione del 
sistema sanitario, una «giostra 
indecorosa» - dice Benvenuto 
-. De Mita deve chiamare a 
rapporto Donat Cattin. Anche 
i medici sono indignati. Aristi
de Paci, leader dei medici 
pubblici (Cosmed) chiede a 
De Mita di spiegare a tutti qua
le servìzio sanitario si vuole 

erogare perii 1989, auspican
do «un progetto concreto per 
la sanità degli anni 90». Per i 
medici di medicina generale 
(Fimmg) Mario Boni parla di 
impostazioni «improvvisate» 
che danneggiano i cittadini fa
cendo spendere di più allo 
Stato. E per quelli del territo
rio il presidente del loro sin
dacato (Simet) Pasquale Trec
ca critica anche l'assistenza 
indiretta per I lavoratori auto
nomi: «Significa tornare indie
tro dì dieci anni, rinasce il fan
tasma delle vecchie mutue, 
quanto di più lontano dalla 
prevenzione». Intanto i medici 
dì famiglia si preparano allo 
sciopero. 

«Sul fisco manovra 
inaccettabile 
e di basso profilo» 
• B ROMA. Le ipotesi di tagli 
pesanti all'assistenza sanitaria 
sono state l'ultimo motivo di 
irritazione dei sindacati nei 
confronti della manovra eco
nomica del governo. In parti
colare sul fisco hanno fatto il 
punto la Cgil e la Cisl. La pri
ma con una lunga nota diffusa 
ieri, la seconda riunendo ve
nerdì il suo comitato esecuti
vo. La Cgil definisce «di basso 
profilo» la manovra del gover
no sulle entrate fiscali, anzitut
to perché non cambia la strut
tura della riscossione d'impo
sta, né accresce il gettito tri
butario. Nel piano di rientro 
dal deficit per il triennio 
89-91 c'era l'obiettivo di au
mentare la pressione fiscale 
allargando la base imponibile, 
in particolare verso la rendita 
finanziaria e immobiliare: pro
prio ciò che manca nella ma
novra sulle entrate, come pu
re la riforma della contribu
zione sociale. Anche la Cisl at
tacca il governo per l'incapa
cità di ampliare la base impo
nibile ai fini dell'equità. 

La Cgil critica l'intervento 

sull'lrpef per il mancato ac-
corpamemento degli scaglio
ni per i redditi fino a 30 milio
ni. Tuttavia è «un risultato si
gnificativo» la restituzione del 
drenaggio fiscale con un mec
canismo di azzeramento auto
matico e integrale, a partire 
dall'anno prossimo, se l'infla
zione è superiore al 2%. Tale è 
anche il giudizio della Cisl: il 
segretario Eraldo Crea, relato
re all'esecutivo confederale, 
ha detto che è un risultato da 
aggiungersi positivamente alle 
detrazioni per il coniuge a ca
rico e per le spese di produ
zione del reddito. Resta però 
il dissenso della Cisl sulla ma
novra complessiva perché il 
governo «non ha saputo ela
borare una polìtica globale e 
adeguata», ma soluzióni prov
visorie dettate dalle «depreca
bili logiche» dell'emergenza. 

Mentre le due confedera
zioni ribadiscono la loro op
posizione al condono, la Cgil 
sottolinea che in materia di 
sgravi d'imposta il governo 
concede ai sindacati solo il 
41,1% dì quanto chiedevano 
per il dipendente coniugato e 

Carlo Donat Cattin 

il 37,536 se è senza carichi fa
miliari. Paolo Brutti, responsa
bile economico deiia confe
derazione precisa, chiedeva
mo minori tasse dirette per i 
lavoratori dipendenti pan a 
Hmila miliardi in un anno, ab
biamo avuto un alleggerimen
to di 9mila miliardi in tre anni. 
«Intanto il deficit totale cresce 
dal 115 a 117 mila miliardi per 
l'aumento degli interessi sul 
debito pubblico». E proprio il 
decreto legge di giovedì scor
so per l'innalzamento di 20mi-
la miliardi dei tetti per l'emis
sione di Boi ha provocato la 
protesta del Pei anzitutto sul 
metodo definito «inaudito». Il 
Bilancio sì può assestare in 
corso d'anno con disegni di 
legge ordinari presentabili fi
no al 31 ottobre, ha dichiarato 
Giorgio Macciotta, e il Parla
mento «non avrebbe posto 
ostacoli a una rapida conclu
sione della discussione» Su 
«Rinascita» il direttore Franco 
Ottolenghi denuncia i contra
sti nel governo legali alia ri
cerca del consenso dei ceti 
moderati e auspica una pro
posta riformatnee sul fisco da 
parte dell'intera sinistra 

Una ricerca Ires-Cgil 
Prepensionato è bello? 
Il 35 per cento 
rassegnato, risponde «no» 
Prepensionato è bello? Sembra di sì, almeno a 
giudicare da una ricerca dell'lres/Cgil sui diecimi
la genovesi che hanno utilizzato, '.olenti o nolen
ti, l'esodo agevolato. Non tutti ì prepensionati 
però sono uguali, e non solo per l'importo del
l'assegno mensile. Ci sono al.neno tre modi di 
vivere questa esperienza: l'impegnato, il rasse
gnato e l'entusiasta. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

H i GENOVA Prepensionato 
è bello? Sembra di sì, almeno 
per la maggioranza di coloro 
che, volenti o nolenti, hanno 
utilizzato le varie leggi per 
l'esodo agevolato. Lo si rica
va da una indagine effettuata 
dall'lres Cgil i cui risultati so
no stati presentati a Genova 
dagli autori della ricerca Re
mo Demergasso, Antida Gaz-
zola, Brunella Neri e Gilberto 
Gteretta. La provincia più 
toccata dai prepensiona
menti nel periodo 1981/86 è 
Tonno, con oltre 31mila sog
getti, poi Milano con meno di 
26mila e quindi viene Geno
va con circa 1 Ornila. Seguo
no Bergamo con 7mila 700 e 
Napoli con 7200. 

A Genova e in Liguria il 
prepensionamento ha inve
stito blocchi ben definiti di 
lavoraton la siderurgia, la 
cantieristica, la chimica e il 
porto. La ricerca Ires ha deli
mitato un campione signifi
cativo e cercato di capire di 
più su diversi aspetti del fe
nomeno: le motivazioni, il si
gnificato del precedente la
voro, la situazione economi
ca, la famiglia e le relazioni 
sociali. 

«11 motivo principale del 
prepensionamento - osser
vano i ricercatori - è quello 
economico, la sua conve
nienza che naturalmente è 
diversa a seconda della cate
goria di provenienza». 

Dopo il prepensionamen
to la situazione economica è 
rimasta invariata per il 58% 
degli intervistati, è peggiora
ta per il 3596 (ex operai Fit e 
Fincantien) ed è migliorata 
per il 7% restante (portuali). 
La pensione, naturalmente, 
non è uguale per lutti: Il 67* 
va da unmilione a un milione 
e mezzo, il 25% sta sotto il 
milione e il resto supera il mi
lione e mezzo. 

Fra i prepensionati c'è chi 
ha scelto di fare un altro la
voro. Difficile dire quanti sia
no ad aver imboccato questa 
strada, forse la metà. In ge
nere però chi sceglie una 
nuova attività (in cooperative 
di servizio, nel commercio o 

nell'artigianato) dice di aver 
abbandonato 11 «secondo la
voro» che aveva «prima». 

Le opinioni sul prepensio
namento sono raggruppabili: 
per il 43% è stata una oppor
tunità, per il 33% è stato un 
vantaggio soprattutto per l'a
zienda, per II 14% è stato un 
vantaggio per 11 lavoratore, 
Solo II 10% vive 11 provvedi
mento come una «punizio
ne». 

Per la stragrande maggio
ranza, dopo il prepensiona
mento I livelli di salute e be
nessere sono rimasti invariati 
o migliorati. Solo un 16% so
stiene di stare peggio. Chi si 
lamenta accusa disturbi cir
colatori, ansia e depressione, 
Gli Impiegati dicono di stare 
meglio rispetto agli operai. 
Contrariamente alle attese I! 
benessere psicofisico è mi
nore per I prepensionatl gio
vani rispetto a quelli più an
ziani. 

•Abbiamo individuato -
dice Brunella Neri - almeno 
tre tipologie diffuse fra i pre-
pensionati: l'impegnato, il 
rassegnato e l'entusiasta. Il 
primo, che svolgeva attiviti 
politiche/sindacali, con II 
prepensionamento rafforza 
le proprie posizioni ed ha 
programmi di vita chiari e 
motivati. Il secondo è un per
dente, ha fatto lavori routina
ri faticosi e demotivanti e 
considera il prepensiona
mento una liberazione dal la
voro, tende ad evitare con
tatti, si rifugia in lamiglia ed 
ha pochi rapporti. Il terzo 
vuole recuperare il tempo 
perduto, si impegna in attivi
tà esteme, cerca di trarre 
vantaggio dalla nuova condi
zione». 

La famiglia toma ad avere 
una importanza centrale per 
tutti; il 95% degli intervistati 
afferma che i rapporti in casa 
sono di gran lunga migliorati. 
Sarebbe interessante cono
scere però l'opinione delle 
mogli che si ritrovano il mari
to a girare per casa in un tem
po che erano abituate a con
siderare «loro», ma tutto que
sto esula dalla ricerca. 

50 anni di Chimica Friuli 

La Snia si autocelebra 
attaccando chi denuncia 
i suoi inquinamenti 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIUSEPPE MUSLIN 
• • TORVISCOSA (Udine). Fe
sta grande ieri a Torviscosa 
per celebrare I cinquanl'anni 
della Chimica del Friuli, fa
cente capo alla Snia Bpd, Il 
«secondo gruppo chimico ita
liano» C'erano proprio tutti, 
dal presidente della Regione 
Friuli-Venezia Giulia al mini
stro Giorgio Santuz, a Cesare 
Romiti. L unica, grossa assen
za, era rappresentata dal con
siglio di fabbrica, non invitato. 

u Chimica del Friuli è una 
delle più grosse aziende della 
Bassa friulana e purtroppo an« 
che fonte di Inquinamento 
della laguna di Marano, Da 
anni infatti si tenta di imposta
re un plano per regolare gli 
scarichi industriali, mentre, 
secondo il sindaco socialista 
Edi Beltramln, tra qualche set
timana dovrebbero aver inizio 
i lavori per la costruzione dei 
relativi impianti, i cui oneri fi
nanziari sono, in gran parte, a 
carico degli enti locali, con il 
contributo della Regione e 
delle aziende 

Di queste attività industriali, 
in tema d'ambiente, s'è fatto 
avvocato d'ufficio l'ing. De
metro Corradi, amministrato
re delegato della Snia Bpd e 
vicepresidente della Feder-
chimica. «Slamo bombardati 
da notizie allarmanti - ha det
to -. I media, pur perseguen
do Il giusto fine della conser
vazione dell'ambiente e della 
maggiore sicurezza all'interno 
ed all'esterno delia fabbrica, 
anziché promuovere un'ar
moniosa intesa tra il settore 
che sovrintende all'emanazio
ne delle norme esagerano ed 
amplificano spinte emotive». 
Ed ancora. «Anziché costruire 
per 11 futuro si tende a genera
lizzare e criminalizzare». 

Dopo anni dalla legge Mer

li, dopo le proteste degli eco
logisti, dopo i recenti clamo
rosi casi di inquinamento, il 
secondo gruppo italiano delta 
chimica, presieduto dall'ing. 
Cesare Romiti, ritiene, sempre 
secondo Corradi, che «biso
gna essere consapevoli che i 
provvedimenti in materia (di 
tutela ambientale, n,rf.r)sono 
complessi e, se imposti in 
troppo breve tempo per sop
perire all'imprevidenza degli 
ultimi due decenni, rischiano 
di creare confusioni ed incer
tezze». 

Con queste premesse è le
cito attendersi che ci sarà an
cora molta, ma molta strada 
sulla via del risanamento am
bientale. 

A Torviscosa, comunque, ì 
50 anni di vita dell'azienda 
hanno permesso di fare alcuni 
conti, e sono tutti di rilievo: lo 
scorso anno, infatti, è stato re
gistrato uh fatturato di 214 mi
liardi di lire mentre i dipen
denti ammontano a 856 unità. 
Il fatturato, inoltre, «in sei anni 
è cresciuto di circa il 6 per 
cento, mentre la produttività 
ha segnato un incremento del 
33 per cento». 

Cesare Romiti, il cui inter
vento ha concluso i lavori del
la mattinata, ha sottolineato 
come «il gruppo Snia Bpd, di 
cui la Chimica del Friuli è par
te importante, si inserisce nel
lo scenario dell'industria chi
mica con un intenso processo 
di trasformazione...». Romiti, 
inoltre, ha riaffermato che le 
Imprese italiane debbono 
giungere all'appuntamento 
del 1992 con posizioni di for
za. Le celebrazioni si sono 
concluse nel pomeriggio con 
una serie di interventi e la pre
miazione degli ex dipendenti 
anziani. 
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e Rivenni con wdc leRile in B o t o l i Viale Aldo Moro n 18 e piirirnomo m i t o di b i t 74 281 :SS M i , offre in pubblici « . « t r i i i o n r ri 1 )00 DM q u o » di pinecifuiione nominil i .* del 

valute nominile di L 10 000 cumini 
I! « loie globi)? dell emiuione e di L. ) J 000 000 000 (di cui l i D00 000 000 di valore nominile e I I 000 000 000 di wvnpp ic i to ) 

Complesiiwiitnie il « lo ie nominile rappresemi oltre il 20% del p u n m o n m netio 

Lrmisswne e u n i n n o t u i i n d i l l i B w c i d tali» con noie n 19-11 del WIW e ti 3W0 dell WWU 

I. offerii in pubblici m teatri none s i t i rffetiuiti nel periodo diJ 1/101988 i l 7'10/1988 

le quoie di pictetipizione ivrarino godimene 1/1/1999 

Le quoie di MJt 'c ipuione w r n n n o offerte i l prezzo unitario di L 22 000 u n i i iggnvio di commissioni e spese 

U Societi ARTHUR ANDERSEN e C O S A S . m data J B P ' 8 7 h i iiicfimo congruo il p i e n o di L 21000 amibuno ille quoie di partecipinone d i p i n e del Consiglio 

Il CMISIRIIO di \mminis t tuione de! Mome hi eseguito t i « l u t i n o n e del «pitale economico aziendale jecondo metodologie che tengono tonto su degli aspetti patrimoniali rhedi quelli reddituali 

Sono nati quindi determinili tre valori del capitile economico seconda 

- ti merodo dell an i amenro ralorr della Biuta deierminiro in funzione del suo patrimonio netto, cui e stato m i r a t o il n lo te « t u l l e dell a t n r e d d i i o 

- il metodo del pittunonio reale determininone del valore dell azienda come somma del (ammonio nello u valori cotrenti e di alcuni anni di e i t r i reddi ta 

- il meiodo dtl nlore medio determina none del valore come medi idel patrimonio t t t u o i v i l o n correnti e del « lo ie di « p u l l u l i n o n e del reddito ittesocon lafotmulidel l i fenditi minut i t i 

Si E poi proceduto alli m e d n u n menci t u le tre vii w m o n i definendo con ciò un valore del capitale economico pari > L HO 000 milioni 

Tale f u n z i o n e posta in te l inone al lent i t i del Fondo Isuiuzionile h i determinilo un p i e n o d i l 260O0citci che il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di mest i re a L 22 000 tenendo 

conto delle enanelistu he drl molo ed in pimcolire dell interesse sintegico cht il Monte litnbuisce aJli emissione in oggetto 

Tale p i e n o irsi cri invanirò pei I intero periodo di durata dell offerta I moli siranno disponibili in certificati nominativi di taglio variabile 

CARATTERISTICHE DELIE QUOTE DI PARTECIPAZIONE 

le quote di partecipazione della B i n a del Monte di Bologna e Rivenni rippresemino una p i n e reale del patrimonio e dell ' i t t iviti dell Istituto 

e uisfeiiii pei ai sotioposii a pegnoo aliti vincoli s e m i il consenso del Consiglio di Amm misi t i lono moli nominami mdnuibili di duina ili imitila e 
none del Monte « t o n d o le modalità e i «lieti fissili d i l ftegolwwn',. 

Nessun pinecipanie può essere moine di quoie di partecipinone per un valore nominale superiore al 1% del « lo ie nominale dtl fondo di partecipazione ove mins i di società o enti ali 1% 

inogmil i loc iso rispettando comunque il limite stirutario Ut base al quale il valore complessivo delle quote di p*necip«iiMW non può supetwe i du« quinti del wJott nommaJe del fondo iMituiionale 

Il Monte non può lire anti t ipii tom su proprie quote di partecipazione e di rispitmio se, ed in quanto emeae 

Le quote di p ine t ip jnone non mt ibuu .ono ai portatoli diritti diwrsi d i quelli loto espressimene [iconosciuti dil lo Stituio e dal regolamento che in sintesi consistono; 

i l nel d u m o ad u n i remunerinone commisuriti id un i quot i parte dell utile netto di es tu ino , quale residui dall'intero utile di bilancio dopo l i deduzione delle somme - pil i ad almeno 

i l i IO - da destinare u fondi di risero nonché di quelle d i attribuire li ponitori delle quote di rispirmio se ed in qu in to emesse e di quelle eventualmente destinile ad ulteriori accantona 

menti a nservt a alla CMiitunone o incitmtnio di un fondo pei I atquisto di quote di partecipi itone e di tisparmio in circolinone 

b] in t u o di scioglimento e liquidinone del Mome wddtstatte tutie le obbligazioni che costituiscono il pu t ivo dell Ente e dopo il rimborso del capitile ai portatori delle quote di risparmio 

« ed in quanto emesse per I intero valore nominale nel diruto ali assegninone di u n i quot i p i n e del p i m m o m o residuo, in concorso con il fondo Istituzionale td ancora ricorrendone 

le condizioni di Suturo, con i f on n o n delle quote di risparmio 

et nel diritto i tosmuite I Assemblei dei pinecipinti che nomini i componenti del Cordiglio di Amministrinone di sui s p e t t i m i in numero di uno (su 10) se li miiuri delle quote emesse 

e piti »d almeno UIC dtl fonde Lui tu rionale e di due (su 11] se la piedena misura è superiore a 2 'IOdel fondo Istnunonile Nell'tpoteii in cui siano «are emesse quote di p a r t e c i p a r n e 

in misura almeno p u i a 2 ' I 0 del fondo Isntujionalr jpena ali Assemblea dei partecipimi anche la nomini di uno dei membri del Comitno esecutivo 

L ^oemblca dei partecipanti in flue alio Suturo si numwf per 

- eleggere uno o due Componenti del Consiglio di Amm in ut r i ; ione di cui il cipovcno precederne 

- esprimere patrii sulle proposte di modifiche i m m a n e the possono interessile i diruti dei inolili le quote di pinceipii ione sul piogeno di bilanciodi esercizio sulli promozione dell m o n e 

di responsabilità nei lordionti del Comuaio di Gridone 

- ascoltale le tclaticni intotmitive sull indumento delli gestione d i p ine del Presidente 

d) nel ticonmeimenio del d u m o d- opzione sulle future emissioni sia di quoie di panetipanone su di nuore di tisparmio. per le maggiori g i t i n n e che deriverebbero li soiioscrnioii anche 

in rappono n prezzi di e i tmual i emissioni successive e per agevolare il collocamento e li diffusione delle quote stesse 

In memo il punto t i p u m i pane si precisa che ogni q u o u i n del fondo I s t i t u i t i l e i n di p inecipuione ittttbuisct il diritto i d un voto, 

Gli unii peteepm dai penatoli delle quote di p ineerpuione ai semi dell i n 26 della Ugge 4'6> 1981, n 291 sono soggetti i l regime fistile indul to ili u t 48 della Legge 1 igosio 1912 

n l. 'ó nonché ille ritenute di cui ali i n 2 ' del D P R 20/9 I9*J n 600 e precisimenie 

- utenuia d « t o m o del 10% l i m o che il p ine t ip in ie sia soggetto ili imposti sul teddno delle persone fisiche quinto delle persone giuridiche 

- ritenuti i molo d imposta nclli misura del il 4 * sugli utili spettimi i persone fisiche non residenti nel Terntotio dello S t i lo a wxieià ed enti cu 

giuridiche a societi ed enn di ogni upo che non n inno nel Territorio dello Stato la sede legale o im mi nutri t ivi ne I oggetto principile 

Lipplicitione definitivi delle imposie ducile m e t r i in sede di d ieri unzione dei redditi del panecipinie alle aliquote che vertinno a determinati! in tile sede 

A miti i percettori di cui sopra viene i imbuno il (ledilo d imposta prrsisio per i dividendi 

MODALITÀ DI C 0 1 J J X \ M E N T O D E I i l QLOTE 

Le quoie di p inet ipanone sono offerte in pubblica sonasi linone trimite gli sponelli delii fiinci del Mome di Bologni e ftìwnna 

re puA perfeiiorursi nel periodo dell offeni esci usi irniente aitriwrso la tompilizione dell apposita scheda 

in dill imposta sul reddito delle persane 

Li sthedi di sottoscnttone the costituisce inthe d o m w d i di immissione i quotisi! pinecipinie della Banca del Monte di Bologna e Rivenni si t i nel prospetto mi ormi» va di 

cui e p i n e imcgrinic e necessuia 

1 prospetti intorniami risultino disponibili presso le Casse inculcale e plesso gli Uffici delli Direnone Generile delli Binei del Monte di Boltwna e Rivenni 

Pet gli enti e le società" il modulo di sottoscrizione dovri essete firmari! da un legile rappresentante e dovrinno essere prodotti lo statuto «gente e i documenti comprovanti detti nppresenranea 

le richieste di sotiostniione possono essere fine solo in nome proprio o di persone societi od enti di cui si abbia l i npp te sen i in i i 

Non saranno ticevibili ne valide le richiesit di sotiosctmone che pervetrinno i l Monte prima del giorno di mino nel periodo di offerti 

la Banci del Monte di Bologm e Rivenni si riservi li ficolti di «nficire la regol imi dei moduli di sot tose n i ione nccolti nel nspetro delle modiliri indicare nel presente bando di offerti 

nonthé di innul lue le n inni le che non «rasieto ristornine regoliti H Monte comunicheri i l l i CONSOB le «tifiche effettuile in otdtne i l l i regolimi delle emissioni e gli esiti del collocamento 

con la specifica mdicinone dei quantitativi assegnati u soirostritioii 

Le richieste s i tuino ritinte con riserva di ammissione di assegnazione e o n p i n o 

I muli o s p i t o della piesente offerti sirannu posti a disposizione dei soiioscimori i p inne dil irrniesimo gramo successivo i quello in cui iwer r i il p ig imento o 1 addebito in ionio torrente 

per il miro mwio per I immissione in dcposin a cusiodn nommitisi ed amm misi l inone gratuita presso la Binca del Monte di Bologna e Ravenna 

MODALITÀ E TERMINI DI AMMISSIBILITÀ 

tossono chiedete I ammissione i quotista tutti colora che hanno i requisiti rahirsn dal regolamenio di emissione delle quote ed in pirticoliire non si trovino in uno stiro di tonili!tualiiì tori 

la Banca del Monte di Bologna e Ravenna li sensi del secondo enraras dell articolo 2 ovvero non si l imino nelle condinoni di incompiubiiiti dicui igh inicoh ) e 11 del regolamento medesimo 

La Banca del Monte di Bologna e Ravenna si usciva la frolla di ler i l ìmc l i i r jo l i ru i del modulo di sottoscrizione anche aunverso 1 acquisizione di uhuioie documcmwionc eventualmente 

neccssiiii pei I ammissione 

l lperfenonimentodell operinone ivvienc i [«mini dell i n 2 del tegolamento wn I « i n t u i r n e deli* domanda di immissione i quotisti pirtectpinte da p ine del Comigliodi Amministrino

ne del Meme e con il pigimento del conrrovalorc delle quote assegnale con Ir niodihii indiare nel modulo di sotiaxnzìonc 

In proposito, n precisi che 
i f-—i-S . J . I i i — J . I . V . " - - m i s s i o n e dei richiedenti enrro il lermme di 60 giorni dalla dita di chiusura delle ptenotiziom 

re tlfetiuaiu in unici soluzione dopo u l t immissione csilusivamcciic mediante addebita in conio coitentc bomtìco b w u n o , 
- il Consiglio di Amministrinone del Mome delibeiua sul! ai 

- il pagamento del controvalore delle quote assegnate dovta c u 

versamento in cornimi o assegni circolari 

- i ciascun richiedente immesso vena d n a nonna enrro )0 ci 

dell addebito in conto corrente del controvalore oppure indi 

li mi in preirdcnra del numero delle quote «segnate mediante teneri contenerne pure l i confermi 

o il quale devia esseie cftcnuaio il pagamento 

le delle quute di paneetpuione m offetia con 

e massimo già indicati nell oflrrta In sede di eirntui le riparto, 

.none della domanda ili da patte del Consiglio di Amministrinone 

CONDIZIONI DI OrTERlA PER IL PLRSON A l i DELLA RAMO A DEL MOVIE DI BOLOGNA E RAVENNA 

Il personale in servizio il IVI) 1988 e quello in quic-sicnza della Banca del Mome di Bologm e Ravenna e mimesi 

precedenza nei tempi di presentazione delle n i meste 

Periamo il personale suddetto do-ra presentare le riihiesie enrro le ore l i fi del giorno li 9 P88 per i q u a n t u m 

al medesimo personale lira garantita 1 assegnatone del minimo prenoiabile di IDO quoie 

CRITERI DI ASSEGNAZIONE E DI RIPARTO 

Lofferta avia la durati di i giorni di cilendniD i parure dal ì 10 IHS 

Peninio le (.chieste di sot toi l inone potranno essete pieiciimc e s i g u a m e n t e di.ran 

del giorno 'VID/I98B salvo chiusura anticipali dell offena con pirnsiso immediato qualora risulti una ci 

Lofteni resteià comunque iperta Imo alle ore h M del giorno ) io i( ^S 

In riso di chiusura anticipiti ne san dita immediat i tomumtiztone il li CONSOB ed al pubblico e dopo I ai 

del Monte si procederà al npano con le seguenti modilit i 

a} in primo luogo veninno assegnile a ciascun richiederne immesso n 100 quoie corrispondenti al mimmo prcnotabile 

b) successivamente nei limiti della disponibili» residua stira soddisfatta - mn il cmetio della piopcunoniliu diteti» - la testante pane delle prenotazioni eccedenti il predetto limite mimmo; 

e) fermo restando il quanutitivo mimmo di 100 qiotc gannitici al personale tn servino e m ouicurnza della Banca del Mome di Bologna e Risenna lo stesso ruteno delli ptoponionilità 

diretta si applichetl 1 [une le domindc immesse qualoia il totale delle assegnazioni di cui al punto al superasse ti numero complessivo dei titoli oggetto della presente crrisswne t i questo 

riso, ovviamente non si procederà alla r i p i a n a n e presura il punto b) 

dj in sede di riparlinone si procederi id itrotondimenio al limile superiore se la f ia tone di quote residui d i assegnare eccede in valore nominile 1 impono di L 1000 a! limite inferiore se 

la stessa frizione e uguale o inferrare i L ì 000 

La solletilinone il pubblico rispimuo di m i al presente bando di offena non può avsen te se non previa consegna del Prospetto Informativo conforme al modello depositilo pnsso l i CONSOB 

ai sensi dell art 1/18 della Legge J l ó W M e luecessve mod 'i m o n i 

FINALITÀ E DESTINAZIONE DE! FONDI DERIVANTI D U I OPERAZIONE 

Lopenzione di aumento di capitile si inquadra negli i ndu i ' n di Vigi lar» della Banii d hai.a ihr da icmpo sollrt 

Loperaitma delle Anende di Credito con I introduzione dei toetiiciewi pan un ornali collegati il use Ina iziendile e ; 

dicembre 196" legano I operatuna delle singole banche ai livelli dei coefficienti stessi 

Lopennone proposti digli Organi del <Mcmiet olire a segnate un i p i m i l t privatili azione dell Istituto — iratiandc 

l l l i tgir t le prospemve operative della Banca del Munte di Bologna e Ravenna 

Detti fondi quindi contribuir in no a sostenere I onere dello sriLppa aziendale sta pei quanto attiene gli aspetti organizzimi 

,o il ralTorzimento p i tnmont i le 

c n u u con deliberazione d e l C I C R dtl l i 

del primo ingresso di soci p u n t i i l capitale del Monte — constate di 

per qu in to imene gli u p e m dimensionili 

RISCHI DEUOPERAZ10NE 

I «ttosctutati delle quote di partecipinone non corrono rischi diversi d i quelli insili in qualsiasi investi memo mobiliate di moli similari 

Poiché allo staio aituale non e presina la richiesta di quoianune presso akun menalo regolamcmaio. non esiste alcuna gua rn i i cuci lo smobilino Jet capitale investito 

b responlabilità dei sutrostnitori e l imimi al capitale sottoscittiu 

tlCcnsiglwdi Amministrazione ogni anno dopo I appioviziiine del bilancio detemunera u n s i o i e di ruenmemo delle quote tenendo tonto anche delle smtiionipatnmoruali nel frattempo 

AVVERTENZE • La sollecitazione al pubblico risparmio di cui a! presente bando di offerta non può avvenite se non pKvia consegna di 
copia del prospetto informativo conforme al modello depositato presso l'Archivio Prospetti della Commissione Nazionale pei le società 
e la borsa in data 9 agosto 1988 al n 1060, ed il contratto non può essere perfezionato se non previa sottoscrizione della scheda inserita 
nel prospetto stesso di cui costituisce parte integrante e necessaria. * 
L'adempunento di pubblicazione del prospetto non comporta alcun giudizio dclb 
ConsobsuU'opponumtà dell'investimento proposto o sul mento dei dati e delle 
notine relative allo stesso. La responsabilità della completezza e vendicata dei ^ ^ 
dati, delle notine e delle infotmaiiom contenute nel prospetto informativo ap- y^ff^^^^, T 5 A ^ k T - f ^ À 
panienc in via esclusiva ai redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto. S Pro- /JlffllL JUffilft J C X r V i l l V - * \ 

Stti informativi sono disponibili per il pubblico presso la Direzione Generale (JII[|||{]WÌIIillll " T Y C T 
la Banca del Monte è Bologna e Ravenna e le sue dipendenze llillllllll^llllllllf/ V V - T M J 

m seguenti quouilian La Repulsi ha 11 Sole 2J Ore Èl Reno drl Cari ne MONTE 
HHXXAM RWfcSM 
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Il parto 
In vitro 
del macaco, 

0& *%$% SCIENZA E TECNOLOGIA 

Allo zoo di Baltimora si aspetta con ansia la nascita di due 

filccoll macachi dalla coda a maiale: se tutto va bene si 
ratiera delle prime scimmie nate dopo fecondazione in 

vitro e trapianto degli embrioni nel ventre di una madre 
surrogato. La nascita del due gemelllni è però solo la 
prima tappa di un più ambizioso progetto per lavorire la 
riproduzione del rari macachi dalla coda a leone. Le prime 
notizie sono state rivelate soltanto ora, ma la complessa 
operazione è iniziata l'B luglio quando sono stati prelevati 
25 ovuli da una femmina di macaco dalla coda a maiale. 
Giunti a maturazione, gli ovuli sono stati fecondati con 
sperma di macachi delle due specie, e successivamente 
Inseriti nella madre scimmia surrogato. Le analisi hanno 
poi dimostrato che i feti sono due, sono in buona salute e 
dovrebbero nascere In dicembre. In passato era gii stata 

3«rimeritata una simile tecnica su altre scimmie - dicono 
lo zoo - ma allora i pìccoli morirono prima della nascita. 

...e il parto 
inscena 
dell'orca 
marina 

Inusitato fuori programma 
al parco di attrazioni mari
ne di San Diego, in Califor
nia. Pochi minuti prima 
dell'inizio dello spettacolo 
dei cetacei ammaestrati, 
l'orca Kandu è stata colta 

_ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ dalle doglie, dando alla lu
ce il piccolo Shamu, men

tre tremila persone entusiaste e commosse gridavano 
•Spingi, spingi» e facevano il tifo per lei. Subito dopo il 
partola madre, che è sembrata perfettamente a suo agio 
ed ha mostrato un atteggiamento tenero e protettivo verso 
Il piccolo, lo ha portato -in passerella», conducendolo In 
cerchio attraverso la vasca e insegnandogli a evitare le 
recinzioni in vetro che la circondano. I primi giorni di vita 
del cucciolo saranno I più critici. Le nascite in cattività 
sono In genere molto rare e poco fortunate. Shamu è il 

Srzo cucciolo di orca venuto alla luce nel parco di San 
lego In venticinque anni di attività; Il primo nacque morto 

e il secondo visse solo pochi giorni a causa di una malattia 
congenita. 

L'uragano 
Gilbert 
ora regala 
aragoste 

L'uragano «Gilbert., che ha 
causato gravi danni in molti 
paesi delCaralbi, è stato in
vece un Inatteso e genero
so visitatore che al largo 
delle coste meridionali di Pinar del Rio, all'estrema punta 
occidentale dell'Isola di Cuba, ha fatto emigrare tonnellate 
di aragoste. I pescherecci cubani stanno ora lavorando 
giorno e notte per raccoglierle. Nel soli ultimi quattro 

Storni, i pescherecci hanno raccolto più di 370 tonnellate 
I aragoste e sperano di poterne prendere ancora alla 

media di parecchie decine di tonnellate al giorno. L'arago
sta è molto Importante per l'esportazione nell'economia 
cubana e rappresenta una fonte Inesauribile di valuta pre
giata. SI ritiene che la pesca di una tonnellata di aragoste 
coati all'lnclrca 70 dollari Usa mentre una tonnellata di 
aragoste precotte per l'esportazione viene pagata 10.000 
dollari. 

Parte 
a fine anno 
lo Shuttle 
sovietico 

La navetta spaziale sovieti
ca sarà lanciata verso la fi
ne dell'anno e sarà dotata 
di un sistema automatico di 
atterraggio per II quale so
no in corso I preparativi 
tecnici. Lo attenua la Pra-

B a a — a a ^ n ^ , , — vda In un servizio dal cen
tro di addestramento per I 

piloti dell'Istituto Tsagl di Mosca. Lo Shuttle sovietico a 
differenza di quello americano rientrerà n,ell atmosfera vo
lando con propri mezzi di propulsione come un aereo 
normale e sarà lanciato nello spazio con 11 potente vettore 
a propellente liquido «Energya». 

Si intensifica negli Usa la 
lotta contro l'Aids. Il Con
gresso ha votato Ieri II dise
gno di legge che prevede lo 
stanziamento da parte dello 
Stato del fondi per oltre un 
miliardo e 200,000 dollari, 

_ _ _ „ m m m ^ m m ^ circa 1.700 miliardi di lire. 
Il provvedimento è passato 

senza Incontrare nessuna resistenza: soltanto 13 sono stati 
I no contro 367 sì. Il progetto, che attende ora di essere 
discusso in Senato, dove si dà per certa l'approvazione, 
Inaugurerà una nuova lase nel campo della ricerca, dell'as
sistenza sanitaria e della prevenzione antialds, improntata 
ad Una più stretta collaborazione tra Stato e scienziati, il 
disegno di legge prevede lo stanziamento di 400 milioni di 
dollari ogni anno per i prossimi tre, destinali ad essere 
convertiti In Incentivi per ospedali, cliniche e istituti che 
non sono a gestione pubblica e a finanziare la creazione di 
strumenti ad hoc necessari per realizzare le strategie polìti
che messe a punto dalla supercommlssione antialds del
l'amministrazione Reagan, 

Fondi Usa 
per la lotta 
contro l'Aids 

PIETRO GRECO 

Incontri per lo sviluppo 
Farmaci all'Africa 
ma non ci sono 
fondi sufficienti 
m TORINO. Albert Sabln è 
maialo. Lo scienziato, che già 
nel 1936 riusci ad Isolare e a 
far vìvere in vitro un virus della 
polio e che nel 1953 realizzò 
un vaccino vivo attenuato, è 
stato operalo al cuore, a Cle
veland, nei giorni scorsi, dopo 
aver avuto anche In passato 
seri disturbi cardiocircolatori. 
Sabln, che sembra aver Supe
rato bene l'intervento, ha 82 
anni e avrebbe dovuto esser 
presente a Tonno, per assiste
re alla quarta edizione degli 
Incontri internazionali multi
disciplinari sullo sviluppo, di 
cui è presidente onorano. 
Questi Incontri si svolgono 
ogni anno, sotto il patronato 
del Comitato medici per lo 
sviluppo e del Comitato Italia
no per l'Unicef. E stato pro
prio uno del vicedirettori ge
nerali dell'Unicef, Marco via-
nello Chiodo, a far presento, a 
proposito dell'Africa, che l'in
tenzione espressa da molti go
verni locali di provvedere gra

tuitamente servizi sanitari e 
farmaci a tutti, si scontra con 
la scarsità di risorse finanzia
rie. Normalmente - ha detto 
Vianello Chiodo - in Africa 
non si ha accesso ancora oggi 
alle medicine e, quando ci so
no, sì trovano ad un prezzo 
anche dieci volte maggiore di 
quello intemazionale: per 
questo ci battiamo per avviare 
un meccanismo che assicuri i 
farmaci essenziali a livello di 
comunità locati. 

Durante la manifestazione 
sono stati assegnati I premi 
«Ricerca per lo sviluppo» a 
Lue Montagnier, per t suol stu
di sull'Aids, e a Valdur Saks, 
direttore del Laboratorio di 
bioenergetica cardiaca del 
Centro di ricerche cardiologi
che dell'Urss, di Mosca, che si 
interessa da tempo di una mo
lecola naturale, la creatina-to
stato, evidenziando le sue fun
zioni di protezione sulle cellu
le cardiache, più importanti di 
quanto finora si credesse. 

.Business biotecnologia! 
Un pioggia d'oro sui nuovi farmaci 
A Roma un convegno del Pei 

Gli affari 
dei «signori del Dna» 
Quanto valgono le biotecnologie? Le 
cifre abbondano in zeri. Nuovi farma
ci, nuove piante, nuovi metodi dia
gnostici: il mercato sembra aprirsi co
me un ventaglio infinito ai ricercatori 
dell'ingegneria biologica e soprattutto 
alle industrie che finanziano quelle ri
cerche. Negli Stati Uniti si tenta la stra

da di una regolamentazione rìgida, in 
Europa e in Italia siamo ancora con il 
naso per aria, meravigliati e preoccu
pati per lo sviluppo di questa tecnica 
ma senza idee precise sul che fare per 
non deprimere un mercato. Domani a 
Roma se ne parlerà in un convegno 
organizzato dal Pei. 

M Biotecnologie è un ter
mine vago. Comprende un va
sto insieme di metodologie 
per la produzione di beni. Ed 
è così che spesso, più o meno 
ad arte, si è finito per fare una 
gran confusione, mettendo 
sulto stesso piano la prepara
zione dell'aceto e le piante 
transgeniche. L'Ocse ha final
mente introdotto una distin
zione efficace. Esistono tre ti
pi di biotecnologie: quelle 
«classiche» (di età millenaria 
come la fermentazione), quel
le «moderne» (dai vaccini agli 
enzimi), quelle «nuove» (tec
niche del Dna ricombinante e 
fusione dì cellule). Il futuro è 
di quest'ultime. Un futuro che 
porta con sé grandi timori e 
grandi affari. Che pone pro
blemi etici e lascia intravedere 
importanti novità economi
che. 

Con lo sviluppo delle bio
tecnologie nel campo sanità* 
rio, nella zootecnia, nell'indu
stria siamo in grado di condì* 
zlonare la vita delle prossime 
generazioni. Qualche esem
pio, L'ingegnerìa genetica ha 
dimostrato di saper seleziona* 
re caratteristiche somatiche e 
sessuali; di creare, tramite la 
.clonazione (mal tentata sul
l'uomo), esseri viventi sempre 
meno differenziati fra di loro, 
Per non parlare della straordi
naria capacita di vigilanza che 
richiede la produzione di nuo
vi farmaci con la tecnica del 
Dna ricombinante, la prepara
zione di biovaccini, la crea
zione di microrganismi, che 
sono già stati liberati nell'aria 
per provare la loro «non dan
nosità* per l'ambiente. Impor
tanti e talora inquietanti con
quiste scientifiche che hanno 
provocato reazioni contrap
poste. Da una parte c'è chi so
stiene che la ricerca non può 
che dare nsultati positivi e che 
non contiene rischi anche 
perché gli studiosi sanno re
golamentarsi; dall' altra un al
larmismo eccessivo, una ri
chiesta in nome della conser
vazione della natura così co
me è, di bloccare tutto. C'è 
però una terza via conoscere 
e regolamentare E se regola
mentare è giusto per ragioni 
etiche lo è anche perché or
mai le biotecnologie si avvia
no ad essere un grande busi
ness, il cui mercato ha biso
gno - e del resto lo sostengo-
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no anche parecchie imprese -
non di essere imbrigliato, ma 
di rispettare leggi che non sia
no solo quelle produttivisti
che. 

Ma quale è il business tec
nologico? Una delle voci più 
importanti è l'industria farma
ceutica. Nel prossimo futuro 
fra i prodotti più venduti -
scrive l'Economlst - ci saran
no quattro categorie di farma
ci: le proteine del sangue co
me il Tpa e l'Eoo che dovreb
bero essere disponibili entro 
la fine dell'annoi gli ormoni, 
come l'ormone della crescita 
umana o l'Egf (fattore di cre
scita dell'epidermide) che po
trebbe avere un ruolo impor
tante nella cura delle ferite; i 
farmaci che rafforzano II siste
ma immunitario (terapia del
l'Aids e del cancro); gli anti
corpi monoclonali, come il 
Cenloxin, che combatte il ve
leno dello shock setticemico. 
Ognuno di questi farmaci - se
condo gli esperti - può porta
re a vendite di un miliardo di 
dollari ogni anno. A questo va 
aggiunto il giro d'affari dei test 
diagnostici per scoprire ma
lattie come l'epatite virale e 
l'Aids. Ma nel prossimi anni si 
attende un vero e proprio 
boom grazie alle sonde gene
tiche. Diverse compagnie 
americane stanno lavorando 
alla messa a punto di sonde' 
del Dna capaci di individuare i 
difetti di una dozzina di geni. 
In questo modo contano di 
riuscire a prevedere la pro
pensione di un individuo a 
contrarre malattie cardiache. 
Questo tipo di test verrà lan
ciato in California nel 1989. 
Prima del '90 dunque decine 
dì migliaia di miliardi di lire 
entreranno nelle casse delle 
Industrie farmaceutiche più 
avvedute. Pioggia di denaro 
nel futuro prossimo che -
sempre secondo previsioni 
dell'Economia! - diventerà 
una grandinata alle soglie del 
Duemila, quando entreranno 
in campo i prodotti biotecno
logici di seconda generazioni 
ai quali sì sta già lavorando. 
Ma nei prossimi anni la «invo
luzione biotecnologie»» non 
investirà solo l'industria far
maceutica. L'altro settore che 
verrà toccato è l'agricoltura. 
La Freedon Group di Cleve
land nell'Ohio ritiene che in 
America la vendita dì prodotti 

Disegno 
dì Nata» 
Lombardo 

connessi con la biotecnologia 
supererà alla fine degli anni 
90 i cento miliardi di dollan 
(130mila miliardi di lire). Pre
visioni ottimistiche? Può darsi, 
ma già da ora il mercato dei 
fertilizzanti vale 30 miliardi di 
dollari all'anno, quello delle 
sementi sette miliardi e quello 
dei farmaci veterinari altri set
te. Non è poco. Ce n'è a suffi
cienza per dimostrare che il 

settore biotecnologico porta 
con sé alcuni rischi, parecchi 
vantaggi e tanti soidi. 

Escludere la possibilità di 
entrare in questo giro d'affari 
sarebbe sbagliato, ma altret
tanto lo sarebbe se lo Stato 
non intervenisse con te sue 
leggi, ì suoi controlli e con le 
sue incentivazioni. E così si 
pone il problema per tutti dì 
una «politica biotecnologica*. 

Negli Stati Uniti la Food and 
drug Administration segue 
una lìnea assai rigorosa nel-
l'autorizzare la fabbricazione 
e la vendita di farmaci fatti 
con la tecnica del Dna ricom
binante. Sin qui ha dato il via a 
sei-sette prodotti in tutto. Per 
quanto riguarda i batteri mani
polati sta tenendo sotto oc
chio, con grande attenzione, i 
campi irrorati con organismi 
antigelo. L'Epa invece sembra 
ancora incerta sulle scelte da 
fare, mentre è stata decisa la 
brevettabilità degli animali 
creati con l'ingegneria geneti
ca. In Inghilterra a partire dal 
1980 ha preso il via un «pro
gramma di supporto* allo svi
luppo delle biotecnologie, è 
stato creato un gruppo pubbli
co, British Tecnology Group, 
con il compito di trasferire i 

risultati della ricerca di base 
alle applicazioni concrete. In 
questa attività, poi, sì è mosso 
con particolare rapidità ed ef
ficacia un gruppo a capitale 
misto, la Celltech, che ha con
seguito parecchi successi nel 
campo degli anticorpi mono
clonali. La Comunità europea 
si è molto occupata dell'argo
mento. a partire dal 1976, 
quando fece la prima propo
sta per la ricerca biomoleco
lare. Fra il 1978 e il 1983 ha 
varato il programma Fast per 
valutare l'impatto delle bio
tecnologie sull'ambiente e sul 
mercato e, infine, recente
mente, ha approvato una serie 
di ricerche agroindustriali. 
Anche il Parlamento europeo 
è intervenuto con numerose 
risoluzioni. In Italia, al confa
no, non c'è stato nessun atto 
concreto né per la promozio
ne, né per la regolamentazio
ne delle ricerche e delle appli
cazioni biotecnologiche. Il di
battito sulla bioetica comun

que ha cominciato a toccare 
anche i nostri lidi e c'è già chi 
ha elaborato alcune proposte. 
È il caso dell'Istituto superiore 
di Sanità che ha preparato urta 
bozza di legge che prevede 
«la creazione dì un comitato 
scientifico per la disciplina 
delle biotecnologie», respon
sabile delia valutazione delle 
ricerche e delle autorizzazioni 
a rilasciare nell'ambiente'al
cuni prodotti dell'ingegneria 
genetica. Ma il dibattito pro
babilmente arriverà anche in 
Parlamento grazie ad una pro
posta del Pei. I comunisti han
no preparato un ponderoso 
documento e chiedono che si 
apra un'indagine parlamenta
re al termine delia quale si ar
rivi alla formulazione dì un ve
ro e proprio piano nazionale 
per le biotecnologie. Domani 
nel corso di un convegno, a 
cui parteciperà anche il mini
stro Ruberti, il Pei renderà 
pubbliche le proprie propo
ste. Un modo per contribuire 
a rompere l'inerzia e il silen
zio su un argomento che, nel 
bene e nel male, contrasse
gnerà il futuro della ricerca e 
dell'economìa. Un altro treno 
da non perdere. 

Conservatori Usa all'attacco dei laboratori 
• i Che cosa sta accadendo 
negli Stati Uniti lungo l'impe
gnativa frontiera dei rapporti 
tra regole, tecnologie, diritti? 
La discussione rimane larghis
sima, aspra talvolta, ma rara
mente trova echi e seguito 
nelle aule del congresso: e 
non solo per una giustificata 
diffidenza verso discipline le
gislative troppo frettolose in 
materie in evoluzione rapidis
sima, ma per ragioni legate al
le caratteristiche proprie del
l'era reaganiana. Il clima si è 
ideologizzato, con una forte 
radicalizzazione a destra, la 
proclamata volontà di affer
mare sempre e comunque 11 
primato dell'individuo si 
stempera o si capovolge sul 
terreno dei diritti e delle liber
tà civili. 

Qualche esempio. Tre anni 
fa è stata costituita, sui temi 
delicatissimi della bìoetlca, 
una commissione mista di se
natori e membri della camera 
dei rappresentanti. Ma questa 
commissione non è riuscita 
ancora a cominciare i suoi la
vori, per i contrasti durissimi 
sulla scelta degli esperti che 
avrebbero dovuto collaborare 
con essa: segno, questo, non 
tanto delle divergenze esi

stenti tra gli scienziati, quanto 
piuttosto della rilevanza politi
ca ed ideologica attribuita dai 
parlamentari a tati divergenze. 
Ed è rimasto senza sostanziali 
sviluppi l'importante rapporto 
sulla regolamentazione delle 
biotecnologie predisposto nel 
1986 da un sottocomitato del
la commissione per la scienza 
e la tecnologia della camera 
dei rappresentanti. 

D'altra parte, la «rivoluzio
ne conservatrice» ha bloccato 
ogni evoluzione, o addirittura 
invertito la tendenza, in mate
ria dì tecnologie informatiche 
e diritti individuali. La stagio
ne della trasparenza ammini
strativa e della tutela della pn-
vacy, tumultuosamente avvia
ta dallo scandalo del Water-
gate e che aveva dato risultati 
di particolare rilevanza, si è 
chiusa proprio con l'avvento 
di Reagan, nel 1981. Certo, 
sono venute anche altre leggi, 
per estendere principi e ga
ranzie a settori nuovi (come 
quello della televisione via ca
vo) o particolarmente delicati 
(come quello delle informa
zioni finanziarie, dove però la 
debolezza delle nuove regole 
ha fatto si che restassero so
stanzialmente ìnapplicate). 

Aperta e persino aspra la discussione 
negli Usa sui problemi legali ed etici 
connessi con le biotecnologie. Il radi
calismo di destra, in nome del primato 
dell'individuo, rischia di frenare la ri
cerca scientifica. Mentre cresce la ten
denza a rafforzare il segreto e i vincoli 
burocratici. Congresso e Senato ormai 

attendono l'elezione del nuovo presi
dente per affrontare il tema scottante 
del controllo dell'uso delle tecnolo
gie. Intanto Reagan stesso è costretto 
alle pressioni dei gruppi anti-abortisti 
che chiedono il taglio dei finanzia
menti alle ricerche e alle sperimenta
zioni con impiego di tessuti fetali. 

Ma la linea di fondo è stata 
quella di rafforzare i segreti 
amministrativi e i poteri delle 
burocrazie, limitando ad 
esempio il diritto di accesso 
dei cittadini ai documenti fe
derali, con emendamenti re
strittivi del Fteedom of mfor-
mation acti e di accentuare ì 
controlli sui singoli con le mo
tivazioni più diverse. Qui non 
c'è stata affatto deregulation o 
ritirata dello Stato: abbiamo 
assistito, invece, ad una inva
sione più intensa e tecnologi
camente sofisticata della sfera 
individuale da parte dei poteri 
pubblici. 

La denuncia dell'uso autori
tario delle tecnologie non è 
venuta soltanto da ambienti di 
opposizione. Nel 1985 l'Offi-

STEFANO RODOTÀ 

ce of Technology Assessment 
del congresso ha pubblicato 
un rapporto dal titolo non 
equivoco Sorveglianza elet
tronica e libertà civili. Questo 
rapporto, redatto da un grup
po presieduto da un autorevo
le studioso delle vicende co
stituzionali degli Stati Uniti, il 
professor Theodore Lowì, sot
tolineava che «il quadro nor
mativo vigente e le sue inter
pretazioni giudiziarie non di
sciplinano adeguatamente le 
nuove tecnologie di sorve
glianza elettronica»; e ricorda
va che «alcune corti si sono 
nvolte al congresso per otte
nere indicazioni riguardanti 
tali tecnologie». E le preoccu
pazioni suscitate dalle tecno
logie elettroniche sono state 

ribadite nel 1987, sempre 
dall'Office of Technology As
sessment, in un rapporto sul 
Supervisore elettronico, dedi
cato sostanzialmente ai con
trolli nell'ambiente di lavoro. 
Ma il congresso non ha dato 
finora risposte soddisfacenti-
e molti parlamentari, demo
cratici e repubblicani, dicono 
esplicitamente di attendere i 
risultati delle elezioni presi
denziali anche per vedere se 
sarà possibile riprendere in 
concreto quel discorso sul 
controllo degli usi delle tec
nologie interrotto net 1981, 
utilizzando anche i molti ma
teriali delle udienze conosciti
ve parlamentari dedicate alla 
raccolta e all'uso delle infor
mazioni sui cittadini. 

Di questo clima è bene te
nere conto quando si citano 
interventi del presidente o di 
altri organi nelle materie lega
te alla ricerca all'uso delle tec
nologie: interventi che non 
possono essere presentati co
me un modello dì risposta ai 
difficili problemi che abbiamo 
di fronte, ma riflettono spesso 
soprattutto lo scontro in atto 
intomo ai tentativi dei gruppi 
più integralisti dì bloccare la 
ncerca e la sperimentazione 
in aree critiche, come quella 
dell'uso di tessuti fetali otte
nuti da abortì volontari per la 
cura di determinate malattie. 

Quest'ultima questione si 
colloca nell'ambito della più 
generale controversia sulla ri
cerca che ha ad oggetto i feti, 
ammessa dalla regolamenta
zione federale quando vi 
sìaun «nschio minimo» per il 
feto o quando abbia una fina
lità terapeutica tale da produr
re vantaggi immediati. Ma, per 
quanto riguarda l'uso dei tes
suti fetali, proprio all'inìzio di 
questo mese uno degli assi
stenti del presidente aveva 
preparato un progetto di di
sciplina tendente ad esclude
re dai finanziamenti federali 

tutte le ricerche che utilizzas
sero appunto tessuti fetali pro
venienti da aborti volontari. 
Un divieto del genere è richie
sto dai gruppiantìabortìstì, 
sempre più aggressivi, da ui>a 
impostazione cosi fortemente 
ideologizzata, però, lo stesso 
Reagan è stato costretto a 
prendere le distanze, per non 
entrare in conflitto troppo 
aperto con una opinione pub
blica preoccupata anche dette 
legittime esigenze della ricer
ca e della tutela delta salute 
individuale. Ha dovuto, quin
di, prendere le distanze da 
quell'impostazione estremi
sta, mantenendo aperta una 
discussione che rimane parti
colarmente vivace e che ha fi
nora prodotto, nei diversi Sta
ti, discipline talora assai diffe
renziate. Senza pretendere di 
far qui una rassegna delle va
rie leggi statali, mi limito a ri
cordare che sì va dai tentativi 
anche assai analìtici dì defini
re le condizioni per la legitti
mità della sperimentazione fi
no al riconoscimento della 
«donazione dì feto», ammessa 
da tutti i 50 Stati nel quadro di 
una disciplina uniforme della 
donazione dì organi. 

v 14 l'Unità 
Domenica 
25 settembre 1988 
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/a storia 
dei «ragazzi di via Panispema» in un film 
di Gianni Amelio in antirima 
stasera al festival «Europarinema» di Bari 

_ — — — — V erdone 
racconta il nuovo film «Compagni di scuola» 
E' la storia di una festa 
di ex liceali tra nostalgie, risate e cinismi 

CULTURAL SPETTACOLI 

Heidegger stile Armani 
• • BOLOGNA. Moderno/postmoderne, mol
ta rumore per nulla? Una polemica Ira sosteni
tori e avversari del «pensiero debole» ormai 
superata? Le carte tra modem! e postmoderni 
non si sono (orse, oggi, tanto rimescolate da 
presentarci non pochi di loro come figli del 
•grande smarrimento», che oggi e) prende tulli 
•Ila gola? E non è torse in gioco, anche Ira I 
moderni, l'Idea atessa di .progresso», che ne è 
•Ma a lungo la bandiera? 

Paolo Rossi, docente di storia della filosofia 
all'Università di Firenze, non ha dubbi. La po
lemica è servila, ha fatto emergere meglio il 
dissenso tu nodi cruciali di civiltà: i concetti di 
modernità e di progresso, lo statuto della 
scienza, Il rapporto .natura/tecnica», la possi
bilità stessa e rutiliti di un progetto politico, 
Dunque ha senso, per lui, rilanciare la contro
versia. 

Lo ha fatto Ieri a Bologna nel corso della 
•Lettura» annualmente indetta dall'Assoclazio-
ne «Il Mulino», e divenuta ormai, con questo 
quarto appuntamento, un avvenimento cultu
rale di rilievo. 

Il titolo della «Lettura 1988». .Antichi, Mo
derni, Postmoderni», tira in ballo anche I nostri 
lontani antenati degli inizi dell'età moderna; 
quelli che diedero vita alla grande controversia 
che allora oppose .amichi e moderni». Una 
disputa di secoli, segnata, come è noto, anche 
da esiti duri, come il processo a Galileo. E da 
compromessi, come quelli che all'Università di 
Basilea e di Tublnga portarono a ripartire le 
quanto cattedre della facoltà tra le due -vie»: 
la «via antiqua» e la «via moderna». Dice Paolo 
Rossi; «Mi sarei trovato allora, come lo sono 
oggi, ben schieralo dalla parte di quelli che 
insegnavano secondo la "via moderna". Ma 
mi auguro che la controversia odierna non ter
mini con un compromesso». E apre subito la 
disputa, confutando l'idea con cui I postmo
derni presentano la modernità; un'età compat
ta, oggi In disgregazione, in cui avrebbero do
minato la «ragione classica», con le sue spiega
zioni totalizzanti, e la convinzione nell'Illimita
to progresso del sapere Illuministico, .11 pen
siero moderno - ha obiettato Paolo Rossi -
non e stato solo II rillesso di un'epoca unitaria 
e armoniosa dominata da una ragione "forte". 
Fin dagli inizi della modernità, Francesco Ba
cone prospetta Intatti un mondo della ragione 
e del sensi tutto invaso e oscurato da falli 
"idoli". E vede li mondo dell» tecnica, attra
verso la mitica figura di Dedalo, costruttore di 
macchine quali II labirinto, opera di meravi
gliosa tecnica ma disposta a un fine pelando, o 
di marchingegni come quello che permise a 
Paslfae di soddisfare la sua mostruosa libidine, 
accoppiandosi con un toro». Come Bacone, 
tanti altri dopo. Hume, per II quale la ragione e 
incapace di dar conio del propri giudizi, ed * 
schiava delle passioni, Diderot, che afferma 
che l'Intelletto non può conoscere altro che 
«frammenti» della totalità, 0 Newton, che vede 
la verità come un oceano, e lo scienziato come 
un bambino che, di fronte all'oceano, «gioca 
sulla sabbia», Il lungo elenco arriva fino al cer
vello dei neopositivisti. Paolo Rossi ricorda Ot
to Neuralh: -Ogni sistematizzazione globale è 
solo una grande menzogna scientifica; si può 
solo procedere, di volta in volta, alla parziale 
sistematizzazione di aree Interdisciplinari di
verse». 

Perché allora i postmoderni presentano il 
pensiero moderno fuori da queste visioni mol
to problematiche, che pure sono stale parte 
integrante della tradizione della modernità? MI 
dice Paolo Rossi; perché presentandone una 
versione piattamente positivistica, essi posso
no, negandola, apparire come portatori di ra
dicali novità. Molle di queste, in vero - si pensi 

Moderno e postmoderno, pensiero debole 
e pensiero forte: per Paolo Rossi, 
autore di una recente storia della scienza, 
è un dibattito antico quanto l'uomo 
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«Compianto per Icaro» di Herbert I. Draper. Uno dei miti sul rapporto tra l'uomo e la conoscenza 

solo alle metafore del labirinto e della cono
scenza possibile solo per frammenti- sono in 
realti contrabbandale dal pensiero moderno, 
da molte sue suggestioni. Ma ciò che poi di
scrimina e connota in modo forte i postmoder
ni è che tutta questa riflessione problematica 
sul pensiero moderno, che ha individuato in
certezze, precarietà, cadute, limiti della ragio
ne e del progetto dell'uomo, viene fatta valere 
entro un quadro in cui ragione e progetto non 
sussistono più, esistono solo la disgregazione 
e la sapienza degli eletti, l'oscura sapienza me
taforica con cui Heidegger sferra il suo attacco 
radicale al mondo moderno. E In effetti - ha 
rimarcato Paolo Rossi - un heldeggerismo di 
ritorno sembra essere il parto del nostro tem
po. Un heldeggerismo che ora veste gli inof
fensivi blue jeans di Armani e Valentino, ma 
che si spinge anche a civettare con la destra e 
ad alternare, cornetta fatto un allievo di Derri
da, che «il nazismo è un umanesimo» o, come 
ha scritto Michel Foucault, che ogni ricerca di 
principi morali accettabili da tulli ha carattere 
•catastrofico». 

Paolo Rossi si 4 diffuso sulle implicazioni 
politiche di un pensiero che legittima disgrega
zione e destrutturaztone radicali e impernia le 
sue suggestioni sulla sapienza riposta degli 
eletti. La disgregazione, mutala di segno - ha 
detto -, è stata chiamata dai nazisti Risoeglioe 
Resurrezione, dai fascisti Primavera di bellez-
za. Non si deve concedere nulla alla antichissi
ma - non postmoderna - tradizione filosofica 
di una .sapienza riposta», che teorizza le di
stinzioni autentico/Inautentico, sacro^prolano. 
eleni/volgo. Se si crede nella democrazia, nel
la legittimità delle decisioni dipendenti dal 
consenso, se si crede che abbia un senso porsi 
il problema dei diritti umani e pensare l'uma
nesimo come radicalmente altro dal nazismo. 
L'attenuazione dei conflitti, la ricerca di equili
bri sempre minacciati, i compromessi, la mes
sa a punto di progetti fattibili per migliorare 
l'esistente, rullo ciò fi parte della tradizione 
«lotte» della modernità, in cui Paolo Rossi tro
va per Intero la sua identità. Che ai completa 
con quella di studioso del pensiero scientifico. 
Sta ora per uscire, nelle edizioni Utet, il suo 
ultimo lavoro; una .Storia della scienza moder
na e contemporanea» in cinque tomi, da lui 
diretta e coordinata con l'apporto di una vasta 
équipe di studiosi. Dice Paolo Rossi; «È stala 
un'impresa collettiva appassionante dalla qua
le emerge l'anima forte della modernità. Ab
biamo assunto come data d'inizio l'età di Co
pernico e come ambito geografico la scienza 
dell'Occidente non per sottovalutazione degli 
altri apporti ma perché convinti che solo la 
modernità dà luogo a quel tipo di sapere che 
oggi chiamiamo scienza Quel sapere che ha 
congiunto Insieme teorie ed esperienze, che 

., ha trovato le tue specifiche torme istituzionali, 
I suoi specifici linguaggi, assumendo pur nella 
varietà delle dottrine, comuni riferimenti a va
lori tipicamente .moderni». .Sembra di vede
re, anche a un primo sguardo, alcune novità 
presenti in questa storia della scienza rispetto 
alle altre fin qui disponibili, a cominciare dal
l'ampiezza e dalla cura analitica con cui sono 
trattate le scienze matematico-naturali. Sem
bra però che manchi - come nelle altre - quel
la critica all'impresa scientifica nel suo com
plesso che In questi ultimi decenni si è Imposta 
con le domande cruciali sulla dipendenza del
la scienza dal potere economico e politico, 
sulla necessità di un'etica della scienza e cosi 
via. 

Sì - risponde Paolo Rossi - è un aspetto di 
critica della «modernità» che le é del tutto in
trinseco. Non l'abbiamo affrontato solo per 
ragioni di spazio. Bisognerà farlo. 

Falstaff? Peter Stein l'ha assunto in cielo 
Ita CARDIFF. È una messin
scena quasi antropologica 
dell'opera di Verdi In cui gli 
esseri umani sembrano anche 
animali e uccelli e cantano 
come per Istinto. A Irattl si ha 
l'impressione di essere sull'i
sola incantala di Prospero, 
colti In una comicissima Tem
pesta, Ariele che scende, Fal
staff che sale. 

Stein nel Galles? SI, ed é la 
seconda volta. Quattro anni fa 
ha fallo la regia di un Otello 
rimasto famoso sempre a Car
dili, cittadina portuale che or
mai si vanta di avere un reper
torio operistico che quasi 
compete con quello del Co-
venl Garden. Questo Falstaff 
larà II giro del mondo e tra un 
anno sarà alla Scala di Milano. 
Stein dice di aver trovalo una 
compagnia, la Welsh National 
Opera, con la quale si sente a 
suo agio, La sua base è sem
pre alla SchaubOhne di Berli
no, ma ogni tanto sente II bi
sogno di cambiare aria. E sic
come è deciso a fare solo una 
regia all'anno che richiede 
mesi di preparazione, que
st'anno a Berlino di suo c'è 
solo II revival de Le tre sorelle 

di Cecov. «Fra tulle le regie 
che ho fatto ce ne sono solo 
due che credo abbiano otte-
nulo risultati veramente sod
disfacenti: ì'Oresleia di Eschi
lo e Tre sorelle, E successo 
che ho trovato le persone giu
ste al momento giusto». 

Qui a Cardili ha ricomposto 
lo slesso gruppo che ha lavo
rato nell'O/eWo, Donald Ma
xwell (Falstaff) e il direttore 
d'orchestra Richard Ar
mstrong. Si é anche portato 
Lucio Fanti per le scene. E la 
scella di Falstaftè anche indi
ce di continuità tematica do
po Otello In quanto bilancia 
tragedia e commedia e le stu
dia a mo' di paralleli conver
genti: nel primo caso le donne 
subiscono la gelosia dei mariti 
e Desdemona ci rimette la vi
ta, nel secondo le donne 
scherzano con la gelosia, infi
lano gli uomini nelle cesie e li 
buttano nel fiume. Verdi, Il li
brettista Bollo, Stein (e Shake
speare ancora prima di loro 
ne Le allegre comari di Win
dsor che è all'origine di Fal
staff) hanno tutti sentito il bi
sogno di spazzare vta I cada
veri dalla scena e tornare al 

Proprio alla line, quando «tutto nel 
m o n d o è burla» e ormai tutti lo san
no, incluso il pubblico c h e ha dovuto 
fare sforzi per trattenere le risate, Fal
staff, c o n il suo pancione da un quin
tale, sale al c ielo c o m e una delicata 
Madonna ed è un co lpo di scena c h e 
vale tanto oro quanto pesa ( e il vec

ch io Falstaff pesa assai). Il regista Pe
ter Stein, alle prese c o n l'opera di 
Verdi a Cardi», ha dec iso c h e anche 
un personaggio c o m e Falstaff, c o n le 
sue spregevoli intenzioni nei con
fronti delle donne , merita l'assoluzio
ne, anzi l'assunzione in c ie lo . La vita, 
si sa, è una tragicommedia. 

mondo «burla» e del buon 
senso, riuniti alla fine intomo 
alla quercia della vita come un 
branco di scolari. 

iFalstaflt una storia ridico
la, rappresenta un mito che 
oggi non è più cosi evidente», 
dice Stein, «che cosa vuol dire 
quest'uomo grasso che cerca 
di fare all'amore con due don
ne e che finisce per essere co
perto di botte In una foresta? 
Ho pensato che si potrebbe 
rappresentarlo come un pene, 
ma sono vecchio e non ho più 
il coraggio di fare scelte del 
genere. E poi so quanto ci sa
rebbe da perdere sul plano 
della sottile carattenzzazlone. 
Cosi ho puntato sul testo e sul-

ALFIO BERNABEI 

la musica». E lo ha fatto ispi
randosi all'incredibile velocità 
di attacco di Toscanini, l'uni
co, dice, che è riuscito a fare 
esplodere la tensione dell'in
tricatissimo intreccio. 

Il sipario si alza sulla Taver
na della Giarrettiera, inaspet
tatamente un minuscolo so
laio dal tetto traforalo da cui si 
vede il cielo tersissimo. È il 
nido dove starnazza un pom
poso uccello ubriaco, Falstaff. 
Qui e altrove Lucio Fanti ha 
aderito al disegno dell'archi
tettura Tudor che lascia vede
re le strutture di legno e crea 
l'impressione di edifici-giocat
tolo ben verniciati e squadrati. 
Stein fa muovere I vari gruppi 

di personaggi con la sincronia 
di un balletto e sempre tenen
do lo spazio il più pulito possi
bile per non interferire con il 
gioco intellettuale, uno spazio 
alla de Chirico. È un accorgi
mento che ottiene un risultato 
decisamente glorioso nel se
condo atto, seconda scena, 
quando Alice, una delle mogli 
che Falstaff, tutto eretto e ve
stito di rosso, va a visitare per 
farci all'amore, gli gioca il tiro 
mancino del cesto. Nello spa
zio diventato un teatro net tea
tro (è lei che dinge, l'ottima 
Suzanne Murphy) ci sono so
lamente i quattro oggetti indi
spensabili: un siparietto, un 
liuto, un fiore e il cesto. Dun

que l'azione: oddio, arriva 
mio marito - presto, mettiti 
dietro il siparietto - anzi, infi
lati dentro il cesto, scorre con 
chiarezza cristallina ed è con
gegnata con un ritmo che 
avrebbe veramente mandato 
in estasi Toscanini. Fanti ha 
poi disegnato due tornanti di 
scala a chiocciola ai lati della 
scena che permettono un tur
bolento saliscendi di persone 
come se Sheriock Holmes 
fosse arrivato per acciuffare 
Falstaff con un esercito di 
agenti. La spiritosa musica di 
Verdi, che in questo alteswer-
he quasi dà addio al mondo, 
rende il momento elettrico e 
nel New Theatre di Cardili 
non c'è più nessuno in grado 
di rimanere inerte sulle poltro
ne. Un trionfo. E che recita
zione. Ogni movimento è ri
gorosamente «liberato» dalla 
stessa musica. «Lo spartito è 
leggerezza, eleganza, cham
pagne», dice Stein. «La vec
chia volpe del signor Verdi 
continua a produrre scherzi 
con non più di tre battute per 
motivo. Fa come Rembrandt, 

che dopo aver provato che 
col pennello sa far di tutto e 
non ha più niente da dimo
strare, si mette a lavorare con 
una specie di insolenza e di 
intelligenza incredibili». 

Fra il cicaleccio di chi vuole 
andare a letto con qualcuna 
delle borghesi comari di Win
dsor, Stein inserisce - in ar
monia - un «disturbo» da 
maestro, qualcosa di simile al 
grido che erompe dalia signo
ra borghese di Milano nel Teo-
remo dì Pasolini, colla da un 
urgente desiderio di liberazio
ne. Alice, dopo aver imprigio
nato Falstaff nel cesto, gli fa 
vento con masturbatorie 
sventagliate della sottoveste 
di trine mentre dietro le sue 
spalle Nannetta e Fenton dan
no slogo alla loro passione. 
Stein ha seguilo il fiuto dì Ver
di e ha tratto dall'opera un in
telligente messaggio di libera
zione delle donne dall'op
pressione sociale Ce conven
zioni borghesi della famiglia 
di Alice) e dal crasso peso di 
valori offensivi e sessualmen
te miopi come quelli dì Fal-
stall. 

Morto Koster 
regista 
americano 
della «Tunica» 

All'età di 83 anni è morto Henry Koster, regista americano, 
famoso soprattutto per aver diretto Haroey, storia di un 
coniglio gigante semi-immaginario, con James Stewart 
(1950), e La tanica, con Victor Mt.jre (1953). Koster è 
deceduto in seguito a complicazioni epatiche, sopravve
nute dopo una operazione chirurgica. Il noma originario di 
Koster era Hermann Kosterlitz, ed era nato a Berlino nel 
1905; aveva frequentato l'Accademia di belle arti ed era 
pittore e disegnatore. Nel cinema, in Germania, era entrato 
come giornalista e critico e poi, dal 1932, come sceneggia
tore. Nel 1932 aveva lasciato la Germania e nel 1936era 
arrivato a Hollywood, dove aveva girato alcune pellicola 
con Deanna Durbin, quelle che, pare, salvarono la Urtfver-
sal dal fallimento. Tra le altre pellicole che ha diretto, 
Desirée con Marion Brando (1954) e La Maya desnuda 
con Ava Gardner (1958). 

Cinquecento tra attori, regi
sti. lavoratori del cinemi 
sudcoreano ieri hanno ma
nifestato davanti a due ci
nema di Seul dove si proiet
tava Attrazione fatale, il 
primo film americano di
stribuito da uni 

Cinema di Seul 
Protesta contro 
I distributori 
americani 

Usa. La novità é frutto di un accordo commercial* tra I dm 
paesi sottoscritto da poco, e non é piaciuta per niente 
all'ambiente del cinema di Seul. I distributori americani 
hanno ricordato che, a.sua volta, il cinema di Seul può 
liberamente distribuire negli Usa. Ma naturalmente In le 
due cinematografie c'è un piccolo squilibrio. 

È morto a Carrara lo sculto
re ultraoiiantenne Sergio 
Signori, divenuto famoso 
qualche anno fa per essere 
l'autore di un monumento 
al regicida Gaetano Bretcl 
nella città toscana. Il fune
rale é stato officiato con ce

rimonia anarchica e l'orazione funebre * «ali tenuti dal 
novantenne Ugo Mazzucchelli, promotore dell'Iniziativa di 
erigere il monumento che a suo tempo sollevò tanto cla
more. Frattanto, Il monumento è ancora bloccato dati* 
vicende giudiziarie che ha messo In moto. 

Morto Sergio 
Signori, scultore 
del monumento 
aBresd 

Francobolli 
celebrano 
il cinema 
neorealista 

Il 13 ottobre le poste italia
ne emetteranno uni Miti 
di francobolli dedicati «I 
cinemi neorealista. Sono I 
primi francobolli Italiani Mtl 
mondo della celluloide • 
sono dedicati I quattro 

• " - - • • • • • — • — • • " " film: Ossessfonedl Viscon
ti, Roma dui apena di Rossellinl. Ladri di biciclette di De 
Sica e Riso amaro di De Santi*. Dal momento che in 
questa serie compaiono anche due personaggi viventi (Sil
vana Mangano e Enzo Statola, Il bambino del film di Do 
Sica), é stati coti infranti un'antica tradizione che vuole 
rappresentati sui francobolli italiani solo personaggi dece
duti o il Capo dello Stalo. 

In Usa le spese 
per la cultura 
superano quelle 
per lo sport 

Per la prima volta nel dopo
guerra, in Usa, le spese per 
la cultura hanno superalo 
quelle per lo sporti 3,4 mi
liardi di dollari contro 3,1. 
Lo ha stabilito un rapporto 
governativo, che rileva in-

• ^ « ^ . ^ • « • • • « • • • • • " a che come 40 anni fa il rap
porto nelle spese tra i due settori tosse dì uno (per la 
cultura) a 20 (per lo sport). L'aumento è dovuto ali incre
mento di investimenti da parte di grandi società nella cul
tura (musei, teatri, penino associazioni folcloristiche). Nel 
documento ci si lamenta anche che le università non ab
biano seguito il trend e non abbiano formato un tutllclenle 
numero di manager culturali, come invece hanno latto 
molte scuole private. 

A Trento 
in concorso 
per una colonna 
sonora 

Al primo concorso intema
zionale .Trento cinema. La 
colonna sonora», promos
so data provincia autonomi 
di Trento, hanno partecipa
to 340 concorrenti. La ma
nifestazione fa parte del 
programma ufficiale dei

ranno europeo del cinema e della televisione, e i concor
renti provengono da venti paesi europei. Il «tema* del 
concorso consiste in una colonna sonora da comporre per 
un film di Wenders, cioè un montaggio di sequenze inediti 
dei Cielo sopra Berlino. La proclamazione del vincitore 
avverrà il 2 dicembre 1988, alla presenza di Simone Veli, 
presidente della manilestazione. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

1RAIDUE ore 22,30 

I cattivi 
profeti 
della tv 
• a Verrà il tuo regno è II ti
tolo del reportage proposto 
questa sera da Mixer su Rai-
due alle 22,30, su un fenome
no del quale si è molto parla
to: I predicatori americani. Ja
mes Robinson, Jerry Falwell, 
Pai/ Robertson, Larry .Lea, 
W,A. Crlswell, che usano la te
levisione come pulpito e che 
hanno trovato modo di molti
pllcare seguaci e miliardi, so
no) Miti fermati dall'obiettivo 
di Anthony Thomas, docu
mentarista inglese di fama che 
con Ironia e spietatamente 
racconta i profeti dell'iame-
rican dream», Via etere ven
gono Invitati I seguaci a bru
ciare libri, perseguitare fem
ministe e omosessuali. Movi
menti che si dicono «cristiani» 
ma dietro al quali si sta in real
tà riorganizzando la nuova de
stra americana, 

D POLEMICHE 

Sanremo: 
nulla 
di fatto 
t u Non si trova accordo 
per II Festival di Sanremo: la 
Rai vuole trattare a due con il 
Comune, Il Comune non vuo
le .scaricare» la Publlspei di 
Ravera, famiglia che ha ripor
tato In auge la manifestazione. 

- Biagio Agnes, in un lungo col
loquio con l'assessore al turi
smo Pino Fassola, ha ripetuto 
che non intende discutere «a 
tre» Il rinnovo della conven
zione, Ma avrebbe invitato an
che a fare presto, perché II Fe
stival è fissato per line feb
braio. Quest'anno e scaduta la 
convenzione Rai-Sanremo, e 
sono «cesi in lizza ben cinque 
pretendenti all'organizzazio
ne del Festival, tra cui I più 
rioni, sembrano essere pro
prio Ravera e Adriano Aragoz-
Zini di Forlì. Ma di questo la 
Rai Intende discutere a accor
do (atto, Al Comune, Invece, 
dove Ravera ha molti appoggi, 
si rischia una crisi nella mag
gioranza Dc-Psl-Psdi-Prl, 

Oggi a Europacinema il film 
di Gianni Amelio sui celebri fisici 
di via Panispema. Uscirà 
nelle sale prima di andare in tv 

Intervista con il regista: 
«Lo so, mi diranno di essere stato 
poco fedele alla storia. 
Ma volevo ricreare un sentimento» 

«Quei ragazzi a caccia di atomi» 
Gianni Amelio parla del film / ragazzi di via Pani
spema, dedicato al famoso gruppo di fisici attivi a 
Roma negli anni Trenta, e in particolare al rapporto 
tra Enrico Fermi e Ettore Majorana. Il film passa 
oggi al festival Europacinema dì Bari (apertosi ie
ri). Domani, sempre a Bari, ci sarà una tavola ro
tonda sul film organizzata in collaborazione c o n il 
dipartimento di fisica della locale università. 

ALBERTO CRESPI 

•a l ROMA. Sono finalmente 
nati, 1 ragazzi di via Panlsper-
na. Gianni Amelio ce l'ha fat
ta. Dopo anni di gestazione, il 
suo film sul gruppo di giovani 
che, guidali da Fermi, rivolu
zionò la fisica italiana (e non 
solo Italiana) negli anni Tren
ta, è finalmente pronto. Pro
dotto da Conchlta Airoldi e 
Dino Di Dionisio per Urania 
Film e Raiuno, scritto da Ame
lio insieme a Vincenzo Cerami 
e Alessandro Sermoneta, Il 
film dovrebbe uscire nelle sa
le (in una versione «corta» di 2 
ore e 20 minuti) prima di pas
sare, Integralmente (dura 3 
ore) in tv. 

Si apre su una beffa, / «r-

S ozzi iti via Panispema. Una 
ella alla Orson Welles, natu

ralmente inventata, ma che da 
un po' il tono di tutto il film. Si 
narra come I tre ragazzi terri
bili Majorana, Arnaldi e Segre, 
sfruttando le proprie cogni
zioni scientifiche, si inserisco
no in un programma radiofo
nico dell Eiar In cui parlerà 
Guglielmo Marconi, per inter
rompere la trasmissione e an
nunciare in diralla, all'Italia 
attonita, la morte del Marconi 
medesimo. 

di. La beffa della prima se-

3uenza risponde all'esigenza 
i partire •leggeri», di non an

noiare il pubblico con disqui
sizioni scientifiche sin dalla 
prima inquadratura. Chiara
mente è uno scherzo alia Wel
les, ispirato alla famosa tra
smissione radio della Guerra 
dei mondi... ed e uno scherzo 
Inventato, ma partendo da un 
dato slorica la loro posizio
ne, di studenti moderni, nei 
confronti della vecchia scien
za qui incarnala dal «Vate» 
Marconi, che loro, scherzan
do, chiamavano r«elettricla-
ro». La chiave, in fondo, è 
questa. Tutto è Inventato, ma 
tutto è verosimile, perché sia
mo partiti dalla storia, per poi 
reinventarla. 

Un'inquadratura del film di Clannl Amelio «I ragazzi di irla Panispema» in programma oggi al festival di Bari 

norie di Truf laut è un film che, 
per noi che tacciamo cinema, 
è pieno di inesattezze. Ma non 
importa. Riesce a restituirti 
l'atmosfera, la verità poetica 
del fare cinema, ed è questo 
che conta. 

del Wn, Infatti, avvisa che Le scene più belle del film 

conoscerti nel Ulta, e che è 

aentlnwnto, che uva cUda-
KaUca fedeli* al cantieri 
etili 
E una 

questo Inizio la chiave 
burlesca? E percM, In ge
nerale, queato «Inventale» 
In alarla, attribuendo a 
taMIr^noiiatjAcompre-
sl Majorana e Ferrai, azio
ni che D M hanno sani coat-

Posso risponderti in vari mo-

t rat) n a n f e -
lo ho fatto un film. Ho raccon
tato una storia. E credo che I* 
verità di un racconto debba 
prescindere dal dato stretta
mente biografico, TI posso ci
tare la battuta finale del mio 
film preferito. L'uomo che uc
cise Liberty Valance di Ford: 
quando la verità contraddice 
la leggenda, stampate la leg
genda. E chiaro che gli addetti 
ai lavori non vi si ritroveranno. 
Ma, parliamoci chiaro, Elleno 

tono, appunto, inventate. 
Coese la arataatattta lezio
ne di Majorana all'univer
sità di Napoli, che non In 

Si può dira che ho fatto il film 
solo per girare quella scena, 
In cui Ettore si sbaglia, lui che 
era Infallibile, e capisce di es
sere arrivato alla fine. Anche il 
•duello» tra Majorana e Fermi, 
all'inizio, in cui al afidano a ri
solvere un problema, è pura 
immaginazione. 0 la battuta 
di Majorana al professore: «Se 
qualcuno trattasse lei come lei 
tratta la matematica, lo arre
sterebbero», Lì c'è un ricordo 
di Lubnsch. Sai, quella battuta 
di Vogliamo vivere con II ca
pocomico travestito da Hitler 
che dice a un attore partico

larmente cane «Lei tratta Sha
kespeare come io tratto la Po
lonia»... 

Nel Ola Majorana e l'ooi 
delle grandi lattazioni, a 
anche l'alfiere della ( — 
za della ectenia. ~ 
Ferini è lo scienziato pron
to ad uare le proprie sco
perte. 

Majorana era un teorico puro 
e il suo rapporto Con Fermi si 
svolge su questo piano. Certo, 
Majorana e il vero personag-

Elio drammatico del film. Vive 
a matematica come condan

na, lo vediamo dalla scena in 
cui, ancora bambino, viene 
esibito dalla madre come un 
fenomeno da baraccone per
ché è abilissimo nel fare a 
mente operazioni complica
tissime, Il suo rapporto, con 
chiunque, è sempre condizio
nato dai problemi da risolve
re. Anche con Fermi, che pu
re è suo amico, è cosi. Il mon
do è crudele con lui. 

Un'Interpretazione tane 

nn po' stravagante. Majo-
rana e Ferrai come Mozart 
eSaUeri? 

Sì... almeno cinematografi
camente. Nella realtà no, Fer
mi era un fisico grandissimo 
mentre non credo che Salieri 
tosse un grandissimo musici
sta. Ma al cinema, forse, si. 
VAmadeus dei fisici, un otti
mo slogan... che sia di buon 
auspicio) 

PercM qHttn scene chia
ve del nini (Il Unto annega-
stento di Majorana, H atra 
dialogo con la •osi le di 
Ferrai a C^f^ok«io,U dia
logo con Segre sane leggi 
razziali, Il Rute con Ferasl 
diretto In America) al svol
gono smina nave? 

La prima di queste scene, 
quando Ettore finge di essere 
annegato per fare uno scher
zo agli amici, è un po' il sim
bolo del suo destino, un mo
do per anticipare la sua scom
parsa e, torse, per dame 

un'interpretazione... Le navi 
sono come tappeti volanti. 
Luoghi in cui l'uomo può es
sere staccato dalla storia, pur 
portandosela dietro, come 
bagaglio. Il film non è una ri
costruzione, e quello è un mo
do di ribadirlo. 

Un'altttaa domanda. Per
ché, nel Ulta, via Panlsper-
na non al vede mai 

È impossibile girare avia Pani
spema. Le auto l'hanno deva
stata. E poi, nella vecchia se
de della facoltà di fisica ora 
c'è un archivio del ministero 
degli Interni costantemente 
sorvegliato dalla polizia. In 
quel luogo, che in un altro 
paese sarebbe un museo, c'è 
solo una scandalosa lapide in 
cui i nomi di due dei «ragazzi» 
sono scrìtti sbagliati: Segre in
vece di Segrè, Rosetti invece 
di Rasetti. Questa è la mia ri
sposta a chi mi accuserà di 
aver travisato la storia, lo, al
meno, i nomi li ho scritti giu
sti. 

Stasera chiusura in diretta tv 

Premio Italia 
tutto da rifere 
Una festa in tv, con Massimo Ranieri, José Carreras, 
Charles Aznavour, Edoardo Bennato, Lina Sastri, la 
Nuova Compagnia di Canto Popolare e la show band 
della VI flotta: si conclude cosi, al San Carlo di Napo
li, in diretta e in mondovisione (su Raiuno alle 
20,30), la quarantesima edizione del Premio Italia. 
Ma, spenti i teleschermi e chiusa la sala dei conve
gni, resta la sensazione di un'occasione mancata... 

DAL NOSTRO INVIATO 

SILVIA GARAMtOIS 

nati CAPRI. Centocinquanta 
ore di tv, le «migliori» da Mo
sca a New York, replicate per 
quindici giorni. Il «Premio Ita
lia», ancora considerato «una 
delle più prestigiose rassegne 
televisive intemazionali», che 
ogni anno ospita un convegno 
sui problemi dell'emittenza 
radio-televisiva ed è sede pri
vilegiata per gii incontri con II 
presidente e il direttore gene
rale della Rai, dovrebbe esse
re soprattutto questo: un nau
fragio Ira le immagini della tv 
e I suoni della radio. Un'occa
sione per scoprire cos'è la tv 
che salirà fra breve sul satelli
te. Un'occasione, spesso, 
mancata. 

DI italiano il «Premio Italia» 
ha soprattutto il nome. È assai 
difficile scoprire dei funziona
ri Rai nelle salette video e per
sino i corridoi - dove gli stra
nieri intrecciano rapporti per 
collaborazioni future - vengo
no disertati. Senza considera
re poi che, proprio per la par
ticolarità del «caso Italia», la 
presenza esclusiva della Rai al 
•Premio» ha un sapore ana
cronistico e rappresenta in 
modo troppo parziale il no
stro paese. Ma pare che sia 
tutta e sempre colpa del rego
lamento, cosi come il tatto 
che quasi mal (le eccezioni 
sono davvero tali) i program
mi premiati vengono poi pro
posti dalle tv aderenti alla ma
nifestazione. 

Mail vecchi. Ma quest'an
no, mentre a Capri si affaccia
va una cinematografia nuova 
0 film del Senegal, I docu
mentari dell'Unione Sovieti
ca), le «bocciature» decise 
dalle diverse giurie hanno su
scitato polemica. Nella rosa 
dei finalisti, ancora una volta, 
Il modello scelto era quello in
glese: senza possibilità di ap
pello. Soprattutto per la «fi

ction» - dove ha vinto un film 
dell'inglese Channel 4, Un pa
dre esemplare, storia di sepa
razioni e divorzi - non solo è 
stato penalizzato l'Italiano 
Dna vittoria di Luigi Penili 
(storia di una donna che non 
si arrende alla malattia, che 
aveva avuto un grande suc
cesso in tv) ma anche il lllrn 
francese fi DICO/O al chiar di 
luna di Eduard Molìnaro (pro
dotto da France 3 in collabo
razione con Raldue), frutto di 
una ambiziosa (llosolia di re
te: produrre per la tv quel film 
•difficili» che non hanno più 
spazio al cinema. In fondo, il 
tema del dibattito al conve
gno del «Premio». 

// oicolo al chiar di lima 
(che vedremo anche in Italia) 
è interpretato da Michel Pic
coli e Marine Keller ed è una 
storia dove i sentimenti diven
tano incubo: nei vicoli di 
Cherbourg, frequentati da 
barboni e prostitute, un •viag
giatore» (è l'attore Niels Ai* 
strup) si trova coinvolto In una 
vicenda da feuilleton dove la 
passione per il possesso (de
naro o amore) porta alla rovi
na. Piccoli è II ricco industria
le tedesco che scopre tardiva
mente l'amore: ma una mo
glie non si può «comprare» ed 
il loro rapporto si trasformerà 
in una continua fuga che II 
porterà in quei vicoli senza 
speranza, lei prostituta, lui 
barbone. 

Alla giuria non < pano for
se abbastanza •televisivo», ma 
non è piaciuto nemmeno l'a
mericano Baby W. È vero che 
la tv Usa straripa dai nostri 
schermi, ma è altrettanto vero 
che al «Premio Italia» sono 
spesso state presentate mini
serie di Impegno sociale: sul
l'Aids o, questa volta, sugli 
•uteri In affitto.. Ma la BEc 
non l'avrebbe tatto cosi... 
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IL MONDO CI guamte. di P. Anoele 

U N I » VESPE. Acni di F. Panunti 

MES1A . 

PAROLE 1 VITA. LIIW1W» 

LINEA V 1 H M . ! • parti 

TP CUNA 

TTLEOIOP.HAH 

FOHTUNIMHNA. H «tot» cw tono con 
il Tv Redloporrllri 

Monili IPOSTIVB 
ALLEI»» VAOASOMH F»m con St tn 
Lauri. Oliver Hardy: ragia di 

PAVOLA EUBOHA 

PIPPlCAUELUHOHE. TtWtlm 
UN a t o m o D'ESTATI. 3» Buratti 

NOTIZIE appurivi 
VOOLIA DI VOLAM. Film In Ira parti 
con QUnnl Morsndl ft' pariti 

00» MINUTO 
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OMAN OALA PMX ITALIA. SpttUco-
io di Michela Guardi «ni phark» Azna
vour, EcJtwdo Bennato, Jota Ctrrarts, 
Massimo Ranieri 

LA DOMENICA 0POHTTVA 

LA COLLERA Ol i . VIUTO. Film 

TQ1 MOTTI. C H I TtMf>0 FA 

AUDITORIUM, Programma muiic.lt 

0.00 

11.00 

11.10 

MAVIOATOWICOBAOOIOSI. film 

IL O I R A 8 0 H , Con R. Bianchi 
HELENA. Telefilm «Buon complttnno», 
con Paola Onofrl 

11.000 HOTEL. Telefilm 

11.00 SUPEP.CLASSIFICA OHOW 

14. UN MARITO PEI! m i l l . Film con 
Wslter lYlatihau, Beai» di Martin Ulti 

10,10 

17.10 

17.40 
11.40 
10.10 

11.10 
11.10 

LOTTEP.V. Telefilm 

O R A » » . Telefilm «Nonni delitti», con 
Maurilio Coatanro 
OUTTEH. Telefilm 
LOVE BOAT. Telefilm 

MOTTI D'ESTATI CON PROFILO 
GRECO, OCCHI A MANDORLA E 
ODORE DI HASILICO. Film con Mi 
narmela Melato. Reale di Une Wertmlllltr 

TOP SECRET. Telefilm 
IL MISTERO DELLO SCOOUO ROS
SO. Film con Jeff Richard!, Richard 
Chamberlaln 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm .Carte di credito» 

.(JMDUC 
0.10-11.10 SlUt-XXIVOIImpItdt 

11,00 TP» ORI TREDICI 

11.10 T02 LO SPORT-METEO DtW 

10.11 TP1 OMETTA 1PORT. AutantonW-
smo: Gp dti Portogallo di F I . Ippica: Op 
Lottarla 

10.11 al CCWiVnsSARIOKOSTER. Telefilm 
ili pellicano», con Sltotrltd Lanuta 

11.11 METEO 1 , TP» 

10.00 TOl.DOaailrlCASPntNT.Ftnitpv-
«MVMOÌ dalia stornata sportiva a cura di 
Nino Oa Luca, lino CaccareNI, Ramo Pa
scucci 

10.10 SQUADRA OMTCtlM, SPARATI A 
VISTAI Film con Richard Widnurk. Hen
ry Fonda, Inaar Steveni. Ragia di Don 
Sitati 

11.10 TU1 STASERA 

11.10 MIXER. DI Marcella Emiliani, Giorgio 
Montetoechl, Fliminii Merendi, in studio 
Aldo Bruno a Giovanni Minoll. 

11.11 SORGENTE DI VITA 

11.11 SEUL. XXIV Olimpiade 
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nOONKR CANI INTELUOENT1. Te
lefilm .1 signori di Boomtr» 

AUTOMAM. Telefilm 

MANkMAL. Telefilm .L'orto dorttoi. 
con Simon Meo Corkindate 

ORANO PRIX 

OLI ORSI INTERROMPONO L'ALLE
NAMENTO. Film con William Divane 

SIM SUM RAM 

LEPMEN. Tetaflotl 

CARTONI ANIMATI 

CALCIO. Inter-Mllan 

THE MARATHON MAN W marato
neta). Film con Duttin Hotfmtn, Lturtn-
ce Olivier. Reale di John Schletinatr 

0.10 STAR TREK. Telefilm 
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MUSICA MUSICA. 1 concerti di Rai» 
LA SIGNORA DI MEZUNOTTE. Film 
con Cltudetie Cobort, Don Amache 
P R O n i l l O N E PERICOLO. Telefilm 
TILEGIORNAU REWONAU 
SPECIALI JEANS. Andri D i Le Roche 

SEUL. XXIV Olimpiadi 
TENNIS. Tornso Grand Pria 

CALCIO. Serto B 
T O l . DOMENICA GOL 
T E U G U M t A U REGIONALI 

20 A N N M I M A . Schegge 
IL FIDANZATO DI TUTTE. Film con 
Frank Smmra, David Wayno. Regio di 
Cheli» Waltari 
MISSIONI SEUL 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
T U NOTTE 

«Il federale» (Retequattro, ore 23,45» 
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1.00 

IL SANTO. Telefilm 

IL GRANDE FLAGELLO. Film 

MISSISSIPPI. Telefilm 

MASOUARAPE. Telefilm 

DETECTIVI PER AMORE. Telefilm 
«Per Lisa», con Tony Franciosa 

RONAN1A. Telefilm 

DALLE S ALLE S ORARIO CONTt-
HUATO. Telefilm con Rita Moreno 

IL GIRASOLE TOUR. Spettacolo 

LOU QRANT. Telefilm 

C U INTOCCABILI. Telefilm 

KRAKATOA EST DI PIAVA. Film con 
Maximilian Schell, Diane Baker. Regia di 
Bernard L. Kowatskl 

IL FEDERALE. Film con U. Tognanl 

VEGAS. Telefilm 

10.00 OLtMilADL PugUlto 

11.00 OURSPIADL Nuoto Ifinttll 

11.40 OIJMr^ADLSollivimintopwl 

1S.1S AUTOtavjamisaao. G » a F I 

11.10 O^JMPIAOL Ruotato 

10.10 RUSRICA SPECIALI 

11.00 SURtMARV 

& 

I M O R. PALIO TRADITORE. Film 

17.10 

1S.S0 
10.10 
12.11 

EVTTAPERON. Film (2-ed latt
ina patta) 
CAIJf OKNIA. Telefilm 
ALLA SS- ECLISSE. Film 
. . . I TUTTO IN BtOLtETTI DI 
PICCOLO TAGLIO. Film con 
BurtRtynotdt 

0.2S SWITCH. Telefilm 

e. A 1 
11.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 
14.10 SUNDAV MUSIC AL 

1S.SO ON THE AIR 
20.00 RrVEtHAMOU «MSIEME 
21.10 I SUCCESSI DEL GIORNO 
0.30 LA LUNGA NOTTE ROCK 

®«S23L. 
i.oo xxrv ouaapiADS 

1 ARRIVATA LA SPOSA. 
Film con Twjggy, Martin Balaam 

20.10 

2 1 4 0 PER R. RE E PER LA PATRIA. 
Film con O. Bogarda 

I. Ciakovtkt > 

11.10 

11.10 

10.S0 

10.10 

22.30 
0.10 

OUA LA ESANO PICCHIA
TELLO. Film 

CARTOM ASSONATI 

R. NEMICO DEI KENNEDY. 
Film 
MILANO CALIBRO 0. Film 

BENNV HILL SHOW. Varietà 

LE ORE DELL'AMORE. Film 
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14.00 TCUStiOPMNa Venate pro-
mMronalì e offerte speciali 

19.30 NOZZE D'ODIO. Sceneggino 
con Christian Back, Mt^iw Pai-
mar 

2 0 . » H PECCATO DI OYUW. Sce
neggiato con Ann* Martin, Jo-
thio Boy Olmi 

RADIO «Il 

RADIONOTIZIE 
•.10 GR2 NOTIZIE: 7.10 GR3: 7.10 GR2 
RADIOMATTINO: e.00 GUI: 1 . » GRJ RA-
DIOMATTINO; V.M GRZ NOTIZIE; S.4B 
GR3. 10te GUI FLASH: 11.10 GR2 NOTI
ZIE; 11.41 GR3 ECONOMIA; 12.10 GR2 RA-
DI0GI0RN0:11.00 CRI: 11.10 GR2 RADIO-
GIORNO: 11.IB GR3: 11.11 GR2 NOTIZIE: 
1S.21 GR2 NOTIZIE; 1S.lt GR2 NOTIZIE: 
11.00 GRt SERA: 1141 GR3: 1S.S4 GR2 
RADICHERÀ; 10.41 GR3. 21.10 GR2 RA-
0I0N0TTE; 11.11 GRt. 

RADIOUNO 
Onda verde: e Sa, 7.66. 10.13. 10 67. 
12.5S. 18.18.S6. 20.57, 21.25,23.20.4 II 
ouastafMte: 10.20 Varietà, variati Miete: 11 
Sotto • tegno ilei «ole, 14.30 Cina Mance 

«aro: 10 etnica «era; 10.10 Stagione Urica: 
«Anna Bearne» di Gaetano Donneiti, 11.0S Le 
terafonata. 

RADIODUE 
Ondft «Kb; 8.27. 7.26. 8.26. 9.27. 11.27. 
13.26, 15.27. 16.S0. 17 27. 18.27. 19.26. 
22.27. • GiocN <Mfa XXIV Okm^ad>: 7.0» 
Quando U rtcKo non etra; 12.4* Hit PvaKto, 
14 Mita • un* unioni); 14.30 Stwntport. 
21.80 ScwKta la noti* nei giwdini d Octidttn-
ta; 22.60 Buvnaratta Europa, 

RADIOTRE 
Onda verde, 7.18, 9.43, 11.43. 0 Prataho; 
7.30 Prima pagina; 8.90-10.80-11.00 Con
caio dal mattino. 13.10 Ufabbrtea della mu-
uca: 14 Antologia di Radlotre: 20 Cornarlo 
barocco; 21 Feitival Pontino 1988; 22.18 U 
parola e la maschera, 

llllllfflllllll 
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14 .10 ALLEGRI VAGABONDI 
fUgia di Jamoi W. Homo, con Stari Lauro!, OH» 
v«r Hardy. Uso (1937) 
Stantio a Olilo nel Far Wast. alto caccio di un'oracKlè 
(una miniera d'oro). In Italia ai chiamò anche fll 
fanciulli del West». Per favore, guardatela. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 SQUADRA OMICIDI SPARATE A VISTA 
Ragia di Don Sieget, con Henry Fondo. Richard 
Widmark. Usa (1968) 
Due agenti di polizia hanno 72 ore per trovare un 
pericolosissimo gangster. Splendido potltieeco di
retto dalla mano robusta di Don Siegal. Fondi o 
Widmark bravissimi. 
RAIDUS 

2 0 . 3 0 H. FIDANZATO DI TUTTE 
Ragia dì Charles Wattora, con Frank Slnetra, 
Debbio Reynolds. Uso (1956) 
Commedia sentimentale su un giovane agente tea
trale sempre circondato da belle ragazze. Alcune di 
loro puntano et matrimonio, me lui resìste. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 NOTTE D'ESTATE CON PROFILO GRECO 
Regio di Lino Wortmuller. con Michele Ptacldo. 
Mariangela Melato. Italia (1980) 
Essendo un f tlm della Wertmuller, il titolo è pio pro
lisso e prosegue cosi: e...occhi a mandorla a odoro di 
basilico». Una facoltosa donna-manager rapisce un 
rozzo specialista in sequestri. Insomma, lo parti al 
rovesciano e nasce anche un amore. In primo visione 
tv. 
CANALE S 

2 0 . 3 0 KRAKATOA AD EST DI GIAVA 
Ragia di Bornard KoweliM. con MoxImWM 
Schell. Diano Baker. Uaa (1969) 
Manipolo di uomini nelle acque dì Krakatoa alla ricer
ca di una cassetta di perla. Ci sono amori in agguato 
e un vulcano che sto per esploderò. Avventura o 
sentimenti, ma di serie B. 
RETEQUATTRO 

22 .30 THE MARATHON M A N 
Regia di John Schlesinger. con Duali» Hot-
fmann, Laurence Olivier, Uaa (1976) 
E «Il maratoneta» m versione originale. Un thriller in 
cui si scontrano uno studente timido e impacciato o 
un ex medico nazista trafficante in diamanti. Motto 
violento. 
ITALIA 1 

2 2 . 3 0 PER IL RE E PER LA PATRIA 
Regia di Joseph Losey, con Dirle Boiardo, Tom 
Courtonay. Gran Bretagna (1964) 
La durezza e le assurdità dei) sistema militerò britan
nico in un grande film di Lo&ey, Splendide interpreta
zioni di Bogarde e Courtonay. Da vedere. 
TELEMONTECARLO 

23 .06 IL FEDERALE 
Regio di Luciano Salce, con Ugo Tognattl . 
Georges Wilson. Italia (1961) 
Ugo Tognazzi e Arcovazzì, graduato deità brigato 
nere che si offre volontario per catturare il professor 
Bonafò, eminente filosofo antifascista. Arrivano in
sieme a Roma proprio mentre arrivano gli alleati. E » 
quel punto sarà il professore a salvare il fascista, Lo 
prima grande interpretazione di Ugo Tognazzi, 
RETEQUATTRO 
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m CULTURA E SPETTACOLI 

Il festival. La Spagna a Reggio 

Ballando 
sopra le tombe 

Un momento del balletto «Requiem» presentato a Reggio 

MARINELLA GUATTERINI 
BV RECOIO EMILIA Nella 
danza si parla malvolentieri 
della morte anche perche co 
me diceva un poeta danzare 
è già un pò comemonre Nel 
la cultura spagnola però 1 idea 
delta morte e centrale e nella 
danza del primo Novecento 
etnei gè con il concetto lor 
chiatto di «duende» luoco di 
struttivo appassionato e ap 
punto mortale che cattura I ar 
lista 

Affascinato da questa os 
sessione un coreografo cala 
lano considerato il pioniere 
della nuova danza spagnola a 
Barcellona ha osato sfidare la 
mòrte in scena e uno dei ca 
posatói della drammaticità 
musicale il Requiem di Verdi 
Co»l è nato Requiem uno 
spettacolo di Cesc Gelabert e 
Lydia Azzopardl molto visto in 
Europa e accollo tra applausi 
e polemiche al festival «Ballar 
Espansi di Reggio Emilia do 
ve ha definitivamente concu 
so le sue recite 

Ottavo appuntamento della 
lunga rassegna reggiana que 
sto Requiem ha fatto danzare 
una piccola tribù di personag 
gi immaginati già morti davan 
Il a una teoria di lapidi (e so 
pra un pavimento di iscrizioni 
funerarie) Ha permesso che 
questi morti sgattaiolassero 
dentro e fuori le loro lugubri 
dimore Ha dimostrato qua e 
la una strisciante trasgressiva 
lascivia molto ben organizza 
la nella scena centrale quan 
do I eroticità (ricordiamo 
l?ros o Thanatos anche in Bè 
jart) si manifesta nel panni di 
una danzatrice in rosso I ulti 
ino morto che arriva nel re 
gno del defunti e possiede an 
cora la memoria e la pulsione 
calda della vita 

l anarchia coreografica 
I aspetto slatto apparente 
mente non organizzato della 
pièce ha però sconvolto più di 
ogni altra cosa il pubblico 
(che ha fischiato) insieme al 
I assoluta mancanza di rela 
zione strutturale con la musi 
ca salvo in alcuni lapidi pas 
saggi epidermici Sul piano 
narrativo questo Requiem si 
propone Infatti come un ero 
giolo di citazioni Ci sono le 
posture dei toreri con tre uo 
mini che danzano nella pièce 
ed e ev dente la continua tra 
^posizione concettuale dello 
spazio clmllena e in arena di 
tori con gli uomini (ancora 
una volta) che guardano la 
«corrida» femminile di una 
danzatrice solitaria Non solo 

SI ode un battente cioè una 
noce di ferro che viene Irago 
resamente scaraventata con 
tro una staccionata In legno 
nmbombante Come le campa 
ne dei monatti II Requiem di 
Verdi del resto è dedicato al 
Manzoni 

Nella danza Gelabert e la 
Azzopardl non si limitano a 
disgregare qua e li i movi 
menti Rubano antiche danze 
popolari come la sarabanda 
inseriscono gomito a gomito 
classico e moderno Esce un 
segno mobile allucinato e lol 
le talvolta edonista talvolta 
purissimo La decadenza (o 
putrefazione?) erotica si con 
gela In un machlsmo solo ac 
cennato dai bravissimi danza
tori E la proposta è decisa 
mente quella di un racconto 
per Immagini diverso e origi
nale 

Per tare del paragoni si po
trebbe accostare la coppia 
degli autori catalani di Re 
quiem che dlngono la danza 
al barcellonese Teatro Lliura 
al francese Gallona (e non a 
MaguyMarin come si fa di so 
Ino semplicisticamente) En 
trambi ricercano i assoluta II 
berti di sporcare non solo lo 
spazio fisico ma le Idee di par 
lenza i cosiddetti soggetti 
con una serie di associazioni 
che corrono davanti e indie 
tro nel mondo della letteratu 
ra del cinema delle arti visi 
ve Anche In Requiem e e in 
somma una grande mobiliti e 
un talento sintetico Tanto è 
vero che si potrebbe persino 
affidare a Gelabert e alla Az 
zopardl la commissione di 
una coreografia sul Promessi 
Sposi saprebbero certamen
te rendere al meglio la sostan 
za del passaggi forti - di pote
re e di dialettica sociale - sen 
za ricorrere alle descrizioni 

Paradossalmente descritti 
vo secondo il punto di par 
lenza cioè le sculture dell ar 
lista tedesco Kolbe è invece 
1 ultimo lavoro di Angels Mar 
garlt la coreografia delle Mu 
dances che hanno vìnto I ulti 
mo premio per la coreografia 
a Bagnolel Kolbebasar, que 
sto il titolo della pièce è affa 
scinante grezzo ipnotico Ma 
ancora mollo scolastico An 
che 1 energetica giovanissima 
coreografia si è accorta che 
le parti più ricche del suo la 
voro comunque danzato con 
una secchezza che è felice ca 
rattenstica degli spagnoli so 
no le pnme quando le ripeti 
zlont si colorano di sfatto ce 
devole sentimento 

Carlo Verdone racconta il suo nuovo film 
ambientato in una villa alle porte 
di Roma. Una «rimpatriata» di ex liceali 
tra vecchie nostalgie e nuovi cinismi 

Compagni di scuola 
non vi riconosco più 
Dopo la sorella, gli amici del liceo Per il suo ottavo 
film da regista, Carlo Verdone ha scelto una stona 
corale, affollata di personaggi e ambientata quasi 
interamente in una villa alle porte di Roma Si chia
ma Compagni di scuola e racconta una «nmpa-
triata» di trentenni dall'epilogo agro Scherzi, amo
ri, giochi al massacro Ma non chiamatelo «Il gran
de freddo di Verdone», perché si arrabbia 

MICHELE AN8ELMI 
• • ROMA loeimielcompa-

Snl di scuola. Prima o poi ver
one doveva caderci Sono 

anni che racconta in pubbli
co e in privato, gli scherzi da 
prete che si tacevano in clas
se al Collegio Nazareno lui e 
Christian De Sica Ma atten 
zione non aspettatevi da 
Compagni di scuota (lo sta fi
nendo di girare in questi gior
ni In una villa sul! Apple antl 
ca) un film barzelletta, una mi
tragliata di sketch in salsa go 
liardlca Per la sua ottava prò 
va da regista, I attore romano 
ha voluto cimentarsi con la 
commedia corale, sena fla
shback e revival consolatori 
certo che far sorridere vuol di
re anche far riflettere un po' 
sui casi della vita 

Quando lo incontriamo, in 
una pausa delle riprese sta 
cercando di liberarsi gentil 
mente da un'anziana amica di 
famiglia che lo riempie di 
complimenti e da un adde
stratore di animali che gli imo 
atra una coppia di serpenti (ne 
serve uno per una scena) 
sembra quasi una gag di un 
suo film, con Verdone che 
non sa bene che taccia lare 
mentre quel due continuano a 
parlare, a parlare Più In li 

Nancy Brilli, truccata da pa 
drona di casa, strimpella una 
chitarra, mentre un tecnico 
sta ritoccando una giganto
grafia che raffigura una classi
ca scolaresca di liceo, di quel 
le con il professore di lettere 
al centro 

Partiamo proprio da qui, da 
quella loto In bianco e nero 
che ci mostra più giovani (e 
con più capellQ gli immaginari 
compagni di classe di Verdo
ne Il quale, nel lilm, fa la par
te di Piero Rullalo, dello <er 
patata, un professore delle 
magistrali dalle velleità intel
lettuali e sentimentali frustrate 
(con la moglie è un disastro. 
I unica sua consolazione è1 a-
more platonico che lo lega ad 
una studentessa) 

Ma com'è onesta risana* 
triaur TUtle, dolce, nuul-
ewante? Non tara «alca aa 
•Giuda freddo» la M i n 
rwiBMwiariT 

Direi di no, anche se devo ri
conoscere che II lilm di Ka-
sdan mi ha spinto a scrivere 
una storia simile Ma spero più 
divertente In superficie e più 
amara nel tondo Mi piaceva 
l'idea di raccontare un gruppo 
di trentenni che vogliono ler-

Harrison Ford e Emmanuelle Selgner in «Franile» 

Il Premio della satira a Forte dei Marmi 

Trionfano gli omini di Cemak 
(ma che gran folla di vincitori) 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTA CHITI 
tm TORTE DEI MARMI Se si 
può morire di troppa satira il 
Premio di Forte dei Marmi 
quest anno e è andito vicino 
La Capannma di Franceschi 
piena da scoppiare len matti 
na atta conferenza stampa 
per la designazione del vinci 
tori ma chi la riempiva erano 
proprio 1 premiati Dicianno 
ve tra dlsegnaton cabaretti 
sti comici televisivi direttori 
di testile al Premio di Forte 
dei Marmi gli sconlitll si con 
tano sulle dita E per continua 
re sulla linei dei paradossi 
che si sono Imposti 1 questa 
dizione si potrebbero imma 
ginare I perdenti riuniti a disc 
girare furiosamente sulla vii 
toria mancata vigne te da 
mettere in co icorso il prossl 
mo anno 

Sulla satira tira un aria terri 
talmente stria II più serio di 
tutti è proprio il vincitore Ce 

mak alias Leonardo Giuliettl 
che racconta al microfono 
I imperturbabilità del suoi 
omini calvi I innocenza delle 
sue bambine terribili «No -
dice rispondendo a chi vuole 
ammiccare a tutti l costi sul 
suol doppi sensi - non sono lo 
che disegno il malizioso E 
non lo sono nemmeno le mie 
ragazzine quando parlano di 

membn dun dei Cobas l 
maliziosi siete voi che leggete 
Oggi di fronte a una volgarità 
urlata da tutte le parti I Inno 
cenza è proprio I unica forma 
trasgressiva lo non uso parole 
oscene in sé ma provoco tan 
ti spostamenti di senso alla 
fine anche il mio linguaggio 
politico diventa una sfaccetta 
tura del non senso» il non 
senso allora come unica via 
alla satira questa cosa sempre 
meno definibile e sempre più 

disciplina imposta 
Quest anno il Forte ha vlag 

giato su binan in conflitto Sul 
lo stesso palco i disegnatori 
russi i satirici che tanno i con 
li con la perestrojka premiati 
accanto a un manipolo di ita 
lumi costretti a colpire un ber 
saglio preciso lo sponsor 
Cattivi su commissione La li 
berta con I annesso nschio di 
non graffiare più accanto al 
graffio Imposto Federico Ze 
n in una recente intervista a 
Panorama nel ruolo di appas 
sionato di vignette ha detto 
che la satira ha bisogno di de 
mocrazia per resistere Che un 
dittatore sghignazza e basta 
ma non fa ridere Michail Zia 
Ikovskli uno dei russi vincilo 
ri non la pensa cosi «La satira 
politica in Unione Sovietica 
esisteva anche molto tempo 
prima della perestrojka Solo 
che non veniva pubblicata 
Ora si pubblica molto, ma la 

libertà la sbiadire la satira le 
fa perdere effetto prima tra la 
gente comune circolavano 
molte più battute e più catti 
ve» E allora dove stanno I 
nuovi bersagli? «Stanno altro 
ve dice Zlatkovskil, la satira 
deve sempre riuscire a vedere 
il rovescio della medaglia li 
mio sogno sarebbe illustrare 
in una vignetta durante una 
conferenza di Gorbaciov tut 
to il contrario di quello che sta 
dicendo» 

Mentre i dlsegnaton che 
hanno fatto acrobazie per di 
struggere con le risate lo 
sponsor quelli che «hanno 
sputato nel piatto dove man 
giano» mirano il premio - il 
loro è I unico in soldi - dalle 
mani dello sponsor stesso 0 I -
taltekna del gruppo Iri) circo 
la un aria inquietante «Ci vor 
rebbe la censura - dice Paolo 
Hendel - una bella censura 
che faccia da toccasana» E 

mare II tempo Ma nel cono di 
quelle dodici ore (dalle lei del 
pomeriggio alle sei di matti 
na) si accorgono di non rlu 
«ciré a ricreare l'atmosfera 
della scuola E anzi distrugge
ranno anche qualche buon ri
cordo u verità è che sono 
tutti affranti dai problemi 1 
uent'anni sono una bella età, 
ma ti mettono davanti alle re-
sponstbllluV della vita 

Ce qtalcott di i 
grafico l a n e 
SetUceaÙV 

No Sono sempre cose difficili 
da organizzare DI unto in 
tanto ci si telefona, ma non 
siamo mai riusciti a metterci 
daccordo Unoaètposttoe 
abita all'Aquila, un altro s'è 
latto prete, un altro ancor* s'è 
separalo dalla moglie e non 
sai più chi Invitare E poi so
no terrorizzato dalla attuazio
ne CI4 me lo vedo tutti a 
chiedermi del successo, del 
cinema, del soldi Finirebbe in 
un noioso e tristissimo riepilo
go degli sketch più lamoni 

•aM « «rratftgal 
scéola. « attrita»,» 

no), l'architetto trescone, il 
cantante pieno di debiti, l'ex 
bellona della ciane che sta 
per essere mollata dall'aman
te E lei ad animare nella villa 
vicino al mare (diciamo Ar-
dea) questa lesta di ex com
pagni di scuola in occasione 
del sedicesimo anniversario 
della maturità Dove si ritrove
ranno in una vendita, scoglio-
nati, eccitati, trasformati Co
me nel caso di quel poveretto 
(e Fabio Traversa) che nessu
no riconosce ha peno I ca
pelli, s è smagrito, ali inizio lo 
prendono per un intra». 

Eleonora Giorgi, Piero Natoli < Cario Verdona In «Compagni di 

te. di val i ci»» «Mattea 

al diversi da 

Bah, non so Con ali scrneg-

Slatori Benvenuti e De Bemar-
I ho cercato di mettere Insie

me un campionario sociologi-
carpente attendibile C è l a 
giornalista in carriera, il vi 
gnettista satirico che se la pas
sa male, il sottosegretario po
litico, Il cantante sfigato, il 
magistrato fissato con gli 
scherzi, la psicologa stanca di 
ascoltare i guai di rutti (men
tre a lei non l'ascolta nessu-

lo? 
E già. Ma credo di essere riu
scito a governare bene la lac-
cenda. Con Danilo Desideri, Il 
direttore della fotografia, ab
biamo escogitalo lunghi car
relli, dolly Inconsueti, dissol
venze commpHcate Volevo 
che Compagni di tamia 
sivesse uno stile morbido e In
sinuante, un po'da commedia 
hollywoodiana. Anche i colori 
sono molto curati qualcosa 
che sta a metà tra I quadri di 
Tamburi e di Quaglia, per dare 
un idea di classa e di malinco
nia insieme Del resto, Il cine
ma Italiano, par larvarsi, deve 
ripartire dall Abc Col dimetti 
tirati via, un primo plano e una 
barzelletta, si marciava diritti 
verso l'ultima spiaggia. 

Ita Vertette d'aitate, allo
ra? 

La parola è grossa, ma la sfide 
mi lenta. Ho capito die Dise
gna lare solo I film che uno ha 

voglia di fare Le combinazio
ni commerciali, le storielle al
la moda, le ammucchiale co-
mlcarole non pagano più 
Francamente, certi film - ti 
prego non chiedermi I titoli -
non Ugnerei più Conto e mia 
sorella ho trovato una strada 
eh* mi place, una corniciti di
screta ma sempre comicità al 
servizio di personaggi veri, 
che ridono, sottrono, s'arrab
biano Mi piacerebbe che 
Compagni di scuola tosse un 
antidoto alla pigrizia creativa 
di tanto cinema paratetovisì-
vo, quello latto s o » per altare 
di qualche punto I dati del 
l'Auditel Anche se so benissi
mo che il cinema nelle atto è 
deshriatoadiventare una cosa 
d'elite, una tetta piccolissima 
del mercato Purtroppo 

ottitmetXktataf*'" 
Non sta a me giudicare, anche 
perché sono ancora uno di lo
ro Ma tutto sommalo, non mi 
dispiacciono questi trentenni 
fragili e orgogliosi, irrisolti e 
arrogami E nevrotici Prendi 
me laccio un lavoro che mi 
piace, sono amato dal pubbli
co, ho una famiglia adorabile 

0 due tigli, Paolo e Giulia gira
no per il sei, ndr), eppure so
no sempre teso Ho paura di 
non saper cogliere I cambia
menti del costume, di restare 
intrappolato in un clichè, di 
non avere più idee Mi hanno 
anche consigliato uno psica
nalista, ma non mi ci vedo 
proprio disteso 11 sul divano 

Hf qaesK ti ad date atta 

statati 
È una vecchia passione Anto
nello Venduti mha chiesto, 
per amicizia, di suonare in un 
brano del suo nuovo disco, 
ma è stato facile era un tem
po pari, quattro quarti Puro 
rock Come la colonna sonora 
che ho scelto per Compagni 
di scuola Niente Beatles, sa
rebbe scontato Ma tanto Otia 
Redding, Eric Burdon, I Cree-
dence di Barn on ine Bayou, 
e una spruzzata di Bee Gees. 
Senza di loro alle leste non si 
pomiciava. 

Un» del personaggi de) 
Ulta è an politico arrest

ai ttcct««o che 
fartele latte, b 
rna si parlerà del 

lotto, PercMf 
Perchè in fondo mi Interessa
no i singoli La pomice è un 
argomento ingombrante da 
prendere con le molle Batta 
un niente e cadi nel ridicolo 
Per questo ho escluso ogni ri
ferimento alla contestazione 
Preferisco partire dal tic e dal 
problemi personali è da fi risa
lire all'atmosfera generale Al 
senso di sfiducia verso » Sta
to, verso quest'Italia pastic
ciona e compromissoria, che 
si spacca anche sui 110 

La pausa è (mila. Dentro la 
villa Ingombra di cavi, lampa
de e teloni neri, I tecnici 
aspettano Verdona per una 
serie di primi piani Lui ai av
via, ma prima llene a dirci, 
uno per uno, i nomi del suol 
nuovi «compagni di scuola». 
Che sono Christian De Sica, 
Nancy Brilli, Massimo Chini, 
Silvio Vannuccl Albina Cenci, 
Natatha Hovey, Giusi Cataldo, 
Giovanni Vettorazro, Eleono
ra Giorgi, Piero Natoli, Luis* 
Maneri, Carmela Vincenti, 
Luigi Petruccl, Fabio Traversa, 
Alessandro Benvenuti, Mauri
zio Ferrini, Angela Bemabuc-
ci, Isa GalllnellT Slavo dimen
ticante dell'autore 

prtmefih. La vendetta di Polanski 
SAURO «MILLI 

Regìa Roman Polanski Sce
neggiatura Roman Polanski, 
Gerard Bradi Fotografia. Wi-
told Sobocinsk! Musica En 
nio Morrlcone Interpreti 
Harrison Ford, Betty Buckley, 
D|ìby Soumare, Emmannuelle 
Selgner, Dominique Vlrton, 
Gerard Klein Usa 1988 
MllawAittteo.Hlt.ta 

atti Dopo il tiepido impatto 
suscitato dal pur divertente A 
rati, interpretato dal travol
gente Walter Matthau lin 
quieto, indocile Roman Po 
lantki è tornato alla carica 
con una storia tutta avvincen
te, movimentatissima, stilizza 
ta come meglio non si po
trebbe, in una pellicola di già 
accertato successo come è 
questo Franlic Si tratta di un 
•giallo d'azione» e, insieme, di 
un mrfffer psicologico che, di 

slocato in una Parigi frenetica, 
concitatissima netta tua mo
dernizzazione fonata, rie
cheggia ora l'aria di clastici, 
qua» automatici punti di rile-
rimento quali gli hitcheockia 
ni L'uomo che sapeva troppo 
e Intrigo intemazionale, ora 
le precedenti, telici prove del 
lo stesso Polanski come 1 me
morabili Chinalown e L'inqui
lino del terzo piana 

Poi, pero, in definitiva, que
sta nuova fatica del cineasta 
d origine polacca si ritaglia un 
senso, uno spessore tutti auto
nomi, grazio all'attenta cali
bratura degli elementi dram 
malici e dei moduli stilistici 
che presto trasformano il pro
dotto di «genere» in un lilm di 
azzeccato ritmo e di largo re
spiro narrativo Tanto da coki 
volgere anche il più refrattario 
spettatore in un gioco della 
suspense, dei contraccolpi 
avventurosi davvero irresisti
bile Allo scopo I agile sce

neggiatura, approntata da Po
lanski e da Gerard Bradi, s I 
noltra subito Insinuante, am
bigua In un groviglio assoluta 
mente inestricabile 

Dunque, il rinomato cardio
logo americano Richard Wal
ter (Harrison Ford) approda 
un giorno a Parigi, accompa
gnato dalla graziosa moglie 
Sondra (Betty Buckley), per 
partecipare ad un importante 
congresso scientifico II primo 
approccio con la capitale 
francese risulta, peraltro, del 
più Infelici II dottor Walter e 
signora debbono misurarsi su
bito col disguidi dell'aeropor
to ove le loro valigie vengono 
scambiate e, poi, con un tassi
sta particolarmente sfortunato 
0 piuttosto inetto Dopo poco, 
tuttavia, alloggiati finalmente 
in un albergo di lusso, I conni 
gì si apprestano a vivere con 
superstite entusiasmo quel lo
ro soggiorno parigino Ma 
1 Imprevisto misterioso s'insi 
mia tra il dottore e la moglie 

Quest ultima, mentre Richard 
Walker si rinfranca dalle lati-
che del viaggio sotto la doc
cia si volatilizza letteralmente 
dall'albergo lasciando dietro 
di se vaghissimi, inquietanti 
segni 

S intende che, una volta na 
vutosi dalla sgradita sorpresa, 
Walker cerca di riannodare le 
fila di quella sconcertante vi 
cenda Ma, dovunque si giri, 
trova soltanto un ana di reti 
cenza, di sospetto che lo met 
te in allarme sempre più Fin 
che, capitato dopo molti andi
rivieni, in un locato malfamato 
pieno di drogati, sembra alter-
rare il bandolo dell intncato. 
enigma Messoti alle costole 
d una proterva radazzacela di 
nome Michelle (Emmannuel
le Seigner) il sempre più agi
tato medico americano viene 
risucchiato, suo malgrado in 
una meccanica di crimini, di 
colpi di mano di scatenata 
violenza. Affari di droga, ter
rorismo sordide imprese d'o

gni tipo ti mischiano coti vor
ticosamente, fino a quando, 
intersecandosi le cote tra di 
loro, Richard «vantai riesco 
fortunosamente a cavarti 
d'Impaccio dal maledetto im
broglio 

Girato via con taplenn e 
gusto spettacolare esemplari. 
nonne dimostra, oltre 1 im
mediato esito di due ore di 
una stona avventurosa pro
spettata con innegabile origi
nalità stilistica la bravura In 
crescendo del pur grintoso, 
massiccio Harrison Ford, qui 
al meglio della sua prestanza 
espressiva, e altresì II latto 
che, pur tacendo ricorso ad 
un plot abbastanza frequenta
to nella sua tipica dimensione 
«gialla», Polanski sa dare qui 
nuova efficace prova tanto 
della sua. perizia registica 
quanto della sua congenita In
telligenza cinemagografica. 
ftanne insomma, è un lilm di 
lineare splendore e, come ta
le attrae, diverte coinvolge 

-IL RIGORE -

allora, tra satira imposta dallo 
sponsor e libertà che ammaz 
zano la satira, tra risate e av 
versar! voluti a tutti i costi (or 
se quegli uomini calvi di Ce 
mak che non ndono e non 
fanno ridere mai potrebbero 
essere proprio un cartello in 
dicatore «Perchè - dice Va 
tentino Parlato premiato al 
Forte dei Marmi per la sua 
capacità di esser più democn 
stiano di Scalfan e più minori 
tano di Montanelli -non sia 
mo non satirici è la realtà che 

è praticamente satirica Basta 
prenderla com è ed è subito 
uno sberleffo di se stessa» 

Ieri sera a ritirare II ricono
scimento del Forte dei Marmi 
e era anche il ministro degli 
Esten Giulio Andreolti «Per 
aver inventato le orecchie di 
Pencoli le gobbe di Foratimi 
il ghigno di Altan» Se la realtà 
fa la satira a se stessa un pre 
mio lo menta anche dicono 
il bersaglio più gettonato For 
se, il prossimo anno I satina 
per disegnare dovranno met 
tersi davanti allo specchio 

————--— La morte di Roberto Ometta 

Un sogno di teatro 
che sbocciò a Polverigi 

ANTONELLA MARRONE 

ata Da questi anni in avanti 
la vita dell uomo si prefigura 
smisuratamente lunga. Il cor 
pò sarà semprepiùsanoeatti 
vo Questo ci dicono, e Ione 
per questo una morte a soli 39 
anni per tumore polmonare 
sembra fuon dalla stona e dal 
la scienza. 

Roberto Cunetta, scompar 
sol altra sera quei suoi anni li 
stava consumando con irre 
irenablle entusiasmo e creati 
vita. La sua attività teatrale 
partita nel primi anni Settanta 
da Ancona con la compagnia 
•Il Guasco» si era oggi ramili 
cata in tutta Europa II primo 
passo Importante tu la crea 
zione nel 1976 del Festival in 
teatro di Polverigi che inste 
me a Velia Papa continuava a 
dirigeva La cittadina a pochi 
chilometri da Ancona era di 
ventata in questi dodici anni 
un appuntamento intemazio

nale per tutto il «nuovo» tea 
tro Ometta contattava gruppi 
in tutta Europa investigava, ri 
chiedeva notizie sfornava 
idee creava contatti 

La figura alta un pò curva 
su se stessa I aria da studente 
universitario la sua presenza 
era assicurata in ogni occasio
ne di incontri e scambi teatra
li Pnma di quest ultima edt 
zione di Polverigi a !*arzo, 
aveva organizzato a Bologna 
un nuovo appuntamento del 
Meeting Europeo del Teatro 
In quell occasione nel Palaz 
zo del Re Enzo guidava grup
pi di stranien da uno spettaco 
io ali altro da un video ad un 
convegno Diceva «Il prosai 
mo anno ci vediamo tutti a Sa 
llsburgo» Fu lui tra gli inven 
tori di questo organismo prò 
prio a Polverigi durante la pn 
ma edizione dell Expo Teatro 
Italia mostra mercato di 

spettacoli italiani di nuovo 
teatro pronti per essere scelti 
e distribuiti in tutta Europa Pa 
Ancona negli ultimi tempi, si 
era trastento a Bologna lavo
rando come direttore artistico 
dell Ite Teatro di S Lazzaro 

Un temperamento che lo 
portava dunque, td esplorare 
ternton ancora vugim, un In
telligenza che siiptva ricor
dargli quanto il teatro tosse 
anche politica e idi interno di 
questa bisognasse, talvolta, 
muoversi Ad Oslo aveva cura
lo, quest anno, I edizione di 
un festival dedicato al nuovo 
teatro italiano, coti come si 
era Impegnato a dirigerne un 
altro In Portogallo Roberto 
Cunetta era dunque al passo 
con ì tempi, con la storia, alla 
ricerca di un Europa da unire 
anche culturalmente E la 
morte che rimane Invece. 
fuori da questo tempo e da 
questa stona. 

•Ili l'Unità 
Domenica 
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SPORT 

- « f a g t f - . « v = g ^ - . « ^ g t f 
11 PROST 1G CAPELLI 15 GUOELMPN 

(Fri Melatati) {Ila Match) |Bra Match) 
11» « 1 1t8B12 119 045 

12 SENNA « BEHOER 
(Bra Melateli) <Aul Fattati) (Gbr Williama) 

| 117 411 

J7 ALBORETO 1 9 NANNINI 
Illa Fattati) ( | U Bcnilton) 
1 18 378 , 1 9 572 

5 MANSELL 1 PIOUET 17 WARWICK 
(Bta Lotua) <Gbt Arrows) 

119 131 119 551 1 19 603 

Oggi il G.P. del Portogallo 
col francese in pole position 
Exploit di Capelli, terzo tempo 
davanti alla Ferrari di Berger 

Ecco Prost, la sfida contìnua 

aaBj ESTORIL «Parto cuti l In 
(emione di salire sul podio» 
Nel mare di ovvietà che sono 
Il pane quotidiano della For
mula Uno, questa dichiarazio
ne potrebbe aspirare addirit
tura all'oscar se a pronunciar
la losse stato Prosi Ma sono 
parole di Ivan Capelli, pilota 
milanese In Iona alla March, e 
da allora si colorano di tuli al
tro slgnlflceto I ascesa co
stante di un giovane talento, 
elle Ieri ha ottenuto un terzo 
posto precedendo niente me
no Il gladiatore Berger et) oggi 
ce l« metterà tutta per confer
mare le buone prove delle ul
time tre gare, dove si è sem
pre planata al quinto posto 

Estoril ventosa e limpida 
sorride a Capelli, ma soprai-

Le geremiadi di Alain Prost devono avere indotto 
la «baraka» (fortuna in arabo, termine molto usato 
in Francia) a concedergli un'ultima opportunità il 
francese ha riconquistato la pole position, che non 
vedeva da Le Castellet, e oggi andrà all'assalto di 
Ayrton Senna Ma lo stesso favore la «baraka» non 
l'ha reso alla Ferrari, solo quarta con Gerhard Ber
ger e settima con Michele Alboreto 

DAL NOSTRO INVIATO 

d l U L I A N O C A P E C E I A T R O 

tutto sorride a Prost, diarca 
gli quasi rassegnato a lasciare 
lo scettro nelle mani di quel 
rompiscatole di brasiliano, 
quel) Ayrton Senna deciso a 

Erimeggiare in ogni prova 
opo cinque gare, Alain ha ri

trovalo mezzi e grinta per re 
plicare a colpi di secondi al-
l'amlco-rlvate Ha ottenuto il 
miglior tempo, staccando 
Senna di quasi mezzo secon
do, e dalla po/s posinoti ritro
vata tenteri oggi di replicare II 
successo dello scorso anno 
per portarsi a cinque vittorie 
contro le sette dell'avversario 
Ormai, non gli resta che gio
care il lutto per tulio II van
taggio di Senna è cospicuo al 
brasiliano, In queste ultime 
quattro gara, basterà mettere 

assieme un primo e un quarto 
posto per essere matematica
mente il nuovo campione del 
mondo 

•Finalmente, dopo mesi, mi 
sono ritrovalo Ira le mani una 
macchina perieli»., ripeteva 
giulivo II francese dopo le pro
ve, i tratti del viso finalmente 
spianati Era cosi sicuro del 
latto suo, che si è concesso II 
lusso di fermarsi quindici mi
nuti prima del termine «Che 
senso aveva tomaie in pista? 
Con la sabbia rivenata dal 
vento e II traffico che c'era sa
rebbe stato possibile migliora
re Il tempo al massimo di un 
decimo o due E, anche se 
Ayrton ci (osse riuscito, avrei 
mantenuto la poto, dichiara-

Compra sabato f ottobre. 
Fai i tuoi acquisti nei grandi magazzini e supermercati che 

espongono questo cartello con il marchio dell'Associazione 
Italiana per la Ricerca sul Cancro. 

solita spesa? Molto di più. 
Molto di più perchè una parte 

dell'incasso sarà devoluta 
alla ricerca. 

Domani tutto il mondo 
ti dirà grazie. 

Associazione 
Italiana 

per la Ruota 
sul Camro 

pollale J07272 Milano 

In occasione del ventennale della morte di Aldo Capitini 

CONVEGNO 

IMONVIOLENZA, POLITICA 
E TRASFORMAZIONE SOCIALE 

2» SETTEMBRE • 1 OTTOBRE I PERUGIA. SALA DEI NOTARI 

29 Settembre (ore 17 00) - L'Umbria • 
Capitini 

partecipano Mario Siila Banlionl, Fabrizio 
Biacco Ratinala Rossi, Maurilio Cavie 
ohi Mona Vittorio Pari, Lanfranco Man-
careni, Giampiero Haainolll Piatro Pinna. 
Padre Ernesto Balducci 

30 Settembre (ora 16 001 - 1 valori dilla 
nonvloltme e la traaf ormailonl socia
li del XX secolo 

partecipano Fabio Mussi, Enrico Manca, 
Giovanni Bianchi Franco Cassano Giù 
liano Pomari, Angiolo Bindmalli 

30 Sammbre loro 21 CO) Pacillimo. 
Nonvlolinu • Movimenti di l i b im io -

pariecipano Luigi Pinior, Giuliano Pomari, 
Benny Nato Padri Eugenio Melandri, 
Wasslm Damasti, Antonio Loal 

1 Ottobri (ora 17 00| Il dibattito Morfeo 
• politico aulla nonvrolensa alla fina 
dogli anni 8 0 

partecipano Francisco Rutelli Pietro Poia
na Stilano Sementato Gianni Mattioli, 
Chiara Ingrao Paolo Borioni, Domenico 
Rosati Roberto Gatti, Gianni Sotrl, Lucia
na Castellina, Jack 0 Dell 

1 Ottobre (ora 21 00) - Nonvlolenia e de
mocrazie noi futuro dal paoal dell'Eat 

partecipano. Antonio Papiaca, Fauato 
Bertinotti, Edward Goldatukor. An
drai Domant i» 

MONTICELLI (PG) - 1 OTTOBRE. ORE 9.00 
SEMINARIO 

«Attualità politica della Nonviolenza» 
partecipano: Franco Cassano, Alberto L'Abate 

Segreteria del Convegno 075/66890 
Segreteria del Seminario: 07S/8787373 oppure Daniela 06/8277478 

PERUGIA, 2 OTTOBRE 1988 - ORE 9,00 GIARDINI DEL FRONTONE 

MARCIA DA PERUGIA AD ASSISI 

Nonvlolenza tra gli uomini e con la natura 
ASSOCIAZIONE PER LA PACE • ACLI • ARCI 

va con un» certa sufficienza 
Ma il brasiliano non è che 

abbia alzato bandiera bianca 
ci terrebbe a chiudere i conti 
di questo mondiale pnma del 
tempo Anche se è pnmo, an
che se ha un marnine conside
revole sul francese (un letto 
potenziale di 99 punti contro i 
90 di Prosi) vive in un'incredi
bile stato di tensione, e (orse 
questo potrebbe spiegare er
rori incredibili come quello 
commesso a Monta 

Errore che aveva portato 
una boccata di ossigeno al 
clan Ferrari, da tempo in an
gustia, alimentando speranze 
premature Speranze che, a 
onor del vero, gli tiessi piloti 
ti erano incaricati di smonta
le, torcendo il naso di Ironie a 
chi gli favoleggiava un'inin
terrotta catena di vittorie in 
barba alla McLaren Uno scet
ticismo confermato dai risul
tati delle due sezioni di prove 

Non erano allegri né Berger 
né tantomeno Alboreto e pa
ventavano la concorrenza de
fili aspirati «Qui Capelli mi 
darà del filo dà torcerei, so
steneva l'austriaco, mentre 
Alboreto alvvedeya costretto 

ad aggiungere alla lista Mauri-
ciò Gugllelmln, compagno di 
squadra di Capelli, e il lerrari-
sta risanato Nige) Mansell, che 
lo precedono nella gnglia di 
partenza «Sono abbastanza 
nelle grane - diceva mesta
mente - I) motore è allo stes
so punto delle prove di ieri 
(venerdì, ndr), e non siamo 
riuscii! a capire che cosa dia
mine avesse» Non più confor
tanti gli auspici del biondo e 
filiforme Gerhard, in ansia per 
i consumi e le gomme 

Dall'Atlantico giungono 
lunghi e impetuosi soffi di 
vento, mentre tra i box e I mo 
tor home ribalzano ipotesi, 
congetture, pettegolezzi, ri
scontri cabalistici In attesa del 
momento della verità Sembra 
un mondo a sé il circuito di 
Estoril, un microcosmo pre 
suntuoso e privo di legami 
con questo Portogallo, inten 
to piuttosto a celebrare la pn
ma medaglia d'oro olimpica, 
a magnificare la sparuta Rosa 
Mota, ritratta nell'atto di alza
re le esilisslme braccia al cielo 
dopo la vittoria nella marato
na, e già esaltata («O Dia») co
me «la pia bella rosa nata in 
Portogallo» 

C'è Milan-Inter 
Ma è un derby 
d'allenamento 
M MILANO Strano derby, 

Silo che 11 gioca statere 
120) nel surreale cantiere 
0 stadio Mearn. A parte il 

lemucienUlico scenario di 
torri e ponteggi che avvolge il 
vecchio ca«rM4ÌSan Siro, a 
rendere paj&olare questo 
(amichevole') scontro incit
tadino intervengono alcuni 
fattori del tutto imprevedibili e 
casuali Prima stranezza qua] 
è la squadra più lolle? Mllan o 
Inter? Visti I recenti exploit 
dei rossoneri, la domanda sa
rebbe lin troppo scontata, so
lo che c'è un piccolo dettaglio 
a Ingarbugliare la situazione' 
la squadra di Sacchi, pur ricu
perando Mussi, si trova ad af
frontare questo appuntamen
to con 7 titolari In meno 0 
quattro olimpici, più Cullit , 
Van Basten e Ancelolti) L'In
ter, invece, defezione di Sere
na a parte, si presente al gran 
completo Sulla carta, insom
ma, la squadra «Oslologica-
menle» sfavorita (l'Inter) di
venta la logica favorita del 
derby, con il conseguente co
rollario di contorsioni cabali
stiche (di solito vince ti derby 
la squadra più debole) In
somma L'Inter, già afflitta da 
mille problemi, deve presen
tarsi a questo derby con la 
scomodlssIRia etichetta di 
squadra più forte Conseguen
za se le va male con le riserve 
del Mllan, olire a perdere il 
derby rischia di perdere an
che la faccia La seconda stra
nezza riguarda I due allenato
ri ilplunscudeltatoTrapattonl 
da quando guida I Inter non 
ha ancora vinto un derby (due 
pareggi e tre sconfitte), men
tre Sacchi, IH un anno di pan-

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 
(orti 16) 

Per l'Udinese 
trasferta rischio 
a Piacenza 

em ROMA È la giornata del
le pnme verifiche In quattro 
hanno preso il largo ed oggi 
tenteranno di confermare il 
promettente avvio Sulla car
ta è I Avellino ad avere le 
maggiori chance, avendo la 
possibilità di giocare in casa, 
al contrano di Genoa Padova 
e Ban, attese da trasferte can 
che di rischi Gli irpini co
munque. dovranno vedersela 
con il Brescia che distanziato 
soltanto di un punto dal quar 
tetto di testa ha dimostrato di 
essere una squadra valida e in 

((rado di poter recitare un ruo 
o di primaria Importanza nel 

torneo Per il resto con molta 
attenzione \a seguita la tra 
Siena dell Udinese a Piacen
za I friulani, considerati 1 
grandi favonti sono partiti 
malissimo Sono ultimi In clas
sifica anche se In compagnia 
Una sconfitta potrebbe provo 
care 1 Inizio della cnsl 

china rossonera, ne ha gli vin
ti due 

Cosi, anche in un match 
che dovrebbe essere innocuo, 
Trapatlonl è più inquieto che 
mal Ieri, neppure ci fosse in 
palio la finale della Coppa dei 
Campioni, ha evitato perfino 
di comunicare la formazione 
facendo intendere che anche 
nell'Inter ci saranno numerosi 
avvicendamenti Arrigo Sac
chi, che ieri ha allenalo I ros
soneri sul prato del Meazza, 
Invece se la gode come un Pa
pa Gli mancano sette titolari, 
Bianchi e Coslacurta sono ac
ciaccati il peggio che gli può 
succedere e appunto di per
dere E allora? -Nel calcio si 
vince e si perde » ridacchia
va ieri il tecnico rossonero 
Poi, assumendo un tono più 
compassato, aggiungeva 
•Anche In queste condizioni, 
faremo la nostra partita Io ho 
molta fiducia nelle riserve del 
Mllan una fiducia che a volte 
mi fa rischiare, ma che con
temporaneamente ci permet
te di affrontare le emergenze 
nel modo giusto L'Inter? L 
fio vista solo una volta, però 
sulla carta ha degli ottimi gio
catori Dall'anno sco i» cre
do che sia migliorata » 

Il derby verrà trasmesso 
stasera in diffenta alle 21 su 
Italia 1 Le formazioni Mllan 
G Galli, Mussi, Maldini, Vivia
na, F Galli, Baresi, Donadom, 
Lantlgnotti, Cappellini, Ri-
•kaard, Mannari Inter Zenga, 
Bergami, Baresi, Brehme, Fer
ri, Mandorllni, Bianchi, Berti, 
Diaz, Matthaus, Ciocci Milan-
Vitocha, partita di nlomo del
la Coppa dei Campioni, si gio
cherà al Meazza giovedì 6 ot
tobre alle 19 30 

SERIE B 
Ancona Gema Nichi 
Avtthno-Brncia Amandoli* 
BàfktiaSamb CalabraitiT" 
Cosanta Cnimòrwu Bruni 
Empori Mattina; Sanguinati 
Licata-Taranto lori 
Monta Cataniaro Boagi 
Parmai-Padova Cuccarmi 
Piacama Udinaaa Pucci 
Raggina Bari Sguizzato 

CLASSIFICA 
Gami, Padova Avallino • Bari 
punti 3 Manina Braicta Piacere 
la Parma Taranto Raggna Cra-
mona» Ancona Monia, Catania 
ro Empoli a Licata 2 Barlatta Udì 
naaa Sambanadanaaa a Cotanta 

PROSSIMO TURNO 
(2/10 ore 16) 

Avallino Reggina 

Brucia Udina» 
Catanzaro Parma 
Cremonese Empoli 
Messina Licata 
Monza barletta 
Padova Genoa 

GLI ALTRI 
Patrese (Williams) 

V W 7 9 7 

Boulsen (Benetton) 
rania} 

Dalmas(Lola) 
1W748 

Caffi (Dallara) 
V20"922 

Sala (Minardi) 
l'21"094 

l'ai"*?» 

Arnoux (Llgier) 
1'2V'7S0 

Larlnl(Osella) 
1'22"1J9 

llll!!!!ll!llllll»lll!II!II!ìllll!!!lllllll!!!l»lllll 
6-

fila 

V 
fila 

8" 
(ila 

9-
Illa 

10-
fila 

fila 

12-
(Ila 

13-
Afa 

De Cesarls (Rial) 
I'19 940 

Martini (Minardi) 
120 741 

Nakajima (Lotus) 
1*20 783 

Cheever (Arrows) 
120 '965 

Alliot (Lola) 
121 096 

Palmer (Tyrrell) 
121 788 

Johansson (Ligier) 
1'22 035 

Tarquini (Coloni) 
122 170 

Non hanno ottenuto la qualificazione Julian Bailey (Gbr) su 
Tyrrell, Piercarlo Chmzani (Ita) su Zakspeed Stefano Modena 
(Ita) su Eurobrun e Bemd Sermento (Rfj) su Zakspeed 

Caroschedina, 
lo Stato «ingoierà» 
il nuovo aumento 
• • ROMA Dal concorso del 
9 ottobre la schedina del To 
tocalcio aumenterà di cento 
lire per colonna, così come il 
Totip e l'Enalotto la notizia 
diffusa venerdì dal ministro 
delle Finanze Colombo era 
Iteli aria Già da qualche tem 
pò era stata preventivata que
sta operazione che porterà 
benefici esclusivamente ali E-
rano, che incasserà per intero 
l'aumento, che dovrebbe ag-

Birarsi intorno ai cinque mi 
ardi 
Informato della decisione 

presa da Colombo, il presi
dente del Coni Gattai, che ora 
si trova a Seul per seguire i 
Giochi Olìmpici, ne ha preso 
atto, senza apparire sorpreso 
e contrariato 

«Ero al corrente di questa 
intenzione - ha dettp Gattai -
il ministro Carraro, con gran 
de correttezza mi aveva infor 
malo II Coni nceve, oltre alla 
percentuale di sua competen
za, un 8 per cento per le spese 
di gestione del Totocalcio In 

3uesta politica di risparmio 
ella spesa pubblica ci sarà 

una riduzione dall'8 al 7 per 
cento Ma il Coni continuerà 
ad avere le stesse spese ma un 
rimborso inferiore, secondo 
le stime fatte, di circa 22 mi
liardi In contropartita a que
sta riduzione avremo un au 
mento di 100 lire a colonna 
del prezzo della schedina, il 
che - in teoria e, speriamo, 
anche in pratica - dovrebbe 
compensare quanto verrà a 
mancare Di solito infatti, 

Suando la schedina aumenta 
; venfica una contrazione 

delle giocate Tuttavia stavolta 
l'aumento non avviene a cam 
pionato in corso ma ali inizio 
e il comportamento potrebbe 
essere diverso» Richiesto di 

un commento Gattai ha detto 
che «se il governo ha preso 
questa decisione e perché I ha 
ntenuta giusta quindi noi ne 
abbiamo il massimo rispetto» 

Dalla lettura del decreto in 
terministenale che ha aumen 
tato il prezzo della giocata si 
trae che è aumentato anche il 
compenso dei ricevitori che 
passera da 38 a 48 lire per co 
Janna portando «il prezzo 
della posta umtana di gioco» a 
«lire 552» (la giocata minima 
non può essere inferiore a due 
poste) la differenza tra 600 e 
552 life cioè 48 lire è il nm 
borso dovuto dal giocatore al 
ricevitore cosi come attuai 
mente il «prezzo» e di 462 lire 
a colonna più 38 lire al ricevi 
tore 

Restano invece invanati gli 
schemi di ripartizione degli in
cassi dei vari concorsi II mon 
tepremi sarà sempre del 38% 
degli incassi la quota spettan 
te al Coni del 26,2% 

Per quanto riguarda il Totip 
lo Stato opera un prelievo del 
26 80 percento ed il resto va 
ali Unire 1 Unione nazionale 
incremento razze equine che 
esercita il gioco Diverso il ca 
so dell Enalotto gioco di Sta 
to per il quale, tolto il monte 
premi, tutto va allo Stato Que 
sta la tabella degli aumenti 
della schedina del dopoguer 

1946 
1948 
1962 
1871 
1975 
1978 
1980 
1981 
1983 
1984 
1985 

9 ottobre 88 

30 
50 
76 

100 
150 
175 
200 
250 
300 
350 
SOO 
600 

Sewnb Costruì 
Tarinto-Ancoiìi 

SERIE CI 

Camma Areno Arcangeli 
Cantei» Reggiana Capovilla 
Modani Donnona Mortilo 
Montevarchi P Livorno Ballotti 
Prato Mantova Caccar» 11 
Spazia Vanaila Mastre Cordona 
Tronto Spai Marchi 
Triestina Vicenza Casari 
Virascit Lucchese Copercini 

CLASSIFICA Prato punti 4, Viro 
acit Triestina Spezia Reggiana • 
Lucchese 3 Carrarese Arezzo 
Derthona. Modena Montevarchi e 
Spai 2 Contese Vicenza Manto
va Pro Livorno e Trento 1 Venezia 
Mestre 0 

GIRONE D 
Brindisi Catania Mughetti 

Campobasso fliminì Forte 
Castrano Foggie Bozzoli 
francatila Perugia Curotti 
darre Cagliari Benazzoli 
Monopoli Casertana Lattuada 
Salernitana Palermo Bngnoccoli 
Torrei Prosinone Girotti 
Vis Pesaro-Ischia Rocchi 

CLASSIFICA Cagliari Castrano 
Casertana Francatila Torres e V s 
Pesaro punti 3 Fros none Catania 
Campobasso Brindisi Palermo e 
Rlmmi 2 Fogg a Ischia Monopoli 
Perugia o Salernitana 1 

SERIE C2 

GIRONE A 

Alessandria Sarzanese 
Cgoiopettt Uva Olbia Tempio 
Oltrepò Pro Vercelli Pontede 
ra Poggibonsi Rondinella Pa 
via Siena Cecina Sorso 
Massese Vogherese Casale 

GIRONE B 

Carpi Sassuolo Giorgione 
Tetgate Novara Chievo Or 
ceana Varese Pergocrema 
Legnano Pordenone Juve 
Oomo Pro Sesto Ospitatene 
Ravenna Forlì Treviso Suzza 
ra 

GIRONE C 

Chieti Trani Fano Teramo Fi 
d&lis Andria Bìsceglie Giulia-
nova Celano Gubbio Jesi 
Martina Franca Fasano Po 
tenza San Manno Riccione 
Lanciano Ternana Civltano 

GIRONE D 

Afragolese Cynthia Beneven 
to Battipa jliese Campania 
Juve Gela Cavese Latina Ju 
veStabia Nola Lodigiani Kro 
ton Sra-usa Atletico Leon 
zio Trapani Turns Vigoi La 
mezia Sorrento 

Due miliardi 
per tre anni 
Ferrano 
accetta la Roma 

La Roma è in cnsi e il presidente Viola cerca in qualche 
modo di correre ai ripari alWmndo i cordoni delta borsa, 
già mezza svuotata dai dispendiosi acqu 'i (alti In estate 
Dopo aver ìngiggiato qualche giorno fa a caro prezzo, il 
milanista Massaro ora gli obici ivi del gran capo gialloros* 
so sono stati puntati su! difensore tx Napoli Moreno Ferra
no Un acquisto In questo a o r cessano per porre 
rimedio alla cronica fragilità della difesa per nulla rinfor
zata in estate Per accaparrarsi i servigi dell esperò difen
sore che dopo la causa vinta a I Ufficio vertenze economi
che nei confronti del Napoli che lo ha reso proprietario 
del suo cartellino è d sposto d fare loShe anche per batte
re la concorrenza dell Inter che m p^ute aveva raggiunto 
un accordo pnvato con li giocatore Viola ha (atto sapere 
ali ex napoletano di essere d sposto a pigate settecento 
milioni al) anno e proponendogli un contratto tnennale 
Ferrano accentando la Roma verrebbe a guadagnare due 
miliardi e cento milioni pm ti posto di titolare cose che 
t Inter ha già fatto sapere di non foter garantire Comun
que domani fra il giocatore e la società neramirra Ci sarà 
un incontro ma soltanto per sciogliere il patto estivo 

Tempo 
di verifiche 
per le nazionali 
di rugby 

Primo appuntamento inter
nazionale ptr le rappresen
tative azzurre di rugby il cui 
campionato s e iniziato sol
tanto una settimana fa Og
gi a àochaczew cittadina a 
50 chilometri da Varsavia, 
s in zia 1 anno più difficile, 

• • • « • • « • • • » ' ' »'»"-''im. dopo la nvoluzione tecnica 
di luglio Di scena la n monile B che alfrontera la naziona
le poheca test che precederà quelli con 1 Australia I Irlan
da e 1 Argentina Un incontro al quale tutti guardano con 
interesse a cominciare dal tecnico della nazionale A Lore
to Cucchiarellì che potrebbe ahinqere a queste rappresen 
tative per Deostruire la nazionale maggiore Questa la pro
babile formazione Brunello Marrama Parladorì Ravanel
li Ceselm Capitani Vio nlin VI Pesce Pedronl Appiani, 
Vezzoli Pacione Properzi De Stefani e Baratella In pan
china Pratichctti Mozzato Borceìte'o Giacobbe e AFoisi 

Ferlaino 
attacca 
l'Associazione 
calciatori 

«la decisione del Collegio 
di disciplina e conciliazione 
sul caso 1 errarìo è inaccet
tabile» Cosi il presidente 
ha commentato la sentenza 
che ha svincolalo d ufficio 
il calciatore dal Napoli Fer* 
lamo ha rilevato che la vi* 

"^™"""•• cenda vede h società par
tenopea penalizzata troppe volte dalla ribellione del cal
ciatori al danno economico subito dalia società per la 
richiesta di alcuni suoi giocaion di voler essere ceduti, dal 
danno economico per dover rimpiazzare questi giocatori 
alla beffa dello svincolo di Ferrano messo fuori Kwa per 
aver (aito dichiarazioni ptovocotarìe Feriamo ha sottoli
neato che dil 1S luglio il Napoli aveva chiesto che il Colle
gio di disciplina si pronunciasse in mento cosa che invece 
ha latto soltanto due giorni ia «E tempo - ha proseguito 11 
presidente - che gli accordi con 1 Assocalciatorì vengano 
rivisti e ridiscusst senza paure di prepotenze e ncatti » 

G.P. Lotteria 
a Merano 
Jean d'Amour 
tenta il bis 

Dicono che sia In torma 
strepitosa e che pu5 fare il 
bis al G P Lotteria oggi In 
prognmma ali Ippodromo 
Maia di Merano SI tratta di 
Jean d Amour le cui quota
zioni m queste ultime or« 
sono notevolmente aumen
tate cosi come il compa

gno di scuderia Bertrand Su loro due sono puntati oli 
occhi degli esperti m una gara che riserva sempre delle 
sorprese Comunque insieme a loro molta considerazio
ne gp-d^plten jftUorth Bay che sarà montato da) suo 
propnetarto, Massimo Cairn! 

Bórgonovo 
cade 
Addio 
europeo 

Addio europeo per Andr**' 
Boraonovo Nelle prove 
dell ultimo atto del wnpio-
riato continentale di moto-
cidismo in programma 9 
Domngton (Gran Breta-
gm) e caduto e non è riu
scito a qualificarsi pr-r la fla-
ra o f j i e r n a perdendo COM 

la possibilità di giocarsi le sue chances europee nelle 350 
Lo stesso nschio è stato corso dal leader della classifica 
Fausta Ricci che pero dovrà partire in posizione svantag-
giala rispetto a Renzo Colleonl che in classifica lo tallona 
con 14 punti di distacco e ìen ha latto registrare il ledo 
miglior tempo 

FEDERICO BOSSI 

LO SPORT IN TV 

Rajuno Ore 14 notine sportive 15 50 notizie sportive, 19 IS 
90' minuto 22 05 La domenica sportiva Raldue Ore 13,20 
Tg2Losport 15 15 diretta del GP del Portogallo di F 1,17 
diretta da Merano del G P Lottena 20 Domenica spnnl 

Raitre Ore 17 da Ban Intemazion-ili di Puglia di tennis, lé,25 
registrata di una partita di sene B 19 Domenica gol, 1945 
Sport regione 24 Rai regione cale o di sene B 

TMC Ore 14 55 diretta del G P del Portogallo di FI 
Italia 1 Ore 13 Gran pra (replica) 20 30 diretta della partita 

amichevole Mllan Inter 
Radlouno Ore 14 30 Carta Bianca (notizie dagli stadi) 15,52 

Tutto il calcio minuto per minuto 
Radlodue Ore 14 30 Stereosport ()• parte) 14 50 Domenica 

sport 15 55 Stereosport (2-parte) 1 ? Domenica sport (8" 
parte) 17 45 Stereosport (3' parte) 

Giro dì Romagna 

Questa volta è il turno 
dello svizzero Joho 
a battere Fondriest e soci 
« 1 LUGO DI ROMAGNA Ste 
phanJoho svizzero 24 anni 
è lo straniero di turno ad un 
porsi in una class ca di pre 
stigiodel ciclismo italiano 
Nel 63" Giro della Romagna 
che ha visto la conclusione 
in volata a ranchi compatti 
(una cinquantina allo ^prinO 
nonostante un finale d°cisa 
mente incandescente Joho 
ha avuto ragione con un 
guizzo repentino del cani 
pione d Italia Gavazzi ci nte 
Simo posto d onore della 
carriera dell iridato Fon 
dnest di Bugno e di Cimir i 
terminati nell ordine Cosi 
oltre alla soddisfa-iono del 
vincitore e del patron riti] A 
nostea Onello Pf dervoii 
gioisce in modo particolare 
anche il tecn co lui hese 
Giancarlo Ferretti Joho a 
scanso di equivoci non e 

certo i ultimo del gruppo 
qutsf -"ino infatti ha vinto 
cinque corse precisamente 
una lippa al giro di Puglia, 
d italw due al giro di Svìzze
ra e accaso il giro della Ro
magna Qumdi una confer
ma 

Ritornando ali ordine 
darmo rispetto allo scorso 
ar no nei primi tre posti è 
c-vmb ato soltanto lì nome 
oe) vinci .ore (nell 87 vinse 
Ezio Moron ) con Gavazzi e 
f-onc'rest secondo e terzo 
Ntl o sprnt davvero avvin
cente ì fuggitivi degli ultimi 
2^ eh tometn Cassanì laettì, 
SoreiiM n Rominger Puchs, 
1 n'.'ii Piastki e Vitali que* 
st i H mo e entrato a circa 2 
chilome ri e mezzo dalla 
conclusene si sono latti 
ns^ inqtre a 250 mètri dal 
tr igutirdo 
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SPORT 

f- Solo Johnson è più veloce di Johnson 

«Cari Lewis? 
Non Tho visto, 
sono partito 
intesta 
ed in testa 
sono arrivato» 
Ma «il figlio 
del vento», 
fulminato 
da «Big» Ben, 
ancora 
non si arrende 

O» UNO M I N o n n i INVIHH 
M»«imri«VAM»IIIMI 

( M 3 W U Un vincitore ed un 
vinte B l a t e g o l a «HitI jandI 
•fide Dopo 1» più.Importante 
d i l l e (ora ttattlglte Ben Jo
hnson e Cari U v m hanno rac
contalo «I mondo le rt | lonl 
del trionfo e quelle della scon-

•Johnson? Non ho mal 
guardilo verso di lui Comi 
d'abitudine ho concentrato 
tuli* l'altensione sulla mia 
©art* * 

«Lewis? Non l'ho visto So
no panilo In testa ed In lesta 
sono arrivato E non ho mal 
sentito II bisogno di volgermi 
all'lndieiro ., 

Prima resola: non parlare 
mal l'uno dell'auro Un tempo 
I* Brandi rivalila si alimentava
no di parole cattive, di pole
miche i di Invettive 0 | | l vi
vono di allenilo L'uomo da 
battere è quello che più capar
biamente al « e l u d e da ogni 
cltailone II vero rivale «quel . 
lo che non al dice ne si v i d e 
un Isntasma, una casualità, un 
Inciderne d i ignorare Ieri Jo
hnson non ha visto Lewis e 
Lewis non ha vitto Johnson 
Ed 11 terso arrivato, Undtord 
Chrlstle, • sua volti - quasi 
reclamando una rapidi am
missione in questo ritervatlttl-
m o d i * di rivali-non ha visto 
né l'uno ne | litro Tutu hanno 
corso per sé, con II paraocchi, 
come cavalli In una piata vuo
ta A lar chiasso! poi, ci pense
ranno I m e n i di comunicano-
ne «iranno loro i d estrarle il 
m i » dal meni lo , i riprodurre 
m i tempo una rivalli» che 
nessuna sconlltta può uccide-
re Perché è parte di una levo-
I* E perché questi favola e 
dinaro 

S i b i l o pomeriggio, dopo le 
pia Importante delle loro sti

perai che ci sia una pertlco-
alili " "J lare rivaliti tra te e il ( 

se? 
.No-riprendi! ritornello 

- ogni HrMs » una nmlc « 
otto Ed io non mi pveoecuDo 
rr«dis>iardwechlctslirieUe 

de, I due nemici hanno rispet
tilo Il regola Lewis é 
parso pii primo nel paesi 
Ilio II regola Lewis é com
parto pei primo nel paesaggio 
del dòpo-battaglli, atfroman-
do con slcurena I mille e mil 
le giornalisti assiepati nelle 

Srande irei delle interviste al 
Mila per Ioccasione alla-

parto fuori dallo stadio «So
no telici della mia corsa - ha 
del lo- MI sono preparato al 
melilo ed ho gareggiato al 
meglio A me stesso non chie
devo litro Una parola per Jo
hnson? Congratulationi, nle-
nfaltro» 

Era un compito difficile. Il 
suo Perché dilliclle era spie
gare come un Isntasma aves
te potuto batterlo E perché 
Prevedibilmente. I giornalisti 
lo avevano accolto con un si
lenzio gelido e soddisfatto, 
fironti ad affondare le lame E 
univi! Lewis, I antipatico, hi 

saputo allrontarlo Con signori 
le distacco Deluso? gli chie
dono E lui, Il più venite degli 
Mieti nelle pio vinile delle 
Olimpiadi, si toglie II gusto di 
linvendlre qualche brandello 
di spirito decoubertlnlino 
«Come potrei esserlo? - ri
sponde- Ho vinto un «genio 
alle Olimpiadi ed ho duo lut
to ciò che potevo E stili uni 
bellissimi esperienii Ora de
vo solo preoccuparmi delle 
altre tre gare che mi attendo 
no II mio pensiero t gli alle 
prime eliminatorie del salto in 
lungo domani «Ovviala Ira 
duaìbne avrò anche perduto ne 

Hai commesso qualche er
rore nella corsa di oggi? 

•Esista la mia corsa pM bal
la. Forse avrei potuta partire 
meglio Ma sono soddisfino 
di me Steno* 

Nel mondiali, « Roma, hai 
sostenuto che Johnson era 
partilo in anticipo Credi III 
successo lo Steno aggi? 

tlo nonhomel sostenuto 
filante dal gettate NveMffl!* 
nétjui». 

Solo dna onii Lewta non 
può ammettere che lo straor
dinario record stabilito dal ri
vale abbliper sempre chiuso 
I* partiti Che la (avola di que
sti grande cotta a che abbia 
conosciuto Ieri, nello stadio di 
Seul, Il parola lini E uni Ira-
se che lui non vuol dire e che 
nessuno vuole ascoltare, «lo 
credo-dke-di poter andare 
molto più veloce di quanto 
non vada oggi Moneto Inse
guendo nessuno, cerco «oto II 
meglio di me Mesto.. 

Ed eccolo Ben Jòhnwn o, 
per dirli tutti. Benjamin Silver 
Johnson Junior, «mitrata dal
la Mimica per lame, canade
se d'adottane L'alni (aedi 
della pia grande rivalità della 
Moria ancora in IM di quatte 
Olimpiadi Arriva con dui oi* 
di ritardo, dopo un difficile 
antidoping, circondato da 
centinaia di poliziotti. Non è 
bello, né cerca di esserlo 
Non è 11 forbito propagandista 
di se stesso che Cari Lewis sa 
rivelarsi In ogni circostanti. 
Parla a Mici quasi balbettan
do, riempie 1 suol discorsi di 
interiezioni e di pause Mi per 
lui, oggi é tutto facile Perché 
ha stravinto e perche, avendo 
•trabattuto l'antipatico, gode 
della simpatia di tutti f. può 
permettersi persino II lusso di 
qualche Ironia 

«Sapevo che Lewis era in 
iena corsie-dice-ma dopo 
la partente non I ho più visto 
Se penso di poter scendere 
•otto 1 nove secondi? Per me attesto é I inno delle Olìmpi!-

I Vedrò c o » posso lire l'in
noprossimo « 

Per lei é più Importante vin
cere la medigli! d'oro o bat
tere il record mondiale? 

•Vincere la medaglia bat
tendo Il record Esattamente 
come sono indite le cote og
gi. 

E battere Lewis è importin 

•Quello che conta è vince 
re Non mi Interessa chi arma 
secondo* 

Falso, naturalmente Jo
hnson ha bisogno di Lewis, al
meno quanto Lewis ha bno-
fno di Johnson L'uno senta 

altro sarebbero soliamo due 
grandissimi atleti Abbastan 
za. forse per le Olimpiadi del
la pina Poco troppo poco 
per le Olimpiadi dell immagi-

Ai trenta metri 
aveva già stravinto 
Ben Johnson è più che mai l'uomo più veloce del 
mondo II canadese ha conquistato A titolo olimpi
co correndo 1100 in un prodigioso 9"79 che mi
gliora di tre centesimi il suo già sensazionale re
cord romano Cari Lewis secondo, ha corso in 
9"92, primato degli Stati Uniti L'inglese Linford 
Chnstie, terzo in 9 97, ha abbassato di tre centesi
mi il limite europeo Mai vista una corsa simile 

DAI NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 
• a l SEUL. Lha capito un ora 
prima che non poteva vince 
re Lui - Cari Lewis - era im 
Degnalo nella pnma delle due 
semifinali e ancora viveva 
nell euforia di sapersi in gran 
di condizioni mentre I altro -
Ben Johnson - aveva addirti 

tura rischiato I eliminazione 
nel secondo turno Cari ha 
vinto la sua semifinale con un 
avvio difficile e una accelera 
zlone superba Notevole il re 
sponso del cronometro 9 97 
con 0 6 di vento alle spalle 

Lui - sempre Cari Lewis -

era mezzogiorno e un quarto, 
ha sentilo crescere la certezza 
di vincere di II a poco più di 
un ora annotando il tempo 
del nemico 10 03 Ma la si
curezza gli si è spenta nell ani 
ma quando ha letto il vento 
•Biga Ben aveva corso contro 
una brezza pari a 1 2 metri al 
secondo Ci voleva poco a fa 
re i conti il suo 9 97 valeva 
10 03 mentre il 10 03 del 
«nemico» valeva 9 91 II don 
noto canadese era tornato 
I uomo di Roma E In più e era 
da tener conto che il notevole 
•crono» Ben Johnson I aveva 
ottenuto dopo che gli era sta 
la addebitata molto awentu 
rasamente una falsa parten. 
za Era difficile - dopo quel 
I infortunio - leggere la faccia 

di Ben ma II suo modo di 
muoversi nella zona della par-
lenza indicava una collera tre
menda 

Alle 13 30, in uno stadio fit
to e attento i due si sono n-
trovati Cari era in terza cor
sia Ben in sesti II re di Los 
Angeles ha gettato sguardi 
obliqui al re di Roma Era co
me se avesse una muta do
manda da fargli «Ma chi sei 
lu maledetto Melistolele?» E 
vero che lutti davano per mor
to il canadese Ma Carle trop
po intelligente per non aver 
ietto con attenzione le cifre 
delle semifinali 

Le otto corsie presentavano 
altrettanti atleu nen tre degli 
States, oue canadesi, un ingle

se, un brasiliano e un giamai
cano Sette velocisti di lingua 
inglese, uno solo europeo 
(ma di origine giamaicana) 

I tre che saliranno sul podio 
hanno avuto splendidi avvìi 
Ben Johnson con un tempo di 
reazione paria 0,132. Cari Le
wis con 0,136, Unlord Chn
stie con 0,138 Significa che 
dopo lo sparo dello surfer 1 
tre ci hanno messo, rispettiva
mente, 132,136 e 138 millesi
mi per muoversi Cari Lewis 
ha dunque azzeccalo la mi 
gllor partenti della sua carrie
ra. 

II confronto tra I d u e * sem
pre affascinante Carlespnme 
la perfetta elegante, la sintesi 
della bellezza, il gesto sciolto 

e morbido Ben esprime !a pu
ra Iona compressi In segni 
armoniosi E parso subito 
chiaro che si sarebbe ripetuto 
les i lo romano e cioè che 
«Big» Ben avrebbe ampiamen
te vinto Era però difficile Im
maginare un «crono» cosi 
stordente A m e l i gara Ben 
aveva 13 centesimi di vantag
gio, aveva dunque il vantaggio 
che il cronometro gli assegne
rà alla Ime Ma ai 70 metri il 
margine era addirittura di IT 
centesimi E facile immagina
re che I quattro centesimi sia
no quelli che «Big» Ben h i 
sciupalo per rispondere all'ir
resistibile Impulso di levare al
to il braccio prima incora di 
passare il traguardo II cana

dese p o c o prima della l inea 
fatale ha preso anche a voltar
si, brevemente e solo in parta. 
per valutare la posizione d e l 
«nemico» alla s u i sinistri. S e 
avesse saputo natatele acqui
gli impulsi probabilmente 
avrebbe c o n o I incredibile n-
naie coreana In 9 "75. 

Cari Lewis c o n 9"91 ha mi
gliorato il tuo primato ameri
cano (9"93 l ' inno scorso * 
Roma). Con 9 "97 Unfcrrd i 
Chrtstie ha migliorilo 11 Umile 
europeo del polacco Martin 
Voronln (10" netti quattro i n 
ni (a a Varsavia) e d è diventa
to Il primo europeo capace di 
correre i 100 in meno di 10". 
Pensate, con » " » C*Mn 
Smith non è riuscito • salire 
sul podio 
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SPORT 

Sempre più veloci Ben Johnson oggi sembra l'unico Gare® 
m in grado di migliorare un record 

da «fantatletica». Ma la stessa finale olimpica ha visto ben quattro 
velocisti sotto i 10 secondi: un altro primato da non dimenticare 

A 

si fermerà la corsa? 
bove arriverà «Big» Ben Johnson? Si fermerà sul 
prodigioso 9"79 olimpico? È realistico pensare 
eh? jl-grande velocista sia in grado di migliorarsi. 
Lui è certamente nel futuro, gli altri pur eccellenti 
Cari Lewis, Llndford Christie e Calvin Smith gli 
«orto oggi lontani anni luce, Ma la storia dei 100 
metri è destinata a riservarci altri eroi, altre sor
prese e altre emozioni. 

DA UNO DEI N05TB! INVIATI 

REMO MUSUNWCI 

aaa| SEUL L'era del cronome
traggio elettrico è inltlata nel 
'68 col GicchI In altura di Citta 
del Messico. Il cronometro 
elettrico lu usata gii a Berlino 
nel '36 ma sola per scopi di 
studio e di statistica. SI comin
ciò col Giochi di vent'annl hve 
tubilo lo sprint lu tramortito 
da un sensazionale 9"95 di 
Jlmmy Hines che restò prima-
Io del mondo lino al 3 luglio 
I9S3 quando Calvin Smith lo 
abbassò di due centesimi. An
che Il primato del nero ameri
cano fu ottenuto con l'aiuto 
della quota (a Colorado 
(Springa). 

Il primo record mondiale 
hon In quota - e cioè perfetta
mente sul livello del mare - fu' 
quello straordinario di Ben Jo
hnson l'anno scorso ai Cam-
plqneil del mondo sulla pista 
olimpica di Roma: 9"83. Si 
disse che quel primato era en
tralo'in un futuro lontano cln-
qaht'annl e che comunque un 
MIO' (|lala appariva In grado 
oggi come oggi di lar meglio: 
Ben Johnson. 

E andata proprio coti: .Big- . 

Ben ha migliorato te stesso 
aggiungendo un altro pezzo di 
luturo a un recard che gii 
sembrava leggenda. La forza' 
di Ben Johnson sta nella pro
fessionalità esemplare. Anche 
Cari Lewis è un professionista 
ma lo è - forse - in modo 
dispersivo. Ebbi modo di scri
vere che Cari per poter spera
re di battere 11 rivale avrebbe 
dovuto cancellare dalla sua 
mente il salto in lungo e i 200 
metri. Ma II re di Los Angeles 
e troppo legato al ruolo di 
campionissimo factotum per 
accettare un slmile sacrificio. 
•Blgi> Ben è Invece un profes
sionista del 100 metri, corre 
solo quelli e come U corre... 

Cari Lewis confida nei mi
racoli del talento e spera di 
ottenere qualcosa di più dal 
genio con cui è nato. Ben Jo
hnson, che si i sgraziato pian 
plano, perché non è nato con 
le stimmate della classe pura, 
i conscio di un bene assai pia 
prezioso: Il lavoro costante, 
l'accanita votanti di capire, di 
perfezionare il gesto nel milli
metri, nelle cose minute, nel 

frammenti che solo gli esperti 
sanno Individuare e valutare. 
Ben Johnson è stalo aiutato 
dall'umidi contadina. 

Si può armare più in li? E 
diflcife saperlo. Per rimanere 
a Johnson, lui conosce (I livel
lo di perfezione del suo gesto, 
sa in che misura gli è necessa
rio comprimere la potenza 
nell'armonia.' E conoscendo 
le percentuali sa come agire e 
su quali basi lavorare, (fon e 
facile dire se il suo getto è 
all'ottanta, al novanta o al 95 
per cento. Lo sa solo lui e 
dunque soltanto lui può din 
dove può arrivare. Lo stesso 
ragionamento vale per gli altri 
- o meglio: vale per coloro 
che sanno avere l'umilti e la 
pazienza di capire e dunque di 
studiare -. 

I velocisti neri hanno il van
taggio di essere nati col gesto 
atletico della corsa veloce nei 
cromosomi e nel sangue e 
questa * gli una bella parten
za, Il più bravo di tutti, suf pia
no del mlglioramento/tembra 
essere l'Inglese -Unioni Olit
ene che ha abbassato il tuo 
Umile penonaledl sei centesi
mi. Ma anche per lui Ben Jo
hnson non appare oggi avvici
nabile. CI son volute 15 sta
gioni per crescere di due cen
tesimi. Ben Johnson ha dato 
una spinta violentissima al 100 
metri e In due anni li ha accor
dali di 14 centesimi. 

Capire come ci i riuscito i 
importante per chiunque vo
glia tentare l'impresa di batte
re Il record dell uomo l 
hxe del mondo. 
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LA SFIDA METRO PER METRO 
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UVrOMMUTI 

•al Peccato che non esista ancora il 
totonero delle scommesse sulle presta
zioni dell'atletica: Ben Johnson avrebbe 
certamente sbancato qualsiasi organizza
zione! Questo enorme campione non fi
nisce di stupire, come se un'invisibile re
gia alla Hitrhcock lo avesse promosso 
protagonista di un film sull'Impossibile. 
Ieri dicevamo che le prime esibizioni in 
pitia del canadese avevano confermato 
la convulsione di un probabile duello im
pari in finale, a tutto vantaggio di Cari 
Lewis. La totale trasformazione subila da 
Ben in finale non solo ha sconvolto qual
siasi logica di valutazione, ma penso che 
costituirà un ineguagliabile materiale di 
studio per chiunque si occupi dì psicolo
gia sportiva. Rimane su questa corsa, che 
ha vitto per la prima volta ben quattro 
atleti scendere contemporaneamente 
sotto 110 netti, un dubbio: Ben Johnson 
ha fatto una specie di pretattica oppure 

SUL PILO DI LANA 

Ben ha bisogno 
di Lewis 

questo suo totale cambiamento è alalo 
un puro latto istintivo, come Istintive so
no certe sue reazioni o affermazioni? Di 
sicuro la finale ha messo In luce l'enorme 
diversiti di carattere fra i due campioni: il 
viso di Cari, anche se lo si vedeva teso 
nella concentrazione della gara, sembra
va quasi sereno, tranquillo, privo di ani
mosità, Quello di Ben dava l'impressione 
di estere un vulcano In fase di preeruzio
ne, i suoi occhi ogni tanto''scrutavano 
Lewis lanciando lampi di aggressiva feli-
niti, quasi volesse sbranarlo. Forse in lut
to questo c'è la chiave di volta per inter
pretare il risultato della gara: Lewis, an
che ingannato dalle prestazioni prece
denti del suo avversario, non è riuscito 
ad aggiungere quel grado di estrema ten
sione agonistica che ti procura la paura 
di essere quasi sicuramente battuto. Ben 
Johnson, invece, ha scaricato nella corsa 
tutta una annata di delusioni e di frustra

zioni. Il vedere Lewis sempre compito, 
disinvolto, ricco di interessi estranei ai 
mondo sportivo, ha agito da efficacissi
mo propellente psicologico che non solo 
gli ria permesso di riacquistare in manie
ra perfetta gli-automatismi della corsa, 
annullando persino quei sbandamenti 
che in genere contrassegnano il suo mo
do di correre, ma lo ha anche portalo a 
smentire in maniera clamorosa le tue af
fermazioni dell'anno scorso, secondo 
cui sarebbero passati motti anni prima 
che potesse essere superato quel favolo
so 9.83 della vittoria romana. Se Lewis « 
figlio del vento, Ben ha voluto in questa 
occasione appropriarsi dell'immagine di 
tornado dell'atletica mondiale. Se Ben 
Johnson sari un ottimo argomento di 
studio per la psicologia sportiva, la finale 
olimpica, ormai troppo di colore unifor
me, costituirà un altrettantoottimo argo
mento di studio per l'etnologia. 

• J In pista nei 100 ben 4 atleti nati nell'isola caraibica 

Gli «zìngari» della velocità 
sono tutti giamaicani 

LA STORIA 
DEL RECORD 

19121 
10 "6 Uppirrcott (Usa) 

1921 
10"4 Paddok (Usa) 

1930 
10"3 William* (Can) 

1936 
10 "2 Owens (Uso) 

1956 
10"1 Williams (Usa) 

1960 
10"OHary<Rfa> 

1969 
9 "9 Hines (Usa) 

Cronomatraggio 
elettronico 

1968 
9"95 Hines (Uso) 

u stratta di mano tra Lewis t Ben Johnson dopo l'arrivo 

1983 
9"93 Smith (Usa) 
1987 
9"83 Johnson (Can) 

1988 
9 "79 Johnaon (Can) 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

tal SEUL. Biondi, slavati in
neggiano a Ben Johnson, 
sventolando alta sugli spalti la 
rossa edera del Canada. Palli
dissimi, inglesi, coprono con 
l'Union Jack la nera pelle di 
Undford Christie, medaglia di 
bronzo. Lo sportasi dice, abo
lisce le barriere razziali, avvi
cina gli uomini. Sarà anche ve
ro. Maqualcosadi innaturale 
resta in queste scene di ."pa
triottici entusiasmi; Jòlinsòn è 
nato in Giamaica, Christie pu
re. E dalla Giamaica vengono 
anche Dessi Williams e Ray
mond Steward. In tutto quat
tro degli olio finalisti dei 100 
metri olimpici. Tra essi solo 
uno, Steward, ha tuttavia cor
so sotto la bandiera dèi paese 
che gli ha dato i natali. Questa 
è la Giamaica. Tutti nati per 
correre. Tutti, o quasi, cresciu
ti per emigrare. 

Molti hanno provato a spie
gare il primo dei due fenome
ni con argomentazioni antro
pologiche 0 psicologiche: la 
negritudine, la razza, la tradi
zione, l'influenza inglese o, 
semplicemente, Il piacere di 
fulminanti corse a piedi nudi 
lungo le bianche spiagge del 
Caribe. Ma perché la Giamai
ca produca tanti talenti natu
rali della velociti, resta di (at

to un mistero. Chiarissima, in
vece, la causa de) secondo fe
nomeno: fame. Questa finale 
che ha spezzato barriere raz
ziali ed avvicinatogli uòmini è 
stata in realtà, anche, una 
specchio delle ingiustìzie che 
regolano il mondo. 

Per fame se ne è andato 
Ben Johnson che oggi rapprer 
senta i boschi innevati del Ca
nada. Per fame;se ne è andato 
Undford Christie, che ha cor-
so.sotto il vessillo di sua maer 
sta britannica. E, per fame, 
entrambi si sono messi a cor
rere, eredi d'una grande tradi
zione sportiva condizionata 
dalla grandezza della miseria. 
Raccontano gli annali come il 
primo dei grandi velocisti gia
maicani fu, nel '52 ad Helsin
ki, Herbert McKenley. Giunse 
secondo e, dietro di lui, ma 
sotto bandiera inglese, si piaz
zò Baley McDonald. Il meda
gliere è ricchissimo: sempre 
nel '52, la Giamaica prese l'o
ro nella 4x400, in uno dei due 
unici casi della storia in cui )a 
vittoria non sia andata agli Sta
ti Uniti. Nel '68, in Messico, 
Lennox Miller vinse la meda
glia d'argento e quattro anni 
dopo, a Monaco, rivinse il 

bronzo. Il 76, a Montreal, tu 
l'anno di Don Quarry: primo 
nei duecento e secondo nei 
cento. E questo '88 di Seul po
trebbe èssere, oltre che l'an
no dt/johhson, anchelquello 
di Grace Jacksonyiche corre, 
con eccellenti chance, nei 
100, 200 e, sorattutto 400. 

«Se vincerà - aveva detto 
Ben Johnson prima della gara 
- dedicherò la vittoria a mia 
madre che ha speso tutta la 
sua vira per strapparci alla mi
seria». Era partita da sola con i 
tigli per il Canada, lasciando il 
marito in Giamaica. 

Altri (empi. Ora, nell'ora 
del trionfò, anche papà Jo
hnson è arrivato a Seul. Non 
per altro: l'ultimo uragano, il 
terrificante Gilbert, ha abbat
tuto tutti i ripetitori dell'isola 
rendendo impossibile la tra
smissione delia finale dei 100. 
Nel nome di Olimpia e sotto le 
bandiere del Canada, tutta là 
famiglia è tomaia a riunirsi. 

Ben non ha rimpianti. -È in 
Giamaica che sono nato - di
ce - e li ho appreso a correre. 
Ma è in Canada che ho impa
rato a vincere». E a guadagna
re. 

Grande, triste destino, il 
suo, Grande per ciò che ha 
fatto. Triste per la tragedia che 
fa da prologo alle sue vittorie. 

D«,C. 

OGGI 
Atletica. Ore 1 Qualificazioni martello (m); 1.30 Batte

rie 400 m ost. (f); 2.20 Primo turno 110 moti . (rn)i 
3 Finale giavellotto (m); 3 Semifinale 100 m (0; 3.10 
Finale alto (m); 3.20 Secondo rumo 400 m (m): 
3.45 Semifinali 400 m (0; 4 Qualificazioni lungo 
(m); 4.05 Secondo turno 110 r.'. ost, (m); 4.35 Fina
le 400 m ost. (m); 4.S0 Finale 100 m (I); 3.15 Qua-
lificazioni giavellotto (0; Semifinali 800 m (0: S.40 
Semifinali 800 m (m); 6.20 Finale 3000 m ( 0 . 

Caldo. Quarti di finale. Ore 10 Svezia-Italia, più Ir* 
partite. 

Ciaottiftlo. Finali. Ore 1 Singolo (0; 1.10 Quattro di 
coppia CO: 1-30 Otto con CO; 1,50 Due con (m); 
2.10 Quattro lenza (m); 2.30 Quattro di coppia (irò; 
2.50 Otto con (m). 

Ginnastica. Ore 3 Finali attrezzi Individuali (0 . 
Pallamano. Quattro partite. 
Hockey prato (0 . Quattro partite. 
Jado. Ore 8 Finale 60 kg (m). 
Nuoto. Finali. Ore 11200 m misti (m); 200 m farfalla (J), 

50 m a l ( 0 ; 1.500 m s.l. (m); 200 m dono (m>, 
4x100 m misti (m). 

Basket (Q. Quattro partite. 
Pallavolo (Q. Quattro partite. 
SouevazKBtopetLdOkg. 
Pagliato. Ore I beotfrl tllauaatorL 
EqaKazloae. Ore 5 Finale gara a aquadre di Minutiti 
Tennis. Ore 2 Ottavi doppio (m); Ottavi singolo CO-
Tennis tavolo. Primo turno. 
TaBL Ore 1 Finale trampolino (I). 
Vela. Ore 2 Sesta giornata di regata. 
•rade. Ore 1 Finale 48 kg CO 

IMMAra(ajatfMdlltnelQ 
Atletica. Ore 1-8.20: Martello, finale (m); 800 m, finale 

(0; 800 m, finale (m); 200 m, turno (m); 3000 siepi, 
batterie (m); Giavellotto, finale CO; Lungo, finale 
(m); 110 m osi., finale Cm); 400 m, semifinali (m); 
400 m, finale (0; 10.000 m; finale Cm). 

Canoa/Kayak. Ore 1-8. 
CUkao. Ore 9,40 Strada, Indlv. ( 0 (82 km), finale, 
HaadbalL Ore 2-11.30,6 partile: qualificazioni Cm), 
hockey aralo. Ore 1-7,6 partite: qualificazioni (hi). 
M a Ore 9, Cai fino a 65 kg, finale (m). 

Ore 12, eliminatorie (f). 
Ora 3.45, Quarti di finale (m). 

Ore 1-6. Qualificazioni Cm). 
Pallavolo. Ore 1.45,6 partite di qualificazioni (m). 
•estatica. Ore 13, Cai. lino a 100 kg finale. 
Pattiate. Ore 2, Incontri eliminatori. 
Scoerau. Ore 1.30, Fioretto squadre, ellm. (m). 
Sport toaettrt, Ore 2, Salto ost., I. quallt. (m/i). 
Tanja. Ore 3, Singolare, quarti (4 Ine.) (IR): Doppio, 

quarti (4 ine.) (0 . 
Tesa* tavole. Ore 1-12.30. 
Tali. Ore 2-8, Piattaforma, eliminatorie (m). 
Vela. Ore 3, Settima regata, finali (8) (m/0. 

Ore 2, Semifinali. 
Ore 2. Finale 52 kg (0 . 

GU AZZURRI m CUOIA 

OGGI 
Atletica. Qualificazioni martello (Serrani) e lungo Cm) 

^vangelisti); Semifinale 800 (m) (Sana); Finale ar
to (m) (event. Toso). 

Teaaletavolo. Primo turno singolare (m) (Costantino. 
Naote. Batterie ed event. finale 200 misti (m) (Sacchi, 

Cassio). 200 dorso ( 0 (VigaranQ; 4x100 mista (m) 
(da designare); Finale 1.500 s.l. (m) (event. Betti. 
stelli, Pellegrino. 

Canottaggio. Finali due con (C. Abbagliale. G. Abba-
gnale, lim. Di Cappe); Quattro senza (Caropreso, 
Caddi; Marigliano, Mole*); Quattro di coppia (Poli, 
Farina, lizzano, A. Abbagliale). 

Jado. Diminatorie e finali pesi tino a 60 kg (Cattedra). 
Caldo. Quarti di finale Italia-Svezia, 
Vela. Sesta regata classe Finn CSemeraro), F.D. (Colon, 

Celon); Soling (Lamaro, Dalla Vecchia, temano). 
Star (Gorla, Peraboni); Tornado (Zuccoli, Santetla), 
470 uomini (Montefusco, Montefusco); Tavole 
(Wirz). 

Pagliaio, Ottavi di finale pesi medi CMastrodonato) • 
Mediomassimi (Magi). 

DOMANI 
Atletica. Batterie 10,000 ( 0 (Curatolo e Munerotto), 

event, finale martello (Serrani), event, finale 800 
(m) (Sabia); Batterie 200 piani Cm) (Menneae TUI0; 
Batterie 3000 sìepi(Panèttaè LambrusehinD, event. 

-- linale salto in lungo (m) (Evangelisti); Finale 10.000 
(m) (Antibo), event. finale martello (Serrani). 

TafB. Eliminatorie piattaforma (m) CBertone e Rinaldi). 
Schema. Eliminatorie fioretto a squadre (m) CNuma, 

Sorella, Cenoni, Cipressa, Cervi). 
Italia-Germania federale. 

Individuale strada ( 0 (Canina, Bonanomt e 
Chiappa), 

Pallavolo. Italia-Corea, 
Pugilato. Eliminatorie pesi massimi (Gaudiano). 
Tennis. Quarti di finale singolare (m) (Cane). 
Canoa. Batterie K2 m. 500 (Bonomi, Scarpa). 
Pett Categoria pesi kg 100 gr, a finale (Magrini). 
Judo (uunlnlle. Finale kg 52 (Giugni). 
Vela. Settima regata classe Finn (Semeraro); Fd (Ce

lon, Celon); Soling (Lamaro, Dalla Vecchia, Roma
no); Star (Gorla, PerabonO; Tornado (Zuccoli, San-
tella), 470 masch. (Montefusco, Montefusco); 470 
femm. (Bacchiega, Monico); Tavole (Win). 
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Olimpiadi 
di Seul 

SPORT 

G l i 3ZZU1TÌ Ì H CSUIIDO N t e c n i c o difende la sua autonomia 
escludendo un golpe dei giocatori 

«Nessuno si è mai sognato di fare ingerenze nel mio lavoro e 
Matarrese lo sa». Ma stamattina con la Svezia il cittì si gioca tutto 

li et dell'Olimpie* Francesco Rocca 

C'è il Maradona del Nord 
nella squadra scandinava 

OA UNO DEI NOSTBI INVIATI 

(M TAEQU L'ultimo ricordo 
è recente e piacevole la vitto
ria nell amichevole di Napoli 
In preparazione degli Europei 
Ma quelle erano nazionali A e 
l'Italia mise sotto la Svelia per 
8 a 1 grazie a due Invenzioni 
di un «erto Viali!. 

A livello olimpico le cose 
sono diverse La Svezia è arri
vala al quarti vincendo toma 
lama II suo girone dove si 
pensava che la Germania do
vesse lare sfracelli E con 
grande circospezione Hanno 
preparando la partita con l'Ita 
lia 

Pi possibile formazione 
nemmeno l'ombra anche te il 
nero (padre venezuelano che 
fa il musicista a Londra e ma
dre svedese) Martin Dahlln -

incontrato nella hall dell'ai 
berso - qualche anticipazione 
se rè lasciala scappare LUI 
che nel Melmoe questanno 
ha segnato 16 gol In 17 partite 
è sicuro di non giocare 

Allora le punte saranno 
EskilisoneHellslrom? 

•No, Eskilsson non giocai -
dice il ventenne Marlin sul 

3uale pare ci sia una opzione 
a un milione di dollari della 

Fiorentina 
E ir"--infortunato, ila male? 
.No, ma giocheranno Lìm-
-eHellstron» 
1ei|stromi l'altra delle due 

punte svedesi, Urnpar.e. un 
Irequarlijte dellnllol Mara
dona svedese per I tuoi fanta
siosi piedi La Svezia giocherà 

abbiano paura di qwstelialla? 
QRP 

La partita-clou 
è 3 derby 
Brasfle-Argentina 
IM TAEQU II torneo olimpi 
co di calcio aggi sceglie le se-
milinallste Oltre a Italia-Sve
zia Core IO Italiane), si gioca
no Zambia Germania (ore 8 a 
Kwanghi arbitra il Colombia 
no Diaz), Urss Australia (ore 8 
a Pusan arbitra l'uruguaiano 
Carde lino), Brasile-Argentina 
(ori lCTaSeul arbitralo sviz
zero Roethlisberger) Se gli 
azzurri saranno promossi In
contreranno la vincente del 
big-match di giornata, cioè 
Brasile-Argentino Al momen
to I pronostici Indicano co
munque un* llnalisslma Uni-
Brasile 

Per 11 momento il può dire 
che, in qualche modo, il vec
chio mondo del calcio e riu
scito a difendersi dal nuovo 
assalto del Terzo mondo I u-
nica «vittima» e stata la Jugo
slavia L eliminazione degli 
slavi * anche flutto del nuovo 
regolamento del torneo olim
pico che penalizza i paesi del-
I Est europeo rispetto ad un 

Sicente passato non essen 
oci più distinzione fra dilet

tanti e professionisti - ciò che 
prima permetteva alle nazioni 
socialiste di schierare le vere 

nazionali con risultali quasi 
sempre vincenti - I valori in 
campo hanno subito un muta
mento netto Sorprende co
munque la qualificazione del-
l Australia a danno degli slavi 

Sii australiani sono una delle 
velazloni del torneo, anche 

se la sorpresa di maggior rilie
vo viene Indubbiamente dallo 
Zambia Al momento gli afri
cani vantarlo 11 miglior attacco 
e il miglior cannoniere La 
mancanza di esperienza do
vrebbe pero Impedire allo 
Zambia di superare I astaco 
Io-Germania Nove reti sono 
state segnate Invece dal Brasi
le, che tuttavia e andato in ca
lando avendone realizzate 4 
nella prima partita, 3 nella se
conda e due nella tenta otti
me cose, oltre a S marcature 
complessive, hanno fallo Ro-
marlo e Oeovanl, I due gioca
tori che II Pescara tenti Inutil
mente di acquistare in luglio 
Ottima Impressione ha desta
to l'Uni II rendimento della 
squadra sovietica è in sicuro 
crescendo Al contraria, l'Ar
gentina - formazione racco
gliticcia e poco brillante fino
ra - non convince, 

ca sono io 
Rocca si sfoga 
Francesco Rocca respinge le insinuazioni di 
chi segnala un «golpe» all'interno della squadra 
che lo avrebbe esautorato di latto da ogni decisio
ne «Mi sento offeso come uomo e rome tecnico, 
3titilli che hanno pensato di tagliarmi le gambe 

ovranno assumersi le loro responsabilità» Il tec
nico ha lasciato capire che contro la Svezia sari 
riconfermato l'undici che ha battuto l'In*. 

OA UNO DEI NOSTBI INVIATI 

RONALDO MROOUM 
•a l TAEQU Alla rituale con
ferenza stampa Francesco 
Rocca sopra la tuta indossa la 
toga e pronuncia la sua arrin
ga. «La squadra la decido io « 
soltanto io, la responsabilità 
di questa Nazionale è mia e 
soltanto mia» Le fotocopie 
dei resoconti della stampa 
Italiana, grazie ad un nottam
bulo funzionario delia Feder-
calcio, sono state sfornate 

Sul all'ora della colazione 
rolasant indigesti per il cita 

dell'Olimpica «Voi mi cono
scete, ho sempre avuto un 

rapporto chiaro e aperto con 
la stampa, perché alcuni di 
voi Invece, parlano di miste
riose trame, di un Rocca or
mai delenestrato, di una 
squadra che impone le sue 
idee all'allenatore? Qualcuno 
ha tirato fuori anche una sor
ta di comitato di salute pubbi 
ca, in cui ci sarebbero i gio
catori, Matarrese, Vicini Non 
è vero niente Quando Matar
rese mi propose di guidare 
I Olimpica pretesi patti chiari' 
se devo guidare I Olimpica 
devo essere un commissario 

tecnico unico, altnmenti pre
ferisco fare II secondo da 
un altra parte La proposta 
venne accettata e l'accordo, 
vi assicuro, continua ad esse
re rispettato» 

Kawasaki grida per II suo 
orgoglio ferito •Queste cose 
mi offendono come uomo 
prima che come tecnico» 

I segnali della rivolta però 
si sono visti vedi «casi» Cra-
vero e Desideri Soprattutto 
Cravero ha parlato, ria messo 
in discussione le scelte e le 
strategie del tecnico «Sono 
cose che capitano sempre, * 
nonnaie che un giocatore ab
bia paura di perdere il poeto 
o un altro pretenda di averlo, 
ma lo avevo parlato chiaro 
siete in 20 e lo conto su tutti e 
20 e 1 latti mi hanno dato ra
gione Avete visto Brambati 
contro l'rraK. 22 anni, esor
diente, si * "mangiato" l'av
versario. In quanto a Tassoni 
Ubero non ho ricevuto nes
sun consiglio D'altra parte 
dopo lo Zambia non credo 

che ci fosse qualcuno Interes
sato a darmi una mano lo 
luti al più essendo cattolico 
posso chiedere un aluto alla 
Madonna Tassoni è stata 
un'Ispirazione che mi è venu
ta poche ore prima della par
lila Ma tornando ai presunti 
casi, io mi sono preso un im
pegno di cui renderò conto 
fino in fondo alla Federcal-
cio, ma quelli che hanno pen 
salo di tagliarmi le gambe do
vranno assumersi le loro re
sponsabilità. Gliel ho già det
to a brutto muso davanti a 
tuttala squadra e alla fine di 
questa avventura nella mia re
lazione ci s u l posto anche 
per loro Quando si veste la 
maglia azzurra certe regole 
vanno rispettate fino in fondo 
e senza deroghe» 

L arringa è finita anche 
perché in tv c'è la finale dei 
100 metri Desideri scommet 
te con Mauro su Ben Jo
hnson un dollaro per la vitto
ria e un altro per il nuovo re
cord mondiale, dopo meno 

di dieci secondi Desideri è 
più ncco di due dollari L'ar
ringa è finita, la sentenza la 
darà il campo Quello dello 
stadio di Taegu dove I Italia 
affronterà oggi la Svezia E 
una partita senza ritomo con 
tempi supplementari e rigori 
in caso di pareggio chi perde 
va a casa Fra gli azzurri, in
fortunato Pellegrini, dovreb
bero recuperare in tempo gli 
acciaccati Evam e lachini 
Queste le probabili formazio
ni 

SVEZIA; S. Andersson, Vaat-
tovara, R Nilsson, Lonn, Ar-
neberg, M Andersson Thern, 
J Nilsson, Engquist, Limpar, 
Hellstrom A disposizione B 
Nilsson, Palmer, Dahlin, 
Eskilsson 
ITALIA: Tacconi Brambati, 
De Agostini, lachini, Ferrara, 
Tassotti.Mauro, Grippa, Rizzi-
tetti. Evani, Virdìs. A disposi
zione Giuliani, Carobbi, cra
vero, Colombo, Carnevale 
ARBITRO: Biguet (Francia) 

Coro di proteste dei calciatori italiani contro stampa e tv: «È stato un linciaggio» 
Evitato Ù silenzio-stampa e Mauro si fa portavoce del malessere della squadra 

« l i rumore per un pallone» 
Parla Massimo Mauro, 26enne centrocampista della 
Juventus e «regista» di una nazionale Olimpica inve
stita da pesantie giustificate critiche nel post-Zambia 
e attesa ad un riscatto con la Svezia. «SI fanno troppi 
processi, in fondo sono solo partite di calcio. Rocca 
bisogna lasciarlo lavorare in pace, ha idee moderne 
sul football». «Anch'Io ho firmato appelli contro l'a
partheid, ma non ho il «peso» di Guliit...» 

DA UNO DfINOSm INVIATI 

ina TAEQU La rassegna 
slampa che arriva dall'Italia è 
come sale sulle ferite della na
zionale olimpica, Se I nervi 
non saltano, perlomeno si 
tendono come corde di violi
no Rocca e I suoi fanno qua
drato contro gli attacchi e le 
critiche feroci E per cercare 
di imbrigliare la fantasia dei 
giornalisti pia di uno ha invo
cato un bel silenzio stampa 

Uno del primi ad alzare la 
voce contro I assordante vo
lume dei mezzi di comunica
zione è stato Massimo Mauro 
Lo ha fatto appena finita la 
partita con I Irak processando 
innanzitutto il •Processo del 
lunedi» »Ma che senso ha fare 

quella cagnara, se io fossi un 
dirigente Rai comincerei in
nanzitutto a spostare di rete 
quella trasmissione sarebbe 
più in sintonia con la pro
grammazione della prima re
te» li figlio del magazziniere 
della enault vuole mettere or
dir» nel sistema del mass me
dia. 

Ita a l c a ^ M k m gnstoe 
deU'eqaUlktio M singoli 
• n o i d'Infonuzlone e 
anche vero che vi scaldate 
aedo qaando vi SKltono 
sella gratkoUr 

Ricordo un processo sulla vio
lenza, tra gli ospiti c'era Car
melo Bene, uno del pochi che 

SWoìSS'e l^ 
ne venne fuori un processo a 
eh voleva processare la vio
lenza, lo per fortuna gioco 
nella Juventus che ci vieta di 
partecipare a quella trasmis
sione 

E dagli, pere quando eleo 
no ajiel tttoU COSMI «Gra
zie Biniti», «Efolct», "He-
nvlglleel», neiimzo di eoi 
al ab* la (ledi per dire: 
•Per cortesia signori, sa 

Uta di pallone.-». 
Si, è veto ma non e facile An
che se lo mi rifiuto di leggere I 
giornali sportivi Li compro 
solo II lunedi, e per il resto 
della settimana leggo La 
Stampaci Manifesto. 

Mentre e facile abbaiare 
quando la aiata del croni
sti aazaua? 

Non è questo è che spesso si 
esagera. Dopo la partita con 
lo Zambia avete incominciato 
a vedere fantasmi dove non 
ce ne sono Rocca lo avete 
scorticato vivo, la squadra sa
rebbe una banda di despera-

dos pronti a scannarsi Ma 
non è cosi Con Rocca, per 
esempio, le cose vanno bene 
Certo lui fa 1 aggressivo uria, 
strepita, ma se invece di star
sene zitto uno reagisce allora 
si trova il modo di dialogare 
Ha bisogno di lare esperienza, 
e uno che ha delle idee mo
derne sul calcio In fendo è un 
povero cristo, lasciatelo lavo
rare in pace Capisco che que
sta Olimpiade senza lo Zam 
bia sarebbe stala una noia an
che per voi 

Hai un ricordo rjartkola-
re, u aneddoto? 

Mah, mi sono molto divertito 
con un atleta nero che guar
dando la foto del mio cartelli
no di riconoscimento dove ho 
un occhio pesto continuava a 
chiedermi se ero un pugile 

Puglie, molto •wgUollcal-

Beh, certo non mi posso la 
mentare Sono arrivato alla Ju 
ve cosa posso pretendere di 
più Epoca quando sì incomin 
eia a Ir anni a sentire il profu
mo dei soldi i sogni li puoi 
comprare 

Aaptazlocd segrete..? 
Mah, poter fare un lavoro in 
cui uno possa decidere di più, 
in tondo quello del calciatore 
è un ruolo passivo anche se 
pagato benissimo Sicuramen
te quando smetterò con il cal
cio cercherò di uscire fuor) da 
questa mondo, per fare non 
so ancora bene cosa. Ho un 
diploma di ragioniere, mi inte
ressa l'economia, ma vedre
mo 

Mauro re passi per «ne pò-
UtlcasMnte Izeaegaatos 
prendi poeudoM, miai ap
pelli-. 

Ne ho firmato uno contro I a-
partheid, ma non mi pare di 
aver fatto una cosa strabilian
te, per di più non ho la statura 
di un Culli! e quindi anche I ef
letto di sensibilizzazione della 
gente è minore Certo al pro
blemi del mondo non sono in 
differente Ad esempio mi pia
cerebbe molto far parte di una 
squadra che dovendo affron
tare una formazione che ha 
giocato con il Sudafrica deci 
de di fare le valigie e se ne 
toma a casa Ma dove sta que
sta squadra? ORP 

Al buffet delle medaglie italiani a digiuno 
Tennis 
Cane 
nei quarti 
trova Edberg 
• • SEUL Opposto negli ot 
lavi del torneo olimpico di 
tennis allo spagnolo Javier 
Sanchez (rateilo di Emilio 
battuto al secondo turno Pao 
10 Cane è apparso ieri egual 
mente concentrato ed elilca 
ce nel colpi ( 7 6 4 6 6 1 62 
11 risultato finale) L avversario 
e riuscito a mettere In dillicol 
ti 1 azzurro soltanto nel se 
tondo set dopo che aveva 
perso il precedente al tie 
break C7 I II punteggio finale 
per Cane) Il momento di ri 
lassamente è durato però sol 
tanto lo spazio di pochi gio 
chi Domani II tennista bolo 
gnese Incontrerà nei quarti di 
tinaie lo svedese Stelan 
Edberg II vincitore di Wlm 
blcdon Nel doppio femminile 
ia Reggi e la Cecchini sono 
state eliminate dalle glappo 
nesl Inque-Okamoto per 6 3 
67 7 6 

Boxe 
Nardiello 
di forza 
vince per ko 
a l i SEUL Vincenzo Nardiei 
lo il superleggero sul quale 
I Italia punta maggiormente 
per ottenere I oro nel torneo 
olimpico di pugilato di Seul 
ha esordito alla grande vin
cendo per ko il combattimen
to contro il pugile di Samoa 
Ukou Ariu «Avevo deciso di 
fare qualche ripresa, per scari 
care la tensione accumulata 
nell attesa di questo esordio 
ed anche per perdere qualco
sa di peso in modo da non 
aver problemi con la bilancia 
- ha detto il pugile appena 
sceso dal ring - poi quando 
mi sono accorto che I awer 
sarto era un picchiatore e po
tevo correre qualche rischio, 
ho deciso di cercare la solu 
zlone prima del limite Ho 
centrato I obiettivo quindi 
considero I esordio assai posi 
tivo» 

Scherma 

Sfugge 
il podio 
a Cuomo 
Sfa SEUL L italiano Sandro 
Cuomo si è classificato al 

3uarto posto nel torneo indivi 
uale di spada dei Giochi 

olimpici mancando cosi di un 
soffio il podio «Arrivare ad 
avere a portata di mano una 
medaglia e vedersela sfuggire 
sotto TI naso è una cosa che 
dispiace - ha riconosciuto 
Cuomo dono la finale per II 
terzo posto con il russo Chou 
valov - anche perché dietro 
questo risultato deludente e è 
stato un anno di letica e sacri 
Ilei. Domani si riprende con 
la prova a squadre Adapnre 
sari nuovamente 11 lioretto 
maschile dove gli azzurri af 
(rameranno Ungheria, Glap-

Eone e Corea con sorella 
erioni e Nume I tre dell indi 

viduale, tireranno Federico 
Cervi e Andrea Cipressi L'o 
bietlivo è chiaramente una 
medaglia possibilmente d o 

Ginnastica 

Votazione 
beffa 
per Chechi 
M SEUL I due «russi d Ita 
Ila», Boris Preti e Jurt Chechi 
non ce I hanno fatta a inserirsi 
nella lolla al vertice per le me 
daglie d oro degli attrezzi del 
la ginnastica f due azzurri e 
in particolare Juri Chechi non 
hanno però sfigurato tenuto 
conto anche del fatto che era 
no 16 anni che italiani non 
prendevano parte ad una fina 
le olimpica Proprio Chechi 
poi ha ottenuto nell esercizio 
agli anelli il più allo punteggio 
che sia mai stato attribuito ad 
un atleta azzurro 9 950 E la 
votazione non ha premiato 
Chechi il quale al termine del 
suo esercizio (perfetto per 
esecuzione passaggi e use ta) 
ha ricevuto un fragoroso ap
plauso che si è tramutato in 
mormorio di disapprovazione 
quando sul tabellone è com 
parso il punteggio 

Pallavolo 

Con l'Urss 
sconfitta 
inevitabile 
s a SEUL L'Italia sconfitta 
per 3 a 1 dall Urss ha confer 
mato i miglioramenti visti con 
troia Svezia anche se ancora 
una volta ha dimostrato di 
non possedere lespenenza 
intemazionale necessaria ad 
allo livello Rimane comun 
que I ottima impressione for
nita dalla squadra ormai usci
ta dalla crisi psicologica che 
ne aveva causato la duplice 
sconfitta iniziale con Bulgaria 
e Brasile 

Gli azzurri sì giocheranno 
domani con la Corea la qua-
lliicazione alle finali dal quin
to ali ottavo posto La gara al 
la luce di quanto si è visto sta
sera non sembra proibitiva, 
anche se r'è il fattore campo 
che potrebbe avere una gros 
sa influenza e che non biso
gna sottovalutare 

Atletica 1 

Negli 800 
Sabiain 
semifinale 
ani SEUL Nelle batterie degli 
600 metn maschili che hanno 
registrato la sorprendente eli 
minazione del britannico Sle 
ve Cram I italiano Donato Sa 
bia si è qualificato per le semi
finali del doppio giro di pista. 
L azzurro ha imposto il treno 
ai 200 metri per poi controlla 
re agevolmente Elliol e gli altri 
nel Tinaie e ottenere un buon 
1 46 58 Al termine della gara 
Sabia che è reduce da una 
lunga sene di problemi fisici, 
ha spiegalo di essersi messo a 
fare il nlmo per evitare che si 
generasse una pericolosa ba 
garre Non è passato invece 
Faltro specialista azzurro To
nino Viali che ha tenuto il nt-
mo dei miglion fino ai 550 
metn ma si e staccato ed è 
Imito settimo In 1 50 85 nella 
battena vinta dal brasiliano 
Cruz 

Atletica 2 
Toso 
vola 
Masullo no 
• • SEUL In sostanza una 
giornata dolceamara per I a-
tletica leggera italiana. Note 
positive, oltre che per Sabla, 
anche per Luca Toso II prima 
lista italiano di salto in aito si * 
qualificato per la finale deve 
comunque ringraziare lo sve
dese Sloberg che nel secondo 
gruppo eliminatorio sì e fer
mato sulla stessa quota del 
I azzurro, 2,25, riducendo il li
mite di ingresso in finale (che 
era, orlgìnarismenle, fissato a 
2,28) Qualificazione fallita In
vece per le veloclste Marisa 
Masullo e Rossella Taralo so
no giunte entrambe quinte 
nelle loro batterie rispettiva
mente In 1171 e 1186 Un 
tempo cronometrico medio
cre sia per la milanese che per 
la veneta 

A «Casa Italia» 
rigatoni 
per Big Ben 
dopo il record 

Una grande torta di Spagna 
e cioccolato con la scritta 
•Ben Johnson, 9 79, record 
man» cosi è (tato festeg
gialo Ieri sera l'uomo ria 
veloce del mondo (nella fo
to) nel cono di una cena 
organizzata a «Caia Italia» 
dallo sponsor del camp» 

ne olimpico dei 100 metri II canadese, che era In _r 
gnia della fidanzata, della madre e di una sorella, ha 
lo ali italiana con salumi di Modena, rigatoni al sugo, pro
sciutto e funghi porcini «SI può dire che la scondita di 
Zurigo - ha spiegato Ben - mi * servita per convincermi 
ancora di più che Lev» non poteva battermi Nel meating 
svizzero stavo male e nonostante questo l'americano non 
riuscì a scendere sotto 19 90 lo dovevo solo ritrovare. • 
condizione migliore per fare un tempo inferiore e qui è 
Seul, ottenendo 9 79 ho ribadito ancore una volti di alte
re il più Iprte» 

Fidel Castro 
critica l'Urss 
«Quelle medaglie 
sono di tango» 

Fidel Castro ha criticato 
aspramente la partecipali» 
ne dell'Uni edl i l ir i 'F-- ' 

S ^ rVrcontrohajjoj 

nlzzarelCMochuSliC 

avendo ottenuto e » eh* desiderava ha disertatola • • • _ , 
stazione U medaglie clw si vincono e Seul, he dNrt»* 
presidente cubano, «non sono doro ma di tango». «R 
meno che possiamo dire, eufemisticamente parlando * 
che non è un onore partecipare alle Olimpiadi In quMM 
condizioni» ha rivelata Castro alludendo alla m p C M 
presenza di forze statunitensi nel paese asiatica II lato 

ni studentesche del giorni 
colo alle 
scorsi 

Per la Turchia 
un «oro» costoso: 
un milione 
di dollari 

Le autorità turche 
•Investito» oltre un milione 
di dollari Wl peslsu rfan 
Suleymanoglu, venendo ri
pagate con la conquista di 
una medaglia d'oro alai 
Olimpiadi T a cifra e stai* 

d'ongine delialtouvilòto 
di •risarcimento» In effetti senza il nulla ««a di Sofia 
Suleymanoglu non avrebbe potuto partecipare al Giochi di 
Seul per una clausola del regolamento che vieta agi atleti 
di gareggiare sotto una diversa bandiere prima che siano 
trascorsi tre anni dall'acquisizione della nuova nazionalità. 
Nella fattispecie erano trascorsi meno di due anni da quan
do il pesista decise di sistemarsi in Turchia, per cut liana 
partecipazione alle Olimpiadi era subordinata alla conces
sione di un permesso speciale da parte bulgara. Nella 
vicenda ci hanno guadagnato un po' tutti la Bulgaria che 
ha incassato più di un milione di dollari (1 miliardo quat
trocento milioni di lire) la Turchìa che ha conquistato la 
prima medaglia d oro olimpica In 20 anni e lo stesso Suley
manoglu, che sarà accolto come un trionfatore al tuo 
ritomo da Seul 

APusan 
vele 
in balla 
del vento 

Dominatore Incontrastato 
della giornata di regate al 
largo di Pusen estuo ieri il 
vento che ha messo a dura 
prova imbarcazioni e con
correnti E te, come annun
ciano le previsioni, le con
dizioni del tempo saranno 
nei prossimi giorni Identi

che, le ripercussioni potrebbero anche esaere notevoli ai 
fini delle classifiche di molte classi Per gU azzurri tt risulta
to migliore è giunto ieri dal «Tornado» dove Giorgio Aie-
coli e Luca Santella sono rientrati In ballo per la medaglia 
di bronzo Si è dovuto invece ritirare II palermitano Witti 
nella tavola a vela ed * perciò scivolato al quinto posto In 
classifica 

LEONARDO IANNACCI 

Così in i 
RaMae. 

800 Judo finale cai. 60 kg Calcio, quarti di finale 
930 Equitazione 

10 00 Boxe eliminatorie Calcio Svezia-Italia, 
UDO Nuoto linalifemminili 200lutili».50«1,200dono; 

finali maschili 200 misti 1 5 ( C S I 7 « T O T » « Ì | ! ^ 
. . . . !198 Sollevamento pesi finale est fura a 90 kg 
1500-15 00 Basket Boxe eliminatorie 

015 Pallanuoto Italia-Germania. 
1IS Alleile, legger», drudi maschili mintilo, SUO PMM, 

lungo, 10 OOO metri 110 tu, finali femminili 4007*00, 
gwvellouo P»ll»volom«JchUe,luJltCore.ò«ISiid. 

18.10-1930 Riepilogo giornata, 

22 30 Missione Seul 
Tmc. 

8 30 Nuoto eliminatorie 
9 00 Ginnastica, finali femminili 

1000 Calcio Italia-Svezia 
USO Alleile»legger» 
13 oo Calcio Brulle Argentina. 
20 30 Seul Show 

Telecapodlstria. 
900 Atletica leggera Boxe Nuoto 

1000 Calcio Italia Svezia, quarti di finale 
12 00 Nuoto linali maschili e femminili. Nuoto, fina», Scher

ma Boxe ^ 
20 00 Renile)» gare 
22 45 Riassunto giornata. 

1 00 Atletica leggera finali Ginnastica, Tura. Nuoto. 

i l'Unità 
Domenica 
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SPORT mem 

Cronache dì Olimpia 
Primo bilancio a metà strada: dominio Urss 
ma gli americani sperano nell'atletica 

La riscossa dell'Est 
Gli Usa in ritardo 

Risultati 

L'Olimpiade dei record non si è smentita. Primato 
i l i partecipazioni, primato di investimenti e, subito 
come contropartita, il fantastico primato di Jo
hnson. L'orologio ha anche scandito questa prima 
settimana del carosello dei muscoli. I mille pezzi 
del mosaico della cittì di Olimpia si ricompone in 
un bilancio che rivela esaltanti novità e fenomeni 
non tranquillizzanti come i doping, 

DA UNO DII NOSTRI INVIATI 
M M C O R U Z Z A N T I 

Sa» SEUL, Al check-up l'Unto- leader, Oli Usa, inseguono 
- i Sovietica ( I mantiene la con 24 allori (solo 9 ori). Han-

l più in saluta con 
' n 53 medaglie 

3 5 d'oro), segui-
_.._ lermaniademocrsti-

,_, L'Est per II momento ha 
oscurato l'Ovest. E la nazione 

no raccolto meno del previsto 
nel nuoto, nonostante le gran
di stelle. 

La sa«tackuauca. l l caso 
bulgaro è II pia Inquietante. La 
nazione e riuscita a raccoglie-

Bravi in troppi 
M@É*glia d'oro 
per tutti tre 
SSEUL Superlavoro per i 

Mori di medaglie, proba-
anta per la prima volta 

n«ia «torta del Giochi Olimpi
ci tono state assegnate In una 
Orale più medaglie d'oro di 

neHa ginnastica dove le sei fl
ati) f i l i attrezzi hanno visto 
ben 10 vincitori, Addirittura In 
U t l i t o m danniceli primi a 
PWt marito nella stessa spe
c i a l ! * U cavallo con maniglie. 
Una conforme, anche quatta, 
W livellamento del valori sul
la pedana • dalla grandissima 
quanti delle prestazioni olter-
ta a Seul dal ginnasti. E alato il 
«aio, appunto, dal cavallo 
con anelli dove con tre 10 si 
s o m classificali a pari merito 

il sovietico Dmltrl Bilozer-
Ichev, il bulgaro Lyubomlr 
Gueraskov e l'ungherese Zsolt 
Boriai (nella loto un momen
to della premiazione), Ma non 
al è trattalo dell'unico caso 
con più vincitori. La sequenza 
della moltiplicazione delle 
medaglie d'oro si è ripetuta 
agli anelli (con 11 isolilo» Bllo-
zertchev ed II tedesco orienta
le Holger Behrendt), alla sbar
re (alla pari i sovietici Vladimir 
Artemov, gl i vincitore del 
completo individuale, e Valeri 
Uoukine), VI sono siati anche 
due bronzi in più rispetto al 
previsto, nel corpo Ubera 01 
cinese Lou ed il giapponese 
Iketani) e nella sbarra 0> tede
sco occidentale Behrendt ed 
il romeno Cherman) 

Flash da 
SEUL 

^Hrntntóuìì ^primati-
mie' , , , , metri, ha stabilito il nuovo limite olim

pico sulla distanza con ltf '62 durante le eliminatorie An
che Il cecoslovacco Jan Zeleseny, con 85,90 nel lancio del 
giavellotto ha ottenuto questo primato 

Or» Selezejee. La medaglia d'oro della velocita femminile di 

, Il danese Dan Frost si * imposto nella prova 
di ciclismo, disianza 50 km, argento 

, bronzo al sovietico Ganeev 
i. Qualche atleta di lede musulmana ha protesta-

Mi gli organizzatori delle Olimpiadi per l'eccessiva pre-
a di melale nel menù' sfortunatamente per gì islamici, I 

coreani amano molto 11 maiale rilenendolo simbolo di fortu
na. 

Inoomridicaìclo e lo sport dei GioctSche finora ha Maliz
ia lo pia pubblico 

tmmmi tJt ì t tau. Nel torneo di tennistavolo l'azzurro Massi; 
mo Costantini ha battuto 3 a 2 il giamaicano Jones, prima di 
cedere 3 a 0 al sovietico Mazounov 

D * s m u e a surito. La principessa Anna d'Inghilterra, inquaU-
UdT presidente della federazione intemazionale degli sport 
equestri, ha premiato II consorte Mark Phillips medaglia 

i rgtnto nella prova a aquadre 

re 12 medaglie d'oro, ma ha 
dovuto riconsegnarne 2 per
ché I suoi atleti dei solleva
mento pesi sono stati trovati 
positivi al controllo antido
ping. Dopo Mosca e Los An
geles in cui per motivi di op
portunità il capitolo droga e 
tornato a galla con lutti I suoi 
crimini sportivi Ufficialmente 
sono gii 41 colpevoli scoper
ti appunto i due bulgari, uno 
spagnolo e un australiano. Sa-
maranch ha voluto dare a que
sta battaglia un'idea di effi
cienza e Inflesslbtllti Quanti 
saranno alla line i finti cam
pioni? 

n nuoto fa acqua E stata la 
novità assoluta. Anthony Ne-
sty, primo nero della storia ha 

vinto una finale di nuoto Mail 
Biondi, nonostante un bel 
gruzzolo di medaglie, ha do
vuto rinunciare all'ambizioso 
progetto di attaccare il mitico 
bottino di Mark Spiti (7 Ori) e 
nella «quadra Usa come im
magine e popolatiti i alato 
oscurato dall'adolescente Ja
ne! Evana, faccia da Miki Mou
se, fisico minuto, che sulle ga
re di fatica ha raccolto 3 ori. 
Di certo, a parte lo strapotere 
della tedesca orientale Kristin 
Otto, si e assistito ad una mi
nore concentrazione geo
grafica delle vittorie Oltre al 
caso del Sminarne, anche il 
Giappone ha raggiunto il suc
cesso con Suzuki che ha bal
lato I favoriti Berkoff e Polan-

sk| Due fiutoni, questi ultimi, 
che avevano inventato 11 dor
so subacqueo. L'esperimento 
i andato male. L'Italia, Battt-
slelli e Minervinl a parte, è an
data letteralmente a fondo. 

Sesia aejuzfocu. La rap
presentativa Italiana naviga, 
come direbbe un mister del 
calcio, a centro classifica, E al 
decimo posto della graduato
ria dietro I colossi, ma anche 
alle spalle di Romania, Gran 
Bretagna, Germania Ovest e 
Ungheria. Sicuramente la de
lusióne più bruciante e venuta 
dal tiro Esemprestatounser-
batoto di metalli pregiati. Ma 
per la prima volta, negli ultimi 
quarant'annl, i fucili Italiani 
non hanno centrato II bersa

glio E per di p » , lacerati da 
polemiche intestine, dirigenti, 
giocatori e tecnici si sparano 

A Goftaackrv piace la gb> 
saerJea. L'Urssha fallo Incetta 
di medaglie con il trio Arte-
nov, Lyukin e Biknerehev. 
Agli altri sono rimaste soltan
to le briciole Ma Seul piange. 
i orfana, in campo femminile, 
della bambolina. Tutti aspetta
vano la nuova Comanecl o la 
versione aggiornata della Kor-
but. A Calgary applausi ed oc
chiate concupiscenti erano 
andati alla pattinaufce tede
sca Katerina «flit Qui Invece 
è mancata la reginetta. 

che All'inizio II colore azzur
ro si era trasformato In nero E 
gli italiani pensavano che do
po l'esordio pasticciato d i 
Gattal toccasse a noi l'oscar 
delle figuracce Invece 1 tec
nocrati e primi della classe 
coreani hanno avuto la loro 
Waterloo, Lo scandalo delle 
botte all'arbitro al torneo di 
botte ha fatto il giro del mon
do E anche gli Usa devono 
nascondere il loro scheletro 
nell'armadio con due nuota
tori Imiti al commissariato sot
to l'accusa di furto. E1 bulgari, 
che sembrano aver passato 
più tempo In farmacia che aui 
campi di allenamento, ogni 
volta che entrano nella saletta 
dell'antidoping tremano 

L'americana Joyner vince l'oro stabilendo il nuovo primato mondiale nell'eptathlon 
Clamorosa etiminazione del britannico Steve Crani negli 800 metri 

Le 7 meraviglie di JcJde 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

RiMonwautMci 
assi SEUL, 14 donna meravi
glia ha conquistalo l'ora 
dell'eptalhlon e perché non 
ci fossero dubbi ci ha ag
giunto il primato del mondo. 
Ha dunque miglioralo se 
slessa di 76 punti (da 7215 a 
7291). Jackle e la sola atleta 
al mondo capace di ottene
re pfo di settemila punti. 
Quattro anni fa « Los Ange' 
le i fu battuta dalla Inattesa 
australiana Glynls Nunn. Sta
volta ha ucciso subito la ga
ra badando a vincere e a far 
meglio dell'ultima volta. Ora 
la nera americana si appre
sta a scontrarsi con la bion
dina tedesca Helke Pre-
chsler nel salto in lungo e ha 
con s i , oltre al talento, an
che Il pronostico del leggen
dario triplista sovietico VI-
ktor Sanayev, uno che di sal
ti se ne intende 

Hristo Markov, bulgaro 

dal traW zingareschi, ha do-

formidabile salto di 17,61 In 
avvio di gara> Nessuno ha sa
puto far meglio, anche se II 
sovietico Igor Lapshin lo ha 
avvicinato con un ultimo 
balio notevole (17,52), Qui 
abbiamo assistito a una Im
pressionante disfatta ameri
cana. il primatista del mon
do Willle Banks (17,97, ma 
con l'aiuto del vento ria già 
superato i 18 metri) non i 
nemmeno salito sul podio, 

La sorpresa ohi rilevante 
della giornata sta nell'elimi
nazione del britannico Steve 
Cram sugli 800 metri, il bion
do atleta - campione d'Eu
ropa e del mondo sul 1500 
metri - i parso «vagliato e 
incapace di reagire in una 
volata nemmeno tanto tesa. 
Steve Cram era nella batteria 
di Sald AOtilla, Ha navigalo 

con allenatone evitando di 
perder terreno e di uscire 
dalla curva chiuso. Ma quan
do nel retUnlo 11 marocchino 
gli i passato accanto, per 
gettarsi all'Inseguimento dei 
capitila, non ha saputo rea
gire. SI è letteralmente spen
to Incappando In una gior
nata drammatica come quel
la dell'anno scoraci a Roma 
quando falli de l tutto la fina
le iridata sul 1500 metri. Il 
mezzofondista britannico è 
un grande campione assai 
delicato e fregile. Si «rompei 

^STL^ 
eliminazione ha fatto scal
pore tanto appariva In con
trasto con le dichiarazioni 
della vigilia, tranquille se 
non baldanzose. Ora) sar i in
teressante osservare quale 
Cram avremo sui 1500 me
tri, la sua gara (ma anche la 
gara del grande Sald Aoul-
B0, IKkw leyNrKer i * * nuftv* record rMrAale di epUlhlon 

J. Stasera a Seul si svolge la «Festa di Chusok», 
fasta alla luna piena una cerimonia anche al Villaggio In 
onore degli ospiti 

Ancora Kristin 
Evans e Biondi -. 
Si rivede Gross 

SEUL. Un'altre giornata all'insegna dei grandi nel nuoto 
l'americano Man Biondi si i ripetuto vincendo (con un nuovo 
record mondiale. 22" 14) 1 SO meta stile libera. Anche la sua 
connanonale Janel Evans è tornata sul podio vincendo (nuovo 
record olimpico 8'20"20) la «naie degli 800 stile libero femmi
nile. Ed * tornata prepotentemente all'oro (per la sua quinta 
medaglia d'ora) anche la tedesca orientale Kristin Otto (nella 
foto a sinistra) che si * aggiudicata, assieme a Silke Hoemer, 
Bitte Weigang e Katrin Meissner, la staffetta 4x400 misti Nel-
I occasione le quattro atlete della Ddr hanno anche stabilito il 
nuovo primato olimpico della specialità. 4'03"74 a soli 4 cente
simi dal record mondiale Adesso per Kristin Otto si apre un 
altro prestigioso obiettivo se ce la fa a vinvere anche 150 stile 
libero se ne tornerà da Seul, per la prima volta nella storia 
olimpica, con S ori Per restare sempre nel Paradiso dei grandi 
va segnalato il ritomo al successo del tedesco occidentale 
Michael Gross (nella foto qui sopra) che ha conquistato la sua 
prima medaglia d'ora vincendo i 200 farfalla con il tempo di 
l'56"94 Si tratta del nuovo record olimpico della specialità 
Sempre nel nuolo vanno rilevate le vallone della tedesca del
l'Est Daniela Hunger nei 200 misti femminili (nuovo record 
olimpico con 2'12 59) e del giapponese Dalchi Suzuki nei 100 
dorso 

M EDAGLIE 
Alletlea. 100 m uomini I ) Ben Johnson (Can)9"79, prima

to mondiale: 2) Cari Lewis (Usa), 9"92; 3) Llntord Chri-
stle(Gbr). 9"97prlnuloeuropeo; 4)Calvin Smith (Usa), 
9"99: S) Dentila Mitene» (Usa), 10"04; 6 ) Robson Silva 
(Era), 10"! 1; 7) Desal William* (Cen), 10"! 1; 8 ) Ray
mond Stewart Oam), 12"26. 400 ostacoli: I ) EthMn 
Moses (Usa). 47"f»i 2 ) Kevin Young (Usa), 48"56; 3 ) 
Harakt Schmid (Rfg). 48"93; 4 ) f r is i Akabusi (Gbt), 
49"22. Secondasene: 1) Andre Philips (Usa). 48" I9; 2 ) 
Winthrop Graham Clam), 48"37; 3) El Hadj Dia Ba 
(Sen), 48"48; 4) Edgar Ut (Rfg). 48"88. Risultati 800 in. 
Prima batteria: l)JoacruimCniz(Brs), I minuto 46"10> 
2 ) Paul Ereng (KeiO, l'46"S8; 7)'Tonino Viali, Italia. 
I'S0"85. Secondi batterla: 1) Dònno Sabla. Italia, Se
conda sarte- 1)'Tom MclCean (Cor); 2 ) Ctisilih Bove 
(Sen). Atto uomml. Primo gruppo: l ) Dietmar Mogan-
burg (Rfg), Igor Paklln (Un) , 2,28; S) Gaoff Parsons 
(ObT), 2,2814) darence Saunders (Ber), 2,28; 9) luca 
Toeo0le),etiiruM»»2,25.100 piani (Q. Quarti finale. 1" 
batteria: I ) H a t a Drechalar (Ddr), 10"»6; 2 ) Martano 

, CHteyC/am), irOS.frbetterie: Ol^elyn Ashford(Uaa). 
10"88; 2 ) Natalia Potiiocnichnlkova (Urss), I 0 " 9 t v » 
batteria: I ) Ftorance Orifftth Joyner (Usa), 10"62; 2 ) 
JulletCumbertOam), U"03.4-batteria: 0 Anelli Ve-
tchemikova (Bui). 10"96; 2 ) Gwen Torrence (Ad), 
)0"9». 

t$*Oim, La classifica finale: I ) Jackle Joyner-Kersee 
(Usa), 7,291 punti (oro); 2)• Sabine John (Rat). 8,897 
(argento); 3 ) Anto Behmer (Rdt) 6.858 (bronzo). 

M a r n e » (se). Bratto-Svezia 3-1; Bulgarie-Corea del Sud 
34); Un»Italia 3-1. Classifica gruppo Ai Una punti 8; 
Brasile 7; Bulgaria 6; Svola S; Corea del Sud S; Italia S. 
Gruppo Bs Argentine-Olande 3-0. Classifica: Usa punti 8: 
Argentina?, Francia, 6, Olanda 6; Giappone 5; Tunisia 4. 

Teea4e(«). Paolo Cantata) batte JiwierSarKtez(Spa)7-« 
7-1 «-1 fW. 

I H u a s s a M ( B ) . C i n t ^ A: Svezia-UarKla 2^14. toppo B: 
Rdt-Spagna 21-20. " ^ 

Ita 4x400 misti (0. Oro, argento, bronzo, 8 ) 
Italia, 200 m farfalla (m). Oro: Michael O r o * (Rfg), 
argento: Banny Nietsen (Pan), bronzo: Anthony Mosse 
(Nzl). Medaglia assegnate sui 200 mlsU ( 0 . Oro; Daniela 
Hunger (Rdt). argento: Elena Dendeberova (Urss), 
bronzoNoemlLung(Rom). 50 m stile libero (m). Oro: 
Mail Biondi (UsaX argento: ThomuJsger (Usa), bron
zo: Gennadl Prigoda (Urss). 800 m stile libero (f). Oro. 
Janet Evans (Usa), argento: AslridStrauss(RdO, bronzo: 
Julia McDonald (Usa). Pinate del lOOm dorso (m), O r * 
Dakhi Suzuki (Bla), argento. David Berkofl (Usa), bron
zo: Igor Pollankl. 
Uazae, Finale dell'Individuale a punti (m). Oro: Dan 
Froat (Dan), argento: Leo Peelen (Dia), bronto; Mara) 
Ganeev (Urss), Velociti ( I ) . Oro: Erika Alumlaa (Una), 
argenta; Chris» Rotlientionw-Ludlng (Rdt), bromo: 
Connle Paraskevln-Young (Usa). Inseguimento « squa
dre (m) . Oro. Urss, argento: Rdt, brori»: Australia. Ve-
bet t i (m). Oro: Luti HeasUch OMO. argento: NlkoW 
ICovchaJn»),bronao:GariNelwand(Aus). 

lleca<rys»«t*(ss).GruM>oA:ArgerUlna^pagMl-O.CIaa-
slnwArgmtiiui8rMrm:Palilstan6;Ouuia>S;S|Mgna3; 
IC«nya0 .auppoa indM>iw la^ l .C lass lncarRfgT 
puhtt; Gran Bretagna 6-, Una 5; India S; Corea del Sud l ì 

isnivasiaaaa p i a i Cat. 82,5 kg Ora: Isran Anamakov 

qsissi l l ia Corpo libero (m). Ofo. Sergej r3iarkov(Uras>. 
anjento; Vladimir Artemov (Una), bronzo. Lou Yuo 

V i a i a r a i g g a ^ u a n > o ^ ( i i O . Ora: Rdt, argento: te 
bronaòTrWia Zelanda. Due sena (m> Ciro; Gran Bre
tagna. argento, Romania, bronzo' Jugoslavia, Singolo 
Gè). Ora: Thomas Lenge (RdO, argento, M k M K o l b * 
(Rfg), bronzo: Eric Verkonk (Nzl). Due sansa (f). I ) 
Rod(caArba,C4gallomegW»ofl0,7'28'' lJ;2)Radka 
Stoyanova. Lalka Berberova (Bulg), 7'31"95; 3) Nicola 
Payne, Llrjay Hannan (NrJ). 7'Sl"68. Due di coopU 
(m). Oro. Olanda, argento: Svizzera, bramo, Urss. Quat
tro c m f f l . Cam Rdt, argento: Cina, b ron» ; Romanie. 
Bue di coppia (f), Oro: Rdt, argenta: Romania, broiu»; 
Haslasuisalak v i * ' 

Vare, (A Pusaai). Quinta regata classe Finn (Semeraro): F4 
(Celon. Ceton); Soling (Lamara, Dalla Vecchia, Roma- -
no); Star (Goda, Perabonl); Tornado (Zuccoli, SanteUa> 
470 (m) (Montefusco, Montefusco), 470 ( 0 (Bacchlega, 
Monlco); Tavole vwin^) $% 

«4Tfli danne. Classifica generale. 1) Alllson Jolly e Lynne 
JeweU (Usa), 8.70 punti, 2) Larisa Moskalenkoe Irina. 
Chunllihovakaya (Urss), 21,70; 11) Anna Bacchlega e 
NivesMonlco (ita). 60.70. < 

Soltag. Classifica generale: 1) Usa. 6 punti; 2 ) Rdt, 8,70. 
#47». unaalnl Classifica generale: 1) Ttueìny Peponnel e 

Lue Pinot (Fra), 21.70 punti; 2 ) Tynu e Tornea Tynisfé 
(Urss). 25; 8 ) Sandro Montefusco (Ita), 49. 

TesutaxClassIlica generale: 1) Francia, 6 punU; 2) Brasile, 
23,1,4) Italia, 33,4. 

S e t i Classifica generala: 1) Brace Rendali (NzD. 21,40 
punH; S) Francesco W i n Ola), 35. 

ns».CUaeMcagenerale< 1) Lasse H(orlnes (Dan), 23 punH; 
«Stuart ChUderley(Gbr), 24,14) Paolo Semeraro (Ita), 
71,70. 

R.MMDAOajtJS|E 

Ora 

URSS 
RDT 
USA 
BULGARIA 
UNGHERIA 
RFT 
G. BRETAGNA 
CINA 
ROMANIA 
ITALIA 
CECOSLOVACCHIA 
JUGOSLAVIA 
NORVEGIA 
AUSTRALIA 
COREA DEL SUD 
POLONIA 
FRANCIA 
GIAPPONE 
OLANDA 
DANIMARCA 
NUOVA ZELANDA 

PORTOGALLO 
SURINAM 
TURCHIA 
SVEZIA 
FINLANDIA 
SVIZZERA 
CILE 
COSTARICA 
SPAGNA 
BELGIO 
GRECIA 
TOTALE 

28 
1* 
» 
7 
B 
S 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
«B 

IO 
14 
IO 
7 
4 
4 
4 
B 
8 
2 
I 
0 
0 
4 
3 
3 
2 
2 
2 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
2 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 

ai 

18 
13 
s 
4 
2 
4 
4 
8 
3 
3 
0 
2 
O 
3 
S 
2 
2 
2 
O 
O 
S 
1 
0 
0 
0 
2 
1 
I 
0 
0 
2 
1 
1 

ss 

BJ 
4B 

•24 
l i 
12 
13 
11 
1B 
11^ 
7 
3 
4 
2 
8 
9 
B 
5 -
S 
a 
2 
7 
2 
1 
1 
1 
4 
2 
2 
1 
1 
2 

1̂ 
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Olimpiadi 
di Seul 

SPORT ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Cronache di Olìmpia Dimissioni del presidente 
ft del Comitato olimpico, 

proteste e inchieste dopo il pestaggio dell'arbitro di pugilato 
Un paese sotto choc che teme di aver rovinato la sua immagine 

La Corea ora si vergogna 
Per i coreani anche la sfida spaziale tra Lewis e 
Johnson è passata in second'ordine Le botte al
l'arbitro (anno ancora più notizia L'intero paese si 
vergogna per la battaglia scatenata da allenatori e 
dirigenti dopo il verdetto che escludeva un pugile 
locale dal torneo L'indignazione ha provocato una 
prima vittima si è dimesso il presidente del Comi
tato olimpico coreano. Ma altre teste cadranno. 

D» UNO OH NOSTO INVIMI 
MARCO M A U A N T I 

• 1 SEUL. È uri Watergate co
reano U Immagini trasmesse 
via satellite della furiosa rissa 
scatenata da dirigenti e alle
natori del paese ospitante al 
palazzo del» sport durante il 
torneo di pugilato, ha fatto II 
giro del Mondo A Seul I gior
nali riportano con caratteri vi
nosi l'incredibile vicenda che 

non ha precedenti nella storia 
dei Giochi Prima conseguen
za a distanza dM8 ore, sono 
stale le dimissioni del presi
dente del Comitato olimpico 
coreano, Kim Chong Ha An
che lui, autorevole esponente 
della sport mondiale, compo
nente dell esecutivo del Ciò, è 
finito al tappeto, travolto dalle 

L'accusa: rubavano 

Arrestati due atleti Usa 
medaglie d'oro 
nella staffetta 4x200 
H SEUL, Ogni Olimpiade e 
piena di gioie e di drammi E 
non soltanto sportivi Anche 
Seul non si e sottraila alla re-

SDII Baili ricordare i cast di 
oplng che vanno emergendo 

In quatti giorni t eh* sembra
no veder come protagonista 
principale la squadra bulgara 
di tollevamenlo pei! (ne par* 
Marno qui i fianco), oppure 
I Incredibile caccia «Il arbitro 
che ha seguito la scondita di 
un pugne sudcoreano, con la 
pollila che se ne stava bella
mente a guardare quando non 

tha addirittura da» man forte 
agli aggressori Ma I poliziotti 
di Seul non se ne sono «tali 
aliano con l« malli » mano 

t l'Olle giorno quando hanno 
•pizzicato» due olimpionici di 
nuoto americani, Doug Gjer-
Uen e Troy Dalbey, vincitori 
della medaglia d'oro nella 
«affetta *<200 misti GII agen
ti accusano 1 due e l'allenatore 
Ernest Mangwnl di essersi ep-

{iroprietl di una testa di leone 
n marmo esposi» nella hall 

dell'Hotel Hsyatl In altre pa
role, non contenti delle due 
medaglie d'oro, avrebbero 
voluto portarsi da Seul qual
che altro souvenir, un po' me
no legittimo di quelli conqui
stati in piscina La Tv sudco
reana ha mostrato I due atleti 
mentre. Imbarazzati dalla ver
gogna, slavano coprendoti il 
volto con dagli asciugamani 
Olertaen e Dalbey sono Mail 
confinati al villaggio olimpico 
mentre e In corso l'Inchiesta. 
Se le accuse venissero coniar-

^...bitreel 
tOBostl a procedimento disci
plinare Secondo la Tv corea
na un diplomatico statuniten
se avrebbe fatto pressioni per 
ottenere la scarcerazione del 
due olimpionici consentendo 
loro di gareggiare Ma nel prò-

6ramina ufficiale dille gare il 
iro nome non appariva 

polemiche La sua conferenza 
Stampa si è trasformala in una 
non velata ammissione di co) 
De >L incidente della boxe -
cosi Iha definito 11 numero 
uno dello sport coreano - è 
stato mollo spiacevole e lo mi 
sento moralmente responsa
bile, in quanto a capo del Co
mitato del paese organizzato
re delle Olimpiadi» 

Mister Kim Chong se ne va 
Lascia dietro di sé una scia di 
imbarazzate versioni E la pri
ma reazione ufficiale - ispira
la dall alto - per nmediare al
la clamorosa gaffe trasmessa 
in mondovisione In milioni di 
case II torneo olimpico di pu
gilato era degenerato, per le 
reazioni violente del clan co
reano, in una battaglia da 
quartiere malfamato Bolle 

all'arbitro sedie sul ring, mi 
nacce alla giuria. 

Dopo la prima medaglia 
d oro fatta in casa nella lotta 
grecoromana festeggiata con 
correi per le strade, ora la pa
gina nera djjtapdl 22 è vissu
ta comf ̂ a^mgogria nazio-
iuue Eccojijholo sulla prima 
pagina del Ossuti Ubo, gior
nale del mattino 'Rissa scate
nala dalla squadra di boxe co
reana. Non abbiamo spirilo 
sportivo, non e è- differenza 
con I gangster» «L equipe di 
boxe coreana - scrive lo stes
so quotidiano nell editoriale -
he subito un triste knock-out il 
22 settembre Con lei anche 
I Immagine del paese che 
ospita I Giochi olimpici * stata 
affossala I maledetti Incidenti 
non sono cominciati per I er

rore di un atleta, ma per II 
comportamento degli allena-
ton che sono deputati a) con 
frollo ed alla disciplina degli 
atleti E veniamo alla gravità 
degli incidenti È offensivo e 
deplorevole che 1 dirigenti ab. 
Diano rifiutato di seguire la 
strada legittima del reclame-, 
scegliendo piuttosto la legge 
dei pugni che di regola preva
le sui ring controllali dai gan
gster La perdita per la nazio
ne in ragione di questo inci
dente non è comparabile a 
molte dozzine di medaglie 
doro olimpiche In questa oc
casione lutti gli sportivi do
vrebbero riflettere e fare 
un autocritica. E il Comitato 
organizzatore dovrà fare pub
blica ammenda e completare 
e risolvere questa questione» 

Una richiesta di provvedimen
ti esemplan 

Un altro giornale popolare 
della capitale The Seoul Sgim 
mM ha rinunciato a! commen
to ed ha pubblicato una sene 
di telefonate giunte in reda
zione Lettori Indignati, parole 
di fuoco e la richiesta che le 
tèste del responsabili cadano 
al più presto Compare anche 
il sospetto che gli arbitri ab
biano voluto in qualche modo 
colpire gli atleti di casa. An
che 77» Hankook libo con
danna lutti senza attenuanti 
anche i commentatori televisi
vi che al termine del match in 
diretta con il microfono da
vanti «persero il loro sangue 
freddo» 

La fierezza coreana si 6 im
pastata di impacciate zeuse 

La vergogna è tale - dicono -
che non potremo nalzare la 
testa Un 'ntero paese ne è 
sconvolto «Per noi - dice uno 
studente in legge che ha scel
to per un mese di lare il volon
tario come traduttore al villag
gio della stampa - le Olimpia
di non sono soltanto un even
to sportivo Ma piuttosto 
un'occasione slorica per af
fermare le nostre sicurezze ed 
affidarle al mondo» Per I ap
puntamento sono stali spesi 
3,2 miliardi di dollari, e stata 
allestita una squadra che si è 
allenata con ritmi maniacali 
per due anni in un ritiro miste-
noso Ora, nonostante I atmo
sfera elettrizzante in coinci
denza della festa nazionale i 
parchi addobbali, il «tulio» ha 
colpito tutti 

Squalificato anche Guenchev 

I sollevatori bulgari 
abbandonano Seul 
Troppi i casi di doping 

che ha «incastrato» Guenchey. 
Il comunicalo con cui 1 bulgari 
annunciano I) ritiro della loro 
squadra non accampa scuse 
•Dal momento che siamo di 
fronte al secondo episodio 
del genere, la' delegazione 

ha deciso di durare le 
tntativa ; Impegnala 

wm SEUL, Continui colpi di 
scena sul Ironie del doping 
Ieri è stalo squalillcato un 
concorrente spagnolo di pen
tathlon, forge Quesada, accu
lata di aver fallo uso di Prona-
noi, una sostanza proibiti che 
rallenta II battilo «iliaco e 

S5SHSÈ spssras 
Angel Guenchey, medaglia costtaiiece una violazione 
d'oro di sollevamento pesi d X ^ s o o ^ . 1 biliari 
ndl. categoria del «T,5 chili. S^SSSTàmSm 
Cheita paiuJlzaezlone (con un'Inchiesta su tutu | sciltava-

Kurt» he portalo al ritiro di'"- Da parte sua Michel Ver-
tuttala squadra bulgara disol- dler, portavoce del Comitato 
levamento pesi, Unita nell'oc- Olimpico Intemazionale, ha 
chio del ciclone per l'uso di 
sostanze proibite Un altro sol
levatore bulgaro, Mltko Gre» 
blev, era Infatti staio privalo 
dell'oro per aver Ingerito «Fu-
rosemide», la «tessa i ' 

espresso la speranza che le 
In priva

tile conqui-
re da moni-

altri partecipanti al Glo-

Polemiche dopo la pessima prova degli azzurri 

Tiro: ora sono i tecnici 
ad essere il bersaglio 

In acque 
jltate la barca del Uro a volo 

Italiano Agitare dalle poloni 
che per le medaglie mancate, 
dalle analisi di un risultato che 
sicuramente non era atteso, 
da dichiarazioni fatte e amen-

li carte per confermare uria 
tradizione olirSica positiva, 
con una squadra tortissima, 

ce quaterna si deve essere rot
to, lutto nasce, armeno qui g 
SeUlidallelichlarizlonlWtrl, 
bulte dal tecnico Silvana Ba

ia squadra nòli sarebbe, 

16*» 
ni. 

zkJni che sono slate l _ 
-ha sostenuto oggi Basami -
perché io non ho mal detto 

che non avrei portalo Luciano 
e Celso ma che le mie indica
zioni tecniche, sulla base dei 
risultali dell'annata e del lavo
ro da fare anche in vista delle 
Olimpiadi di Barcellona, pote
vano anche prevedere! inseri
mento di giovani da sperimen-

Ma SowrSt i ha dato ap
puntamento alla stampa, alla 
line della gara di skeet, per 
dare Usua versione dedi i & 
ini avvenimenti Prima di par-

SEOK96 
qualche tentativo di chiarire le 
sue reali Interiziortl l'ha tatto 
Ifarkandc'sui 'grornaiisU «he 

zitto-harispòstoaquesto 
punto Gtovanjietti - non pos
so più parimi. Ma non tfriu-
scito a risparmiarsi due o Ire 

battute particolarmente pun
genti che hanno latto capire 
come il clima in squadra non 
sia del migliori ora che le 
Olimpiadi per il Uro a volo so
no Unite, e finite male, ma lo 
era probabilmente anche pri
ma che cominciassero «Per
che non vi domandate come 
sarebbe andata se fosse rima
sto a casa lui?» e «troppe ne 
dovrei dire di questi ultimi tre 
mesi» e «in squadra tulli do
vrebbero essere trattali con le 
slesse attenzioni» 

Prima dell Improvvisala 

vsnsvstsru 
vmotMWdtasensoravevano 

data insieme Glovannetti e 
Crani «Difficilmente si vede 
una squadra vincere quando il 
capo.non ha fiducia» hanno 
concordato I due. E Ciani ha 
aggiunto, •Avremmo lame co
se da dire per aprire polemi
che ma non è il caso perché 
comunque abbiamo Sparato 
male e abbiamo torto» 

Stanotte 
nei 200 
l'incognita 
Mennea 

La certezza che Pietro Mennea 
parteciperà alle batterie di qua-
llllcazlone del 200 metri la po
tremo avere solo stanotte) Negli 
ultimi giorni il velocista barletta-
no aveva manifestato I intenzio
ne di partecipare a quella che 

• * rimane la «sua» gara, anche se I 
problemi fisici e le incertezze dovute anche ad uno stato di 
torma che non è certamente dei migliori potrebbero costringe
re Mennea a rinunciare al mezzo giro di pista e puntare lutto 
sulla 4x100 in programma nel prossimi giorni 

«chance» ^ « 
per una medaglia 

U caccia «d una 

aemmhfnncewLMip rima
ne comunque la netia'levorlta 

^^^^^mmmmfm*^^^^^ anche stvvtene,da un IL 
lo «offerto a Causa della caduta nel mondiale di Renai», il 
percorso Matti non sembra adatto alle caratteristicheililfaa-
P ™ *n,ci!f ì ? , 1 ! ^ ^ . h * Promesso Una corsa d'attacco 
lungo gli 83 chilometri del tracciato olimpico 

IO 
FIAT *> 

TIPO E 
1 0 . 0 0 0 

GIACCHE 
A V E N T O * ' 
I N PREMIO 
LA FIAT TIPO, L'AUTO 
CHE PROPRIO IN QUE
STI GIORNI STA IN I 
ZIANDO LA CONQUI
STA DEI PRINCIPALI J | | 
MERCATI EUROPEI. W 
VI INVITA ALLA FESTA 
PIÙ GRANDE D'ITA
LIA! IL FESTIVAL FIAT 
'88 . A FARVI GLI ONO
RI DI CASA, PRESSO 
CONCESSIONARIE E 
SUCCURSALI FIAT, CI 

LA FESTA • 
P I Ù GRANDE D ' ITALIA 

STA PER F I N I R E . 

SARÀ LEIt LA TIPO, IL 
MITO NASCENTE. NON 
FORMALIZZATEVI, NON 
È IMPORTANTE L'A
BITO CHE INDOSSERE
TE.^/] È IMPORTANTI. 
INVECE CHE PORTIA
TE CON VOI L'INSER-
T O / I N V I T O ^ C O N -
TENENTE LA «MAGIC-
CARD?', CON LA QUA
LE POTRETE GIOCA
RE E VINCERE LA FIAT 
TIPO O LA " W I N D -
SNOW", L'ESCLUSIVA 
GIACCA % A VENTO 
GIALLO/FLUORESCEN
TE CREATA ESPRES
SAMENTE PER LA TI -
PO. VI ASPETTIAMO. 
CHIEDETE ALL'EDICO
LANTE DOVE TROVARE 
L'INSERTO CONTENEN
TE LA "MAGIC-CARD". 

'FIATi 

lllIWilBIIIiillll l'Unità 
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Domenica 2 ottobre la marcia pacifista Perugia-Assisi 

Con le armi della nonviolenza 
DìMnque servivano 
quelle 
impronte dì pace 

• U H M » 
• H Quanta gente In questi 
anni ha marciato per la pace 
tra Perugia e Assisi Ceriti 
naia di migliai» Ione milioni 
di persone, intere generazioni 
dlpaclllsrid! ogni eia di ogni 
credo religioso e politico, si 
sono ritrovati fianco a fianco 
nel quieto paesaggio umbro 
lungo minerario di pace che, 
in una stagione che appare or 
mal remota, tracciò e percor
se per la prima volta Aldo Ca
pitini, teorico della nonvlolen 
M, della Cui. morte proprio 
quest'anno cade II ventenna
le i 

E domenica 2 ottobre il 
nuova appuntamento Che la 
meste di adesioni gli fa pre
vedere affollalo, colorine»! 
mo, punteggiato di bandiere e 
gonlitenl, echeggiante dt vo
ci, Mete dì presenze istillalo* 

lj*pollllche le più varie I 
di accanto al comunisti. I 
1«ldliManlTese.»ccan-
I meielmeccanlcl del tra 

dacatl. Democrazia prole. 

)(t gli oblellori fiscali, I glo-¥d.a^n.Jiàlld.l 
• flelÙFgcI, la Lega delle 
~mm con »Be,ej| l co-

MANCA 
cìo Bianchi Bandineill, Ingrao 
Alleata don Gaggero In un 
mondo allora terribilmente 
spaccato in due fronti quan 
do ancora era acuto II ricordo 
della guerra e ciononostante 
si camminava sul ciglio del ba
ratro, l'appello nonviolento di 
Capitini risuonava come una 
campana Curioso proprio 
come una di quelle campane 
della torre civica di Perugia 
che hil figlio del campanaro 
comunale, da ragazzo soleva 
fonare 
, lisciava Mettici, allora, il 

diacono Milla nonvlolenza 
Scettici e perplessi anche a si 
nlslra Era s t i m o alla cultu-

tentano anche dàuTtensione 
rivoluzionarla del proletari 
Ma, anche qui, quasi un tren-

a^nStlTS? 
venula patrtrnonlo diffuso di 
S W ^ " g « l » | l , * k p n > ; 
prio | Perugia, nel tre forni 
precedenti là marcia, si sente 
il bisogno di convocare un 

9» 
0f '-^-JetMe.Un 

.., lOrioneiln 

(•TV! 
a Capitini 

Ilenia < cóme un ^ ' % W ± K 

le definizioni usate per Indica-

I M c t f l ' ^ N quefeSa oggi 
ì | famblafldfl nrt « ^ d * se 

t r t n l ì u ì a f e f C ^ p o w t 8 

sere il Medjlcrrtneo un »mate 

reiterare questa domanda, 
una Mal fetta partirà a sua volta 
da Ajajsl a conclusione della 

' e scendere e_Roma, a 

he progresso si comln 
igujrare sulla via de) 

m»««Mlv | i l ra | e 
.. lenze et blocchi un mode 
ito ma non Mutile Impulso va 

«Ito anche qql tra questi 
•>a,qAteé^it»protvl*(ll 

Che tono ormai profonde, 
Fa un certo «fletto anche per 
Chi non era la, rivedere le im 
maglnl di quella Prirna marcia 
de7ietlernWe 1961 rivedere 
Capitini «Ile testa di una co
lonna umana stretta e lungi e 
scura, ritrovare accanto a lui 
unitalo Calvino ancora giova 
no che innalza un cartello ri 
conoscere nel corteo Ranuc 

^, T J M # # hno i'Siièn 
t e e e Protóne n ogni luogo 

stallatone dei cacclabdmbar 
tìierl , * 

Che si (accie yla via più am 
pio il (rome di quanti sosten 
gotto questa pospone * im 
) » « » < \ « » W questo ap-
proccfewilenò toncqrtato 
anche I giovani socialisti è si 
gnlllcativo, che anche II Movi 
mento giovanile de, aderendo 
alla marcia abbia auspicato 
una revisione .Istituzionale. 
del modo Meato dell Italia di 
Ilare dentro upNalo anche 

Sunto può estere un segnale 
(novità 

L'appuntamento è per domenica 2 ottobre, alle 9 del 
mattino, ai giardini del Frontone di Perugia II verde 
degli ecologisti si mischiera al bianco degli aclisti, il 
rosso di comunisti, socialisti, demoproletari all'arco
baleno dei pacifisti senza altri aggettivi, i gonfaloni di 
Regioni e città si confonderanno fra i cento colon dei 
gruppi, dei collettivi, delle leghe, dei sindacati E tutti 
insieme si comincerà a percorrere l'itinerario di pace 

tracciato da Aldo Capitini i venti chilometri che se
parano Perugia da Assisi dove si conta di giungere 
nel pnmissimo pomenggto Qui, dalla Rocca Superio
re, parlerà Adolfo Perez Esquivel, premio Nobel per 
la pace 1980, presidente della Lega intemazionale 
per i diritti dei popoli E intanto in queste ore nuove 
adesioni si aggiungono a quelle già pervenute Fra le 
altre quella di Achille Cicchetto 
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Convegno 

Tre giorni 
di intensa 
riflessione 

Ém «Nonvlolenza politica e 
irMtarmazione soci»» e il 
leStriel eOvegnq Che- orga
nizzato dal .Centro di politica 
e cultura per la promozione 
della pace., dalle cooperative 
•Guemica. e •Passaparola» -
si (erri a Perugia nella Sala 
dèi Nòtan durante I quattro 
giorni immediatamente pre p r e il 3Q alle 21 si trailer» di 
cedènti la Marcia Si inizlerà «Pacifismo honyiolenza e 
«Ile1*!? del 29 settembre sql -movimenti di liberazione» Il 

tema >L Umbria e Capitini» su 
relazione introduttiva di Fabn-
zio Bracco Mei pomeriggio 
del 30 ci sarà una tavola ro 
tonda su «1 valori della non-
violenza e le trasformazioni' 
sociali del XX secolo, con in
terventi di Mussi Enrico Man 
ca Giovanni Bianchi, Cassa 
no Pontara Bandineill Sem 

1* ottobre a Monticelli si 
svolgerà un seminano sul te 
ma (Attualità politica della 
nonvlolenza- su relazioni di 
Cassano e L Abate Poi al pò 
mengglb riprenderà la nfies-
slòrte sulla nonvlolenza alla fi 
né degli anni Ottanta e in se 
rateisiparlerà di «Nonvlolenza 
e denjocrazia nel futuro dei 
paespoell Est» con Papisca 
Bertinotti Edward Goldstu 
ckere Andrey Dementiev 

La variante 
del rivoluzionario 
Capitini 

M N I t T O 
e B Ho avuto la ventura di cono
scere Aldo Capitini treni anni fa, in 
un lungo incontro Insieme a Pani. 
lo Dolci, e di averlo avuto vicino 
durante le clamorose battaglie per 
I obiezione di coscienza nella Fi
renze del primi «nnl Sessanta II 
sentimento che allora egli suscitò 
in me non hi di ammirazione in
condizionata Lo sentivo lontano, 
a causa della sua svalutazione del
la razionalità politica (cosi mi sem
brava) e a causa di quella sua reli
giosità vaporosa che non teneva 
nel debito conio non dico i dogmi 
cattolici ma le categorie di giudi
zio su cui si regge un serio discor
so intellettuale Se oggi amo parla
re e scrivere di lui, {sicuramente 
anche per un bisogno morale di 
riscattarmi dalle mie angustie 
mentali di allora 

E lo posso fare senza cadere nel 
vizio opoosto del panegirico, man
tenendo vtve In me alcune riserve 
Ma ora so meglio di allora che Ca
pitini era uno di quegli uomini che 
non hanno aspettato la bomba 
atomica per capire II vizio intimo 
della civiltà di cui slamo «gli. eh» 
è. a tutu I livelli, anche a livello 
gnoseologico, la legittimazione 
della violenza, e lo hanno capito 
sema per questo sentirsi In obbli
go dì sconfessare le rivoluzioni, 
qwlUborgheieequella socialista. 
Egli ha fatto fin nella prima giovi
nezza quantooggl tutti siamo chla-
matlafare ha guardalo I Occiden
te dal di fuc^ - tu Canoni a pre-
stargli eli occhi - sema pari la 
rogne di sradicartene nelle vacua 
forme di orientalismo In uso dopo 
il '68, renando ansi radicato nella 
sua storia. Il ano Incontro col mes
saggio di Gandhi avvenne nel mo
mento più batto della nostra sto
rte morale e rallgloaa, quello In cui 

alle sorti dello Stato fascista la ora-

SMmms 
matero, come dire?, senza («tela, 
involte In una Moria dia avrebbe 
awto il tuo epilogo nella lollla del
le guerra nazllascista. E ladle a 
tutti, orni, rteormeen In quella 
guerra l'eclissi d i a legione, ma 
non capisce la genesi di quell'e
clissi chi non dà il gante peto al 
principio che ttava a fondamento 
dello Slato totalitario e che gli u » 
mini delkrrOaeU hanno veduto 
«ritto, con U c a l l l e ^ di Mutto-
lini, e per pubblica Inldativa, sulle 
pareti e«eme e più in vista dei pa
lazzi. credere, obbedire e combat
tere 

La negazione del fascismo (u in 
Capitini prima che un atto di cul
tura, un atto di coscienza e a tale 
profondità da diventate atto reli
gioso, nel senso che ogni coscien
za - come egli spiegava - trova 
alla radice di te Mesta un Imperati
vo che Ma prima delle formulazio
ni razionali, I imperativo dell amo
re alla luce del quale emerge la 
categoria primordiale deli uomo 
lo acambio inerme e gratuito tra 
l'io e il tu Prima che una tecnica di 
lotta la nonvlolenza era per lui l'es
senza dell uomo a cui più ornano 
inconsapevolmente tutte le rivolu
zioni hanno mirato come alla pro

pria misura e alla propria pienezza. 
Anche Man diceva che la necessi
ta storica della rivoluzione ita nel 
liberare l'esistenza da ogni aliena
zione lino a (aria coincidere con 
I essenza, e solo in questa coinci
denza la violenza avrebbe trovato 
line La variante del rivoluzionario 
Capitini fu neil assumere I essenza 
come legge assoluta dell esisten
za. senza rimandi al futuro, senza 
la diMinzione tra lini e meni, se
condo la quale C lecito spargere il 
sangue per preparare un mondo in 
cui non si sparga più ssngue Per 
lo più una scelta del genere produ
ce Immediatamente una estraneità 
alla storia. Capitini, al contrario, ."I 
ostino a restare ne) vivo delle dia. 
toniche della Moria, collocandosi 
Idealmente nel prolungamento 
delle rivoluzioni Ecco perchè II 
tuo antifascismo non ti risolse mal 
neil accettazione della democra
zia borghese Come Gandhi, agli 
vedeva nella democrazia occiden
tale, ala prelasclste che pMtfasci-
Ma, lo stesso •uovo del serpente» 
che ha generato II lasciamo. L'ani-

raia Ma ertene o^umaavrebM^ar 
Uto, te non avesK rigettato» mèle 
oscuro delia eletta antagonista, la 
violenta, appunto, che ora la ac
ro allo Suro Irisomma, il postulalo 
dell'opzione nonvMenu di Capiti
ni era ima vera rivoluzlorwanlr» 

cKr?T««»hWtetlllS 
!• ee'MWPW»'*'*-, * • • •wa*fle#iee.*wi * t l Wtee ip .§w 

che per suo conto agili , . 
suol modi quotìdlanldl «saetVe di 
pensare, iscWo e noli di redo de
riso, ma, m compenso, In Mretta 
comunione con tulle le e — ' 
aperte alle possibilità di un moni 
diverto,) libero fUialmanie dalla 
vMenaa Anche «aveva imperia
to, ma II suo era impartito som
merso, «iodato alle occasioni e l i 
Il Muro - Capitini ne era mio, 
come Gandhi - avrebbe ollerto. 
La marcia Perugia-Assisi fu ideala 
e reellttata da lui nel 1861 coma 
le celebrazione restosa di questo 
popolo nonviolento che ma) sop
portava le restrizioni Imposte dalla 
logica della violenta che to varia 
•usura « anche la logica dai panai, 
A venti aiuudaUa sua morte siamo 
in grado di dire che 11 suo messag
gio si svela p» ricco di malumooi 
quanto non apparve a molti, anche 
a me, negli anni della tua milizia, 
Due anni fa Gorbeciov, proprio a 
Nuova Delhi, dove Gandhi l u l | I 
to, «chiaro che le nvolutionìSl 
ruturo dovranno essere nonviolen
te 

Non è questo anche per noi II 
problema dei problemi? A dispet
to delle odierne soddisfazioni 
pubbliche della nostra classe diri
gente, la necessità della rivoluzio
ne è aumentala, non diminuita, so
lo che * del tutto venuta meno, 
non dico la razionalità, ma la fun
zionalità della- violenza. Non c'è 
sbocco per un futuro umano ae 
non per le vie intuite e percone, a 
modo tuo, da Aldo Capitini 

«Chiediamo che l'Italia faccia la sua parte...» 
Le ragioni 

• Neil era atomica I equilibrio del mondo non 
può essere assicuralo, da un Ulteriore sviluppo 
della quantità e qualità tecnologica degli arma 
menti e della ricerca In questo quadro della 
pari capaciti di deterrenza L'improponibiliti 
Sài Conflitto atomico induce a un nuovo equili 
EMO costruito sul disarmo la fiducia, la «cu 
retta reciproca I assenza di conflitti guerreg 

Coti come I intollerabile stato di sottosvilup
po del quattro quinti dell umanlli Invoca una 
nódijlca delle regole stesse dt quell equilibrio 
tUiifrfMerralo entro I confini del Nord del 
mondo e tale da produrre un gigantesco prò 
cesto di esclusione della maggior parte degli 
uomini e degli Stati dalla dinamica dei poteri 
reali dal governo delle leve economiche che 
regolano la storia mondiale , . . „ . . 

Lo sviluppo industriale I affermarsi della de 
mocrazla «mite*»* l o - t*ppo della scienza 
hanno prodotto in questo secolo la più scon 
volgente crescita del fattore umano che tasto 
ria del pianeta e del suo equilibrio abbia mai 
conosciuto Questo sviluppo raggiunge,Oggi 
un punuxti limite nella convivenza tra gli uo 
mini e tra I umanità e la biosfera SI pone cosi 
una domanda reale sul destini del mondo sul
la possibilità di sopravvivenza del pianeta 
mentre nuove Istanze di libelli agitano la co 

' ipoli scienza degli individui e dei popoli 

Chemobyl ha segnato nel profondo la co 
scienza deli uomo alla fine di questo secolo 
Quel fatto emblematico ha reso Impensabile 
non soltanto la guerra nucleare ma anche I ili! 
mirato e incontrollato sviluppo dell industriali 
amo e del consumismo Una nuova coscienza 
del limite e della sicurezza sta facendosi stra 
da» 

• Il pacifismo riformula la concezione del 
1 equilibrio intemazionale la nonvlolenza nn 
nova la democrazia Pacifismo e nonviolenza 
da nobile testimonianza individuale e di gruppi 
divengono categone politica movimento poli 
Ileo trasversale , , 

Il pacifismo affermatosi durante gli ultimi 
anni nel Nord del mondo supera I confini del 
I eurocentrismo e della razionalità occidenta 
le che hanno presieduto alla costruzione di 
questo ordine mondiale e si apre nel contem 
pò a un nuovo sviluppo della coscienza umana 
e della democrazia politica ad Ovest ed anche 
ad Est dove la necessità di una profonda de 
mocratizzazione del sistema sociale e politico 
è divenuto oggi un terreno di prova stonca 
mente ineludibile 

Oltre la logica dei blocchi militar» contrap.. 
postFdella guerra mondiale come sistema II 
pacifismo guarda a Sud al grande mondo dei 
poveri e dei diseredati Al mondo dove è nega 
lo ogni più elementare diruto umano e do\e è 
maturato e matura un immenso potenziale di 
conflitto contenuto nello slato di sottosviluppo 
e di oppressione che può distruggere anch es 
so I umanità o spingere di destini del pianeta 
verso una nuova era Non e è futuro per il 
mondo sviluppato se non si sana la voragine 

della povertà e non e e futuro per i poven della 
terra se non al impongono la pace II disarmo, 
la cooperazione intemazionale Nord e Sud 
sono uniti nel loro destino 

I primi accordi tra le superpotenze per la 
nduzione degli armamenti sono uno stonco 
passo che deve tradursi in tendenza reale Nul 
la è acquisito torti sono le resistenze i tentati 
vi di svuotarne il significato concreto e positi 
vo il nuovo modo di pensare «e il nuovo 
realismo che debbono dar coipo ad una su 
penore fase della democrazia sono soltanto 
agli albori 

Deve progressivamente avanzare 11 disarrrfo 
atomico insieme Sia riduzione degli, arma 
menti icnwnsìpnali devono essere fermati 
tutti i progetti di militarizzazione dallo spazio 
devono essere messe al bando le armi chimi 
che e battenologlche deve essere drastica 
mente ndotto e regolamentato II commercio 
intemazionale delle armi iti un quadro di com 
plesslva sensibile riduzione delle spése milita 
ri deve avviarsi la nconversione dell indusma 
bellica debbono risolversi attraverso il nego 
nato i conflitti aperti nel mondo contro ogni 
ingerenza militare e garantendo il pieno nspet 
lo dell autodeterminazione dei popoli Tutto 
Ciò deve comportare un graduale, ma irreyersi 
bile superamento del blocchi militari a lavore 
dell affermazione della logica democratica de 
gli organlsmlàovrahazionall di governo mon 
diale e delle singole aree del mondo» 

• La forza politica del pacifismo trova il suo, 
alimento nel diffondersi e nel radicarsi della1 

cultura nonvlclenia. Essa ha ncevuto in questi 
anni un impulso decisivo anche dall avanzare 
della nvoluzlone femminile del riconoscimen 

lo della differenza di sesso dell imporsi di 
un etica della differenza Questa nuova spinta 
morale può e deve espnmersi in tutto il mondo 
come affermazione dei dmtti di libertà e auto 
determinazione per gli Individui e per i popoli 
come effettiva uguaglianza nella giustizia so 
ciale contro ogni razzismo nel nspetto dei 
valori etnici e religiosi delle popolazioni nella 
conquista di nuovtdintti di partecipazione e di 
informazione per il cittadino e infine come 
difesa dell Integriti del patrimonio naturale 
secondo i valon diffusamente interpretati dai 
movimenti ambientalisti La cultura nonvioien 
la ò oggi la più moderna espressione di solida 
lieti e tolleranza la forma più avanzata di con 
sapevolezza umana» 

(dal Manifesto della Marcia) 

Gli obiettivi 

« Chiediamo che il nostro paese nspon 
dendo alle .ispirazioni di pace dei cittadini 
compia atti concreti per favonre il disarmo la 
distensione ia cooperazione tra i popoli e gli 

In particolare crediamo che I Italia attraver 
so un forte coinvolgimento del Parlamento 
debba 
adoperare, autonomamente e neil ambito del 
la Comunità europea perche i piani di amrno 
demamento e di dispiegamene di nuove armi 

nucleari sul territorio europeo occidentale 
vengano accantonati come condizione essen
ziale affinché nuovi passi di nduzione degli 
armamenti nucleari e convenzionali vengano 
compiuti ad Est e a Oveat 
b) recedere dalla decisione di ospitare sul no 
stro territorio nazionale 179 cacciabombardie 
n F 16 che dovranno lasciare entro i prossimi 
tre anni la base Usa di Torreion a seguito del 
1 importante referendum spagnolo 
e) impegnarsi per una riduzione progressiva 
della presenza di flotte straniere e di basi nu 
clean nel Mediterraneo nella prospettiva di un 
mare denuclearizzato e di pace 
djapprovare rapidamente una legge sul com 
mercio degli armamenti alla base della quale 
vengano posti I criteri della trasparenza del 
divieto della vendita di armi verso paesi belli 
gerani! o retti da sanguinane dittature del con 
trailo e della certezza delle responsabilità e 
che ponga comunque fine ali inaccettabile fe
nomeno del traffico clandestino di armi Italia 
ne 

e) realizzare una sensibile ndulone delle spe 
se militan costituendo un tondo nazionale 
per la nconversione dell industria bellica co
me contnbuto italiano a un processo che porti 
dall attuale economia di guerra adunami»* 
va economia di pace su scala planetaria 
(^accelerare I approvazione di una nuova leg 
gè sull obiezione di coscienza smilitarizzan 
done la sostanza e rimuovendo tutti gli ostaco 
li che ne limitano attualmente I espressione» 

• Nel dicembre scorso è iniziata nei territon 
palestinesi occupati dal 1967 una grande e 

coraggiosa rivolta popolare violentemente re
pressa da Israele U rivolta pacifica dei palesti
nesi ha lancialo un messaggio al mondo Inte
ro un popolo fiero della sua identità naziona
le ha chiesto e chiede una pace giusta, la 
possibilità di scegliere autonomamente I nro-
pn rappresentanti, la costituzione di uno Stalo 
indipendente palestinese accanto allo Stato, di 
Israele entro confini certi e sicuri per tutti 

L attuale politica israeliana, sempre più ba
sata sull uso della Iona e della violenza e su 
una crescente militarizzazione della società, 
non può non suscitare preoccupazione 

La denuncia e la condanna di questa politi
ca non possono e non debbono m alcun modo 
contribuire al risorgere di atteggiamenti antise
miti L antisemitismo e l'olocausto degli ebrei 
ad opera del nazismo debbono nmanere nella 
coscienza di ogni democratico come monito 
dal quale deve scatunre oggi una concreta vo
lontà di dialogo e di confronto tra tutte le cui 
Iure e tutte le religioni 

La Conferenza Intemazionale di Pace sotto 
gli auspici delle Nazioni Unite alla quale parte
cipino tutte le parti interessate compresa I Olp 
in rappresentanza del popolo palestinese, e 
I unica strada attraverso la quale si potrà rag
giungere una pace equa e duratura per il Me-

Chiedìaino che (Italia si adoperi In tutte le 
sedi possibili in questa direzione Intensifi 
cando I anone politica e diplomatica dando 
piena e coerente attuazione alle indicazioni e 
alle proposte emerse nei recenti dibattiti in 
sede parlamentare lino al nconoscitnento uf 
(iciale dell Olp quale legittimo rappresentante 
del popolo palestinese» 

(dal Manifesta della Marcio) 

il 1 1 1 II1» ' 24 
l'Unità 
Domenica 
25 settembre 1988 
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